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CAPITOLO III. 

Condizione rispettiva delle squadre alle isole del trenta. — 
L’ammiraglio V.illeneuve Ja vela per l’Europa. — Lord 
Nelson lo segue. — Partenza di una squadra dall’isola 
d Aix governata dal contrammiraglio Lallemand. — Ac- 
campamento di Bologna, ordinamento e concentrazione 
dello esercito. — Bannodamento delle flottiglie francese e 
botava . — Combattimento delT ammiraglio ferhuel al ca- 
po Grines. — — L’ imperatore Napoleone arriva a Bologna. 
— Grandi pruove d’armi. — Si dispongono le cose per 
r imbarco. — Combattimento navale aWaltezza del capo 
Finistcrre , tra la flotta francese sotto agli ordini ad- 
i’ ammiraglio Villeneuve e la flotta inglese comandata 
dall'ammiraglio Calder. — Riunione al Ferrol deUè squa- 
dre francese e spagnuola. 

Dopo aver succintamente narrato il viaggio dell’ impera- 

toj e JSapoIcoue in Italia; notevole episodio nella storia di qut- 
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ita oarapa{;na, affrettiamoci a coordinarlo all’azion principe 
le, chiamando di nuovo gli sguardi dei nostri lettori sulla flot- 
ta concertata nei mari delle Antìlle retta dall’ammiraglio 
Yilleneuve , e sulla squadra di lord Nelson che l’aveva colà 
seguita. Pervenuto Nelson, come abbiam detto più sopra, 
alla baia di Carlisle,' ossìa ìsola Barbade, nel 4 dì giugno, 
ebbe contezza che arrivata la flotta concertata alla Marli- 
Dicca nei i4 di maggio, nulla aveva operato, eccetto il con- 
quisto del Diamante, alpestre rupe, separata dalla costa cir- 
(a seicento tese , la quale , ben presidiata dagli Inglesi , in- 
terrompeva le comunicazioni delle diverse parli dell'isola, e 
nuoceva molto alla navigazione del commercio. Questo posto 
di osservazione era per la colonia un insulto continuo, come 
lo stesso ammiraglio Villenenve sperimentò allorquando, ra- 
sentando la costa per immettersi nella baia, la batteria dei 
Diamante pose mano al trarre, ll-generale Kinouf, allora 
capitan-generale dei possedimenti francesi alle isole del Ven- 
to, aveva da lungo tempo formato il progètto di cacciare gli 
Inglesi da quella rupe ma questo assalto improvviso po- 
teva tentarsi unicamente sótto alla protezione di legni da 
guerra grandi , per non temere i pezzi di grosso calibro di 
cui era armata la batteria appiè delia.rocca.il capitano Cos- 
ntao, incaricato di questo attacco con due vascelli ed una 
fregata , abbordò brUscainente la batteria, e tanto risoluta- 
mente l’avvenfò di cannonate che gl’inglesi, non polendo in 
essa sostenersi , sì ritrasserò in un’altra batterìa , specie di 
tidotto, posta in cima della rupe. Quivi dopo di essersi osti- 
natamente difesi per tre giorni , contro al distaccamento di 
truppe della colonia fatte sbarcare dal capitano Cosmao quan- 
do ebbe fatto tacere il fuoco della prima batteria , alla fine 
capitolarono con onore , e furono immediatamente traspor- 
tati alla Barbade (i)s ' 

.(i) La roccia il Diamante, giacente sulla costa della Marltnicca, po- 
che leghe distanta dal Forte-di-Francia, era sembrata agli Inglesi un 
posto rilevante per cui risolvettero dì occnparlo , aggfugnendo a ciò 
che la natura aveva già fatto per rendere quel luogo inespugnabile 
anche i mezzi deli'arte. Il Diamante poteva dunque esser riguardato 
«onte noa fortezza, e come il deposito degli ammalati della crociera 
britannica incaricata del blocco clella colonia. Legni da guerra anco- 
rali séttoalla protettone della medesima ìaterceUa\ano costantemente 
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L’/irrivo deirammiragtio Nelson produsse altrettanta gioia 
agli abitanti delle isole inglenper quanta temenza aveva loro 
cagionata la inaspettata apparizione della flotta concertata. 
A malgrado della inferiorità delle fi>rze , la certezza di e»> 
' sere soccorsi, ed il nome di Nelson ridestarono il coraggio e 
la fiducia. Recava intanto meraviglia la immobilità dell’am- 


le navi francesi che dall’Europa si recavano alla Martioicca e nuoce- 
vano al cabotagio. 11 comandante generale dell’isola sulle prime cerei 
di fare assaltare il Diamante servendosi di scialuppe; ma per causa 
delle correnti che non permisero a questi piccoli legni di opprodare, 
dovette rinunciare all’impresa. Poscia si rivolse all’ammiraglio Mis- 
siessy per otienem dalla sua squadra i bastimenti necessari , e uoa 
fu esaudito. Finalmente , ripetuta la stessa dimanda aU’ammiraglio 
Villenenve , questi vi condiscese. Quindi una divisione- di due va- 
scelli , una fregata e due corvette fu incaricata , sotto al comando dd 
capitano di vascello Cosmao, di trasportare le truppe per la spediaio- 
ne progettata, e disevoudarle eoa tutti i mezzi possibili. Il capitan-ge- 
uerale volle che le truppe si prendessero esclusivamente tra la guer- 
nigione della Martiuicca, e scelse aoo nomini dell’8-a<> di linea, met- 
tendoli sotto agli ordini del capo di squadrone Boyer, il quale la fa- 
ceva da capo di stato-maggiore presso di lui, incaricandolo di dirigere 
l’attacco. 

Nel 3i di maggio, la divisione del capitano Cosmao uvvicinossi al 
Diamante, accompagnata da quattro scialuppe e quattro canot, som- 
ministrati metà ^lla squadra francese , e metà dalla squadra spa- 
gnuola. Le truppe si posero nelle Scialuppe e nei canot e si dires- 
sero ad una specie di sbarcatoio , solo punto dove fu possibile di ac- 
costarsi. Nel tempo stesso il fuoco dei legni della divisione costrinse 
gl’inglesi ad abbandonare la parte iiiftriore della roccia, ed a ritrarsi 
nei posti per essi stabiliti alla cima della medesima ed in certe grotte 
situate a diverse altezze, donde facevan piovere una grandinata di 
mitraglie e di palle sui canot e sulle scialuppe, senza che però rie-, 
scissero ad impedire lo sbarco. 1 marinai spagnaoU gareggiarono di 
audacia e di bravura con i marinai francesi, ed il primo canot ch« 
approdò fu un canot della squadra dell’ammiraglio Gravina. Queste 
operazione non si esegui senza qualche perdita, ed il luogotenente di 
vascello Daudignon, che comandava in capo le scialuppe, fu grave^ 
meirte ferito da una. palla al ginocchio. 

Le truppe, appena sbarcale, si spargono a dritta ed a manca, ed in 
breve ora s’insignoriscono della base della roccia ; ma indarno i sol- ; 
dati francesi cercano di ascenderla, perchè pare inaccessibile in ogni 
luogo. Trincerati nelle grotte e dietro a sporti di macigni , gl’lnglasi 
sostengono una ben nudrite moschetteria , mentre che fanno rotolare , 
tUiralto palle, scogli, e butti di pisbe- lu bieve,!! capo di sc|ua(b[OBe 
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miraglio YilleneiiTe, la qnale si attribuirà ora alta dìscnr- 
danca degli ammiragli delle due nazioni collegate, ora alla 
febbre gialla cbe si era manifestata tra gii equipaggi. L’aoa' 
miraglio Nelson , come ebe godeva del conseguito scopo , 
pria che gli alleati avessero operato qualche cosa, pure non 
poteva persuadersi della ragione della ineraia loro, informa- 

Bojer si accorge cbe la gna condizione e qneHa dei vatorosi cbe co» 
Banda diventa sempre più critica^ a cansa delia corrente cbe aitonta- 
Bava i l^ni dal lido. 

Intanto i soldati prìneipiano ad esser tormentati dalla £ime, per- 
cbù mancanti di viveri, e perché nei dne giorni che erano rimasti sol 
legni^ il mal di mare aveva impedite alla maggior parte di Toro di pi- 
gliare alcun DUtrimento. Il comandante Boycr allora prese la rrsolu- 
sione di £are ricoverare la frappa in due grotte abbandonale dal ne- 
mico, e di lasciare al di fuori pochi bersaglieri a fine di scovrire qual- 
che luogo per tentare la scalata e' giungere alle prime posizioni de- 
gli inglesi: con acconce parole anima t compagni ed infonde loro lu' 
speranaa che, col favOr della notte, riceverebbero viveri, munizioni, 
scale e corde. 

Verso la sera un giovane soUo-lu(^tenente delMa®, a nemeLa- 
tonr, accompagnato da pochi acpiranti di marina e da wna ventina di 
soldati, riesce ad ascendere in alto sito ; ma caduto in un’ imboscata 
tesagli dagli Inglesi, si svincola dalle loro mani, laseiandode’suoi snt 
luogo due morti e due feriti.' Durante la notte, Boyer ricevette un rin- 
forzo di 6o granatieri dello stesso Sa" reggimento, e talune provviste 
mandategli dal capitano di una delle due corvette. 

La ginruata del >* di giugno si passò in riconoscimenti , ed i Fran- 
cesi scoprirono un magazzino cnnleuente una quantità di biscotto, di 
rum ed un poco di madera. Queste provviste furono per essi diuiz 
gran soccorso j ma mancavano ancora di acqua, di cartocci e di pie- 
tre focaie. Le correnti ed il fuoco dei nemico non permisero ai ca- 
not di pigliar terra durante il giorno. Un altro rinforzo di iSgra'- 
natieri giunse nella notte del i." al a, accompagmato dai capi del 
genio e dell’artiglieria della Martinicca. Al levarsi del di, un caiiot 
•i avanzò verso lo sbarcatoio ; esso era carico di viveri e di muni- 
zioni, e veniva comandato daU’aspirànie Beranger, il quale, teslì- 
monio, nella notte del3i dì maggio, dei patimeiiU dei prudi com- 
pagni di Boyer, aveva loro giuralo che affronterebbe tutti i pericoli 
per recar loro dei soccorsi. Questo intrepido giovane divenne la vit- 
tima del suo attaccamento; egli rimase spento as.sieme ad uno dei 
«noi marinai; e, poco di poi, il suo canot, colpito da una palla, andò 
u fondo : otte marinari che lo montavano guadagnarono la rocca a 
BUOtD, a malgrado del fuoco del nemico che ne ferì due. 

Eperò, i rieonosumcnti dei due giorni precedenti avevano fatte 


Digilized by Googl 



su GLI AVVENIMENTI MILITARI. 9 

to , tosto che giunse alla Barhade , che rammiragtio Ville- 
nenve si era distaccato cori la sua squadra per una spedi- 
aione segreta, si attenne alla congettura verosimilissima, che 
l’oggetto di questa spedizione fosse quello che al governo spa- 
gnuolo vieppiù premeva, di ripigliarsi cioè nuovamente l'iso- 
la delia Trinità. Egli dunque fermossi alla baia di Cai lisle 


scoprire alcuni punti pei quali non pareva impossibile di giungere 
alle prime grotte tenute per gl’luglesi. Il comandante Buyer, cnii- 
certatosi col capo del genio Richaiia, distese iin pi.mo di attacco ebe 
andava a mettere ad esecuzione , ailorqaando la prodezza de’ suoi 
compagni prevenne i dati ordini c cangiò le fermate disposizioni. Al- 
cuni bersaglieri erano giunti, come per miracolo, sopra una specie 
di spianato, superiore di quarauta piedi ad uno dei posti occupati 
dai Francesi. Degli spezzoni di corde che rinvengono sparsi son per 
essi annodati e fissati alla roccia; ma non arrivano fino ai compa- 
gni. Costoro incuorati pigliano on luogo legno. Io adattano a)la roc- 
cia e lo congiungono alle corde. Un sotto-loogoleneute , chiamatu 
Girandon, si slancia il primo, si arrampica al legno , poi alle corde 
ed arriva allo spianato : immediatamente vien seguito da nrolti gra- 
natieri, fucilieri e marinai. Il nemico che si avvede di ciò, rad- 
doppia il trarre e lane a gran qnantilrt di pietre ; nn.i di queste col- 
pisce Girandon al braccio , un’ultra gli porla via il cappello , ma 
nulla lo arresta ; i compagni gli tengon dietro ed in pochi minuti 
il resto dei Francosi, animati di’ nuovo ardore per ta le esempio, sca- 
lano da tutte le p.irti la roccia. Gli assalitori scovrono diverse grotte: 
Una contiene vestiti, un’altra viveri, una terza serve ad uso di ci- 
sterna. Ormai la resistenza della guernigione non può esser lunga ; 
di fatti, essa ad un punto cessò dal trarre. Intanto i Francesi co- 
minciavano ad ascendere una nuovii porzione della roccia, per an- 
dare a sloggiare gl’ Inglesi nelfultimo loro ricovero, quando una delle 
due corvette della divisione si avanzò con banilieia pailumentaiia, 
in corrispondenza di quella che si vide sventolare in cima al Dia- 
mante. fioyer ed i suoi compagni , ixilla avendo potuto scorgere dal 
silo in cui erano, continuavano a farsi strada; ma la corvetta ri- 
petette il segnale , e Boyer , fermati i soldati , pochi momenti du)K> 
fece una Capitolazione col comandante inglese, il quale, nel giorno 
seguente,difilò dinanzi a lui alla testa di ig5 uomini, avanzi di una 
gneriiigioue cui aveva fatto {trovare gran jierdita : quella degli assa- 
litori fa di dodici uccisi e veiitinove feriti. 

La presa del Diamante si deve collocare nel numero dei più belli 
fatti d’arme che abbiano conlrodistinta la prodezza francese. 

Fra le prnove d’intrepidezza, cui diede luogo Tatlacco del Dia- 
mante, fuvvene una che non possiamo far di menu di qi;a citare. 
Un canol della divisione france:* era stalo legato ad uno scoglio 
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sole ventiquattro ore per pravvedcre di acqua la sua squa>' 
dra , e nel giorno 5 di giugno pose alia vela con aooo uo- 
mini di truppe da sbarcare presi dall' isola della Barbade. 
Due giorni dopo arrivò innanzi alla Trinità , dove non tro- 
vando alcuna notizia dei nemico, si diresse all’ìsola delia 
Grenade. Quivi seppe che le squadre francese e spagnuola, 
novellamente riunite , al numero di diciassette navi di fila, 
avevano lasciato la Martinicca nel a8 di maggio , navigando 
verso il Nord. 

Preoccupato Nelson dal pensiero che Io scopo di una si rag- 
guardevole spedizione era la conquista di una delie più ric- 
che colonie inglesi , come gli si rendette nota la direzione 
presa dalla fiotta concertata', non mettendo piu in dubita- 
zione che risola di Antigoa fosse stata investita, si diresse a 
gonfie vele alla medesima, dove la meraviglia fu in lui mag- 
gior di quella che provò nelle sue precedenti ricerche, men- 
tre seppe che rammii aglio Villeneuve non era comparso in- 
nanzi Àntigoa, e che probabilmente, secondo le più sicupe in- 
formazioni, la flotta concertata aveva fatto vela per ritornare 
in Europa. Lord Nelson, disperando di raggiungerla, e non 
credendo , come dicevano i coloni sottratti al pericolo , che 
diciotto vascelli avessero vergognosamente preso caccia di- 
nanzi a lui , che ne teneva undici , per evitare di venire a 
haltaglia, suppose un altro concerto, che non lasciò penetra^ 

lungo- Io sbarcatoio. Xnaaniccia, lasciala per inavvertenza a bordo 
del medesimo,vi aveva -appiccato" il fuoco, il quale progrediva a poco 
a poco verso un ripostiglio di polvere etii cartocci. Da un momento 
all’altro si aspettava di veder saltare in aria il canot, e, nella posi- 
tura in cui si trovavano le truppe allora sbarcate, era impossibile 
che non rimanessero offese dalla esplosione. Un marinaio del Bacin- 
tanro, a nome Simone Martin , espone $è stesso per la. comune sal- 
vezza : egli attraversa lo sbarcatoio sotto al fuoco del nemico, si slan- 
cia sul canot e cqrca di estinguere l’incendio : gli Inglesi, avvedutisi 
del suo disegno, gli dirigono contro la piu ben nutrita moschetteria. 
Martin non se ne spaventa, taglia la fune che liga il legno, riesce a 
spigare la vela, si allontana dallo scoglio in mezzo ad una grandine 
di palle di moschetto e di mitraglia, riceve una ferita, di essa non 
si cura, orienta la vela, lavora per cstiuguere il fuoco, al cui scopo 
non giunge se nou quando trovasi fuori tiro del Oiamaute,dopo aver 
corso il doppio pericolo di saltare in aria c di essere ucciso dai col- 
pi del nemico ' 
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re. ^li si affrettò a prerenire , per mezzo di avvisi , il suo 
governo e gli ammiragli comandanti le crociere sulle coste 
di Europa, che la squadra concertala se ne ritornava, sLarcù 
ad Antigoa le truppe prese alla Barhadc , e si diresse a Gi- 
bilterra , dove ancorò nel 19 di luglio , senza incontrare una 
sol vela nemica. Nelson in settanta giorni , dalla sua par- 
tenza dalla baia di Tetouan , aveva travci sato due volte l'O- 
ceano , e visitate quasi tutte le isole del Vento ; e se tolgasi 
da questo breve spazio di tempo quello speso a provvedersi 
nuovamente di acqua e di viveri ed a riparare i legni mal- 
conci da una lunga navigazione , nissuu altro esempio tro- 
verassi di un’attività di tal fatta. 

L’ammiraglio Villeneuve, partito dalla rada del forte reale 
della Martinicca nel o8 dì maggio, elevossi da prima al vento 
per indi navigare a levante. Nel tempo medesimo che Nel- 
son dirigevasi alla Trinità , Villeneuve incontrò , all'altezza 
della Barbade, un convoglio di quindici legni mercantili ca- 
rico di ricche mercanzie, il quale, uscito da Antigoa, faceva 
ritorno in Europa. L’ammiraglio francese s’insignori del con- 
voglio e di un corsaro di quattordici cannoni che lo scortava; 
nè questa preda, del valore dì cinque milioni, fu la sola buo- 
na fortuna di luì, giacche vicino alle isole Àzzore catturò un 
altro corsaro, anche di quattordici cannoni c cinquanta uo- 
mini di equipaggio, unitamente ad un naviglio spagnuolo pro- 
cedente da Lima con ricco carico dallo stesso corsaro pre- 
dato : questo secondo corsalo si difese coraggiosamente con- 
tro ad una fregala francese che gli diede caccia ; ma fu gua- 
dagnato aH’arrèiubaggio. 

Il contrammiraglio Magon, partilo nel i^di maggio dalla 
rada dell’isola d’ Aix qon due vascelli da settantaquallio, 
aveva raggiunto I’ ammiraglio Villeneuve, recandogli le ul- 
time istruzioni dell’ imperatore per l’atterraggio della flotta 
concertata , la quale con la un'ione di Magon era poderosa di 
venti vascelli. L’incarico che ebbe la flotta concertata si fu di 
liberare il Ferro! dal blocco, e dij'iunìrea sè la squadra di cin-r 
que vascelli oommes.sa al contrammiraglio Gourdon.l’alli a di 
dieci vascelli governata daU’amniiraglìo Grandellana, e quel- 
la di cinque vascelli atHdata al contrammiraglio Lalicmand 
(la stessa che l’ammiraglio Missiessy aveva condotta dalle An- 
iillc ) , pronta ad uscire da Rochefort ; quindi Villeneuve, 
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con una massa di quaranta vascelli , cacciando dai irraggi 
di Brest la flotta inglese di lord Cornwallis , doveva neces* 
seriamente aprire il passaggio ai ventuno vascelli deU’ammi- 
raglio Gantheaume, e formare, all’entrata della Manica, la 
flotta gallo-spana di sessantuno vascelli di guerra, fra i quali 
sei a tre ponti, nove da ottanta e quarantatre da settantaouat- 
tro cannoni. Le truppe da sbarcare, sotto al comando del ge* 
nerale Lauriston, e le truppe spagnuole imbarcate al Ferrol 
ed alla Corogne, aveano a comporre , con le guernigioni dei 
vascelli, un corpo di circa i, 5 oo uomini, al quale si diede or- 
dine di unirsi all'esercito imperiale, appena i duemila dugento 
novantatre bastimenti della flottiglia mandavano ad effetto 
la discesa in Inghilterra, protetti dalla grande armata navale. 

Tale era il piano la cui esecuzione si approssimava al tar- 
mine, e tale è, in sì profondo concerto, la parte che giiista- 
luente débbesi .ittrìbuire al genio ed alla previdenza dell’ im- 
peratore Pia poleone : vedremo in qual grado vi contribuì la 
fortuna, allorquando tutti i movimenti preparatori, le diverse 
partenze di flotte ,' le riunioni celate alla conoscenza del ne- 
mico, erano tino a quel punto riusciti, e tutto sembrava pro- 
mettere un pieno felice successo. 

Abbiamo fatto osservare che lord Nelson , il quale stava 
ancora ad Antigoa nel i 5 di giugno, aveva transitato Io stretto 
di Gibilterra nel 19 di luglio, singolarmente favorito dai ven- 
ti, ed oltrepassata la flotta concertata che lo precedeva di di- 
ciotto giorni, perchè partita dalla Martinicca nel a8 di maggio. 
La navigazione dell’ ammiraglio Vil.leneuve fu- leotissima a 
causa della ineguaglianza con cui camminavano i vascelli del- 
la sua squadra e quelli della squadra spagnuola. Egli nel a 3 
di giugno trovavasi all' altezza delle Azzorre, e venticinque 
giorni dopo nessuna notizia aveva del capo Finisterre. Nel- 
son, che nei suoi brevi ancoraggi , non aveva potuto provve- 
dersi a sufficienza di acqua e di viveri , ad oggetto di for- 
nirsene fu obbligato di dirigersi alla costa d’Africa , dan- 
do fondo alla baia di Tetouan nel 22 di luglio, Io stesso 
giorno deir incontro dell’ammiraglio Calder e dell’ammi- 
raglirf'Villeneuve, di cui parleremo. qui appresso. Nelson la- 
sciò l’ancoraggio di Tetouan il giorno 26, transitò di nuovo 
lo stretto, e pre.sentossi dinanzi al porto di Chdice, dove sup- 
poneva che fosse rieutràta la flotta concertata ; ma non Irò- 
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vandorela, e persuaso che essa anelerebbe al capo S.Vincenzo, 
cela recossi, incrociò poscia al largo delle coste di Portogal- 
lo, c traversò la baia di Biscaglia senza incontrare un sol le- 
gno ebe gli potesse dare una notizia qualunque. Questo illu- 
stre ammiraglio, con una imperterrita perseveranza spinse la 
sua corsa e le sue vane ricerche fino alla costà tra occidente 
e settentrione dellTrlanda , e finalmente abbracciando la sup- 
posizione che gli era sembrata alla prima meno verosimile , 
distaccò dalla sua squadra nove vascelli che potevano tenore 
per qualche altro tempo il mare, e mandolli a Brest a rinfor- 
zare la flotta del blocco. Egli rientrò a Portsmouth con due 
vascelli , il Vittorio ed il Superbo , i quali puossi dire che 
aveva interamente usati nella lunga crociera per lui esegui- 
ta. L’accoglienza che ebbe Nelson nel ritornare a Londra fu 
certamente un trionfo più bello di quelli che seguirono le sue 
vittorie ; le vere cause della mancanza di riuscita colpirono 
tutti gli animi , e non mai i servigi di un illustre cittadino 
vennero meglio apprezzati , meglio ricompensati dalla pub- 
blica riconoscenza. 

Se vogliasi aver la pena di tener dietro, su di una carta del 
mare Atlantico, alla n'àvìgazione ed alla stazione delle squa- 
dre delle due parti, quali per noi si sono indicate, riconosce- 
rassi che nel còrso del mese di luglio i8o5 prossimo era il 
momento della crisi che dovea produrre la catastrofe. Le forze 
navali di Napoleone tendevano a concentrarsi, due terzi delle 
quali , quantunque invigilate nelle coste di Brest e del Fer- 
ro!, dove frovavansi nel migliore stato e di fresco provvedute, 
erano bloccate semplicemente in apparenza , imperocché lA 
flotta concertata che teneva il mare componevasi di un nu- 
mero di legni abbastanza forte per isvincolarle. Per contra- 
trio, le forze navali dell’ Inghilterra , spossate per le penose 
crociere , erano spartite in quattro punti principali , cioè ; 
l.° Il canale della Manica per invigilare il grande armamento 
di Bologna; a.'’I paraggi di Brest e di Rqchefort ; 3.° Il capo 
Finisterre per il Ferrol e la Corogne ; 4.° H capo San-Vin- 
cenzo per Cadice. Il governo inglese, non potendo penetrare il 
vero oìsegno del nemico , non osava riunire e concentrare le 
sue squadre sul punto più minacciato. . 

Napoleone, di ritorno a Saint-Cloud , numerava i giorni , 
le ore della navigazione di Yilleneuve, e difièriva la sua par. 
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tenia ]pcr Bologna . nella sperania di rigomparirTi colla cer- 
tezza che nessun nuovo ostacolo impedirebbe la esecuzione 
del suo piano. Informato che gl’inglesi avean tolta la crociera 
dinanzi all’isola d’Aix, fece dar ordine al capitano Lallemand 
di mettere alla vela colla squadra a lui commessa , formata 
di cinque vascelli, di cui uno a tre ponti, cioè il Maestoso, tre 
fregate da quaranta cannoni e due bricks. Questa squadra, 
fortissima e leggierissima, perchè i legni erano tutti veloci al 
corso, aveva il carico -di costituire la prima vanguardia dèlia 
flotta concertata, doveva guadagnare innanzi tutto l’alto ma- 
re , trasferirsi al capo Lezard e colà riunirsi alla flotta di 
Brest , se fosse di già. in mare : nel caso contrario , vai dire 
se l’ammiraglio Gantheaume non avesse potuto uscire, il 
contrammiraglio Lallemand tenera il proposito d’ incrocia- 
re al largo, allo sbocco del golfo di Biscaglia , di traversare 
la strada dell’ammiraglio Villeneuve , e se non Io incon- 
trasse prima del suo attcrraggio, le disposizioni ricevute di- 
cevangli , di dar fondo ai più presto possìbile a Vigo e di 
aspettarvi gli ordini per riunirsi alla flotta concei tata. Que- 
sta commissione rischiosissima, perchè bisognava manovra- 
re in mezzo alle squadre nemiche, richiedeva nel tempo stes- 
so prudenza ed audacia ; nè poteva essere confidata ad un 
ulhziale più capace di adempirla. L’ imperatore sperava che 
questa squadra, raggiungendo la flotta dell’ ammiraglio Yil^ 
leneuve. darebbe al medesimo tale superiorità , da far tor- 
nare fallito ogni accidente probabile contro alla riunione dei 
quaranta vascelli che dovevano liberare Brest dal blocco : 
essa formava l’ultima sua riserba ed avevaia tenuta da parte 
pel momento decisivo : il di lui ordine del ao di luglio di- 
mostra l’importanza che metteva ad una tale spèdicioBe. 

Intanto, mancando angora nel i6 di luglio di notizie della 
flotta concertata, Napoleone, nella supposizione che Villeneu- 
ve, certo di essere inseguito da Nelsoo, e nel timore di tro- 
varlo riunito alle crociere di Rochefort e del Ferrol all’al- 
tezza del capo Finisterre, avesse mutato strada e fosse rien- 
tralo a Cadice , affrettossi a cangiare a seconda de’ casi le 
sue prime disposizioni , tutte relaUve alla riunione al Fer- 
ro!. Queste disposizioni son" contenute nelle due lettere che 
indirisse da Sainf-Gloud al ministro della marina nei giorni 
a6 e 27 di luglio; ed oltre a ciò scrisse pure di proprio pu- 
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gno a Lallemand per mezto di un ufficiale di .stato maggiore 
spedito a Vigo , e per mezzo del vascello il Regolo clic do- 
veva incontrare la squadra ad una convenuta altezza : egli 
diceva al ministro : « Quando queste due spedizioni saranno 
» eseguite, manderete un terzo corriere al mio commissario 
» Leroi (a Cadice), uomo saggio e prudente, al quale direte, 
>' nel vostro dispaccio , che io non dubito del ritorno a Ca- 
» dice dell'ammiraglio Villeneuve prima del cadere di que- 
» sto mese; che è mia intenzione che l’ammiraglio trovi colà 
» un mese di viveri per tutta la sua squadra, e che non deb- 
» ha rimanere a Cadice più di cinque giorni per continuare 
» la sua commissione con i vascelli spagnuoli che si trove- 
» ranno pronti. Farete egualmente conoscere al commissario 
» Leroi che ho disposto di spedirglisi due lettere di cam- 

» bio Gli parteciparete pure l’ordine che ho dato 

» alla squadra di Lallemand, e vi aggiugnerete una lettera 

> che rimetterà al medesimo Lallemand , se arriva a Cadice 
» con la sua squadra intera senza combattere. Nel caso che 
» vi giugnerà dopo un combattimento, mi riserbo di giudi- 
zi care della maniera con cui si sarà condotto. Questa lettera 

> annunzierà al capitano Lallemand che l’ ho promosso al 
» grado di contrammiraglio, e che egli deve subito inal- 
zi berarne la bandiera. Manderete egualmente a Leroi la 
V lettera qui unita per Tammiraglio Villeneuve : direte a 

> questo ammiraglio che fra pochi giorni gli. trasmetterò 

> istruzioni più circostanziate; ma che esse sono pel caso che 
» giungesse prima dei momento in cui l’aspetto; e se questo 

> caso si avverasse, renderete noto a Leroi che io fd capitale 

> del suo zelo perchè i viveri vengano somministrati , non 
» importa da chi , e perchè l’ammiraglio sia nello stato di 

> continuare la sua commissione. Raccomanderete al com- 

> missario di usare la massima segretezza, e di non fare al- 
zi con passo che possa direttamente od indirettamente dare 
• alcun sospetto intorno a ciò che accaderà .... Questa sera 

> verrete a Saint -Cloud e mi recherete le istruzioni che 
avrete date ai capitano Lallemand: io vi consegnerò i miei 

» nuovi ordini per la squadra di Brest e per quella di Vii- 
■ leneuve ». 

Ordini corrispondenti a queste disposizioni furono nel tem- 
po stesuso indiritti al contrammiraglio Gourdon ai Ferrol, 
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perrlic se all'epoca fissata degli 8 di agosto non ricevesse 
notizia dcll’auiuiìraglìu Villuneuve, riunisse la sua squadra 
a quella di Lalleinand , e si recasse a Cadice con gli undici 
vascelli: movimento che rallontanaincnto della crociera in- 
glese rendeva facile. 

L’ammiraglio Calder invigilava nel punto stesso i porti 
lidia Corogne , del Ferro! e di Vigo : ma per riunire la squa- 
dra che lino allora aveva osservata la rada dell’isola d’Aix, 
e tenere cosi sedici vascelli , egli incrociava al largo , fuori 
veduta della costa di Spagna , e cercava di mozzar la strada 
ali'ammiraglio ViUeneuve. Questo movimento di concentra- 
zione delle crociere inglesi si eseguì per effetto di nuovi or- 
dini deirammiraglìatu. spediti dietro gli avvisi mandati dal- 
rammiraglio Nelson del ritorno della flotta concertata nei 
mari di Europa. Ci sovvenga che partendo dalle isole del 
Vento, per ritornare a Gibilterra, l’ammiraglio Nelson inviò 
in tutte le direzioni i migliori legni leggieri e più veloci al 
corso, previdenza la quale fece mutare tutte le disposizioni, 
e salvò forse il suo paese. Il hrick il Curioso giunse a Lon- 
dra il 9 di luglio, e consegnò allo ammiragliato l’ importante 
riispaccio di lord Nelson, venticinque giorni dopo la di lui 
partenza da Àntigoa. 

L’ imperatore Napoleone, ignaro di ciò, fece questa volta 
un’erronea supposizione, la quale si rende essenziale di qua 
indicare: egli scriveva da Saint-Cloud il giorno 8 termi- 
doro ( 3^ di giugno i 8 o 5 ) : 

» La squadra inglese dinanzi Rochefortè scomparsa il 
» messidoro ( I3 di luglio). Non prima del 20 messidoro 
» ( 9 di luglio ) , il hricK il Curioso è giunto in Inghilterra. 
» L'atmniragUato non ha potuto decidersi fra le ventiquat- 
» tro ore sulle mosse delle sue squadre. In tal caso non è 
» probabile che l’ordine alla squadra dinanzi Rochefort sia 
» arrivato in tre giorni. Io pongo dunque per fatto che que- 
» sta squadra ha tolta la crociera per ordini precedenti al- 
» l'arrivo del Curioso a Londra. Nel 26 messidoro ( iS di 
» luglio ) , questa squadra si è riunita a quella del Ferrol ; 
y> e nei giorni 26 e 37 messidoro al più tardi , questi va- 
li scelli sono partiti per disposizioni anteriori allo arrivo del 
V Curioso. Quali notizie avevano gl'inglesi prima dell'arri- 
» vo di questo hrick? che i Francesi erano alla Martinic- 
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• ca ; cfac Nelson tenera appena nove rascelli : che cosa han> 

* no essi doruto fare ? Non mi mafavigUerei se avessero 
> mandala un'altra squadra per rinforzare quella dello am~ 
» miraglio Nelson ed acquistare una'superiorità capace non 
r solo a garantire tatti i loro possedimenti di America, ma 
a etiandio a distruggere la nostra squadra , e se fossero i 
» quattordici rasoeili del Ferrol che aressero fatto partire 
» alla volta deU’America. Essi han menato seco loro bricks, 
» frègate, corrette, sia per tenersi in rigilanza , sia cer- 
» care la squadra concertata ... Se accadesse cosi la bieo* 
» gna , la prima cosa a fare sarebbe «die lo ammiraglio' 
» Gourdon ne prerenisse |o ammiraglio; LaMemand , ama- 
li che questi entrasse nel Ferrol. Desidero 'che nella giorna- 
li fa , ec. (i). 

.. Invitiamo i nostri lettori a fermare un istante la loro at-' 
tensione sulle date e sulla positura delle squadre all’epoca 
di cui parliamo, perchè le abbiamo diligentemente verificate, 
mettendo in confronto le lettere ed i rapporti opposti. Noi 
facciamo gran conto di questa riunione , il perche dessa ad 
evidenza dimostra che il solo attardo e ia celerità della mar- 
cia di qualche legno da dispaccio , preservarono la Inghil- 
terra dalla riuscita del piano di invasione, vài dire dall’as- 
sembramento di una forza navale che assicurava lo sbarco 
di 130,000 uomini a tre marce da Londra. 

£ non è forse uno straordinario avvenimento , una even- 
tualità tra mille che una (lotta di venti vascelli , i quali na- 
vigavano di conserva , ma senza convoglio , partendo dalle 
isole del Vento per giugnere in Europa , con aiciotto giorni 
di precedenza (dal 28 di maggio al 16 di giugno), sia stata 
oltrepassata di otto giorni da legni da dispaccio partiti dagli 
stessi paraggi il 16 di giugno, e giunti sulle coste di Europa 
agli II di luglio ì* Senza il colpo di vento che li sospinse, 
gli ammiragli inglesi non sarebbero stati prevenuti del ri- 
torno della (lotta concertata , ritorno tanto poco verosimile 
che lo stesso Nelson, il quale stava alle Antille, sdegnava di 
crederlo , e non ne fu certo se non dopo la preda del convo- 
glio di Antigoa. E indubitato che se la fortuna non avesse 
ben servita la previdenza del liberatore della Inghilterra, le 

(1) Vedete i documenti giustificativi. — L’Autóre, '' 
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line squadre che LJoccavano Rochefort ed il Ferrol, in vece 
di riunirsi al capo Finisterre, sotto alla bandiera dell'amini- 
raglio Calder , sarebbero state successivamente colte alla 
non pensata alle loro sta/.ioni , c costrette a prender caccia 
ìnnan» a forze di molto superiori, ed a lasciare un libero 
corso all’operazione deiraminiraglio Villeneuve, il quale an- 
dava, senza ostacolo, con trentacinque vascelli a liberare dal 
blocco la flotta di BresL 

Il doppio errore di Napoleone fu di credere impossibile la 
pronta trasmissione degli ordini dell’ammiragliato all’arrivo 
del brick il Curioso , e di aver dubitato che direttamente 
navi da dispaccio ed anche disposizioni fossero state mandate 
da Nelson a tutti i comandanti di stazioni sulle coste dcll’O- 
ccano. E chi meglio del generale Bonaparte sapeva she , in 
casi decisivi , quando è in repentaglio la gloria delle armi e 
la salvezza della patria, la riuscita giustifica molto un gene- 
rale di avere ecceduto i suoi poteri , c che, in un accidente 
non preveduto , il più ardito c spesso il più saggio ? 

Finalmente il segreto dell’operazione essendo noto, Timpc- 
ratore non poteva più dirigere la esecuzione di essa : c pero 
il dado era tratto ; ma se la fortuna gli aveva frastornata la 
riunione di tutte le sue forze navali e la dispersione di quelle 
del nemico , teneva almanco la sicurezza ai una grande su- 
periorità, per cui, dovendo tutti gli accidenti tornargli fav(^ 
rcvoli, si occupò unicamente de’ mezzi di profittarne; quindi, 
nella notte del 2 di agosto, egli parti per Bologna, dopo aver 
fatto spedire alfammìraglio Gantheaume l'ordine di tenere 
la flotta di Brest nella rada di Bcrtheaume pronta a scio- 
gliere le vele. 

Ci siamo astenuti dalfinterromperc questa narrazione del- 
le mosse delle squadre, per non nuocere alla sua chiarezza, 
e per rendere piùdistinta nell’animo del lettore, a malgrado 
della loro coincidenza alla stessa epoca, questa parte che j)0- 
tremmo chiamare la gran guerra su mare, c quella delle co- 
ste della Manica , dove ritorniamo unitamente a Napoleone. 
Quando anche dovessimo incorrere nel rimprovero di so- 
spenilere c di attiepidire l’interesse, quasi al momento dello 
sviluppo, narrando i particolari di un’altra guerra, pure non 
dobbiamo trascurarli, non solamente perchè li abbiamo an- 
nunciati, ma eziandio perchè non hanno minore importanza 
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dei primi , e perchè sono il compimento deil’ìstoria dei pre- 
{lamtiv i della discesa in Inghilterra : per tal modo proreremo 
interamculc che nulla erari di chimerico in questa audace 
impresa. 

Le trinipe francesi destinate alla spedizione, furono dap» 
prima ordinate , come abbiamo detto , in corpo di esercito 
sotto alla denominazione di accampamento di Bruges , ac- 
campamento di Saint-Omer , accampamento di Montreuily 
e riserva. Quantunque si fosse conservata questa prima de- 
nominazione , pure i tre accampamenti erano stati stabiliti 
nella maggiore vicinanza possibile alla riva, nelle dune e sulle 
alte spiagge, ad Ostenda, a Dunkerque, a Bologna e ad Sta- 
ples. Almiamo già fatto conoscere il 'luogo di questi diversi 
accampamenti e di quello di Utrecht, unendovi le piante par- 
tieolari di ciascuno, c la carta generale dove si vede la loro 
rispettiva positura. Ci basta dunque di ricordare queste pri- 
me indicazioni per collegarvi quello di cui crediamo utile di 
conservare la ricordanza. 

Sensatamente si sono ragguardati simili accampamenti 
come un mezzo più elHcace che un capo di governo possa im«' 
piegare per formare il suo esercito, e si c detto che sia que- 
sta, sotto tutti i rapporti, la migliore e la più energica scuola 
di guerra possibile a concepirsi. Poiché ricerchiamo , negli 
scritti degli antichi e nelle note dei loro comentatori , la de- 
scrizione degli aecampainenti dei Romani , e desideriamo di 
conoscere i lavori , la disciplina , il genere di vita di quelle 
terribili legioni , perchè mai la più perfetta imitazione che 
ne sia stata fatta dai moderni non offrirebbe lo stesso inte- 
resse? Cesare, nella immortale sua opera, non isdegnò di con- 
servare questi particolari : proccuriamo anche noi d'imitare 
la sua precisione. 

Gli accampamenti di Napoleone, disegnati secondo le re- 
gole c le divisioni ordinarie, furono formati di baracche co- 
struite in conformità dei dati modelli , e con diversi mate- 
riali somministrati dai vari paesi. Ad Ostenda si fece uso di 
legno leggiero, tli paglia, di canne : a Vimèreux cd a Bolo- 
gna di legname più forte clic si tagliava nella foresta di Gui- 
ncs c che si sosteneva con mura a secco ; in altri luoghi con 
terra cd una specie di calcina di loto e fieno o paglia. Queste 
baracche erano sanissime abitazioni : i letti da campo, for- 
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Biati con gralicci, elovavansi due piedi dal suolo, e 
, . si conservava senza stritolai si troppo. La più grande de- 
cenza regnava nelle baracclie , dove 1 equipaggio e g . ef- 
fetti del soldato stavano collocati in una perfetta s'*«^ria , 
come nelle più belle caserme. La polizia e la buona tenuta 
degli accampamenti esigevano continue cure nei brevi m- 
tervalli tra i doveri del servizio: ne 1 ufliziale , ne il so 
dato rimaneva ozioso ; l’uno e l’altro lavoravano allegra- 
mente , ora per appianare da lungi il terreno formando vasti 
spianali innanzi al fronte delU bandiere, abbattere a le dune 
di sabbia, colmare bassi fondi , render salubri luoghi palu 
dosi ora per riparare o rizzare le numerose batterie e le al- 
tre opere di difesa della costa. -I diversi fO'-P* 
di ardore, e cercavano di vincersi si per la solidità e pre- 
cisione di tali lavori , sì per rabbellimento dei loro accam- 
pamenti : oltre a ciò crearono giardini, fecondarono le aride 
Lene, cangiarono quasi dappertutto 1 aspetto e la natura del 

^^’sSdilfaUo della sua sorte, bene e sanamente alimentalo, 
continuatamente oceupato, spesso divertilo dall ® 

spettacolo della navigazione e dei conflitti su mare, il solcla 
saliva appena il giogo di una severa disciplina ; quindi era 
docile e volonteroso, non lagna vasi, non mormorava, non ve- 
niva a brighe giammai, perchè lo spirito che lo reggeva ad- 
diveniva ogni giorno più energico , non solo nei reggimen , 


(,) Colonne di stucco e di verdura , fasci di armi messi con gusto 
e rWolaritk, iscrizioni quasi lattea lode del vincilore dell lulia edel- 
1’ (diente, davano al fronte delle bandiere degli accampamenti il piu 
eroico aspetto. Strade rappresentale per mezzo di coi-de, chiamale col 
nome di L illusire guerriero morto in difesa della 
azioni recenti , rimembranze care al cuore dei prodi : 
scalpello maestro non avrebbe disapprovale . gruppi “P 

mevVuo la felice alleanza della saviezza , delle arti e della vittoria. 
Oni reeeimenlo aveva il suo giardino, ogni compagnia il suo parterre 
il”sno orto, il suo pozzo coperto di verdura i^r inaffiaro le piante ed i 
ti .ri. 11 soldato ogni giorno vedeva crescere 1 opera delle sue mani , e 
non sola„.ente la disciplina lo rendeva fedele alle 



vita domestica. 
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ma eziandio nelle divisioni e nei corpi dell’ armata. In que- 
sta epoca appunto ed in questi medesimi accampamenti fu 
menata a perfezione la teorica dell’ ordinamento delle divi- 
sioni, avvicinata a quella delle legioni romane, pei- quanto il 
possano permettere la differenza delle armi e la maniera di 
pugnare. Erano le divisioni composte dì elementi tutti simili: 
i generali che le comandavano, dei quali portavano il nome, 
a prescìndere dal numero che indicava il loro posto nell’ or- 
dine di battaglia , si tenevano sempre presenti , la facevano 
da ispettori, s’informavano dei particolari dell* amministra- 
zione , e riferivano immediatamente col generale in capo, 
che non lasciava mai il qualtier-generale , nè oltrepassava i 
limiti assegnati al suo corpo di armata. 1 generali coman- 
danti le brigate , sotto agii ordini dei generali di divisione , 
stavano accampati colle rispettive truppe, ed esercitavano, a 
riguardo d«i colonnelli, una vigilanza cosi attiva, cosi conti- 
nua come quella cui essi stessi andavano sottoposti: ciascuna 
divisione aveva il suo stato maggiore particolare al quale 
lo stato- maggiore del corpo di. esercito trasmetteva gli or- 
dini del generale in capo. Il servizio esterno dei posti , delle 
pattuglie, dei distaccamenti, e quello della polizia interna de- 
gli accampamenti , si facevano con estrema severità , quasi 
che il nemico fosse pi'esente. Risultavano da questa omoge- 
neità, dalla stabilità dei corpi nelle stesse divisioni , e dai co- 
mandi degli stessi udìziali superiori , l’unità , la uniformità 
e la consonanza, le quali sole possono far giungere un eser- 
cito al più desiderabile grado di forza c di mobilità , e ren- 
derlo proprio a tutto ciò che vuoisi intraprendere. 

Pare a noi superfluo di osservare qua il vantaggio degli ac- 
campamenti fìssi , veri accampamenti romani , castra sta- 
taria , per la istruzione delle truppe , avvegnaché si conce- 
pisce quali progressi dovettero fare in due anni, ed in quella 
condizione, uoniìni'intelligentì come sono i Francesi. L’ulfi- 
ziale , il sotto-uffiziale ed il soldato, tenendo sempre presenti 
apparecchi di guerra su terra e su mare, distratti solo negli 
esercizi militari, cui con ardore si abbandonavano., infonde- 
vano a tutte le classi , a tutti i gradi la stessa emulazione : 
i descritti prontamente istruiti mercè l’insegnamento reci- 
pfoco , si affrettavano ad eguagliare i vecchi soldati per la - 
destrezza nel maneggio delle armi, ed a superarli in agilità: 
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gli uffiziali che aTCtano imparato, facendo la gnerra, le pra- 
tiche del mestiere , sentivano il bisogno d’ Uiuminarsi per 
mezzo della teoria. 

A capo di un anno di scuola in questi accampamenti , le 
truppe manovrarono colla maggior precisione e soprattutto 
con molta facìità e speditezza. È noto che le ordinanze del- 
le manovre ad uso dello esercito francese furono servilmente 
modellate su quelle dello esercito prussiano : dopo divertì 
saggi, dopo vane discussioni polemiche sull’ordine semplice 
e suH ordiue profondo, conservossi ciò che eravi di eccellente 
nella tattica elei gran Federigo , l’unità del principio ; quindi 
si pose mente a regolarne l’ applicazione dagli esereisii di un 
hattaglione o di uno squadrone, fino 'a quelli delle più estese 
linee ; e riducendo i mezzi al semplice si conseguì Jo scopo, 
vai dire la faciltà e la celerità delle mosse. L’esperienza delle 
guerra ha provato che l’ordinanza delle truppe francesi, tal 
quale fu distesa poco tempo prima della rivoluzione , c non 
solamente la migliore conosciuta, ma eziandio la piò pro- 
pria all’ indole nazionale; imperciocché ' basta a tutto senza 
osservare una scrupolosa esatezza nei particolari della ese- 
cuzione , assicura i risultamenti delle manovre , e porge i 
mezzi di prevenire le inversioni e qualunque siasi confusione. 
Nella non interrotta progressione delle campagne di ogni sta- 
gione, dalla prima dichiarazione di guerra nel 1792 fino alla 
pace di Luneville, la istruzione teorica fu trascuratissima, 
tranne poche eccezioni ; ed intanto la pratica abituale , po- 
trebbesi dire la semplice tradizione di questa ordinanza, tor- 
nò allora bastevole alle troppe francesi per mantenei^ i prin- 
cipii ed il loro essenziale risultato ; esse seppero vincere, ir» 
battaglia ordinata , le truppe dì Europa le più esercitate alle 
manovre. 

Nulladimanco, è giusto il dire che una tale tradizione dei 
buoni principii ripetevasi dalla energica istruzione dei solto- 
uifiziali dello antico esercito , divenuti ulficiali al principiar 
della guerra ; e siccome la maggior parte di loro erano stati 
poscia elevati a gradi superiori, e le scuole militari pochissimi 
individui avevano somministrati, così l’istruzione s’indebolì, 
divenne almanco molto ineguale nei diversi corpi , per cui 
. rendevasi momentoso di ristabilirla. Bona parte, la cui mcrflc 
quadra compreso aveva tutto il vantaggio della tattica fra»- 
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cese, nessuna novità introdusse nella medesima, conciossiac- 
chè di novità il nome non meritano le diverse applicazioni di ’ 
manovre per lui rendule più usuali e più pronte, come i can- 
giamenti di fronte e di direzione in mas.se , gli spiegamenti , 
i fuochi di battaglione avanzando , e la formuzioiic dei qua- 
drati contro alle cariche di cavalleria. Tuli applicazioni dei 
mezzi dati dall ordinanza furono prescritti con una partico- 
lare istruzione: oltre a questi non si fecero altri cangiamenti. 

Durante il suo soggiorno a Milano, l’iinperatore Napoleo- 
ne aveva determinate nuove disposizioni per 1’ ordinamento 
dello esercito delle coste della Manica. L’accampamento di 
Saint-Omer, da diciotto mesi assembrato a Bologna, sotto 
agli ordini del maresciallo Soult, prese la denominazione di 
corpo dei centro ; 1 ’ accampamento di Bruges , commesso al 
governo del maresciallo Davoust , quello di corpo della drit- 
ta ; e raccampamento di MontreuìI, affidato allo imperio del 
maresciallo Ney, quello di corpo della manca. Ua uno stato 
della forza dello esercito , di epoca la più vicina a questo 
nuovo ordinamento, da noi preso come un tcrnkine incilio, 
si vede che , senza comprendervi la guardia imperiale, che 
doveva far parte della riserva, c che som mi ni stia va solo di- 
staccamenti per la guardia .dei quartieri deil’ imjierature u 
delle sue scorte ; 

^ comliitt. 

L’accampamento ili Saint Omer ( centro ) aveva . 3o,G2';; 
L’accampamento di Bruges ( dritta ) . . . . . 23,727 
L’ accampamento di Montrcuil ( sinisti'ii ) . , . 20,537 
La riserva 38 , Sui 

1 i 3 , 68 a 

Dffiziuli fuori linea e di stato maggiore . . . ^ . 735 

Non combattenti 8,4.98 

Quindi il numero totale degli individui da im- 
barcarsi era. . '. . . .^i22,gt5 

Ì i ,023 cavalli di uffizlali , 

6 ,o 65 cavalli di truppe , 

7, 566 cavalli di artiglieria 


) òavalli 

> da imbar. . 
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É questa la ricapitolazione generale dello sfato della forra 
per noi posto nei documenti giustitìcativi del presente vo- 
lume, dal quale apparisce la minuta specifìcazioT^ dei com^ 
Iiattenti e dei non combattenti per corpi di esercito, e la difie- 
renzadei presenti sotto alle armi, in numerodi 8774 uominir, 
ma questa differenza è almanco compensata dal numero dei 
descritti'inviati dai depositi dorante l’anno i 8 o 5 . 

Ecco ciò che concerne grindiridui di cui c»ini»nerasi la 
grande spedizione che doveva partire dalla rada di Bologna} 
ma per acquistare una idea precisa delle forze che Napoleone 
avrebbe riunite sulla costa d’ ingfailteira , dopo il rannoda* 
mento dell’ armata navale concertata , è mestieri ricordarsi 
che il generale Marmont , comandante- l’accampamento di 
Utrecht, doveva fare imbarcafre al Tesel e ad Helvoet-Sluis 
quasi 12,000 uomini} il generale Lauriston non teneva meno 
di circa 10,000 uomini , tra Francesi e S-pagnooli, sui legni 
della flotta concertata affidata aH’ammiraglio Yilleneuve } e 
l’ ammiraglio Gantheaume , uscendo da Brest con ventuno ^ 
navi di fila, aveva l’incarico di prendere a bordo altrettante 
truppe da sbarcare, per quante ne potrebbero esse contenere 
senza affollarle troppo pel combattimento. 

Non evvi dunque esagerazione a direebe il personale delle 
esercito era di circa 160,000 uomini j a prescindere dalla 
guardia, ed indipendentemente dagli equipaggi della fiotta e 
della flottiglia. * 

II. fornimento di artiglieria era immenso, tardo per quella 
da campagna , quaqto per 1’ altra di ogni corpo di esercito, 
oltre al gran parco che comprendeva l’equipaggio di assedio. 
Le provvisioni , in ragione del numero dei cannoni e dei di' 
versi calibri dei medesimi, egualmente ebe le munizioni pec 
la fanteria, siipéràvano di molto le proporzioni ordinarie, cal- 
cola te per la consumazione di una campagna. 

Debbo dirsi lo stesso per le diverse parti dell’ amminìstrv* 
zione, e specialmente per quella degli ospedali. 

Finalmente si erano riuniti viveri per tre mesi, e pianati 
quasi due milioni di razioni di biscotto, 

Gli stati ed i quadri distesi, a fine di ripartire per squadri- 
glie e per specie di bastimenti tutto il personale dello eser- 
cito e di disporre l’intero materiale, sono altrettanti modelli 
di ordine, di chiarezza e di previdenza: Jtutla dipiù curioso. 
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nnlladi più IstruttÌTO del quadro, generale dello imharco , 
il quale fìssa il posto di ogni individuo e quello del più pic- 
colo oggelto.^)a sola' nomenclatura è degna dell’ attenzione 
dei militari , poiché forma una specie di dizionario enciclo- 
pedico di quanto-è' necessario ad un grande esercito in una 
spedizione di tal fatta. Se qualche storico delf antichità ci 
avesse trasmesso un somiglicvole ragguaglio, verrebbe ri- 
guardato come un monumento prezioso. Quanto a noi ci sia- 
mo astenuti dall’unire questo quadro alla raccolta dei docu- 
menti giustificativi di cui abbiamo fatto scelta , perché l’ a- 
vrebbc venduta di troppo voluminosa ; quindi siamo venuti 
nella idea che bastava figurare degli esempii d’imbarco e di 
collocamento del materiale , aggiungendovi un concisissimo 
stato delle flottiglie francese ed olandese, per far conoscere il 
numero di ogni specie di bastimento esistente in ciascuno dei 
porti di riunione al termidoro anno XIII ( ao dì luglio 
i 8 o 5 ) , ed il numero di uomini e di cavalli che possono tra- 
sportare. 

Vedesi da questo stato che in tale epoca si trovavano nei 
porti di riunione c pronti a salpare, cioè 


i, 33 q legni da guerra capaci a traspor- uom; cav. 

tare i 3 o ,638 2,319 

954 legni da trasporto atti a trasportare. 30,577 6 , 84 o 


3,293 bastimenti i 6 i,ai 5 9 ,o 5 g 


I mille trecento trentanove legni da guerra di diversa spe- 
cie,' dei quali abbiamo già fatto conoscere la forza relativa e 
la costruzione , erano armati di più di tremila, cannoni , di 
cui novecento di grosso calibro al di sopra di dodici , senza 
comprendervi l' artìglìet'ia dello esercito." 

Crediamo di aver data ai nostri lettori, per mezzo di que- 
sti sommarii risultamenti, un’idea esatta del formidabile ar- 
mamento pronto a mettere in mare neU’epoca in cui discor- 
riamo ; ma quantunque premurosi di dire qual fosse , alla 
fine di una lunga campagna di osservazione , lo sviluppo del 
iifido , aspettato da tutta Éuropa come la decisione dei suoi 
•iestini , non dobbiamo passar sotto silenzio gli avvenimenti 
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t‘(l i fatti d' armi che precedettero la oonceotrazione dcU’ar* 
mata e delle due flottiglie al punto dello imbarco. 

Udo dei principali avvenimenti che ci dil||bicerebbe di 
omettere, fu la morte dcirammiraglio Bruixuno dei più rag* 
guardevoli uffieiali di marina, per ingegno, per indole e per 
mente sublime. E però l’anima sua di fuoco viveva io un de- 
bole corpo , per cui soggiacque.dopo essersi applicato eoa 
troppo ardore al lavoro che richiedeva il complicatissimo or- 
dinamento delia flottiglia al suo comando affidata.' Bruix 
mori a Parigi nel 19 di marzo i 8 o 5 : la sua memoria fu ono- 
rata di magnifica pomp funebre, e soprattutto del dispiacere 
di tutti i militari francesi dello esercito da terra e da mare : 
venne egli surrogato dall' ammiraglio Lacrosse , il quale già 
comandava in sua assenza la marina della Manica , non me- 
no attivo e zelante del suo predecessore. 

À malgrado della vigilanza degli Inglesi, le divisioni della 
flottiglia Mancese , partite dai porti inferiori, continuavano a 
rannodarsi a traverso del fuoco delle crociere. I capitani Ha- 
melìn e Collet si distinsero per affrontamenti contro a forze 
superiori ; il secondo con le sue scialuppe cannoniere ( legni 
di prima specie) s’insignorì a quattro leghe al largo da Gran- 
ville di due corvette inglesi, ed un’altra essendo incagliata so- 
pra un banco di sabbia presso di Gravelines fu colà incendia- 
ta. I combattimenti sulla rada di Bologna divenivano più fre- 
quenti e più animosi , perchè, a dispetto del poco frutto che 
producevano, gli Inglesi, vedendo accrescersi di giorno in 
giorno il numero de’bastimenti serrati nel nuovo bacino, e le 
linee d’imbozzatura estendersi ed avanzarsi al di là del tiro 
delle batterie , si ostinavano ad attaccare con audacia mag- 
giore. Il ricambio di palle che avveniva quasi ad ogni ma- 
rea tornava tutto in vantaggio dei Francesi , giacché agguer- 
riva i marini ed i soldati, cd avvezzava i secondi a pugnare 
sul mare con la stessa fiducia che avevano su terra. 

Ma il fatto più notevole di tutta questa campagna , fu il 
doppio combattimento della flottiglia batava , sotto agli or- 
dini dell’ainmiraglio Verhuel, i giorni 17 e 18 di luglio, con- 
tro tutta *Ia crociera inglese riunita per impedire il tragetta 
della medesima dalla rada di Dunkerque al porto di Ain- 
bletcusc presso Bologna. 

I nostri lettori ricordandosi che la flottiglia batafa era iu- 
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tieramcnie destinata ad imbarcare il corpo di truppe sotto 
agli ordini del maresciallo Daroust , il quale formava l’ala 
dritta dello esercito, possono giudicare quante importava al 
nemico lo impedire questo movimento di concentrazione. 
L’ammiraglio Verhuel, che era riuscito a menare la sua flot- 
tiglia da Flessingue ad Ostenda, virilmente combattendo con- 
tro a forze di gran lunga superiori ed a malgrado de^li sforzi 
di sir Sidnej-Smith, doveva questa volta una meta ben più 
difficile conseguire. Egli aveva a poco a poco fatto difllare 
da Ostenda alla rada di Dunkerque la maggior parte dei suoi 
legni , principalmente le scialuppe cannoniere , quantunque 
osservati da vicino da fregate ancorate a levante della rada 
e da brìcks che comunicavano col resto della squadra inglese 
del canale , ed oltre a ciò aveva egli stesso tentato ripetute 
volte di mettere alla vela. Il maresciallo Davoust, che aveva 
trasportato il suo quartier generale a Dunker(|ue , crasi im- 
barcato con Tammiraglio ; ma i venti furono costantemente - 
contrarj per due mesi , nel qual tempo il corpo di esercito 
dell’ala dritta ebbe ordine di levare gli accani jìamenti di O- 
stenda e di Dunkerque, c di metterli alle dune di Àmblcteuse. 

Finalmente, nel 17 di luglio, il vento essendosi messo a 
greco, l’ammiraglio Verbuel salpò dalla rada di Dunkerque 
con quattro prame e trentadue scialuppe cannoniere , dispo- 
nendo di far partire una prima e poscia una seconda divisio- 
ne di battelli cannonieri e da trasporto , secondo che fossero 
venuti alle prese col’nemico , senza lasciar di seguire la stra- 
da ebe esso teneva. 

Il primo affrontamento ebbe luogo all’altezza di Graveli- 
nes : quindici bastimenti nemici, cioè un vascello raso, due 
fregate , tre corvette a tre alberi e nove bricks, assaltarono 
la vanguardia della flottiglia francese j ma il loro fuoco non 
rallentando la marcia di essa, nè disordinandola, piombaro- 
no tutti sulla dietroguardia , dove la praroa la Città di Ge- 
nova sostenne un violentis.siino fuoco. I quindici legni in- 
glesi furon però costretti , da un continuato trarre, special- 
mente dei pezzi di grosso calibro, di tenersi a largo, e la flot- 
tìglia alle undici della sera gìttò l’ancora nella rada di Calè. 

Il giorno seguente rammiraglio Verhuel , per nasconder 
meglio al nemico i movimenti delle divisioni che dovevano 
partire da Dunkerque , trascnni dì proriltare della marca, e 
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fingendo di proteggere due cannoniere che si erano arrenale, 
si rimase all’ancoraggio, dove fu attaccato, egualmente con 
poco frutto come il giorno precedente , da diciannove legni, 
cioè due navi di fila, undici fregate e seibricks ; il nemico ri- 
pigliò il largo mettendo il capo ad occidente. In questo stesso 
momento rammiraglio Lacrosse operò una utile diversione, 
facendo salpare da Bologna verso levante, dalla parte di Vi- 
mereux , una divisione di scialuppe cannoniere, mentre che 
una divisione di penìche, uscita dal porto di Vimereux , si 
recava al capo Grines. 

Alle tre pomeridiane dello stesso giorno i8 di luglio , il 
mare essendo basso, e la linea inglese, corroborata dai legni 
usciti dalla rada delle Dune , cominciando a guadagnare il 
vento, rammiraglio Verhuel fece il segno di porre alla vela. 
Il maresciallo Davoust aveva fatto rinforrare e provvedere 
di abbondanti munizioni tutte le batterie della costa tra Calè 
ed Amblefeuse, specialmente il capo Grines cosperso di cin- 
quantacinque bocche da fuoco, tra le quali sei mortai collo- 
cati sulla più elevata piattaforma ; il generale di artiglieria 
Lariboisùcre comandava egli stesso questo posto rilevante. 
La crociera inglese doveva fare il maggiore sforzo su questa 
promontorio per chiudere il passo alla flottiglia. Il generale 
Sorbier comandava l'artiglieria del corpo di esercito, e segui- 
va, con una forte divisione di artiglierìa leggiera e di obici a 
lunga gittata, il movimento della flottìglia ; manovra già per 
lui praticata nel primo tragetto da Flessingue adOstenda. II 
maresciallo Davoust , dopo essersi assicurato personalmente 
della esecuzione degli ordini da lui dati per la miglior difesa 
possibile, tanto fissa che mobile, andò ad imbarcarsi a bor- 
do deirammiraglio. ■ 

Giunta all’altezza del capo Blanes la flottiglia francese fu 
assaltata da quindici legni inglesi, i quali si accrebbero fino 
a quarantacinque , cioè due vascelli di fila , quattro fregate, 
due bombarde, ed il resto corvette e bricks. Il nemico aven- 
do lasciata una forte divisione in panna, alquanto di soprav- 
vento al capo Grines, trasse dapprima a lunga gittata; e l’ana- 
miraglio Verhuel, formata la sua linea di battaglia, alla cui 
testa si mise egli col maresciallo Davoust, c poste tre prame 
di vanguardia , sorpassò in buon’ordine e senza rispondere 
al fuoco del nemico , il piiiuò capo , cioè il capo Blanès , le 
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cui batterie e soprattutto i mortai, come cbe a gran distanza, 
non ristettero dal trarre con moltissimo utile. Tqsto che la 
flottiglia giunse al passo della torre di Wissant, dove la co- 
sta, per esser quivi ricurva, non le offriva alcuna protezione, 
le due divisioni nemiche la raggiunsero alla testa , e comin- 
ciarono, a portata di mitraglia , un seriissìmo attacco. Una 
fregata ed un brìck inglesi, rasentando la terra, vennero alle 
prese in pochissima distanza : la flottiglia sostenne un fuoco 
bene alimentato, mantenne l’ordine di battaglia, a malgrado 
dei danni che riceveva e continuò a navigare per oltrepas- 
sare il capo Grines cui approssimossi sempre combattendo , 
poiché glToglesi non lasciarono d’inseguirla; ma come prima 
la batteria della dritta delTAlto Griiies si vide a buona por- 
tata , pose mano ad un trarre si vivo e sì ben diretto, che i 
legni nemici , i quali avevano rasentata la terra , affrettata- 
mente cercarono di riunirsi alla loro linea. 

Il passaggio sotto al capo Grines fu aspro e sanguinoso : 
tutti i legni inglesi si congiunsero incrociando i loro tiri 
contro alla flottiglia ; e tre di essi, cioè due navi di fila ed 
una fregata, avvicinaronsi tanto al capo cbe si sentivano le 
grida delle manovre degli equipaggi ; ma le batterie li re- 
spinsero. La flottiglia oltrepassò il capo sotto una volta di 
fuoco: tre sole cannoniere diedero in secco sulle rocce del 
banco, per essersi fatte troppo al largo a fine di dar sopra 
al nemico. 

Al di là del capo Grines si continuava a combattere : gl’in- 
glesi non cessavano dal trarre sprolungando la costa a git- 
tata di mitraglia. Intanto la flottiglia batava, alle sette po- 
meridiane, si ancorò tra le torri di Endreselles e di Amble- 
teuse, dove' per un' altra ora e mezzo 'si prosegui ad essere 
alle mani. Dopo ciò i legni nemici si ritrassero; ma riunitisi 
e tenendo il ventosi avanzarono insieme contro alla linea della 
flottiglia per tentare un ultimo sforzo. Tutte le batterie della 
Costa tra la torre di Endreselles ed il porto di Vimeseux, ve- 
dendosi a tiro cominciarono un si tremendo fuoco’ che gli In- 
glesi , non potendolo sostenere più a lurigo, si lasciarono de- 
rivare e fecero vela per entrare nella rada delle Dune. L’am- 
miragliato inglese seppe , per mezzo di rapporti, che la mag- 
gior parte delle squadre stazionate in quei paraggi, avevano 
molto soficrto : il capitano Owen , comandante della fregata 
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rimraoiialitì , fece ammirare la sua aailacia e la sua perse- 
veranza esposto al fuoco dello batterie della rada. 

L’ammiraglio Vcrhiiel si acquistò molta gloria in questa 
giornata. Il maresciallo Davoust, per cos'i dire volontario 
sotto alla sua bandiera, volle, in presenza deU’armata , ac- 
quistare egli stesso esperienza di questo nuovo genere di 
combattimento , esposto al fuoco di un nemico preponde- 
rante ; quindi, testimonio oculare delle belle manovre e della 
intrepida risoluzione dell’ ammiraglio , ne fece un circostan- 
ziuto-rapporto allo imperatore, il quale lo rendette pubblico. 
Il felice successo ottenuto da Yerhuel fu intero c lo scopo per- 
fettamente adempito, perchè ottanta legni da trasporto,usciti 
dal porto di Diinkcrque nel momento in cui Tammiraglio 
scioglieva le vele dalla rada di Calè , giunsero il giorno se- 
guente alla rada di Ambleteuse , senza che un solo dei ba- 
stimenti nemici si fosse potuto opporre al loro passaggio, tro- 
vandosi essi serrati al vento per la manovra dell’ammiraglio 
Lacrosse, il quale, con una poderosa divisione della flottiglia 
francese , aveva ritenuti dinanzi alla rada di Bologna tutti 
i legni che non erano entrati a parte deH’avvenuta pugna na- 
vale. Lacrosse numerò due volte nel corso della giornata, a 
veggente di Bologna , novanta vele da guerra nemiche , e lo 
stesso numero fu pure veduto dall’ alto del cajio Grines. 

Durante questo movimento di concentrazione delle due flot- 
tiglie o dei tre corpi di esercito, il maresciallo Bcrthier, mi- 
nistro della guerra, che aveva preceduto rpmperatorc nel ri- 
torno dall’ Italia, continuava la ispezione generale di cui era 
stato incaricato, per lo che visitò tutti i posti della costiera , 
c vide a parte a parte tutti i corpi di quel belio esercito , al- 
lora riunito in uno spazio di tre o quattro leghe, tra Àmbic- 
teusc ed Ltapics, e disposto per modo, in rapporto alle divi- 
sioni delle flottiglie, che tutte le truppe potevano essere im- 
barcate da una marea all’altra. 

L’ imperatore Napoleone, giunto a Bolognii nel 3 di agosto, 
il giorno appresso passò a rassegna generale tutta la fanteria 
dei tre corpi di esercito, quasi 80,000 uomini disposti in bat- 
taglia sopra una sola linea lungo la spiaggia. Soddisfatto 
egli di questa mostra di forze sotto agli occhi degli esplora- 
tori del nemico , non meno contento rimase del buono stato 
dei legni della flottiglia , per lui il giorno seguente visitati 
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col ministro della marina. EgK pose in ordine il corpo di ran- 

S uardia^ affidandolo al maresciallo Lannes , con i granatieri 
{staccati dai reggimenti che non facevano parte dello eser- 
cito di spedizione, e formollo in dodici battaglioni, sotto uno 
dei capi più degni di comandarli, il generale Oudinot. Chia- 
mò presso di sù molti ministri e ragguardevoli generali non 
ancora destinati ad uffizi! conosciuti , e tra essi suo cognato 
il principe Murat , preposto al comando della cavalleria . il 
maresciallo Augereau , il generale Dessolles , il generale La- 
cuée , direttore della coscrizione. Avvicinandosi il momento 
della crisi , spiegava tutte le molle di quella vasta macchina, 
e, mostrandosi pieno di soddisfazione e di speranza, nascon- 
deva r ansietà sua intorno alla riunione dell’ armata navale 
e la preoccupazione in cui era per la imminenza deija guerra 
sul continente. Non mai adoprò egli più attività al di fuori, 
più ardore nel lavoro del gabinetto. Fece suceessivamentc 
manovrare dinanzi a lui ciascuna delle divisioni dei tre corpi 
di esercito , e con più frequenza le divisioni del corpo del 
centro, perchè il maresciallo Soult aveva saputo proGttarc di 
un terreno aperto, poco ineguale c più proprio di quello degli 
altri accampamenti alle grandi manovre di fanteria. Ordino 
diversi sperimenti d’imbarco e di sbarco, affinchè, conoscen- 
do ciascuno il suo posto , non vi fosse nè confusione nè per- 
dita di tempo quando si darebbe il segnale. ^ 

In mezzo a questi ultimi preparativi, il quarto giorno dopo 
il suo arrivo a Bologna . Napoleone ricevette un primo rap- 

5 orto dell’ ammiraglio Vilicneuve , col quale davagli notizia 
el combattimento navale tra la flotta concertata proveniente 
dalle Antille, poderosa diventi navi di Già, e la flotta inglese 
governata dallo ammiraglio Calder, forte di quindici navi di 
Già , ttc fregate e pochi legni minori, che incrociava al largo 
ed all’ altezza del capo Finisterre , siccome abbiamo detto 
più sopra. 

Nel aa di luglio, appena tre giorni dopo l’arrivo della 
squadra di Nelson a Gibilterra, sir Roberto Calder, che cer- 
cava mozzar la strada alla flotta concertata, la scovrì verso 
mezzogiorno che avviavasi dalla parte di levante, quasi cin- 
quanta leghe distante dalla Corogne. Egli immantinente si 
formò in linea di battaglia nell’ordine più serrato , c fece il 
segnale di avanzare contro alla flotta. L’ammiraglio Ville- 
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ouuve , come prima riconob1>e le ventuno vele nemiche di- 
spose anche egli la squadra francese in linea di hattaglìa ; e 
lammiraglio Gravina ordinò subito alla squadra spagnuola 
di prendere la testa della linea , ponendosi egli stesso a capo 
fila. Le due linee opposte governando l’una sull'altra, Taiii- 
iniraglio Calder, nel raggiungere la dietroguardia della flotta 
concertata , fece stringere il vento, e tentò di tagliarla dalla 
linea degli alleati , per metterla tra due fuochi. L’ammira- 
glio Vilieneuve, tostochè il nemico si fu traversato , diede il 
segnale di virare per la contrammarcia , e conservò il van- 
taggio del vento : l’ammiraglio Gravina esegui questa mano- 
vra con molta risolutezza , e tutti i vascelli delia flotta gli 
tennero dietro. Avendo gli Inglesi praticata la slessa mano- 
vra, il combattimento s’ingaggiò animosamente e succes- 
sivamente su tutta la linea ; ma il tempo giù nebbioso di- 
venne ad un tratto si fosco che ogni vascello appena distin- 
gueva l’altro a se vicino. Una cannonata di quattro ore eb- 
be luogo al lume del fuoco dei pezzi ed a mezzo tiro , senza 
che i due opposti ammiragli potessero giudicare della posi- 
tura dei rispettivi legni, assicurarsi se si mantenevano in 
linea, e fare i convenienti segnali. Sue vascelli spagnuuli, il 
Fermo ed il S. IlalFuello , furono talmente disarmati che , 
non potendo più reggere al vento, derivarono nella linea in- 
glese, e caddero in potere del nemico, dopo aver fatta una 
bella resistenza, e recato molto danno ai vascelli che li ta- 
gliavano dal resto della flotta. 

Al fluire del combattimento, in un breve momento di chia- 
rore, fammiraglio Vilieneuve si avvide come il vento si trae- 
va uno de’ due vascelli spagnuoli a suo malgrado, e vicino 
al medesimo due vascelli inglesi smattati e malconci, cor- 
rendo l’uno e gli altri col vento in poppa; ma la più fitta neb- 
bia celava ancora la vanguardia e la dietroguardia , per cui 
non potette fare alcun movimento. L’ammiraglio Calder in- 
tanto poggiò per assicurare la preda dei due vascelli spa- 
gnuoli , rannodare la sua squadra e ritrarsi dalla battaglia. 

Durante la notte le due squadre rimasero in cospetto, con 
i fanali accesi, e facendo segnali di conserva. Gli Inglesi con- 
tinuarono ad allontanarsi ma a vista ; e Tammiraglio Yille- 
neuve, radunata la flotta, ridotta a diciotto vascelli, serbò il 
vantaggio del vento, e nei giorni a3 e 24 di luglio manovrò 
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per coslringere il nemico ad un secondo scontro , che auesti 
sclnvo costantemente. Nel giorno 26 Villeneuve, non veden- 
do pm legni inglesi, fece vela pel Ferrol; ma contrariato dai 
venti e dal mare, determinossi di approdare alla rada di Vi- 
go. Di fotti, giunto colà, sbarcò i feriti e gli ammalati, e due 
giorni dopo parti , lasciandovi tre vascelli spagnuoli sì restii 
al corso che, lungi dall accrescere la sua for*a,potevano solo 
inceppare e ritardare i suoi movimenti. Finalmente la flotta 
concertata, ormai scemata a quindici vascelli , pervenne al 
punto di sua destinasione, e nel 2 di agosto ancorò alla Coro- 
fi’®' p*'®c'®*’a inglese, novellamente comparsa in numero 

di tredici vascelli, ripigliò il largo all’approssimarsi di Vil- 
fcneuve , il quale riunì sotto alla sua bandiera la squadra 
jVancese di sei vascelli, comandata dal contrammiraglio 
(joiirdon, e la squadra spagnuola di dieci vascelli, governata 
dal ammiraglio Grandel lana: questa riunione formò di nuovo 
la flotta concertata di trentuno navi di fila e cinque fregate 
Nello scontro tra Tammiraglio Calder e Villeneuve,quan'- 
tunqiic il vantaggio del numero fosse dalla parte della flotta 
concertata , perchè contava cinque vascelli di più della s(fua- 
dra inglese, nullanicno questa era di una forza almeno egua- 
le avendo tre vascelli a tre ponti i mentre gli alleati non ne 
tenevano alcuno simile ; e conviene aggiungere a tale consi- 
derabilissimo vantaggio in una linea ili battaglia di quindici 
vascelli , quello della unità e precisione delle manovre , con 
legni quasi tutti eguali per costruzione, numero eli vele, or- 
dine intcì no c corso, c I altro di essere gli equipaggi , gli uf- 
fiziali ed i marinai della medesima nazione, formati alla stessa 
scuola, animati dallo stesso spirito, sotto i quali diversi rap- 
porti vi sono sempre differenze notabili , cagione d’inconve- 
nienti che non si pos.sono prevedere , nelle squadre concer- 
tate di due nazioni , a malgrado della loro perfetta intelli- 
genza. Di ciò provenne che due vascelli sjiagnuoli , lenti al 
corso, non potettero seguire il valoroso ammiraglio Gravina 
che SI distinse per intrepidezza alla festa della linea degli al- 
leati, come fece dal canto degli Inglesi raminiraglio Gardner 
cuiduttorc della loro vanguardia. Il capitano Cosmao del va- 
scello francese il Plutone . per salvare uno dei vascelli spa- 
gnuQli il Fermo, smaltato lìn»dal principio dellazionc, ope- 
ro vani forzi , c finalmente, i>erdendoIo di vista, dovette ri- 
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nunciare al suo disegno (i). Boocliè gli i^miti)rarglt'd«He tltie 
parti'avé^Vo abilissimainente'tnanovratò, e aè ne rendette- 
ro reciprócanenle giustiiia nei lom.rappo)-ti uflìziali, il caso'^ 
fece tutto il rcslo^quando la densa nebbia inedia ad un pun- 
to lodile linee , e diede in pieda dcirammìr^gliò CaldeV il 
trolìaé di due 'vaf ed li spàgnuoli. Questi ebbe pure-due vascelli 
intieramente disarmati e diolti^kri, non potendo riparare 
i sofièrti guasti in mare , dovettero pochi ^òrni dopo entra- 
te a Plymouth. 

▲ malgrado del vantaggio apparente che aveva riportato 
rammÌFaglìo;Caider, il auo governo non fu soddisfatto della 
non impedita riunione delle due squadre alleate ; la sua con- 
dotta fu c^'miaata, e dietro un procedimento giuridico venne 
censurìito deirammi^agliato. Dal suo canto, i’iinpeiatore Na- 
poleone, non ostanteVgli accidenti occorsi nel combattiménto 
per npi esposto, ragionévolmente biasimò l’ammiraglio Vil.- 
ieneawéper aver mancato di previdensa nelle suédisposiàioni 
primà della battaglia; né ammise scusa per la perdita dei due 
vascelli con :una. forsa- munérica di un quarto' superiore a 
.quella del nemico: si dispiacque soprattutto che la flotta con- 
certala non aresse potuto giungere al Ferrol senza combat- 
tere; e quindi pensava ai giorni preziosi inutilmente trascorsi , 
allo sbigottimento dato , alla mossa delle squadre neuiicbe 
chncercavano di riunirsi. Nulladimanco, come che troppo 
tardi' Villeneù ve aveya ass^guito lo scopo , Napoleone, in 
up artìcolo del suo giornale uHiziale, stabili nel seguente mo- 
do la quistione 'della vincita della battaglia che ciascuna delle 
due parti rivendicava. > 

squadra concertata voleva andare al Ferrol od alla Co- 




(i) Il capitano Cosmoo pi avvide che il vasceUospagnnolo il For- 
alo , serra fila dei vas'celli,detts sua liaziòne , aveva perduto l’albero 
di mezzana, l’albero maestro ed il piccolo albero di gabbia, e derivava 
sulla linea Inglese. Pieno d'intrepideZza , consultando unicaménie it 
suo córaggìu , lascia il posto che occupava, e va a collocarsi tra i va- 
scetl; ioi>iesi ed il Fermo. Quésta bella ed audace manovra avrebbe 
avuta compiuta riuscita , se i vascelli che stavano dietro al Plutone 
lu-ila linea francese s> fossero fatti a seguire il suo movimento ; ma la 
nebbia ed il fumo non lo' permisero, ed il capitano Cosmao, vedendosi 
solo a lottare contro a molti vascelli nemici, dovette riiiunci.aie ai suoi 
generosi sforzi e ritornate a prender sito nella linea francese. 
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» i-ognc , é sir Roberto Calder volerà impedirlo : era questo 
>* li pioblciua cheli comhattiinento doveva risolvere * lo si è 
P sciolto in vantaggio di sir Roberto, o l’aiiimiraglió Ville- 
>• neuve ha adempita la sua commissione? La soluzione di 
» tal quistione sarà quella della vittoria ». 

Benché più non reggesse l’ idea di operare una sorpresa ed 
U piano si fosse scoverto, pure, essendosi effettuata la con- 
giunzione al Ferrei, l’imperalore perseverò nella risoluzione 
di liberare il porto di Brest dal blocco, e riunendo a queste 
due masse la squadra dellammiraglio Lallemand,,di fareen- 
trare ad un punto nella Manica sessanta navi di fila. Ecco 
gli ordini che egli diede nei giorni ii £ la di agosto al mi- 
nistro ...... a Mandate in giornata un corriere straordina- 

» no al Ferro! ; partecipate le notizie di Londra al vice-am- 
» miraglio Villeneuve ; ditegli che spero che egli avrà conti- 
» nuato la sua incumlienza ; che sarebbe troppo disonorante 
» per le squadre imperiali se un riscaldamento di tre ore ed 
» uno scontro con quattordici vascelli facessero fallire sì gran- 
» di progetti ; che la squadra nemica ha due vascelli di me- 
» np ; che , giusta la sua confessione, sembra che essa abbia 
» molto sofferto. Scrivete pure al principe della Pace manU 
» testandogli che con pena ho saputa la perdita dei due va- 
•> scelli spagnuoli ; che pare di avere la squadra inglese patito 
” vascelli nemici sono giunti, quasi sonimer- 

” f, Pv“Outh; che non bisogna perdersi di coraggio ; che 
» e d’uopo persistere con fermezza nei fermati progetti ■ 
che io conto sulla stabile risoluzione del re di Spagna dì 
dare ordini acciò la squadra del Fermi, essendo unita alle 
» mie squadre , segua con impegno la loro destinazione . . . 

» Lauriston mi scrive che si continuerà ; che i marinai sono 
» istruiti ; che Villeneuve, il quale per altro ha dell’ ingegno, 

» mette troppo tempo a decidersi j che se si fosse determinato 
» a fare le manovra che voi dite , avrebbe salvato i basti- 
» mentì spagnuoli , predati i legni inglesi smallati ,, e ripor- 
» tata compita vittoria ; che Gravina per contrario è genio 
n e risolutezza al combattiincnto.Se Villeneuve avesse avuto 
■•queste qualità, l’affare sarebbe stato il piu bello possibile. 

» Gl’ Inglesi credono Villeneuve a Cadice , ovvero al TezeL 
» Niilladimeno Calder protesta che se la squadra. concertata 
" >a al Ferì ol egli 1 al tacebera e la distruggerà. Ecco in quali 
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» termmi sianlo. L’ arrÌTO dell’ ammiraci» Yilleneuve alla 
» CoT<^ne farà smentire tali guasconate, ed , agli occhi dcfla 
» Europa, ci darà l’aria della vittoria ». /i . . ^ 

li combattimento del capo Finisterre, poco riléranite aleion-i 
siderarne l’ asione in se stessa , .poteva avere tutti altra rìu-^ ^ 
scita , e si comprende il dispetto che nè concepì Napoleone : 
la maniera con cui lo esprimeva non lascia dubbio alcunacl^ . 
egli fosse più che mai risoluto di assalire l’ In^Iterra prìaoalf 
del cader di agosto con tutte le forte da terra e da mare.' 

» Palesate airammiraglioVillencuve (dispaccio del a5 ter- 
» midoro , i3 di agosto i8o5 ) il tatio scontento perchèjperde 
» un tempo tanto presioso ; avvertitelo che Lallemanidr, es- 
» sendo comparso sulle coste d’ Irlanda , si ha tratta metro 
» un distaccamento della squadra inglese ; che i tredici’^- 
» scélli deU’ ammiraglio Calder sono rimasti mal trattatissi- 
» mi ; che io spero che appena i venti gli permetteranno di 
» uscire 4ó farà, e che manovrerà per unirsi a Lallemand,sia’ 

V all’ uno , sia altro dei punti di riunione. Con diciotto va- 
» scelli di guerra francesi e dodici spagnuoli si lascerà per 
« avvefitura bloccare da tredici ed anche venti vascelli ingle- 
» si ? In ogni stato di causa , è mia intensione che, se abbia 

V menadi ventitré vascelli nemici dinansi, tenendo a sua di- 
» sposisione diciotto vascelli Iraucesi ed almanco dieci spa- 
» gnuoli, attacchi gl’ Inglesi .... Villeneuve dovendo cac- 
» ciare il nemico dalla stasione del Ferrol , gl’ Inglesi sono 
y> mroaociati dappertutto. Essi tengono vascelli al Ferrol, ne 
» tengono a Cartagcna , ne tengono alle Antilte , e quando 
» anche Nelson avesse raggiunto Calder, non terrebbero me- 

V giio diventi vascelli da-gnerra. Finalmente, che si.rispar- 

V mii alla bandiera là vergogna di essere bloccata al Ferrol 
n da una squadra inferiore. I marinai sono intrepidi , \ capi- 
w tani arditi, le guernigio'ni numerose, non bis<^a lasciarsi 
» pierire d’inersìa e di avvHimeuto ». 

bcorgesi che, a malgrado di questa contrarietà , l’ impera- 
tore- Napoleone sperava che gl’Iìaglesinon avrebbero il tem- 
po-di riparare la imprevidenza loro, e debbesi confessare che 
gli rimanevano più favorevoli eventualità che non ne doveva 
temere pel cotnpimento della >conceputa intrapresa. 
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. ' CAPITOLO IV.' ‘ 

L’ammiraglio Cornwallis riunisce le 'squadre inglesi davanti 
Brest. — Distacca Calder. — Gantheaunie salpa dalla 
rada di Brest , viene alle prese e si ritira. r illeneuve 
colla flotta Concertata esce dal Ferrai ed entra aC adice. 
Collingwood passa lo stretto. — Crociera di Lellemand. 
— Ultima battaglia avanti Bologna. — Nelson ripiglia 
il comando nel Mediterraneo. — Movimento delle truppe 
austriache. — Falso negoziato e dichiarazione della Rus- 
sia. — L'Austria viene anche essa nell'alleanza. — Napo- 
leone mette gli eserciti francesi al numero del servizio di 
guerra. — Formazione e marcia dello esercito oustrToco e 
dello esercito russo. , 

• > ‘ 

L* APPARIZIONE delle squadre francese e spagnuola nelle In- ' 
die orientali areva tanto sensibiimenté. danneggiato il cora- 
mercio inglese, che il pronto ritorno di lord Nelson', il quale 
in apparenu cacciava dinansi a sè forze Superiori , e la no-' 
tizia del vantaggio riportato dall’ ammiraglio Calder, desta- 
rono novellanrente le speranze, e fecero alla prima scoppiare 
in Londra trasporti di gioja ; nra quando cola si seppe il vero 
risultalo degli ultimi avvenimenti., i canti trionfali cangia- 
Tonsi in borbottamenti, poiché, aspettandosi niente meno che 
la intera distruzione della flotta concertata, la preda di .,due 
vecchi vascelli spaglinoli non poteva equilibrare la dispiacente 
certezza della riunione delle forze del nemico al Fcrrol nella 
condizione la più favorevole ai divisamenti di lui. I^a uscita 
della squadra di Rochefort rendette di maggior pondo i timo- 
ri^ il perchè un buon vento di mezzogiorno poteva in quattro 
giorni menare allo sbocco della Mimica quaranta vascelli in 
buono stato e di fresco provveduti di vettovaglie. La posi- 
tura di lord Cornwallis diveniva critica innanzi a Brest^ beiir- 
che sir Roberto Calder avesse a lui riunito uiidici.dei suoi 
vascelli , mentre altri quattro maltrattati nel combattimento 
di Finisferre erano rientrati a Plymouth, e gli si fossero con- 
giunti i vascelli della squadra di Nelson ancora in istato di 
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tenere il mai^e e quelli dell’ amipira gito Stirllng raeoali dal- 
* le acque di Rochefort. Con una flotta dunque di quaranta va- 
scelli l’ammiraglio Cornwallis ^rifletteva che, se continuava 
ad incrociare a veggerjte della rada, doveva primamente es- 
sere colà attaccato da forie^ uguali , e durante il comhatti- 
mento r^.inmiragIlo Ganthéaume, liberato dal blocco, usciva 
con venti vascelli, prendeva parte al medesimo e ne decideva 
il, fine; e se prendeva il partito di allontanarsi dulia costa 
manovrare più liberamente all’avvicinarsi della flotta concer- 
tata, allora, potendo Villeneuve frapporsi tra la (lotta inglese 
e la rada, e Gantheaume salpare senr.a ostacolo, l’aroaata na- 
vale alleata veniva a battaglia con forze troppo su^riori, ses- 
santa vascelli contro quaranta, per cui 1 esito non era incarto. 

In tale perples8Ìtà,Corn\vallis si decise a distaccar di nuo- 
vo Calder con ve,nti vascelli, ad oggetto di osservare» all’ al- 
tezza del capo Finisteire, i movimenti d^la flotta coocertate, 
di contenerla nell’ancoraggio del Ferro! , ovvero di seguirla 
e di attaccarla , tagliandole la strada , a seconda dei venti e 
delle occorenze. La forte squadra commessa a Calder lasciò 
la stazione di Brest nef 17 ai- agosto e fece vela al mezzogior- 
no. Lord Cornwallis , col resto della sua flotta , eonlinuo 4 
stare in crociera, stringendo maggiormente il blocco. ^ 

Durante l’ancoraggio dell’ ammiraglio Villeneuve al Fer- 
rol, l’imperatore Napoleone, comprenderido bene che la ope- 
rosità degli ammiragli inglesi non mancherebbe di trar par- 
tito dalla più lieve esitanza e dal più piccolo ritardo, premu- 
rava, eccitava, minacciava. « Con trenta vascelli, egli diceva 
» al suo ministro nel n termidoro ( i4- di . agosto ) , i mici 
» ammiragli non debbon temerne ventiquattro inglesi, altri- 
» menti bisognerà rinunziare ad avere una- marina,. Quan- 
n do accadesse qualche avvenimento tale da farmi perdere 
» un vascello, dovrebbe essere un avvenimento che dovrei 
» aspettarmi, ineumbe a me di mostrare maggior fiducia 
» nella mia armata navale r essa avrebbe dritto di dolersi 
f> che io l’avvilisco, se" agissi altrimgnli .... Se l’ammira- 
» glio Villeneuve rimane i giorni i 3 , i 4 , e i& al Ferrol 
» non mi lamenterò , ma se vi rimane un giorno d' più , 
» avendo il vento favorevole, e soltanto ventiquattro vascelli 
» inglesi dinanzi a lui. . . . MI occorrerebbero uomini di un 
» nerito superiore. Non sarebbe dunque possibile trovare 
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» nella marina un nomo ardito, il quale vegga a sangue frcd- 
» do e nel modg che convien vedere. sia nei confllittì, sia ne- 
» gli svariati concerti delle squad/e? Vi ripeto che non com- 
» prendo come trenta vascelli francesi stiano bloccati al Fer- 
» rol da meno di ventiquattro vascelli inglesi ; c quando Vil- 
» leneuvc sarà riunito a Lallemand, non mi persuado come 
» la squadra concertata possa esser bloccata da meno di ven- 
» tìnove vascelli inglesi , La poca energìa dei miei am- 
» miragli ta che io perda gl’ incidenti che mi offre la fortu- 
» na, c rende nulla la cam‘]>agna attuale ». 

Il generale Lauriston , che dalla sua pai-tenra da l'olone 
aveva lasciato I’ ammiraglio Villeneuve sol per recarsi alla 
Guadaluppa allin di conferir colà col capitan generale Er- 
nouf, comandava in capo tutte le truppe imbarcale sulla (lot- 
ta concertata. Egli rendeva direttamente conto all’ impera- 
tore di ciò che accadeva, mandandogli frequenti corrieri. In- 
tanto Napoleone, nell’ accampamento di Bologna, conosceva 
con maggior sollecitudine le cose per mezzo della segreta 
corrispondenza che manteneva con Londra. Per questa via 
egli seppe nel 30 di agosto che l'ammiraglio Villeneuve avea 
riunito nel giorno 11 dello stesso mese ventinove vascelli e 
disponevasi a sciogliere le vele; quindi immediatamente die- 
de l’ordine che il ministro della marina trasmise a Brest per 
mezz.o dei telegrafi. 

» Spetta ora a Gantheaume di riunire tutte le sue firrze , 

» gittando l’ancora a Bertheaume per trovarsi al comhattì- 
> mento di Brest , se non il primo giorno , alnranco il secon- 
» do ». Egli soggiungeva queste poche notevolissime parole : 

» !N^on so quale sarà l’esito di tutto ciò ; ma vedete che a 
» malgrado di tante contrarietà e sfavorevoli congenture , la 
* natura del piano è tanto buona in essenza che abbiamo 
» lutti i vantaggi ». 

La flotta francese di Brest , comandata dall’ ammiraglio 
Gantheaume, forte di ventuno navi di Già , delle quali tre a 
tre ponti, si mosse difaltì dalla gran rada nel 2t di agosto , 
usci tutta' intera dalla imboccatura del porto , e si dispose , 
in ordine di battaglia, nella rada di Bertheaume. La squa- 
dra leggiera, sotto rimperiodcl contrammiraglio Villaumez', 
chljc ordine di trasferirsi innanzi, verso la punta S. Matteo, 
per riconoscere il nemico e dar caccia alle sue vedette : di fai* 
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ti, essa con i moi legni di scoperta osservò venti vdie da goev- 
ra e rientrò la sera all’ ancóraggio. 

Il giorno seguente ranainiraglio Cornwallis, avendo fov~ 
mata la sua linea al numero di ventisei vele, delle quali quat- 
tordici navi di {Ha, e di queste sci a tre ponti, l’ ammiraglio 
Gantheaume lece segno alla squadra leggiera di procedere 
contro alja lìnea ingle^ per riconoscerla da vicino. Uno dei 
tc^vasccili francesi a tre ponti, TAIessandro, unitamente ad 
ama fregata, accostaronsi fino aH'alIesea della punta S. Mat- 
teo. Allora l’ammiraglio CornwaHis, montato suH’Ibernia.tU 
cento dieci cannoni, dktaccossi dalla sua lìnea con due altri 
vascelli, ed avanzossi a gonfie vele con la evidente inteivztoaa 
d'ingaggiare uno scontro di vanguardia. L'Alessandro fu ri- 
chiamato, e voltò di bordo per pigliare di nuovo il suo posta. 
I vascelli inglesi continuarono a bordeggiare , ed oltrepas- 
sando 1' Alessandro si trovarono a buon tiro prima che esso 
avesse raggiunto i due altri vascelli della squadra leggiera.. 
L’. Alessandro cominciò pel primo il fuoco ; ma si attrasse 
quello dei tre vascelli nemici, i quali,cercando didisarmarlo, 
avanzaroDsi fino alla gittata delle batterie della costa , e si 
esposero al tiro delle bombe e delle palle vuole. L’ammira- 
glio CoTDwaUis,dopo questo piccolo combattimento nel quale 
riportò una forte contusione da una scheggia , poiché vide 
che non gli era riuscito di venire ad una battaglia formale;, 
richiesta dalla positura delle rispettive forze navali, voltò di 
bordo e si pose in alto mare. L’ammiraglio Gantheaume ave- 
va meglio adempito il suo scopo ritenendo gl’ Inglesi dinanzi 
a lui con la fatta rappresentanza, ed impedendo che sì recas- 
sero ad incontrare la flotta concertata, cbe>credeva sul pun- 
to di arrivare in quelle acque. 

E però la flotta concertata troravasi , per contrario , Bea 
lontana : l’aramiraglio Villeneuve, avendo'riunito sotto alla 
sua bandiera , come abbiamo dette più sopra , la squadra 
francese del contrammiraglio Gourdon e le squadre spagnuo- 
le degli ammiragli Gravina e Grandellana , nel io di ago- 
sto ancorò nella Baia di Arros presso del Ferro! con trenta- 
quattro vascelli. Nel giorno i3 sciolse le vele con un buon 
levante, non tenendo in vista alcuna forza nemica, navigò da 
prima a maestro, e cangiando immantinente direzione si di> 
resse a mezzogiorno , trascorse fuori veduta la costa di Por- 
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to|;aUo , approdò sei giorni dopo al capo S. Viiicen?^> , dorè 
s' insignorì di alcuni bastimenti mercantili , ed enti ò a 0 a> 
dice il 21 di agosto , lo stesso giorno in cui «ra aspcllato a 
Brest. L’ammiraglio CollingWood, slasìònato innan/i C.idicc 
con quattro navi di fila ed altri legni di minor grandezza, fu 
quasi soprappreso, ed appena ebbe il. tempo dì ritrarsi sotto 
Gibilterra; ma due giorni dopo ripigliò la crociera e spedì un 
avviso per informare lord CornwalUs di questo ' inaspettato 
avvenimento. L’ammiraglio Calder ricevette la stessa infor- 
mazione per mezzo del vascello l’Isidt, it quale aveva veduto 
mettere alla vela la flotta (Concertata e seguita la sua navi- 
gazione fino a veggente dei «lapo S. Vincenzo. Pochi giorni' 
dopo la squadra deliammiraglio CollingWood rinforzata bloc- 
cò, con ventitré vascelli tra quali llside, il porto di Cadice e 
quella flotta formidanda , la cui vera destinazione avrebbe 
messo ringhìiterra in un pericolo quasi inevitabile seguite 
le disposte riunioni. Per tal modo quarantatre vascelli di fila 
francesi e spagnuoli, tra quali cinque a tre ponti , sei da ot- 
tanta, ventitrc'da settantaquattro, ed -otto' fregate rimasero 
inceppati all’estremità della penisola. I i2,oob uomini messi 
a bordo dei vascelli furono sbarcati , e la commissione del 
generale Lauriston,che coinandavall e che aveva sperato che 
la prima spiagga su cui prenderebbe terra con le sue genti 
sarebbe il territorio inglese , trovossi a di lui malgrado ter- 
minata. ' - -li 

Mentre che tante forze navali si ammonticchiavano inutil- 
mente sul più lontano punto del teatro delle operazioni , il 
contrammiraglio Lallemand, montato sul Maestoso^ vascello 
a tre ponti, con quattro altri da settantaquattro, tre fregate 
e pochi legni leggieri, incrociava in alto mare allo sbocco del- 
la Manica e del golfo di Hiscaglìa. Questa squadra, sfuggita 
alla vigilanza degli Inglesi, e la cui destinazione rimase igno- 
ta , molestò di troppo il loro commercio , per cui temevano 
che la flotta mercantile delle Indie occidentali, partita dalla 
Giammaica nel 4 di luglio con debole scorta , non fosse in- 
contrata dalla medesima. Lallemand aveva ricevuto ordine 
di tenersi nella presa positura fino all’epoca fissata, alfine di 
potere, al primo avviso , riunirsi alla flotta oonceilata tosto 
ohe la squadra di Brest sarebbe stata liberata dal blocco , e 
se non gliene pervenisse la certa notizia pria del 12 di ago- 
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sto , doveva recarsi a Vigo sulla costa di Spagna per riu- 
nirsi all'ammiraglio ViUeneuve. Lallemand eseguì a puntino 
l'inculcatogli precetto, fece molte prede, non ebbe conoscen- 
za di alcuna forza superiore, quantunque sf trovasse vici- 
nissimo alla squadra di Calder , e nel i6 di ggoito andò a 
gittar l’ancora * Vigo , due giorni dopo che ne era partito 
l’ammiraglio Villeneuve. Questi, provenuto dell’arrivo dì un 
• rinforzo tanto rilevante, commise il grave fallo di non lascia- 
re à Vigo alcuna informazione intorno al partito che egli 
p'endeva di menare la flotta concertata a Cadice, mettendo a 
rischio per Ui le negligenza la sorte della bella squadra del 
contrammiraglio Laliemand , il quale , per altro , non tro- 
vando a Vigo nuove istruzioni, àffrettossi a ripigliare la sua 
crociera, ulia delle più ah'ilmente condotte e delle più profi- 
cue clic si possono citare. Siccome Laliemand prolungolla, a 
malgrado della rìgida stagione, fino al a4 <li dicembre , così 
ne descriviamo qua il risultamento , in mezzo ai racconti di 
avvenimenti di maggior importanza , in vece di ricordarlo 
appresso. Questo uliizìale generale tenne costantemente la 
sua squadra sotto vela pel corso di quarantotto giorni, predò 
al nemico un vascello da guerra, tre corvette e quarantadue 
legni mercantili, cagionando così al governo inglese un dan- 
no valutato a meglio di otto milioni , e dopo di aver consu- 
mati i suoi viveri , rientrò a Rochefort , nel dicembre, 
dove sbarcò mille e dugento prigionieri. 

Quantunque tali prosperi ^sucoessi sìeno rari, e si attribui- 
scano al caso , è noodimeno’certo che gli uffiziaii di marina 
i più intrepidi ed i più attivi solo in siffatte crociere potreb* 
Lero essere utilmente impiegati. E si rifletta che gli ammi- 
ragli di rinomanza hanno quasi tutti , in queste specie di 
spedizioni segregate ed independenti, stabilita la lóro riputa- 
zione , ed acquistata una grande esperienza del mare e l’abi- 
tudine al comando. Questa riflessione ci conduce a far qua 
parola di due combattimenti sostenuti dal capitano Baudin, 
comandante la Topazio, fregata da quaranta cannoni , in 
crociera, ed avente seco due corvette ed un brick. Il primo 
combattimento ebbe luogo alle Indie occidentali, pochi giorni 
dopo della partenza deirammiraglio Villeneuve, contro alla 
fregata inglese la Bianca, la quale, dietro una disperata resi- 
stenza, fucostretta ad abbassar la bandiera ed alcuni istanti 
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appresso si sommerse. . Se il prode capitano inglese rimase 
oppresso. da forse preponderanti in questo primo comT)ntti- 
mento , il capitano Baiulin non le trorò meno ineguali al se- 
condo che fu costretto di ingaggiar solo contro un vascello 
inglese nell’atto che dìrigcvasi sulla costa di Spagna all’ al- 
tezza del capo Ortegal.nel 17 di agosto. Arrestato Baudin da 
una calma pugnò bordo a bordo per più di un’ora a tiro di 
moschetto , e fu fortunato abbastanza in ricevere pel primo 
un colpo di vento che allontanollo dal vascello (i). 

( 1 ) II capitano di fregata Raodin f partito dalla Marlinicca net i6 
di agosto i8o5 ^ CQn la pircnia divisione navale sotto ai suoi ordini, 
faceva vela per ritornare in Francia. Nel rg ebbe veduto nn gran ba- 
stimento al quale egli diede subito caccia e lo riconobbe per la fregata 
inglese la Bianca , comandata dai capitano Mudge. La Topazio, che 
Baudin comandava, camminando con celerilà maggiore delle corvette 
che l’accompagnavano, fu la prima a raggiungere la fregata inglese, e, 
collocandosi nell’anca della medesima , le scaglib sopra una intera 
bordata. Il capitano della Bianca manovrò per presentare il fianco 
all’avversario, ed il conibatliniento s’ingaggiò nel più caloroso modo. 
Per un’ora e mezzo le due fr^até continuarono ad avventarsi di Can- 
nonale a tiro di pistola J ma a capo di questo tempo la Bianca volen- 
do battere la fregata francese dalla parte di avanti, il capitano Bau- 
din manovrò per impedirle tale operazione. Intanto , non ostante 
gli sforzi di Baudin , la fregata inglese aveva guadagnata la francese 
in prestezza , la quale pareva che non potesse più evitare 1’ infila- 
ta : allora il capitano francese prese un’ ardita risoluzione } egli di- 
spo.se le vele e manovrò il timone in modo che la Topazio, per efieltó' 
di una immediata evoluzione, rasò con la sua biga di boccaporto le 
sartie dell’albero di mezzana della Bianca, e le passò di dietro sca- 
gliandole tutta uua bordata nella poppa. Questa Ixardata fu decisiva: 
la fregata inglese, a capo di poro altro tempo, abbassò la bandiera. 
Le corvette ed il brick della squadra franccse,pel lento corso che ave- 
vano , non presero parte al coiiibatlimento; maginnseroopporluna- 
mente per accelerare la dedizione della Bianca. Il capitano Baudin , 
riparti l’equi paggio inglese sopra i suoi legni , e diede alle fiamme la 
Bianca, perchè gli parve talmente malconcia da' non valere la pena di 
spendere il tempo, necessario a ripararla pK.r farle tenere il mare. 

La piccola divisione francese,pro.seguendo a navigare verso la Fran- 
cia, nel iti di agosto, alla latitudine di Kochefort, circa dugento léghe 
in alto mare, si avvenne in una crociera di molti legni inglesi, i quali 
le diedero la caccia l’intera giornata con loro vantaggio , a causa del 
lento corso dei bastimenti che accompagnavano la Topazio, li capi- 
tano Baudin ordinò alla sna .squadra di disperdersi per dividere i le- 
gni nemici, e concertò egli stesso le mosse della suafr^ata per la not- 
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Quasi nella stessa epoca, nel la di agosto^ occorse innanzi 
alla rada di Bologna ,-tra la crociera inglese grandemente 
accresciuta ed una squadriglia dulia flottiglia francese, un 
affrontamento più caldo di quelli antecedentemente avve- 
nuti. Nell' aspettativa delta spedizione della sua grande ar- 
mata navale , Napoleone voleva cbe,i legni della flottìglia 
osassero aflidarsi più in alto mare ; tanto maggiormente ebe 
gli equipaggi e le truppe, essendosi addestrati ad un tal ge- 
nere di combattimento, non cercavano la protezione delle bat- 
terie da terra, e chiedevano di abbordare il nemico. L’am- 
miraglio Lacrosse fece mettere alla vela, verso il merigiodel- 
l’indicato giorno, una. divisione di cinque prame, trenta scia- 
luppe cannoniere e quaranta peniche armate' di obici a lunga 
gittata. Questa squadriglia , comandata dal capitano di va- 
scello Mòì'as, avanzossi contro al nemico al di là di due leghe 
in alto mare. In vedere un movimento cosi deciso, gl’inglesi 

te, a fine di trovarsi pronto a recar soccorso alla corvetta la più resila, 
se il minore <lct cannone gli annnuciasse che fosse attaccata. Così 
risoluto, la Topazio, verso te dieci pomeridiane, si vide a tiro di can- 
none di una nave di fila, senza che con le sue manovre si fosse potuta 
nascondere alla medesima, il giorno seguente , al levarsi del dì , la 
Topazio,benchè velocissima, fu raggiunta in poco tempo. La certezza 
di non potere schivare il combattimento contro un nemico tanto su- 
periore non disanimò Teqnipaggio della fregata francese : tutti mani- 
festarono il desiderio di dircndersi fino all’ultimo estremò. Alle nove 
antimeridiane, il fuoco cominciò con i cannoni di ritirata della Topa- 
zio, ai quali il vascello inglese rispose con i cannoni di caccia. Uu 
quarto di ora dopo il vascello trovossi nell’anca della fregata francese, 
a piccolo tiro, ed il combattimento divenne serio. Il vascello scaricò 
contro alla Topazio una mezza bordata, c questa gli rispose con la metà 
della sui,ila rispettiva positura dei due legni non permettendo loro di 
servirsi deU’intera artiglieria. Per più di un’ora si continuò la lotta, 
ed il vascello erasi avvicinato fino a tiro di facile. Il capitano B.audin 
sperava sempre che o qualche danno grave che egli producesse al ne- 
mico, od un cangiamento nella direzione del vento gli permetterebbe 
di fuggire; e nel caso che ciò gli riuscisse impossibile era deciso di 
venire aU’arrcmbaggto « Figliuoli, esclamò egli ni suoi marinai in un 
» momento in cnl il fuoco del nemico era meno continuato, non siamo 
» vinti ancora. Che il nome di vascello non vi sbalordisca : se ha 
» quattrocento sessanta nomini, noi siamo trecento cinquanta ; se ci 
« vediamo costretti a proseguire il conflitto , ci scaglieremo all’arrcm- 
u baggio ». — « Si, si, risposero i maiiuai, all’aiiouibaggio: usciremo 
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formarono la loro linea , composta di una nave da guerra , 
due fregate e trenta legni di minor grandezza , corvette e 
bricks , e manovrarono per guadagnare il vento e tagliare 
la linea francese, minacciando di attraversarla con i loro più 
grossi bastimenti ; ma scorgendo che aU’awicinarsi essa ser- 
bava lo stesso ordine , il trarre era alimentato con meravi> 
gliosa vivacità, e le cannoniere a tiro di mitraglia si strin- 
gevano sotto al fuoco per tentare l'arrembaggio , non persi- 
stettero nel co nceputo disegno e si ritrassero. Questo ultimo 
sperimento ac crebbe la fiducia dei marinari e dei soldati at- 
tori o testimon i di un tale attacco. La squadriglia continuò 
a dar caccia fino a quasi tre leghe in alto mare, ossia alla 
metà del canale. Lo sbigottimento fu generale sulla costa 
d'Inghilterra ; molti vascelli con diverse fregate diedero le 
vele ai venti per recar soccorso alla crociera , e verso la sera 
più di sessanta navi da guerra erano' a veggente. 

M più presto (l'imbarazzo x.Attcato sempre il capitano Baadin ad os- 
servare lo stato del cielo e quello degli attrazzi del suo nemico per po- 
ter pmtìiiare delle propizie congeiitiireperlui spcrate,seiitl levarsi una 
brezza ; prestamente orientò le vele e volse il timone in maniera che 
la Topazio tosse preparata a riceverlo la prima quando si ingagliardi- 
rebbe, ovvero a sorpassare Tavversarìo. Questa operazione esponeva, 
egli è vero , la fregata francese alle bordate in poppa, se il vascello 
manovrava in conseguenza,* ma , per contrario, la Topazio , nel suo 
movimento, trovossi in grado di cannoneggiarlo dalla parte di avanti; 
ed in fotti gli scaricò diverse bordate in una positura tanto vantag- 
giosa. Per un eqniv<x;o parve per un momento che il fuoco si fosse ap- 
piccato a bordo del vascello nemico, e però l’inganno cessò tosto, in- 
tanto la brezza divenne più forte, e la Topazio ne profittò immanti- 
nenti , spiegando quanta vele portava. Prima che il vascello inglese 
fosse orientato allo stesso bordo, la Topazio lo precedeva già di due 
tiri di cannone. Indarno il vascello volle dar caccia alla fregata fran- 
cese: il corso della medesima fu sempre superiore al suo in propor- 
zione del vento, e ben presto la perdette di vista. 

Un impetuoso greco idaelevossi ad un tratto non permise alla To- 
pazio di guadagnare uno de’ porti francesi nel golfo di Guascogna, per 
cui andò ad appivxljre nel Tago. 11 capitano raudin sbarcò a Lisbona 
i prigionieri, tra i quali trovavasi tutto tostato maggiore della fregata 
inglese la Bianca, il grado di capitano'di vascello.iicompensò la con- 
dotta del capitano Baadin net due descritti combattimenti : r|uello di 
luogotenente di vascello fu concesso agii insegna Elia , Oilivier e 
Bourdou. 
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La notula della entrala delia dotta concertala nel porto 
di Cadice non tardò a divulgarsi , eri in Inghilterra rccolla 
]a fregata l'Euriolo, che rammiraglio Collingwood distaccò 
dalla sua crociera sul capo S. Yiucenzo per iiiforiuarnc Tam- 
iniragliato t non mai altro avventurato cangiamento giunse 
più inaspettato; esso fu riguardato con maggiore interesse di 
una vittoria. L’ Inghilterra , liberata dal piu imminente pe- 
ricolo, trionfava senza aver combattuto , e la intera nazione 
]ias$ava ad un tratto dal terrore della invasione alla più per- 
fetta sicurezza. Nulla di manco le forze navali alleate riunite 
a Cadice, dove riparavansi, davano ancora al governo bri- 
tannico gravi inquietudini, costituendo esse una potente di- 
versione , e nelle mani di un formidando nemico come Na- 
poleone , un mezzo di rendersi signoi'e del Mediterraneo, di 
farvi opere funeste alla potenza ingle.se, e di ripigliarvi i pro- 
getti che non aveva mai abbandonati. L’ammiraglio Calder, 
cui ingiustamente rìroproveravasi di non avere impedita la 
riunione al Fcrrol, ed anche la uscita della flotta concertata, 
era caduto nella diffidenza del governo e dell’ armata nava- 
le. Tutti gli sguardi , tutte le speranze si rivolsero verso di 
Nelson, come il solo, dicevasi, che aveva salvato le colonie e 
sconcertato i piani del nemico ; quindi il comando generale 
delle squadre riunite innanzi a Cadice e delle intere forze in- 
glesi nel Mediterraneo gli fu confidato con poteri più estesi 
di quanti se ne fossero precedentemente dati agli altri ammi- 
ragli. Lord Nelson, montato sul vascello il Vittorio, riparato 
dopo il suo ritorno, partì da Spithead nel 5 di settembre per 
adempire una si rilevante commissione. 

Nel concatenamento necessario dei fatti, immediatamente 
relativi al nesso delie operazioni , non abbiamo potuto dar 
luogo a diversi combattimenti parziali, tra i quali ci spiace- 
rebbe di non ricordare l’ energica azione del capitano Rcy- 
naud, comandante la fregata francese la Città di Milano. Do- 
po un conflitto di due ore e mezzo, egli s’ impossessò all' ar- 
rembaggiodella fregata inglese la Cleopatra ; itia poco prima 
che il combattimento fosse finito , il prode Raynaud cadde 
spento ed il suo luogotenente Guillet rimase ferito. La Città 
di Milano e la sua preda, l’unae l’altra disarborate per cui 
a stento navigavano , si diressero alle isole Canarie ; e però 
iml>attutesi per via in un vascello ed in una fregata del ne- 
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mico divennero facile preda de’ medesimi , perchè non po- 
tettero nè manovrare, nè resìstere ad una forca tanto supe- 
riore. 

Nettampoco dobbiamo tralasciare l’infruttuoso attacco de- 
gli Inalesi contro l’ isola di Curacao , uno dei più rilevanti 
possedimenti 'olandesi nelle Antille. Il commodoro Murrai 
comandava questa spedizione.Un corpo di circa i,3oo uo- 
mini operò uno sbarco nella parte di occidente nel aq di 
aprile, e successivamente sopra altri punti devastando cd in- 
cendiando le abitazioni. 11 governatore, che appena teneva 
circa 5oo uomini di guernìgione nella fortezza, prudente- 
mente usò i suoi mezzi di difesa, fece una guerra di posti at- 
tivissima , e dopo tre mesi di piccoli e quasi giornalieri fatti 
d' arme, colse una favorevole occasione per uscire da ogni 
impegno. Gii Inglesi si erano impossessati nella baia Cara- 
ques di un’ altura che signoreggia la fortezza, c vi avevano 
stabilita una batteria. Il governatore nel 30 di luglio an<Iò 
colà ad assalirli con tutti i soldati che teneva nello stato di 
combattere, e fu tanto avventuroso da ributtare il nemico , ^ ' 

costringendolo ad imbarcarsi di nuovo cd a rinunciare alla 
impresa. ^ 

Abbiamo terminalo di dire tutto ciò che avvenne su mare 
Gno al cadere del mese di agosto i8o5 , epoca memoranda 
dopo la quale Tlnghilterra, liberata della cura della propria 
difesa, ripigliò l’ offesa sopra tutti i punti, trasse alla sua po- 
litica tutti i gabinetti de’ sovrani, ed a forza di prodigar te- 
sori fece traboccare sull' Europa le calamità della guerra , 
cui forse sarebbe essa sola soggiaciuta senza un tale cangia- 
mento di fortuna. Affrettiamoci a menare i nostri lettori ai 
luogo della scena dove equilibraronsi s'i grandi interessi, al- 
r accampamento imperiale di Napoleone. 

L’ imperatore ricevette la notizia di avere la flotta concer- 
tata lasciatoli Ferrol in mezzo alle feste militari'con le quali 
l'esercito celebrava l’anniversario della nascila di lui, e po- 
chi giorni dopo le relazioni che manteneva con l' Inghilterra 
il fecero certo di essere la medesima entrata a Cadice. Sfo- 
gò egli il suo furore contro all’ ammiraglio Villeiieiive ac- 
cusandolo di tradimento. Ma quantunque tale accusa fosse 
ingiusta al pari dell’ opinione che manifestava intorno alla 
qualità di questo valoroso c sventurato ammiraglio , pure la 
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comlolfa iIl' 1 mcilesimonon si poteva spiccare. Prima di par- 
tire dal 1 ''lti'oI Villeiieuve aveva fatto sentire che si recava a 
Brest , SL'i'ivendolo anche al contrammiraglio Lallcinand 
aspettato a Vigo, per cui sicura sarebbe stata la sua con- 
giunzione allo stesso. Intanto , tre giorni dopo, stando an- 
cora al Ferrol , egli rinunziò all’ opportunità di riunire a se 
questa bella squadra, e di accrescere la sua forza a quaranta 
vascelli , ed invece di andare a liberare Brest dai blocco , si 
decise a navigare per Cadice, senza neppure avvisarne il con- 
trauìmii .iglio Lallemand. il quale, messo a cimento in mezzo 
alle squadre nemiche, fu debitore della propria salvezza alla 
celerità delle sue mosse ed alla sua costanza nel tenersi in 
crociera in alto mare. Napoleone , non volendo ammettere 
alcuna scusa , ordinò al ministro della marina di fargli un 
rapp>rt(> sulle operazioni di Villeneuve, ed egli stesso dettò i 
capi di gravezze che dovevano formar la materia dell’esame: 
sono essi estratti da un dispaccio che non abbiamo potuto 
unire ai documenti giustificativi. 

» I." Non ha sbarcato alla Martinicca ed alla Guadalup- 
« pa il G;." reggimento e le truppe che l’ammiraglio Magon 
^ 1 » teneva a bordo. 

» H.i poste in pericolo queste colonie rimandando per mez- 
n zo di ([uattro fregate 1200 uomini di scelta delle guerni- 
» gioni. 

» 3.“ Si c mal condotto nel combattimento del z3 di lu- 
» glio, non attaccando nuovamente una squadra malconcia 
» che rimotebiava due vascelli. 

» 4 " Giunto al Ferrol ha lasciato il mare aU’ammiraglio 
» Calder, quando aspettava una squadra di cinque vascelli, 
» e non ha incrociato innanzi al Ferrol fino all’ arrivo di 
» questa squadra. 

» 5." E stato istruito che la squadra vedeva del vascelli 
» nemici menare la fregata la Bidone al rimurchio, e non 
» ha fatto dar caccia ai medesimi per riscattare la fregata. 

« 6 .“ E partito dal Ferrol nel i4 di agosto, ed invece di 
» andare a Brest, si è diretto a Cadice , violando così le sue 

positive istruzioni. 

» 7 ." Finalmente, ha saputo che la squadra di Lallemand 
» dovea recarsi a Vigo a prender degli oixlini, ed è partito 
» dal Ferrol senza dar nuove disposizioni a questo ulHziale, 
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V avendogli, per contrario, fatte rimettere istruzioni oppo~ 

V ste, le quali esponevano a pericolo la squadra del medesi- 
» mo, poiché questa doveva recarsi a Brest, mentre che egli, 
j* Viileneuve, andava a Cadice. 

Dietro somiglievòli attestati, non potrebbe dubitarsi che 
Napoleone fosse determinato a mandare ad efiètto quella che 
con troppa leggerezza si è chiamata la sua pretesa spedizitT 
ne contro ali Inghilterra. Nulla di più reale, uulla la cui riu~ 
scita fosse più verosimile : dessa è e sarà sempre una gran" 
dissiina quistione politica e militare, per cui ci si perdonerà 
se ci soiTermiamo pochi altri istanti intorno alla medesima. 
Crediamo di aver dimostrato con fatti stabiliti sopra i più 
autentici documenti e sopra rapporti uffiziali, che il concerto 
delle operazioni marittime era si giusto, da lasciare alla for- 
tuna, in favore della Inghilterra , il solo evento di un fallo 
tanto grave quanto quello commesso dal comandante della 
flotta gallo-spana. In qualunque altra supposizione, meno 
quella del ritorno di Viileneuve a Cadice , gli alleati rima- 
nevano signori del mare , e le squadre inglesi, non essendo 
più a tempo di riunirsi, erano costrette a guadagnar di nuo- 
vo i loro porti, ed a combattere separatamente contro a forze 
di gran lunga superiori. Bonaparte con ragione espresse nel 
seguente modo il suo dispiacere nel dispaccio del a8 agosto. 
» La squadra di Nelson fa parte di quella di Calder ; ma 
» Nelson ed il suo vascello l’Ammiraglio non vi sono. Qual 

V congentura ha perduta Viileneuve ! Poteva , giungendo a 

> Brest dalla lontana, giuocare alla barriera con la squadra 
» di Calder, e poscia piombare sopra Cornwallis; ovvero, 
» con i suoi trenta vascelli , battere i venti del nemico , ed 
» acquistare una decisa preponderanza. Ecco intanto che 
» cosa sono gli Inglesi di cut sVpantano tanto le manovre 
» ed i concerti ! n C > 

11 generale Lloyd ( ed è qbesM un’autorità che non sarà 
ripulsata ) , nella sua MemorÙspiilitare intorno alla inva- 
sione ed alla difesa politica ‘dellet Gran-Bretagna , ammette 
la possibilità delio sbarco di uh esercito di quaranta mila 
uomini se il nemico sia signore del mare, e se possa assicu- 
rarsi la libera comunicazione con le coste di Francia per ali- 
mentare rcscrcito pel teuipo che dovrà durare l’ invasione. 
Lloyd ha ragionato , nelle diverse supposizioni, secondo lo 
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scopo” «Uè altribuiscc al neiaico; ed il solo dlvisamenlo ra- 
"ionerolc «he concepisee è quello di operare nella parte oc- 
cidentale del regno, d’ in$ignorirsi di uno dei gran porti per 
farne un deposito, e di avanzarsi poscia di sito in silo verso 
alla capitale. A questa metodica aggressione egli oppone il 
suo sistema di difesa di cui sviluppa i principii, applicandoli 
alle località. Dal grande arsenale di Brest egli fa partire la 
flotta e l’esereito da sbarcare. Egli non aveva mai imnaagi- 
nato che si potessero riunire, nel punto più vicino alla rosta 
d’Inghilterra, duemila cinquecento bastimenti, armati di più 
di seimila cannoni, ed imbarcarvi 100,000 uomini, una for- 
midanda artiglierìa e viveri per tre mesi j e che senza imba- 
laizafe la flotta di un convoglio di seicento legni da traspor- 
to, la si lascerebbe agire con libertà* ed usare della sua su- 
periorità appena acquistata solo per garantire la breve navi- 
gazione del tragetto di così enorme flottiglia. L’audace pro- 
getto che Lloyd biasima come insensato, di portare la guer- 
ra in seno della capitale per le contee di Kent e di Sussex, 
era precisamente il progetto di Napoleone , il quale voleva 
che la sua flotta , al pari di quella degli Olandesi in altri 
tempi , entrasse nel Tamigi , mentre che il nerbo del suo 
esercito marcerebbe dritto a Londra. In questo progetto, 
non di conquista, ma di battaglia decisiva sul suolo nemico, 
di devastazione e sterminio di tante ricchezze , Napoleone 
non avea altro scopo che di umiliare Tlnghilferra e di dettare 
la pace e la franchigia dei mari ; e questo scopo egli poteva 
conseguirlo. 

Si è detto che la diversione operata dalla guerra del con- 
tinente avrebbe, in tutti i casi, costretto l’imperatore Napo- 
leone a rinunziare alla spedizione; non lo crediamo. Le rela- 
zioni diplomatiche in tale épòqa , e le disposizioni militari 
deU’Austria e della Russia , provavano che se avesse ottenu- 
to • come doveva riprometWeélo , la superiorità delle forze 
navali, gli rimaneva tempo sufiftcientc per condurre sul con- 
tinente i vittoriosi eserciti suoi. jUn colpo scagliato nel cuore 
della Inghilterra avrebbe com| 5 resi di stupore^ tulli i gabi- 
netti di Europa , e verosimiTìnente impedito 1 alleanza dis- 
secando la fonte dei sussidj. Non il solo Pili distolse il tur- 
bine pronto a piombare sulla sua pt^ria ; la sua abilità , la 
sua perseverenza non lo avrebbero allontanato, se la fortuna 
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non si fosse falla compagna della sua previdenza: essa passò 
dall accanipaincnto imperiale all’opposta spiaggia. 

Slietto dalla iinmìneiua del pericolo , il governo inglese 
aveva raddoppiato gli sforzi ed i sacritìz) per determinare le 
grandi potenze del continente a dichiararsi contro alla Fran- 
cia ; ne le imprese pratiche tornarono infruttuose special- 
mente nella Russia perchè la trovò disposta a favorire i di- 
visamenti suoi. L’imperatore Alessandro crasi già ligato alla 
causa deiringhilterra mediante un trattato sottoscritto in 
suo nome dal suo ciamherlano Novosillzoff, a Pietroburgo, 
addi. Il di aprile i8o5. Nel preambolo dì questo atto le parti 
contrattanti considerando che u lo stato di sofferenza lel 
» quale si trova 1 Europa richiede un pronto rimedio , con- 
» vengono di concertarsi circa i mezzi più efficaci di porre 
» un termine alle invasioni del governo francese senza aspet- 
» tare che inaggiormente si dilatino ; esse si obbligano a la- 
» vorarc di concerto per formare una lega generale degli 
» stati di Europa, la quale, a prescindere dai soccorsi di sua 
» inaestà britannica , porrà in campagna una forza efièttiva 
>• di 5oo,ooo uomini per impegnare o costringere il gover- 
» no francese a rimettere la pace e l’equilibrio di Europa ». 
Le due potenze aUeate dissero che i loro sforzi tendevano ad 
ottenere : i.“ La evacuazione del territorio annoverìano e del 
settentrione di Alcinagna ; 3.°L’independenza delle repub- 
bliche di Olanda e della Svizzera 5 3." Il ristabilimento del 
re di Sardegna nel Piemonte, con quell’accrescimento di ter- 
ritorio che i frangenti potrebbero permettere; 4 -° La sicurez- 
za avvenire del regno di Napoli e la intiera evacuazione del- 
ITtalia compresa l’isola di Elba ; 5.° Lo stabilimento di un 
tale ordine di cose in Europa capace a garantire la tranquil- 
lità e la independenza dei diversi stati, e ad opporre una so- 
lida barriera alle future usurpazioni. 

Sua maestà britannica assumeva di contribuire agli sforzi 
comuni con tutte le sue forze da terra e da mare, di sommi- 
nistrar navi pel trasporto delle truppe secondo il piano ge- 
nerale delle operazioni; ed, in oltre, di aiutare le diverse po- 
tenze per mezzo di sus.sidj proporzionati agli eserciti rispet- 
tivi che impiegherebbero per sostenere la causa comune. 

Finalmente, nel caso che si formerebbe l’alleanza, la Rus- 
sia e l’Inghilterra si obbligavano reciprocamente a non far 
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papc'paTtkxtlarc con la Francia, sema il consenso di tutte le 
aMie potente. 

Questo trattato fu alla prinia, tenuto segreto : scorsero tre 
mesi e le istanze dei gabinetti di landra c di Pietroburgo 
non potettero determinare la corte di Vienna a dichiarare il 
suo assentimento; ma essendosi la Svezia spiegata aperta- 
mente , e la Prussia non riroovendosi dalla sposata neutra- 
lità, il partito che abbraccerebbe l’Austria era decisivo, giac- 
che dessa doveva por mano alle prime operazioni e tollerare 
la parte più pesante del fardello. Intanto considerazioni di 
alto momento la ritenevano : le piaghe dell’ Alemagna ver- 
savano ancora sangue ; i popoli ardentemente bramavano il 
mantenimento della pace ; i prìncipi in possesso dei loro do- 
minj , gli stati di secondo ordine , i cui interessi eraosi con 
tanta htciltà abbandonati , nulla avevano -ad aspettarsi dal 
nnnovamento della guerra. Soltanto la parte dell’alta aristo- 
crazia , la quale , di concerto con i ministri inglesi e russi, 
preponderava sopra i consigli deU’ìmperatorei desiderava la 
guerra; mentre che conveniva alla prudente lentezza del ga- 
binetto austriaco di limitarsi a dimostrazioni , di profittale 
delle occorrenze e delle minacce di una tremenda alleanza 
per obbligare il governo francese a fare cogeessioni, di avere 
in fine ricorso alle armi nel caso in cui lo scopo non potesse 
asseguìrsi per mezzo di negoziati. 

La Russia, non volendo e non potendo agire ostilmente se 
non quando la corte di Vienna fosse condiscesa nelle forme 
all’alleanza, finse di entrare nei divisamenti della medesima, 
e, neU’atto che armava in tutti i suoi porti sopra i due mai ì, 
descriveva soldati e metteva in ordine un esercito sulle fron- 
tiere della Polonia. Essa presentossi , per mezzo della corte 
di Berlino , come potenza mediatrice tra la Francia e l'In- 

S hilterra. Il nominato ciamberlano dell’imperatore Alessan- 
ro, de Novosiitzoff, da ultimo giunto di Londra , fu man- 
dato A Berlino con pieni poteri. Egli ebbe ordine dì profittare 
dell’intervento o£fcrto dal re di Prussia per dimandare i pas- 
saporti al governo francese ; ma fu autorizzato ad accettarli 
ed a recarsi a Parigi sotto la condizione « che tratterebbe 
3) immediatamente col capo del governo francese, senza ri- 
» conoscere il nuovo titolo che si era dato , e che Bonaparte 
> darebbe positiva sicurtà di essere animato dal desiderio 
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» della pa«e generale , die arerà mostrata di manifestare 
j> nella sua lettera al re d’Inghilterra «. Napoleone fece gen- 
ia ritardo spedire i passapòrti, ^aggiungendovi nuore assicu-- 
razioni del euo sincero gradimento di rimettere la pace non 
Bolo tra la Francia e l’Inghilterra, ma eziandio di consolidare 
quella tra tutta Europa. Egli schivò di spiegarsi sulla condi- 
lione d^trattare'direttamente con lui sèma riconosc'ere il suo 
titolo quindi dovevasi presùmere che questa forma inusi- 
tata, biasimala dallo stesso gabinetto britannico^ ritardereb- 
be l’apertura del negoziato. Il ministro NovosiltaofiF^ accettò 
i dimandati passaporti ; e però nuOvi ordini della sua corte 
gli vietarono di fame uso. Il motivo addotto per la rivoca- 
gìoiie degli ordini ed il rìcbiamo del negoziatore fu l’incorpo- 
razlone del paese di Genova all’impero francese. Prima di la- 
sciar Berlino il ministro Novosiltzofil consegnò, nel io di lu- 
glio , al ministro di stato barone dV Hardonberg , una nota 
nella quale la riunione della repubblica ligure era presentata 
come una violazione dei piò solenni trattati. Questa nota con- 
teneva la seguente positiva dichiarazione : a E impossibile 
> il credere che Bona parte. nello spedire i passaporti a eco in - 
» pagliati dalle più pacifiche assicurazioni, «Mia sul serio 
» avuto jn idea di uniformirvisi, perocché' bel tempo che 
» trascorrer dovea tra la spedizione dei passaporti e l'arrivo 
» del negoziatore a Parigi,' ha posto mano ai provvedimenti 
» i quali, lungi dal facilitare il ristabilimento della pace. sono 
» tali da distruggerne il princìpio ». Questa nota del mini- 
stro Novosiitzon , scovrì l'intima alleanza della Russia colla 
Inghilterra. Il governo francese rispose a tale atto diploma- 
tico pubblicando talune riflessioni , specie di manifesto , le 
quali tolsero ogni speranza di prevenire lo scoppio della guer- 
ra sul continente. Pochi squarci dì questo rilevante documen- 
to faranno conoscer meglio delle nostre proprie osservazionif 
in qual modo Napoleone ributtava allora le pretensioni della 
Russia ad ingerirsi nelle cose della Francia. Vedesi, in sì ve- 
lenose recriminazioni , la sua fierezza offesa , e la sua inde- 
goazione spingersi fino alle ingiurie ; ma non vi si riconosce 
la fermezza della sua politica', e l'abilità del ministro inca- 
ricato in queU’epoca degli affari esteri dell’ impero francese. 

...... Che hanno in effetto di comune la Francia e 

» la Russia ? ( diceva l’autore dei presente articolo dei gior~ 
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» naie uITiziale ). Indcpcndcnti l’una dall'altra, esse sono ri- 
» spettiramente nulle per farsi del male, e potentissime per 
» farsi del Lene. Se l’ imperatore dei Francesi esercita una 
» grande preponderanza in Italia, l’imperatore di Russia 
» esercita una preponderanza anclie piu grande sulla Poi la- 
j» Ottomana e sulla Persia. L’una ha una preponderanz.a cir- 
> coscritta che non si estende al di là delle discussioni rela- 
» tive ai suoi limiti, e non accresce la sua forza in modo po- 
» sitivo. L'altra, per contrario, fa uso della sua prcponde- 
» ranza sopra due potenze di primo ordine, le quali furono 
j) lungo tempo anche esse nello stesso grado politico che ora 
» occupa la Francia c la Russia, e imperarono sulle Arabie, 
» sul mar Caspio e sul mar Nero. Se il gabinetto di Russia 
3* pretende aver il dritto di ilssarc i limiti , cui la Francia 
» deve arrestarsi , esso c senza fallo disposto a permettere 
ji che l'imperatore dei Francesi gli prescriva i limiti in cui 
» deve circoscriversi . ...... Si è divisa la Polonia: è 

» convenuto che la Francia avesse il Belgio e la riva del Rc- 
» no. Sì è preso possesso della Crimea , del Caucaso , delle 
jt bocche del FaSo, ec. ; fa di mestieri che la Francia abbia 
» un equivalente in Europa, richiedendolo rintcresse della 
» sua propria conservazione, yuolsi forse un congresso ge- 
3) Iteralo di Europa ? Ebbene ! che ogni potenza metta a di- 
» sposizìone di questo congresso ciò che ha invaso da ciiv 
3» quanta anni a questa parte ; che si ponga di nuovo in es- 
s sere la Polonia; che si restituisca 'Venezia al senato, la Tri- 
33 n'ità alla Spagna, Ceylan alla Olanda la Crimea alla Porta; 
j> che si rinunzii al Faso ed al Bosforo; che si restituisca il 
j> Caucaso e la Giorgia ; che si lasci respirare la Persia dopo 
» tante sventure; che l'impero dei Maratti e di Misora venga 
» rimesso, o non sia più la esclusiva proprietà deH’Ingliil- 
3> terra; la Francia allora potrà rientrare nei suoi antichi li- 

>• miti E moda di accusare l’ambizione della Fran- 

3> eia : se essa intanto avesse voluto conservare le sue con- 
3> quiste , la metà dell’Austria , gli stati di Venezia, il regno 
3» di Napoli, la Svizzera, la Olanda starebbero ancora in suo 
3» potere. I limiti della Francia sono, in realtà , l'Adige ed il 
3> Reno : ha forse oltrepassato l’Adige? ha forse oltrepassato 
3» il Reno? Se non prese per limite la Salsa e la Brave, fuvvi 
» per avventura costretta dalla forza delle anni? o fuvvi de- 
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» tenuìuata da una iKibile inodora/ioito? ..... La politica 
» delie potenze del Nord ha mirato sempre a destar guerre 
« delie quali nulla avevano a te in ere. Cosi Cattarina fece pii* 
p gnarc per molti anni la Prussia c l'Austria, annunciando 
p - soccorsi che non impedirono gli eserciti francesi di arri- 
p vare alle porte di Vienna. Cosi l’uiliuio imperatore dì Rus- 
» .sìa perpetuò le calamità della giicrrxt promettendo aiuti r 
p quali , giunti nel momento in cui l’Austi'ia aveva già ri- 
p portata qualche vittoria, si ritrassero ai primi rovesci , e 
p lasciarono, in mezzo ad una campagna , i loro alleati sop- 
» portare soli il fardello che dovevano coi medesimi, giusta 
p le promesse, sostenere •. 

Mentre che la Russia , con questo falso negoziato e col ri- 
chiamo del suo plenipotenziario, rendeva chiare agli occhi 
dì Europa le sue ostili intenzioni , raddoppiava gii sforzi 
presso la corte di Vienna per farla decidere: ma questa non 
si lasciò si prontamente trascinare; conciossiachc, seda un 
canto erano manifeste la parzialità c la intelligenza che usa- 
va coi nemici della Fiancia, altamente protestava dall’altro 
il desiderio che nutriva di mantenere la pace fra i due im- 
peri , ed appoggiava a svariati [fretesti i preparativi il cui 
progredimento non poteva più dissimulare. Di già il generalo 
Cbasteler , occupando il Tirolo italiano con un corpo di 
1 5,000 uomini, faceva annare le piazze, riparare i posti for- 
tificati , mettendo in piedi l ecccllenle milizia cittadina. Le 
guernigìoiii dello staio di Venezia erano state corroborate da 
reggimenti ungarcsi. Un gran numero di contadini lavora- 
va senza riposo a chiudere lutti i varchi. Somiglicvolì di- 
sposizioni di difesa neirAustria supcriore mascheravano le 
mosse delle truppe , le cui stanze approssìmavansi sempre 
più alla frontiera bavarese. I provvedimenti di polizia inter- 
na , a rispetto dei viaggiatori fradeesi , corrispondevano a 
questo stato di cose. Un membro dell’istituto dì Francia , si- 
gnor Prony, ispettor generale dei ponti e strade, ed un uffi- 
zìale superiore italiano che lo accompagnava , fucqrto arre- 
stati a Venezia c posti sotto alla vigilanza di un ulHziale di 
polizia : le carte di cui erano portatori vennero sequestrate. 

Napoleone si accorò troppo di questa violazione del dritto 
delie genti e non lasciolla impunita : due sudditi' austriaci 
furono , per rappresaglia , arrestati a Parigi , ed il ministro 
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Talkjrand indiresse all’ambasciatore di Austria , oonte Fi- 
lipTO di Cobeotzl, una nota nella quale gli dichiarava che« 
» le facilitaiioni o gli ostacoli cbe i sudditi austriaci trove- 
» rebbero in Francia, verrebbero fedelmente tnodellati sul 
j» modo di procedere di cui la corte di Vienna avrebbe fis- 
> salo i termini »■. Ij ministro francese profittava della oc- 
casione per lagnai^ di un cordone di posti stabiliti suU'Adi- 
ge, dei movimenti di truppe e degli armamenti.£>tti nei pos- 
sedimenti della casa di Austria, numerava i capi di graveùe 
e chiudeva la nota con la seguente positiva dichiarazione : 

« S. M, r imperatore dei Francesi vuole la pace eoa 
» r imperatore di Àiemagna e di Austria ; mk una pace lea- 
« le, evidente, intima, una pace cbe i pinvameoti diibruppe,. 
a la formazione di aooamppmenti ostili^ gii insulti fatti 
» ai suoi sudditi , è gli ostacoli frapposti al loco cmnmpr- 
a qio non rendano più dispiacevole ' e mille volte peggiore 
a di quello cbe potrebbe essere la guerra ;.una ppee tale in- 
a fine che l’ imperatore, mentre che le sue forze sond:occu> 
a paté sull’ Oceano, non sia per essa obbligato, e ciò a causa 
a dei preparativi della casa di Austria , a credere a quanto 
a dicono dell’Austria stessa gli Inglesi,di essereia medesima 
a entrata in un’ alleanza; arvegnacebè, in,tutti L tempi, una 
a somiglievole condotta, in somiglievoli oocoìreuze, non sa-? 
a rebbe suscettiva di un’altra interpretazioiw ... t 
Quantunque la guerra del continente fosse inevìtaUlé,^ 
^iebe le due grandi potenze militari , ]a Rulàia * l’Austria# 
fa desideravano , e l’ Inghilterra ne pagasse le spese , pure 4 
casi particolari nei quali trovavaqsi la Francia « l’ Austria 
ne allontanarono di troppo Io scoppio per cui l’ Inghilterra y 
come crediamo di aver dimostrato , fu messa in cimento 
c troppo tardi soccorsa. L’ imperatore Napoleone che vo- 
leva menare a termine la sua spedizione marittima , non 
se ne lasciò distorre dalle minacce e dalle semplici rappre- 
sentanze, finche gli rimase qualche ventura di mostrarsi su- 

r riore in forze navali nella Manica ; e siccome il varco oel- 
Alemagna inferiore ( teatro di guerra dove la diversione si 
necessaria agl'inglesi sarebbe stata più pronta e più efficace ) 
trovavàsi chiuso allo esercito russo per la . neutralità della 
Prussia, la quistione della pace o della guerra* dipendeva da 
un’ ultima risoluzione dell’ ùnperkore di ^stria..Tutte le 
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formole, 401(1 i trovati diplomatici furono impiegati à. Vienna 
ed a Parigi por prolungare le spiègazioni : daU’una e dall'al- 
tra parte volevasi unicamente guadagnai' tempo per assicu- 
rarsi il vantaggio di una formidabile aggressione. 

Per rispondere alle recriminazioni dà governo francese , 
la corte di Vienna , assumendo la parte teste abbandonata 
dalia Russia nel richiamare il ministro Nbvosiitzoff', presen- 
tossi come mediatrice, e fìnse d’ insistere presso alle corti di 
Pietroburgo e delle Tuilerie per l’ apertura di un nuovo ne- 
goziato ressa fece trasmettere, nel 6 di agosto, ai loro apoba- 
sciatori a Vienna, una dichiarazione nel senso il più pacifico. 

» . . ^ ' i Con molto dispiacere, diceva il mini- 

» atro austriaco, l’ imperatore è stato informato che la cora- 
» missione del ministro Npvosiitzoff è rimasta impedita per 

> i nuovi cangiamenti risguardanti la sorte delle repubbliche 
» di. Genova e di Lucca', e trovando dal suo canto insali 

> cangiamenti ragioni vieppiù urgenti per desiderare un 
» pronto' mezzo come venire a conciliazione, nè potendo ab- 
» bandonare la speranza che area fiondata .finora sulle mo- 
» derate intenzioni espresse e confermate' solennemente dal 
» sovrano della Francia^ l' imperator&si affretta ad offrirei 
» suoi buoni ufiiziì ,' affinchè T aspettativa generale*, riposta 
» nelle amichevoli inclinazioni di tutte le potenze interessa- 

• te, non rimanga di nuovo delusa. In conseguenza , invita 
» le corti di Pietfoburgo e delle Tuilerie acciò il negoziato 
» che era sul punto d' intavolarsi sia tosto rinnovato, essen- 

• do pronta a concorrere colle sue più zelanti premure a 

» questo desiderato proponimento, ec ». 

Nello stesso giorno che compariva que.sta dichiarazione a 
Vienna, il ministro Talleyrand indirigeva al . conte Luigi 
di Cobcnt/.l una Memoria nella quale esaminava i motivi 
che potevano spingere l’ iinperator di Alemagna e di Austria 
a rompere la pace , ed i motivi che dovevano impegnarlo a 
uiantenei la. Questa Memoria, energica per ragionamento e 
per {stile, eomè tutto ciò che ha prodotto la eloquente penna, 
del ministro Talleyrand. è uno dei pezzi storici più propri! 
a far diseernere i veri interessi delle due potenze ed il valore 
delle gravezze che formavano l’ oggetto manifesto delle loro 
vane discussioni. Il ministro francese dolevasi delia maniera 
con cui U plenipotenziario russo Vintziogerode era accolto a 
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• Vienna. »EgUnon ha potuto, cUceTa Tallejrand, essere colà 
» inviato che con mire sulla natura delle quali la commis- 
» sione tutta ostile per lui non guari adempita a Berlino, e 
» le recenti deviazioni della Russia , non permettevano in- 
» gannarsi .... Sua maestà, soggiungeva egli, non può per 
» ancora persuadersi come la casa d’Austria consenta a sa- 
» criBcare oggidì il suo riposo a ' timori chimerici , od a 
» speranze almanco incerte ... La casa d'Austria , nella 
» parte dei possedimenti dove riunisce le sue forze, può es- 
» sere attaccata dalla sola Francia , e la Francia , intenta ad 
» una guwra marittima nella quale spende quasi lutti i suoi 
» mezzi , avendo gli eserciti suoi distanti trecento leghe dal- 
» l’Austria, accampati sulle spiagge dell'Oceano, ha un in- 
» teresse hen potente a rimanere in pace colle potenze del 
» continente, iiè jmò nem manco cadere in sospetto che voglia 
» far loro la guerra. Per la esecuzione di un tale divisa- 
» mento converrebbe die ella togliesse gli accampamenti 
» suoi , e trasferisse l’immenso materiale del suo esercito 
» dalle coste sul Reno ed al di là delle Alpi .... ». Vedrassi 
fra breve come nella stessa ora in cui il ministro di Napoleo- 
ne appoggiava l’argoraento suo ad una supposizione che pre- 
sentava carne inverosimile ed esagerata, l’ imperatore ne fa- 
ceva la base del nuovo piano di campagna per lui conceputo. 
Citiamo pria di tutto un altro squarcio della bella Memoria 
di Talleyrand, che ci dispiace di non avere riunita ai pezzi 
giustiiicativi del presente volume perchè forse troppo nu- 
merosi. 

» Passiamo alla essenza della quistione : l’ Austria vuole 
» per avventura dar di piglio alle armi nella mira di ahhas- 
» sare il potere della Francia ? Essendo questo il proponi- 
» mento suo , io vi dimando signor Conte di esaminare se 
» una tale impresa , dovesse pur riuscire , sarebbe confor- 
» me ai veri interessi deU’Austria; se debba essa considerar 
a sempre la Francia come una rivale perchè lo fu altre voi- 
» te, perchè lo è anche di presente ; e se non sia da un Iato 
» ben diverso che proveranno i danni capaci a minacciare e 

» , l’Austria e l’Europa Forse non è lontano il giorno 

» in cui l’Austria c la Francia riunite avranno a pugnare non 
» solamente per la propria independenza loro , ma eziandio 
» per la preservazione dcU'Europa e dei princìpii anche della 
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» civiltà. In qualu.iiijuc ^erra tra la Russia e l’Aiisiria da 
» -una parte ^ a la t^anciq dall’ altra, TAustria, sia qiialsivo- 
« glia il nofne,<^e. brami assuniere,.sarà sempre parte priq- 
» cìpale. Il fardello lo Sopporterà qssa per ihtero;'è può stare 
» che abbandonata da un.alleato, di cui ha prorvata T ihco- 
» st<pnza ed i capricci ,* rinaarrà espósta ai colpi della fof- 

ttina* .. '■* ■' 

9 >Cbe mal cbiede la Francia all’Austria? ,Nprt sibrzi, 

> Doa saorifieii. li’ imperatore desidera il riposo del conti- 
» Alènte ; egli è anche parato a fare la pace colla Inghilter* 

> ra quando questa vorrà j'itornSre al trattate di Amiens. 

» Ma nelle presenti intenzioni deiringhilterra , non potendo 
D giugnere alla pace se non per mezzo della guerra marit- 
». Urna, sua maestà vuolp ad es'sa abbandonarsi interamehte ; 
» e, dimanda all’Austria di non distoglierla dalla medesima,'- 
»-.di non assumere alcun (dihligo contrario alla pace che le 
»: unisce, éc. ». -■ „ •. 

Xa corte di Kussia aderì per la sola forma alla propositionp 
della corte di Vienna di rinnovure i negoziati di pace. Ileonte 
di RasumOwski , di lei ambasciatore , ripetette in una nota 
udì?, tale direi ta al gabinetto austriaco nel i3 di agosto, che 
la condotta del governo francese non lasciava speranza al- 
cuna per un soddisfacente risultato ; che la esperienza giu- 
stificava i tlinocj di veder nuove usurpazioni il momento in- 
cui il negoziato verrebbe accettato, o nel mentre clie si trat* 
terebhe ; che nascerebbero per la Europa pericoli maggióri’ 
da un procedimento diretto solo a salvarla. Questa nota, evi- 
dentemente dettata dal ministro inglese , manifestava le in- 
tenzioni dell'imperatQre di Russia : « Egli si trova obbligò' 
» to, in congonture si calamitose e difiìcili, di venire al soc- 
» corso dei suoi alleati, la cui sicurezza cd anche la csiste'n- 
» za sono positivamente minacciate, e di oETrif loro non una 
» assistenza illusorio, ma reale immediata ed elBcace. La Rus- 
» sia può ripigliare il filo degli interrotti negoziati solo met- 
» tendosi nello stato di soccorrere i suoi alleati al momento 
» in cui verranno attaccati, e di garantire là Europa da uno 
» sconvolgimento ulteriore ». In conseguenza, inerendo alla 
dimanda della corte di Vienna, l’imperator d^ Russia aveva . 
presa la seguente determinazione: i." Di fare avanzare im- 
mediatamente due eserciti di 5o,ooo uomini l'uno, invian- 
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doli per la GaUiia verso il Danubio , nella mira di concerta- 
re, con i negoziati di paCe, un potente armamento di media- 
zióne e di osservazione, proprio a prevenire ulteriori usurpa- 
zioni mentre si lavorava alla pucc,e di garcntire in esito 1 Au- 
stria ed i paesi circostanti da qualunque impresa di guerra 
per parte clclla Francia ; a.® Di invitare sua maestà reale ed 
apostolica, ed altre potenze ancora, a cooperare a cosi salu- 
tare provvedimento, di cui il governo francese, se volesse 
giudicare con imparzialità, riconoscerebbe la convenienza. 

Una seconda dichiarazione dell’ imperatore di Austria, in- 
diritta al gabinetto delle Tuilerie nel giorno 3 di settembre, 
rinnovò 1’ offerta della sua mediazione. Questa seconda di- 
chiarazione parve almanco piu sincera , perche confessava 
r alleanza, ed il princìpio messo innanzi dalla Russia della 
legalità c della necessità di una mediazione armala pel man- 
tenimento delf equilibrio e del riposo dell' Europa ; principio 
del (male questa formidabile potenza, allora istrumento pas- 
sivo della politica della Inghilterra, ha formato poscia la base 
fondamentale della sua. Facevasi dire dalF Austria, in que- 
st’ ultima protesta, che per conservare la pace era duopo che 
tutti i trattati fossero feaelmente osservati, e quello che li vio- 
lava era il primo aggressore ; che il trattato di Lunevillc ave- 
va stabilita la independenza delle repubbliche Italiana , El- 
vetica e Datava ; che ogni stato deve rispettare i dritti degli 
altri stati, nulla rilevando la loro forza o la loro debolezza , 
per cui il disprezzo di questo principio obbliga in eiletto gli 
altri stati ad armarsi e ad unirsi per la propria sicurezza ...; 
:hc lo imperatore di Austria si armava, ma in nessun verso 
pi*/ uno scopo ostile, e solamente per la conservazione della 
pace tra lui e la Francia , egualmente che per ì’equilibrio e 

pel riposo dell’ Europa Del resto, qualunque esser 

potesse la riuscita (lei negoziati , e quando anche la guerra 
divenisse inevitabile , si dichiarava solennemente che le due 
corti di Austria e di Russia eransi obbligate l’una verso del- 
l’ altra a non ingerirsi nelle interne bisogne della Francia, a 
non cangiare lo stato attuale dei possedimenti e delle relazio- 
ni in Alemagna, ed a mantenere la integrità dello impero ot- 
tomano; che la Gran-Bretagna nudriva le stesse intenzioni, 
e voleva far uso degli stessi sentimenti modciati per ritor- 
nare in pace con la Francia. 
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FiDiiImcnle le mnscberc caddero ; la mossa generale della 
fanteria austriaca sull’ Adige e sull’ Inn , gli assembramenti 
di cavallerìa agli accampamenti di Roab e di MinkendoiiT , 
r artiglieria da campagna assegnata ai corpi, i reggimenti di 
frontiere messi in servizio, le leve straordinarie , non lascia- 
rono alcun dubbio sulle risoluzioni dell' Austria di prendere 
la Principal parte nelle operazioni di guerra già concertate 
con r imperatore di Russia , e dì mettere allo stipendio dcl- 
r Inghilterra tutte le forze disponìbili ebe teneva. Quantun- 
que questa potenza non avesse ancora formalmente inerito al- 
r alleanza , pure era per un futuro evento intervenuta come 
parte contraente al trattato degli ii aprile tra l’imperatore 
Alessandro ed il gabinetto di S. Giacomo, assumendovi anche 
essa gli obblighi suoi. Il conte di Stadion aveva negoziato 
con lord Gower a Pietrol)urgo il sussìdio dimandato dall’Au- 
stria, il quale , dopo molte difKcoltà, fu fissato a tre milioni 
di stcrfini per l'anno i 8 o 5 , e quattro pel 1806, pagandosene 
in contante ed anticipataménte un milione e mezzo. L’ arti- 
colo quarto di questo trattato presupponeva che l’esercito au- 
striaco a porsi in campagna non sarebbe minore di Suo, 000 
uomini , e che maicercbbe in quattro mesi , a computa- 
re dal dì del trattato degli 11 di aprile. Vicino a spirare 
questo termine , il conte dì Stadion sottoscrisse nel giorno g 
di agosto, a Pietroburgo, il trattato di alleanza. Il gabinetto 
britannico stipulò, come avevano fatto altra volta gli Olandesi 
nella guerra della successione, che terrebbe degli agenti suoi 
presso ai comaq^antl in capo dei diversi eserciti ; condizione 
quanto umiliante per la potenza che ad essa si sottopone, al- 
trettanto importuna , se pure non diviene funesta ai generali 
preposti all’ imperio delle armate. 

L’Imperatore Napoleone il quale, bene informato degli im- 
pegni segreti dell’Austria dopo il trattato degli ii di aprile, 
era condisceso alla massima di temporeggiare perchè favo- 
riva i divisamenti suoi , non si lascio corre alla sprovvista. 
Egli rigettò la mediazione illusoria offerta dalla corte di 
Vienna; dichiarò che non tratterebbe con la Russia, non 
avendo alcuno interesse ad appianare, alcuna gravezza a di- 
scutere con questa potenza ausilìaria dell’ Inghilterra , e ri- 
chiese la corte di Vienna o di ritirare le sue truppe dalle 
frontiere per lui non minacciate con rappresentanze ostili. 
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ovvero di coofessare una ingiusta e franca aggressione.' Ve- 
nuto intanto nella certezza di essere la Hot ta concertata en- 
trata > nel porto di Cadice , giudicò-cite la spediaione contro 
alla Inghilterra diveniva quasi impossibile ma non vi ri- 
nunciò intieràiaente. Ecco in quali termini egli consultava, 
nel aa di agosto, il suo ministro della marina (i) : ' 

« Nello stalo delle .cose ^ 1’ ammiraglio Villeneuve ri- 
•.tnanc a Cadice che 'mai convien.farc ? Sollevatevi' all’ al- 
» tezza (lei frangenti ed alla condizione nella quale si trovano 
»,la Frauda e l’ Inghilterra. Non mi scrivete più leUere co- 
n me .quella che mi avete scritta ciò non significa niente. 
« Quanto a ine , sento nò solo bisogno i ed è quello di jriu- 
» scire ». I -> 

Si ravvisa che in questa epoca Napoleone sperava ancora 
che r ammiraglio Villeiieuve, do'po avere riunita la squadra 
di Cartagena alla flotta concertata , piglierebbe di. nuovo il 
mare con quarantatre navigli fila, e^chè se incontrerebbe la 
squadra di Lallemaud:; .potrebbe presentare innanzi^a Brest 
una massa di cinquanta vastxdli , liberare Gaintheaume dal 
blocco, entrare neHa Manica qon sessantotto vascelli, e tute- 
lare la partenza ed il tragetto della flottiglia.. L' am.iniraglio 
Gollmgwood , il quale incrociava rieUe acque di Cadice eoa 
updici vascelli, avrebbe senza fallo passato lo stretto e si sa- 
rebbe rifugilo sotto il cannone di Gibilterra. Lord Cornwal- 
lis,rianendo a se una seconda volta la squadra di Cochrane, 
non poteva impédire nè che Brest fosse liberata dal blocco , 
nè opporre più di quaranta vascelli a cosi in^nensa riunipne 
di forze. Qual combinazione ! a malgrado dì tanti accidenti 
contrai ] , dì tanti gravi écrori una impresa d.i tal fatta era. 
ancora eseguibile ! Puossi dire che fu quello un vano simu- 
lacro ? • ’ 

Pochi giorni .scordò in quest’ultima aspettativa, e Napo- 
leone gli spese a preparare cd a dirigere tutti i suoi mezzi, 
tutti i suoi sforzi alla guerra sul continente , precipuamente 
badando ad accrescere la forza numerica dello esercito suo. 
Un decreto dato fuori 'nell’ acoampamento imperiale, ilgior- 
no''a6 di agosto, pose in attività non solamente i trentamila 

(i) Vedete la corri.spon(lenr.a riportata nei Documenti giustìGcati- 
tì ki fine del Volume, — VJuioi-c. 
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descritti, che in virtù della legge dovevansi scrivere per porre 
lo esercito al numero del suo ordinamento , ma eziandio i 
trentamila della riserva destinati a portare lo esercito al nu- 
mero del servizio di guerra. Questa leva, concessa dal corpo 
legislativo nella sua ultima sessione , lasciava inoltre per in- 
tero a disposizione del governo ottantamila descritti per Tan- 
no i8o6 , già destinati allo esercito’ per mezzo di un senato- 
consulto. I dipartimenti del Piemonte , quelli novellamente 
formati dallo stato di Genova e dai ducati di Parma e di 
Piacenza , somministrarono diversi contigenti. Somiglievoli 
leve furono pure ordinate nel regno d’Italia. Il grido tli guer- 
ra risuonò su tutto il territorio dello impèro , e risvegliò nel 
cuore dei Francesi il desiderio di oltrepassare il Reno e l’A- 
dige, nel luogo del braccio di mare dinanzi al quale, da due 
anni , il loro coraggio era come incatenato. Immenso nume- 
ro di solto-uffiziali e di soldati , che avcvano’ottenuto il loro 
congedo alTepoca della pace di Amiens, affrettaronsi a ritor- 
nare nella carriera, raggiungendo i loro antichi corpi. Il mi- 
nistro dell’ interno de 'Champagny , invitò tutti i prefetti a 
formare, sotto al titolo di compagnie di onore , corpi di vo- 
lontari! armati, vestiti, equipaggiati e montati a lóro spese. 
Essi dovevano essere scelti tra i giovani i quali , nelle città 
visitate dall’ imperatore , si erano regolarmente formali in 
guardie di onore. Napoleone,scnsibilissimo a questo attestato 
di favore pubblico per parte della classe la più ricca e la più 
industriosa, non perdette mai la idea di formarne una caval- 
leria discelta e di addirla alla sua persona. Si trova nella cir- 
colare del ministro Champagny il germe della creazione di 
questa specie di gendarmeria. Il clero gareggiò con le auto- 
rità civili per inliammare il coraggio aclla gioventù , e gli 
arcivescovi cd i vescovi, ordinando preghiere per la vittoria 
delle armi dell’imperatore, pubblicarono delle pastorali pie- 
ne di guerrieri incitamenti, tutte dettate dallo stesso spirito. 
In tali occorrenze, lo zelo dei pontefici per la causa nazionale 
gli accredita presso il popolo, e serve bene la religione fa- 
cendola concorrere alla difesa della patria. 

Nel tempo stesso che Napoleone si assicurava, dando 
questa forte spinta, iche non mancherebbe di soldati , conce- 
piva, fermava, improvisava il piano di campagna quale fu 
poscia letteralmente eseguito. Volendo riferirlo anticipata- 
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xneiitie, oome egli stesso |èce, temeremmo di attiepidire 1 *ìb- 
tefease'con inevitabili ripetiekmi quando dovremo svilap- 
parQe la- esecusione nei capitoli seguenti ; ma crediamo di 
consegnar qua, al suo vero luogo , un fatto storico rèccnte- 
mente pubblicato dal signor Carlo Dujfin nella Sua grande e 
bella opera intitolata Della forza navale d" Inghilterra (i). 
-Quantunque questo' fòtto sia stato attestalo- a noi stessi dal 
nostro rispettabile amico e' compagno d’armi, il conte Daru, 
purtuttavia non sapremmo esprimerlo meglio se non tra- 
scrivendo la nota del signor Cario Dupin.'' - , , 

» Nell’ epoca in cui io scriveva questo luogo ( quello do- 
ve l’autore sviluppa la sua opinione , uniforme alla nostra, 
che conveniva prima di tutto che la flotta concertata si fos^ 
se insigporita della Manica ) , a ignorava un fatto ben no- 
s tevole U quale merita di torre sede nella storia : io debbo 
a la conoscenstr di esso al conte Darli , di cui abbiamo già 
a, citata la dotU' Storia di Fenezia. Nel i8o5, il signor Da- 
» m stava a Bologna, esercitando i’ ufficio d’ intendente ge- 
» nerale dello esercito. Dna mattina, l’imperatore lo fa chia- 
» mare nel suo gabinetto ; Daru lo trova trasportato dàlia 
■ collera*,' percorrendo a gran passi la stanza , e rompendo 
> a quando a quandi» un profondo silenzio con brevi ed aspre 

* esclamazioni! . . . Quale marina ! quale ammira- 

• glio! quali sagrifizi perduti . . . . La mia speranza è 

svanita. Questo Villeneuve ! in vece di essere nella Mani- 

» ca, è entralo i^l Ferrol ! Tutto è imito l. egli rimarrà colà 
» bloccido . t Daru, mettetevi là : ascoltate e scrive- 
» te. L’ imperatore aveva ricevuto di buon mattino la 
» notizia deir arrivo di Villeneuve in un porto di Spagna ; 
a égli aveva veduta immediatamente svanita la spedizione 
a d’ Inghilterra, e le immense spese della flotta e della flot- 
a tiglia perdute per lungo tempo, forse anche per sempre ! 
a Allora, nell'impeto di, un furóre che noti permette agli 
a altri uonùnt di conservare neppure il disceróiineptó, egli 
a prese una delle più ardite risoluzioni , e delineo uno dei 
a piani di campagna i più ammirevoli ,, non mai da altro 
a conquistatore conceputo nell’ozio ed a sangue freddo, 
a Senza stare in forse , senza fermarsi^ dette per iptero il 

-V. i’«'^ 4 

(i) Twnol, Lib. Vi, Cap. I, pig. a|4. — L'Jutore, 
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> piano di campagna di Austerlitz , la partenza di tatti i 
• corpi deir eser<;ito dall’Annovcr e dall’Olanda fino ai oon> 

» fini deli’ occidente 6 del mezzogiorno della Francia : 1’ or- 
» dine delle marce , la di loro^durata, i luoghi di conrer- 
» genza e di riunione^elle colonne, le sorprese e gli attac* 

» chi a forza aperta , i moyimenti diversi ddrininaico, tutto 
» fu preveduto, la vittoria assicurata in tutte le ipotesi. Tali 
» erano la precisione e la vasta previdenza di questo piano, 

» che, sopra una linea di partenza di duecento leghe, linee 
a di operazione 'di trecento leghe di lunghezza furon seguite 
» giusta le primitive indicazioni , giorno per giorno , luogo 
» per luogo , fino a Monaco. Al di là' di questa capitale, le 
» epoche solo soffersero qualche alterazione; ma i luoghi non 
» variarono, l'unità del piano fu coronata di compiuto felice 
» ' successo. Ecco qual fu l’ ingegno tnilitare di un uomo dt 
» simil fatta, formidando tanto ai suoi nemici per la poten* 
» sa del suo genio, quanto ai suoi concittadini per la forza 
» dei ~suo dispotismo. 

Nulla aggiugneremo ad una si grave testimonianza , poi- 
ché questo aneddoto dipinge con una egual verità la natura 
di Napoleone , la sua politica condizione , la sua gran riso- 
luzione, la quale ebbe immediato eseguimento. Le prime idee 
dettate dailo^impératpre al maresciallo Berlhìer , maggioi^ 
generale e ministro della guerra , furono spedite nel a3 di 
agosto ai generali in capo dei tre corpi dell’esercito più di- 
scosti dal nuovo teatro di guerra , cioè al generai Mermont, 
comandante Io esercito di Olanda , ed al maresciallo Berna- 
dotte, comandante lo esercito nello Ànnover. Attìgneremo da 
qucAte istruzioni e dai differenti ordini indirittì ai generali in 
capo , spediti dall’accampamento imperiale di Bologna , dai 
a3 di agosto al i.° di settembre, le principati istruzioni che 
precedettero l’apertura della campagna. Citeremo, siccome 
abbiamo fatto fin ora, i luoghi delle lettere uffiziali che rac- 
chiudono le più sostanziali disposizioni e la loro corrdiazione 
con la unità del piano ; ma i nostri leggitori rinverranno in 
fine del presente volume le copie fedeli di questi autentici do- 
cumenti. Cominciamo dal trascrivere quasi per intero la let- 
tera scritta al generale Marmont, perchè questoprimo dispac- 
cio porge , per cosi dire , la chiave del movimento generale. 

» Io vi prevengo, generale, che lasquadra dcU’impcratorc 
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» c p.ulUa dal Fcirol nel 26 Jennidoro ( di agosto) colla 
a squadra spagnuola : se queste s(|nadi e concertate arrivano 
» nella Manica, l’iinpeiatore darà iimuediatamentc luogo 
» alla spedizione d lngliillcrra ; ina se a cagione dei venti 
» conlrarii, ovvero per la poca auelacia dei nostri ammira- 
>) gli, esse non potessero recarsi nella Manica, l’ imperatore e 
re postergherà la spedizione per un altro anno, perchè non 
» più eseguibile. E però debbo anticiparvi che nell’attuale 
» condizione dell' Europa , l' imperatore sarà obbligato di 
>1 diseioglicre gli assembramenti ebe l'Austria fa nel Tirolo, 
» prima di tentare la spedizione in Inghilterra. In questo 
»> caso , è mcnie di sua maestà che ventiquattro ore dojx> 
» che ne avrete ricevuto un nuovo ordine da me , voi pos- 
V siate sbarcare, c che, sotto, al pretesto di mettervi in raar- 
» eia per prendere gli alloggiamenti , guadagniate molti 
» giorni di cammino senza che si sappia ciò che vorrete fare; 
» ma , nell'essenza , dovete arrivare a Magonza .... Sua 
w maestà desidera che il vostro corpo si conservi poderoso di 
n 20,000 uomini, che conduciate seco voi il maggior nume- 
» ro possibile di mute .... Sopra tutto ciò vi raccomando 
p il piùìmpenetrabile segreto ; imperciocché se si veriGca il 
a caso, r imperatore vuol trovarsi nel cuore deirAlemagna 
» con 3oo,ooo uomini, senza che se ne concepisca il sospetto. 

Il maresciallo Bernedotte riceveva nel tempo stesso il pre- 
cetto di riunire a Goettingcn un corpo di 10,000 uomini con 
ventiquattro pezzi da campagna doppiamente provvisti di 
munizioni e ai mute, di non smascherare il suo movimento, 
e di tenersi pronto a trasferirsi dove diveniva necessario. 
Nuovi ordini speditigli nel 28 di agosto gli prescrissero di 
cominciare il suo movimento nel 3 di settemnre , ailincbc i 
10,000 uomini fossero riuniti a Goettingen nel giorao 7 , di 
occupare nello Annover la sola piazza forte di Ilamcln , e di 
procedere oltre col resto delle sue truppe per recarsi a Vur- 
tzburgo , traversando in buon oxdine e senza cagionar danni 
i paesi neutrali di Sassonia e di Cassel. « Lo Annover,diceva il 
1» maggior generale nel suo dispaccio, è garentito dalla Prus- 
i> sia : è mente di sua maestà di riunire tutte le sue truppe 
» dello Annover e della Olanda , e quelle disponibili dello 
» esercito delle coste e dello interno della Francia per cn- 
w trare nel cuore deirAlemagna, se l’Austi ia persiste nei suoi 
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p progetti ostili . . . L'imperatore non vuole lasciarvi igno- 
» rare clic si sta In negoziato colla Prussia per una occupa- 
■ zione provvisoria dello Annover , e che si rende necessa- 
» rio per la riunione di un corpo nello stesso Annover , pel 
n vostro ritorno ( momentaneo ) e per le vostre disposizioni 
p a fine di passarvi personalmente l’inverno, d’ingannare 
» questa potenza ad oggetto che non comprenda quando, 
p in realtà, sia anzioso l’imperatore di riunire tutte 'queste 
p truppe p. 

Il movimento del corpo di esercito del generale Marmont 
per Magonza fu disposto per lo stesso giorno j di settembre: 
la precisione di questo ordine e la maniera arbitraria con 
cui Napoleone si giovava dèi mezzi della Olanda, sono egual- 
mente notevoli ..... « Sbarcherete immediatamente dopo 
p l’arrivo del mio corriere .... Comincercte il vostro mo- 
p viinento .... A prescendere dal vostro reggimento di 
p cacciatori c da quello di ussari, menerete con voi quanta 
p cavalleria batava potrete .... Condurrete pure tutta l’ar- 
p tiglicria che vi riuscirà di unire, sia francese, sia bata- 
n va , ben fornita di mute ,.per la qual cosa vi servirete di 
p tutte le mute batave .... Metterete in ordine il vostro 
p corpo di annata per la guerra di Alemagna. Avete venti 

p giorni di marcia E necessariissimo che nel 2j di 

p settembre il vostro-corpo di esercito sia riunito per intero 

p in Alcniagna c possa entrare in campagna Marec- 

p rete per (tivisioni, cc. . . . Questo per altro è un movimento 
» di poco tempo. Evvi luogo a credere che saremo in breve 
p sbarazzati della casa di Austria e ritorneremo suU'Oceano. 
p Conviene dunque che la squadra rimanga nello stesso alato 
p dopo averne sbarcato ciò che può esservi necessario n. 

Riset biamo , per presentarne il nesso nel capitolo seguen- 
te, il' movimento dello esercito delle coste della Manica verso 
il Reno dopo tolti gir accampamenti di Ambletcuse , di Bo- 
logna e di Montreuil , le disposiiiioni fermate da Napoleone 
per Tordinamento dello esercito d ltalia sotto agli ordini< del 
maresciallo Massciia, e le istruz'toni indiritte al luogotenente 
generale Gouvion-Saint-Cyr, comandante il-corpo di occupa- 
zione nel regno di Napoli. > ‘ 

Dopo aver concertate tutte le marce , determinate tutte le 
disposizioni militari ed aiuministrativc necessarie a menare 
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la guerra sopra un immenso Icatro, Napoleone lasciò il quar- 
tier generale di Bologna nel i.^ di settembre , dando, nei se- 
guenti termini, gli ultimi suoi ordini at ministro della ma* 
rina : , ' 

« Io parto tra un’ora per Parigi ; doaidero ebe rimangbia- 
tc tutta la giornata di domani a Bologna , e cbfe ri diate 
» gli ordini necessarii per far situare la flottiglia. Passerete 
* a rassegna tutti gli equipaggi formati in battaglioni da 

V tenti , disponendo ebe siano armati di fucili. Chiamerete 

V presse di vqi tutti gli uffiziali deRa marina, mauifestando 
» loro la importansa di difendere la flottiglia" ed il tèrrito- 
» rio ... . Lascerete una istruzione minutissima al oontro- 
o ammiraglio Lacrosse', del di cui zelo io fo capitale per se- 
» condare i generali -da terra e del genio, e gli raccopoande- 
» rete di fare uscire una divisione di cannouiere appena il 
» tempo lo permetterà ». 

In sirail guisa ebbe termine la grande impresa dì sbarcare 
in Inghilterra, eterno soggetto di controversia politica c mi- 
litare tra le due prime nazioni del mondo, sventuratamente, 
ma necessariamente rivali. La fierezza inglese ha sempre con- 
siderato come una favola e come un vano spauracchio la ri- 
soluzione di gettare sul térritorio della Gran-Bretagna forze 
abbastanza considerabili per operare con propizio successo 
una vera invasione. Noi crediamo aver somministrate suffi- 
cienti pruove della possibilità di una tale spedizione. Napo- 
leone d’altra parte ha egli stesso sviluppato il suo piano , e 
fatta conoscere la sua decisa intenzione di eseguirlo. La Mc- 
mmia per lui dettata prima di allontanarsi da Bologna ri- 
muove ogni dubbio al proposto, ed avremmo potuto allo- 
garla qua per servire di concbiusione a questa parte della 
campagna del i8o5. Questa' Memoria , momimento storico 
dei più rilevanti, la quale termina la prima parte della rac- 
colta dei Documenti giustificativi del presente dodicesimo 
volume , è semplicemente intitolata : Note sutia fioUiglia di 
Bologna, Sembra ebe essa era destinata a servire di tessuto 
per un lavoro di maggior pondo .-è divisa in quattro capitoli 
e per articoli. In ciascuno dei capitoli, l’autore , Napoleone, 
esamina e tratta sommariamente e colla più perfetta nitidez- 
za , le quattro seguenti quistioni'; Capitolo I. Quale è stato 
il mio scopo nel creare la flottiglia di Bologna ? Capitolo II. 
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Che cosa- corwiénfare al presente della flottiglia di Bolo- 
gna ? Capitolo III. V omaggi di questo piano. Capitolo IV. 
Che cosa costeranno questi vamaggi? Invitiamo i nostri let- 
tori a voler leggere attentamente questo prezioso documento 

prima di passare al Capitolo seguente. 
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Òrdinàmaao degli èserciti francesi di Alemc^na e di Itab'a . . 
— Formazione dei due eserciti russi e di tre eserciti au- 


striaci. — Marcia del grande esercito di Bologna alle rive 
del Reno. — Nuove disposizioni di Napoleone per la guer- 
ra marittima. — Sue istruzioni al maresciallo Massena ed 


al generale Gouvion-Sàìnt- Cyr.—^ Diversi atti diplomati- 
ci. — Inutile intervento del corpo germanico. — Neutra- 
lità armata della Prussia, — Neutralità armata del re di 
Napoli e della Svizzera. Concentrazione deUo esercito 
francese di Italia. 


Alla fin fine , l’abile ministro che dirìgerà il gabinetto 
britannico l’avera vinta suU’ambiziosa politica di Napoleone, 
dissipando per gradi il terrore ispirato a tutti i governi dalle 
vittorie dei Francesi. L’oro della Inghilterra , più possente 
della rimembranza delle recenti rotte l'Enel togliere gli osta- 
coli, non poteva essere nè più utilmente impiegato per la sal- 
vezza del paese, riè più proficuamente speso per rilevare il 
commercio inceppato da una imminente invasione. Lord Pitt 
aveva maneggiato quésto grande affare con'vigoria e pru- 
denza insieme, e debbesi riconoscere la inano del maestro nel 
coDoepimcnto del piano di guerra per lui fermato. Era molto 
verosimile ebe l’ascendente della Russia , la quale aveva de- 
terminato il gabinetto di Vienna > tr^rreblie pure o presto 
o tardi quello di Berlino nell’alleanza , ed in tal caso, Napo- 
leone , attaccato nel tempo stesso da fqrmidandi eserciti su 
tutta la linea del Reno, .sarebbe stato ridotto ad un’assoluta 
difesa , dovendo la campa'gna aprirsi sul territorio dello im- 
'pero francese per far sopportare ad esso solo le spese e le ca- 
lamità della guerra. Lo sbarco di un esercito inglese alle boc- 
che della Schelda doveva operare una potente diversione e fa- 
cilitare le operazioni dello esercito austro-russo sul Reno. La 
lontananza di Napoleone con la miglior parte delle sue forze 
concentrate a Bologna o spartite a grandi distanze ; la ne- 
cessità in cui q[uesti era di accorrere alle sue frontiere di le- 
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vanto por proteggerle^ ;c d> lasciare in Olanda ed in Annovcr 
ì corpi -di esercito e le guernigioni indispensabili alla loro 
difesa, non permettevano di dubitare che egli non fosse dap- 
pertfutto prevenuto , almanco doveva sembrar certo che 
non potrebbe a tempo e nel punto stesso riunire nel Nord, 
TicirÀIcmagna ed in Italia, forre eguali a quelle degli alleati, 
quando anche la Prussia , serbando la neutralità, si limite-, 
rebbe ad una passiva osservazione. ’ 

Tale era il piano di citi Napoleone comprése sì bene la 
forza ed il pericolo , ohe non esitò, un istante a formare una 
sola massa di tutte le sue forze disponibili al di qua delle 
Alpi , por cacciarle, come egli stesso disse, nel cuore della 
Aieniagna, e rompere un sì grandioso cóncci lo. 

Il giorno stesso 3o di agosto, do|K> àver fatto ìmbàrcarc e 
dlsbarcare tutte le truppe dei tre corpi di esercito, diede or- 
dine di togliersi gliaccampaiucnti di Bologna, di Ambletease 
e di San-Valerto, e fermò 'l'ordinamento della grande armata 
francese in otto corpi, dei quali sette dovevano agire in Ale- 
magna, e l'ottavo, che era l’esercito d Italia, fu posto sotto 
al comando del xnarcscidilo Massena. I nostri lettori trove- 
ranno , nella seconda parte dei documenti giiistiticativi di 
questo volume , i reassunti dei ragguagli della foi-ia di cia- 
scuno di questi corpi dell’ armata alVcpock in cù\ Si tolsero 
gli accampamenti , s'ul]ìcienti a far conoscere come essi si 
componevano: qua ci limitiamo a ricordare il loro ordina- 
mento per divisioni : ' 

• • •.• X. .1 .r- t-'ir:. " ib -..r*'-»;»-'.- ■ '.T 

Primo corpo, comandato dal maresciallo, Bernadotte ; <»po 
di' stato maggiore, 'U genefàld Leopofdo Berthìér. 

Due divisioni di fanteria, comandate dai generali Drouet 
e Biveaux. 

Una divisione di cavalleria , comandata dal generale " 
Kallermann. ' . ' 

Secondo corpo , comandato 'dal generale di divisione Mar- 
mont i capo di stato maggiore, il generale Vignolles. 
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Tre dirtkioni di fanteria, oomaocUte dai generali Boix- 
det, Grouebj, Dumonceau. 

Una dirUiooe di carallerìa leggiera, comandata dal ge- 
nerale Laccate. 

Terzo corpo, comandato dal mareaciallo DaVoast ; capo di ^ 
stato-maggiore il generale d’Anltanne. 

> Tre dÌTÌ8Ìoai di fanteria, comandate dai generali Bis- 

. son , Frìant , Gudin. 

Una divisione di cavallerìa leggiera, comandata dal ge- 
nerale Vialanes. _ ' , 

■ 

. „■ 

Quarto corpo , comandato, 4^1 maresciallo Soult; capo di 
stato-maggiore il generale Salligny. 

Quattro divisioni di fanteria , comandate dai generali 
Saint-Hilaire, Vandamme, Legrand, Suchet. 

Una divisione di cavalleria tedierà ^ comandata dal 
generale ^rgaron. ■ . ^ " 

• • ' • '! 

^ t 

Quinto corpo , comandato dal maresciallo Lannes capo di 
stato-maggiore, il generale Gimpans. 

Una divisione di granatieri , comandata dal generale 
Oudinot. 

Una divisione di fanteria, comandata dalgenei^le Gazan. 

Una divistone di cavallerìa leggiera, comandata dal ge- 
nerale Treilbard. 


Sesto corpo, comandato dal maresciallo Nej-; capqdi stato- 
maggiore il generale Dotaillis. 

Tre divisioni di fanteria, comandate dai generali Da- 
' pont, Loison, Mather. 
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^Una divisione di cavalleria leggiera, comandata dal^o- 
neraie TilFj. ' ’ 

Settimo corpo, comandato dal maresciallo Àugereau ; capo 
di stato-maggiore, il generale Oonrelot. 

Due divisioni di fanteria .comandate dai generali Desjar- 
^ dins, Manricio Malthisu. 


Riserva di cavalleria, comandata dal principe Murat ; capo 
di stato^maggiore, il generale Be^iard. 

" ' ' .W. 

' Sei divisioni di cavalleria, delle quali due di pavalleria 
pesante e quattrpdi dragboi , comandate dai generali -' 
Nunsouty, d’Hautpbui, Klein, Walther, Beaumont, 

, Bourcier. * , , 

Una divisione di dragoni a piedi, comandata dal gene- 
rale Baràguay-d'Hilliers. ; ■ ^ 

Gli stati di ricapitolazione della forza effettiva dello eser- 
cito francese^dl Àlemagna,mo8travano che esso ascen- 
deva a . u. 196 , 471 ' 

Quello d' Italia ’ . . . 34,674> 

( e doveva essere aumentato a 5o,ooo ). 

Il corpo distaccato sotto al comando del gene- , 

rale Gouvion-Saint-Gyr, nel regno di Na- 
poli. . i5,ooo 

( e doveva essere aumentato a ao,ooo ). 

Le truppe ausiliarie elettorali eran computate 

per ■ . . .a3,8i5 

369 960 

Sicché, la totalità delle forze francesi destinatg^ 
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sqt^nere la cucrra del continente , era, all'c' 
poca aél IO di settembre i 8 o 5 : . .•* 

> I» 

Orande armata di Alemagna, per i 

sette corpi, la riserva di caralle- -, 

ria éd i pareti . j. . , ' . . 190,206 \ 

Guardia imperiale . . . . 6 ,a 65 j 

Armata d'Italia ( ottavo corpo ) > 269,960. 

Corpo d'istaccato nel regno diJNapoli ' i 5 ,ooo V''* 

, Truppe elettorali ...... a 3 , 8 i 5 / 

Gli alleati si eran^ assicurati della superiorità delle for- 
ze. L’esercito austriaco , riunito nell’ Al ta-Austria' sotto agli 
ordinV.deH’arciduca Ferdinando, era di 90,000 uomini. Esso 
veuiva sostenuto da un primo esercito russo di 56 ,ooo uo- 
mini', comandato dal g^enerale Kutuzow. Il secondo esercito 
russo , alla testa del quale marciava l' imperatore Alessan- 
dro , componevasi d> 6o,obo uomini. Una riserva di 3 o,ooo 
uomini , sótto ai-governo dell’ imperatore Francesco li > do- 
veva unirsi a questi tre eserciti, per cui i corpi destinati ad 
operare sul Reno ascendevano' a'aSG, 000 uomini. 

L'esercito austriaco d’Italia, sotto agli ordini dell’arcidu- 
ca Carlo, era forte di ^ 5 , 000 uomini. 

Il corpo distaccato nel Tirolo numerava 3 o,ooo uomini 
affidati alla condotta supériore dell’arciduca Giovanni. 

A prescindere da questi eserciti , uU còrpo di truppe rus- 
se, guidato dal Conte di Tolstay, doveva unirsi a quello che 
il re dì Svezia aveva assembrata. nella Pomerania svedese, 
e concertarsi con un esercito inglese : questo corpo facevasi 
ascendere a 3o,oob. uomini. . < ■ 

Tutte le forze dell’ alleanza giungevano dunque, - 

* * t ' . , ■ ' 

In Alemagna ,. . » ' '< . d‘ .* s 36 ,ooo 


In Italia ' > 55,ooo 

Nel Tirolo . . . 3o,ooo 

> Nèlln isole Jonie . «12,000 

■Io Pomerania 3o,ooo 

»M,-. , ■ ■ * -'■■ I 

i ..■'.i f. .. .1 ■ . : . .-363,000 
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Ciò che abbinili detto precedentemente, tanto su l’ ordi- 
namento degU ètati-maggiori particolari dei corpi di eser- 
citi francési e delle divisioni di cui si componevano , che su 
quello del p;raridé stato-maggiore imperiale, ci dispensa dal- 
r entrare al proposto in nuove dilucidazioni. Diremo sola- 
mente che quésto stato-maggiore centrale, riunito presso al 
maggior-generale , fu questa volta messo in ordine di una 
maniera più compiuta e più propria alla diversità delle sue 
attribuzioni. Due aiutanti-maggiori generali furono princi- 
palmente impiegati sotto agli ordini del maggior-generale : 
l’uno, cqI titolo di eajM) dello slato-raaggior-generale, teneva 
iléàrico'di coacervare tutti i rapporti , di dirigere'e d’ in- 
vigilare,' per mezzo dei capi dello stato-maggiore dèi corpi 
di esercito, tutti i particolari del servizio ; tallro, col litòlo 
di maresciallo generale degli alloggi, fu destinato ai ricono- 
scimenti , all’ apertura delle marce , ed a tutto quello si ri- 
feriva alle manovre. 11 primo di questi ufiizj venne affidato 
al generale Andre'ossi, il secondo m generale Mattia Dumas. 
La corrispondenza diretta con i marescialli e generali co- 
mandanti In capo i corpi di esèrcito, era riserbata al mag- 
gior-^ftérale, il quale prendeva sólo gli ordini dell’ impe- 
ratore. ta guardia imperiale , che formava una riserva se- 
parata, teneva il suo stato-maggióre particolare, e riceveva 
gli ordini direttamente. Il servizio amministrativo aveva un 
soiniglievole ordinamento nei corpi di esercito e di riserva 
concentrato tra le mani dell’ irifendenté generale, consiglie- 
re di stato ed antico ministro della guerra Petiet , cui era 
stato aggiunto il conte Daru per esercitare insieme con lui 
questo rilevante uffizio. *’ , • 

La semplicità c la chiarezza di questo ordinamento ren- 
deva la trasmissione delle disposizioni pronta e facile, e la- 
sciava ai generali in capo tutù la latitudine necessaria per 
la loro esecuzione, come al capo- superiore tutta la libertà di 
volgervi la mente. Troppo frequenti particolari al centro di 
azione per Io spesso servono solo a produrre una confusione 
nociva, Bonaparte di essi a raro si occupava , e se qualche 
volta fìngeva di discendervi minutìssimamentc,lo feceva per 
risvegliare la vigilanza, e tenere in eguale alteiizioiie lutti i 

5 radi della ger'a'rcliia. Continuatamente econ rigore preteii- 
eva i ragguagli delia forza delle armate c del materiale, i 
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cui prodotti gli stavano sempre sotto agli occhi, e certamea- 
to li aveva assai più Giti nella sua meravigliosa memoria. 

L’ordinamento dei corpi di esercito e delle divisioni fran- 
cesi imperfettamente era stato imitata negli eserciti russi ed 
austi'iaci ; conciossìachè, formate le truppe de’ medesimi di 
diverse nazioni, non ne risulta quella perfetta omogeneità di 
elementi che costituisce il priiicipal vantaggio del metodo di 
porre insieme soldati. L’arciduca Carlo lo aveva introdotto 
nel Suo esercito durante l’ultima campagna da lui sostenuta 
in Alemagna, per quanto le occorrenze e la forza delle abitu- 
dini gliene fecero abilità. Egli perfezionò soprattutto il servi- 
zio degli stati-maggiori, chiamandovi gli ulHziali più istruiti 
e più attivi, momentaneamente distaccati dai loro corpi , se- 
condo reccellentc instituzlone degli stati-maggiori prussiani. 
Sarebbe questo forse il luogo proprio a sviluppare opportu- 
ne riflessioni intorno aU’ordinamento degli eserciti; ma uti- 
li , senza fallo, per ispiegare il meccanismo di si sterminate 
macchine a quelli che non le hanno vedute in movimento, 
ci trasporterebbero troppo lungi dal nostro proposto. 

Mentre che ilpCrimo ed il secondo corpo del grande esercito 
francese , quello del maresciallo Beniadotte che partiva da 
Góettingcn , e quello del generale Marmont che partiva da 
Utrecht, di rigevansi, l'uno alla volta di Wirtzburgo e l’altro 
alla volta di Magonza , i tre corpi riuniti a Bologna traver- 
savano a marce sforzate il settentrione della Francia per re- 
carsi alla manca riva del Reno , procedendo per divisioni e 
per tre strade diverse, in cosi buon’ordine come se aves- 
sero dovuto Incontrare il nimico , con le teste delle colonne 
allo stesso livello, c le due ali invertite. Il corpo del centro, 
ossia il quarto, sotto agli ordini del maresciallo Soult, si av- 
viava alla volta di Strasburgo. Quello della dritta , cioè il 
terzo, comandato dal maresciallo Davoust, s’incamminava 
verso Haguenau. Quelli della manca, vai dire il quinto ed i 1 
sesto, guidati dal maresciallo Laiines e dal maresciallo Ney, 
andavano a Scbclcstadt. La grande armata imperiale, partita 
di Parigi, prese la strada diretta diStraburgo. Le riserve di 
cavalleria battettero diverse strade per andare ad accanto- 
narsi nella pianura della Bassa- Alsacia, dipartimento del Bas- 
so-Reno , tra i Volsgi ed il fiume. 

Napoleone , di ritorno a Parigi nel 4 di settembre , dopo 
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aver regolalo le marce delle colonne e fìssati i punti di riu- 
nione, occupossi delle altre disposizioni militari politiche ed 
amministrative, che la sua prossima assenza rendeva necessa- 
rie. Egli volse dapprima l'attenzione allo stato della marina ;■ 
e poiché la spedizione contro aU’Inghiltcrra era indetermina- 
tamente differita , l’armamento delle flottiglie e la loro con- 
servazione importavano spese superflue per cui si scemarono 
disarmando la maggior parte dei legni da guerra e tutti quelli 
da trasporto. Gli oggetti che potettero mettersi al sicuro dalle 
ingiurie del tempo, senza recare imbarazzo, furono conservati 
nel porto di Bologna , il resto venne ripartito nei porti della 
Manica. Gli Inglesi, soddisfatti di questa risoluzione, non pen- 
sarono ad impedirla. Il governo britannico volgeva la mente 
ad un punto più forte, alla flotta concertata riunita a Cadice, 
perchè non poteva, a causa' della dispersione delle sue squa- 
dre, riunire in quei paraggi una forza equivalente alla me- 
desima. Dopo il richiamo dell'ammiraglio Calder, lord Nel- 
son , riunito all’ amtuìraglio Collingwood , teneva appena 
sotto al suo imperio venti navi di fila. L ammiragliato af- 
frettossi a corroborarlo sia con i vascelli divenuti superflui 
alla stazione del canale, sia con i nuovi armamenti ; ma non 
osavasi scemare la squadra di lord Cornwallis. Questo am- 
miraglio proseguiva a mantener bloccata nel porto di Brest 
la flotta deir ammiraglio Gantheaume , al' quale , se fosse 
stalo possibile di uscire e di unire a sè i cinque vascelli del 
contrammiraglio I.allemaud, avrebbe , con ventisci vascelli, 
costretto lord Cornwallis , che non ne teneva più di sedici , 
ad abbandonare la crociera, e verosimilmente intercettato le 
ricche (lotte mercantili aspettate nei porti inglesi. 

Dairesaine appunto di queste diverse combinazioni puossi 
giudicare dclfampiezza e giustezza delle disposizioni di Na- 
poleone per assicurarsi la superiorità mariM.ima nel corso di 
questa campagna. Egli aveva saputo proCttare del l'ostinazio- 
ne dell'ammiragliato inglese a mantenere il partito del bloc- 
co universale, dal celebre ammiraglio Nelson costantemente 
vituperato e considerato come distruttivo della marina. 

Sventato il piano quanto alle operazioni progettate nellO- 
ceauo , Napoleone voleva almeno servirsi della flotta di Ca- 
dice pez insignorirsi della navigazione del Mediterraneo. I 
cinque vascelli spaguuoli riiuasli inoperosi a Cai tagcna , do- 
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Tevano congiiingersi anli altii trcntacinque riuniti a Cadice, 
Q formando una flotta di quaranta vascelli, passare lo stretto, 
comparire nel golfo di Napoli per impossessarsi di un vascello 
inglese e di una fregata russa che colà si trovavano , sbar- 
carvi poscia le truppe che teneva a bordo affinchè si unissero 
a quelle del generale Gouvion-Saint-Cyr , intercettare i con- 
vogli destinati per Malta , e rientrar poscia a Tolonè per ri- 
pararsi e provvedersi di vettovaglie. Questi ordini , come 
mostra una lettera scritta da Saint-Oloud , nel 28 fi uttidoro 
anno XIII ( i5 di séttemhre i8o5 ) , furono spediti Ville- 
neuve , il quale, col giudicai^ la congiùn/.ione con i cinque 
vascelli di Cartagcna troppo' pericolosa avendo indispettito 
Napoleone , che già lo teneva in dillklcnza, fece si che questi 
impose al luiiùstro della marina di chiamarlo in Francia per 
dar conto della tenuta contlolfa , e di disporre la partenza 
deiranuniraglio Rossilly per surrogarlo. «Se l’ammiraglio 
» Rosilly trova ancora a Cadice la flotta concertata, ne assu- 
» merà il comando , se non la trova , il caso non sarà preve- 
» dulo, dovrà ritornare e recarsi a Tolone per assumerne il 
» comande ». Quest’ordine è rimarchevole a causa del par- 
tito che prese raininiraglio caduto in disgrazia e degli avve- 
nimenti che ne seguirono. 

Quantunque persuaso , come egli stesso diceva in questo 
dispaccio « che 1’ esservi una flotta sì ragguardevole a To- 
» Ione darebbe incalcolabili risultamenti ; e che era quello 
» il più utile partito che se ne potesse ricavare in silTatte 
» emergenze « pure l’ imperatore accoppiava alle sue dispo- 
sizioni un progettò di separazione accidentale per adoperarle 
a diverse crociere. Egli insisteva sopra quella di Sanla-EIcna, 
come la principale e capace a produrre maggiori danni al 
nemico ; voleva che si impiegasse alla medesima' un ammi- 
raglio con nove buoni vascelli e quattro o cinque fregate , 
che questa squadra, dopo avere incrociato alternativamente 
sul capo e sopra Santa-Elcna , si riunisse alla Martinicca ed 
allaGuadaluppa per provvedersi di viveri, e ritornasse quat- 
tro mesi dopo a Santa-Elena. « Voi farete , egli diceva , un 
» gran torto al nemico che non può prevederlo, e l’esito sarà 
» di formare buoni uffiziali c marinai ». Egli aveva sempre 
invidiato agli Inglesi il possesso di quello scoglio , *per cui 
bramava coglierlo alla non pensato c'd insignorirsene. Il suo 


su GLI avvenimenti MILITARI. 79 

fratello più giovane, Girolamo, doveva comandare uno dei va- 
seelli di questa spedizione . ... il possesso di Santa-Elena ! 

» Quanto alla squadra di Cadice , soggiungeva in queste 
i> stesse istruzioni , se potesse venire a Tolone, Taccresce- 
» rei con i vascelli costruiti a Genova ed a Tolone stesso ; 
i> se non verrà mi deciderò a spadiria in crociere : tutti i 
» punti sono buoni; cosi vicino all’Curopa è mestieri che esse 
» non dimorino troppo inun luogo, ma che cangino sito,ec.». 
Da ciò si ravvisa che Napoleone, non mirando più ad uno 
sco|K> fisso per l’ impiego delle forze navali per lui riunite, 
in certa meniera si trovava imbarazzato : provava ripugnan- 
za a lasciarle in un porto spagnuolo, dove, bloccale da forze 
inferiori , non erano in apparenza di alcuna utilità , dote gli 
equipaggi potevano rilasciarsi, dove le spese per ristaiirafe e 
provveder di vet toglie si poderose squadre di giorno in gior- 
no crescevano. Che se gli fosse per contrario tornato il de- 
stro di concentrare le sue navi a Tolone, avrebbe conseguito 
di trovar quivi maggiori mezzi , di rendere il consumo di 
ogni specie profittevole al paese , di disporre con piu faciltà 
della marina spagnuola in un porto francese,- di minacciare 
gli stabilimenti degli Inglesi nel Mediterraneo, di obbligarli 
ad iininense spese per mantenervi una fiotta considerabile, di 
far loro temere, in vista degli accidenti della guerra sul con- 
tinente , una seconda spedizione di Egitto. Questi motivi gli 
.sembrarono sulficicnti per ordinare la uscita della fiotta da 
Cadice, la quale fu causa del maggior disastro che la marina 
francese avesse provato dopo la battaglia della Hougue. Le 
stesse ragioni che ci han fatto considerare come un abile prov- 
vedimento quello che precedette la campagna marittima del 
i8o5, vai diic la sua risoluzione di ritenere nei porti di Fran- 
cia e di Spagna tutti i vascelli armati fino al momento favo- 
revole per metterli in movimento ad un punto, c’inducono a 
credere che Napoleone dovesse ri))igliare lo stesso modo di re- 
golar le cose, c che gli convenisse di temporeggiare ad ogni co- 
sto. Non aveva forse osservato che il blocco e le continue cro- 
ciere sulle coste tlella Manica e su quelle della penisola, dove 
il mare essendo molto tempestoso, a causa del quasi perenne 
imperio che vi hanno i venti di ponente, consuma e mina il 
inatcìiale della marina inglese? Quale stazione poteva esser 
uiigliure per obbligale gl Inglesi a consumarsi in vani sforzi 
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di quella del porto e della rada di Cadice ? E dessa la più 
avanzata, la più atta ad aggredire , la più molesta pel nemi- 
co. Quindi era commettere un grave fallo abbandonarla in 
quelle congenture : nessuna altra diversione presentava tanta 
eflìcacia quanta ne offriva la presenza e la immobilità della 
flotta concertata all imboccatura dello stretto. 

Si è rimproverato a Boria parte di aver trascurato la mari- 
na, di non averla mai ben capita, di aver trattato questo ser- 
vizio con disfavore , a causa della sua parzialità per l’arte 
nella quale era maestro; e però questo rimprovero è ingiu- 
sto. 1 documenti che abbiamo posti sotto agli occhi dei no- 
stri lettori provano che egli aveva fatto, per rimettere la ma- 
rina francese , tutti gli sforzi che si potevano desiderare dal 
governo, fiagguardando la superiorità del nemico , le im- 
mense perdite fatte dalla Francia nel corso delle prime guer- 
re , il piccolo numero di uflìziali dell'antico corpo della ma- 
rina rimasti sotto alla bandiera nazionale , e le poche occa- 
sioni profferte ai nuovi ammiragli francesi per formarsi, tro- 
verassi per certo troppo severa la censura delle istituzioni 
imperiali intorno alla marina. Di qui a poco vedrassi Napo- 
leone sviluppare il suo divisamento, e creare una nuova flot- 
ta per riparare le disavventure ch’egli attribuiva sempre alla 
mancanza' di- risolutezza degli ammiragli. I particolari del 
mestiere del mare non gli erano tanto familiari quanto quelli 
del servizio su terra ; ma aveva, per supplirvi , i consigli di 
un ministro, uomo di mare profondamente istruito, pieno di 
genio e di attività. 

L’epoca nella quale si tolsero gli accampamenti di Bolo- 
gna e Napoleone ritornò in Parigi, fu contraddistinta da un 
cangiamento memorabile da lunga pezza aspettato. Un decre- 
to profferito nel g di settembre, e convcrtito pochi giorni do- . 
po in un senato-consulto, sul rapporto del celebre astronomo 
il senatore de Laplace, tornò a porre in vigore l’uso del calen- 
dario gregoriano. La pretensione di cangiare U misura del 
tempo e di fissare la nuova era all'equinozio di autunno, ave- 
va avuto ad oggetto di rendere eterna la rimembranza del- 
l’arrovesciamcnto del trono e della fondazione della repub- 
blica. Quindi la opinione non approvò giammai questo can- 
giamento, le abitudini del popolo vi resìstevano, le relazioni 
estere ne erano imbarazzale. 'Futtc le nazioni rivali ricetta- 
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▼ano il calendario repuLblicano , per cui serviva solo a se- 
gregare la Francia in mezzo all’Europa. L’esposizione delle 
ragioni presentate al senato dagli oratori del governo, i con- 
siglieri di sfato RegnauU di Saint-Jean-d’Angely e Mounier, 
contiene le più positive nozioni che siensi potute raccogliere 
sulle divisioni dell’ anno presso i popoli a civiltà pervenu- 
ti, sulle cause di riformazioni successive del calendario per 
parte di JVuma, di Giulio-Cesare, e del papa Gregorio XIII. 
L’esame delle imperfezioni inevitabili della misura del tem- 
po e delle correzioni reclamate dai geometri e dagli astro- 
nomi , è interessantissimo : esso trovasi riassunto con preci- 
sione e nitidezza insieme nel rapporto del senatore de Lapla- 
ce, e noi siamo dispiaciuti di doverne riferir qua il solo ri- 
sultamento. L’abolizione del calendario per decade fu fissato 
al I.® gennaio 1&06. 

Moltissimi altri oggetti relativi aH'amministrazione inter- 
na occuparono i consigli di Napoleone, e furono regolati nel 
breve periodo del suo soggiorno à Parigi. Quantunque pare- 
va che consagrasse a ciò tutto il tempo, pure le sue veglie 
erano riserbate a spedire gli affari risguardanti la guerra : 
Egli sviluppava nelle istruzioni che faceva trasmettere ai ge- 
nerali dello esercito , il vasto piano di campagna che aveva 
da lungo tempo meditato, e che abbracciava tutta l’Alcmagna 
superiore, il Tirolo e l’Italia orientale. Il primo ed il secon- 
do corpo di esercito formavano la sua ala sinistra ; il terzo, 
quarto, quinto e sesto con le riserve, compreso pure il setti- 
mo corpo , costituivano il centro; l’ottavo corpo , l’esercito 
d’ItaHa,cora poneva l’ala dritta. Risguardare come un sol tea- 
tro di guerra tutta questa parte dell’Europa, e supporre una 
sola c medesima 1>ase dì operazioni che taglia trasversalmente 
i bacini del Reno e del Danubio e la massa delle Alpi , sa- 
rebbe abusare delle parole , e spingere fino ad una ridicola 
estensione l’applicazione della nomenclatura da ultimo adot- 
tata nella scienza strategica. Nulladimanco,per ben spiegare 
il concerto generale , frequentemente chiameremo l’attenzio- 
ne dei nostri lettori sul nesso, dei movimenti impressi a que- 
ste dillèrenti masse. Precipuamente nelle prime disposizioni 
per l’apertura di questa campagna osservar conviene la loro 
perfetta concordanza, ed ammirar la forza e la semplicità del 
piano, vai dire, l’ idea fondamentale, il legamento di tutte le 
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parti , la precisione (]ei calcoli per l'impiego simultaneo (li 
tutti i mczri. 

Àbbìam detto che il primo ed il secondo corper, costituente 
la sinistra dello esercito francese , eransi fatti marciare al 
momento in cui l'esercito dell'Oceano , die noi cbiaraiamo il 
centro, partiva di Bologna e si dirigeva alla volta del Reno. 
Il primo di questi corpi , quello del maresciallo Bernadotte, 
dovjeva, per trasferirsi a 'Vui tzburgo , traversare il pae^ di 
Assia-Cassei. L’elettore, il quale serbar voleva la neutralità, 
lasciossì persuadere dall'abile, diplomatico signor Bignon , 
che le truppe del maresciallo abbandonavano l’Annover a solo 
fine di ritornare sul territorio dello impero, e di tutelare 
quella parte della frontiera del Reno, mentre che il corpo del 
generale Marmont veniva di Olanda per rimpiazzarle. L'elet- 
tore concesse il passaggio di cui il maresciallo Bernadotte 
usò con molla discrezione , facendo pagare a danaro contante 
fino ai più piccoli oggetti di consumo, e mantenendo la più 
stretta disciplina. La riuscita di questo negoziato era tanto 
più rilevante, quanto che lo elettore di Baviera aveva conve- 
nuto, nel caso in cui il suo territorio fosse violato dairAti- 
stria , di porre le sue truppe a disposizione dell' imperatore 
Napoleone, indicando Donawerth per punto di riunione con 
le truppe del maresciallo Bernadotte. Dal suo canto, il gene- 
rale Marmont , fin dagli 8 settembre arrivato a Nimegue, 
giunse colla sua bella artiglieria a Magonza, donde trovavasi 
a giusta distanza di eseguire la sua prima congiunzione allo 
e.sercilo bavarese. La celerità di siffatto movimento metteva 
il maresciallo Bernadotte nello stato di agif^omella Franconia, 
se occorresse, con un esercito di circa 5o,qoo uomini. Scor- 
gesi che questa massa, vantaggiosamente collocata sul Meno, 
sorpassava il centro , le tesfe delle cui colonne giugnevano 
successivamente sul Reno. 

L’ottavo corp, ossia Io esercito d’Italia, per noi conside- 
rato in questa prima disposizione generale come l’àia dritta 
del grande esercito francese , si formava nel campo di Mon- 
techiaro, sulla Chiesa, davanti a Brescia. Il maresciallo Mas- 
sena, preso il comando del medesimo nel giorno 8 di settem- 
bre, occupavasi con ardore a metterlo in ordine; ma in onta 
della vigilanza e della operosità con cui veniva secondato dal 
viceré (ì’Jtalia, il principe Eugenio Beauharnais , esso giun- 
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gCTa a circa aS.ooojiomini e doveva essere di 5o,ooo. L'e- 
quipaggio di artigneria , che il generale Lacombe-Saint-Mi- 
chul inetlcva in essere a Piacenza con tutto il materiale e le 
munizioni rinvenuto nelle piazze, non era ancor pronto ad 
uscire, mancando principalmente le mute. La frontiera del 
nuovo regno non presentava uno stato migliore di quello dello 
esercito. Quantunque il generale del ^enio Chasseloup avesse 
spinti i lavori con la maggiore attività, pure i suoi eccellenti 
progetti rimanevano ineseguiti ; il fronte di attacco di Manto- 
va, si ben conosciuto dal nemico, era debole come nel tempo 
deU’ultimo assedio; le nuove opere di Peschiera restavano an- 
cora imperfette; il bei campo trincerato di Legnago vedovasi 
appena cominciato, per cui non poteva servire alla difesa ;,la 
sola piccola piazza di Rocca d’Anfo, che chiude la pericolosa 
gola del Valio-Sabbia, aveva ricevuto il suo compimento. 

Impertanto, la forza conosciuta dello esercito dell’arciduca 
Carlo, ed anche la scelta dei generale, rimovevano ogni dub- 
bio che il nemico non volesse prender l’oifesa in Italia , alHn 
di operare, mediante una. decisiva vittoria, la più efficace di- 
versione. Napoleone che non. s’illudeva sulla debolezza dei 
suoi mezzi , sìa pure per una valida difesa in questa parte, 
oppose al principe Carlo quello tra i suoi luogotenenti che per 
natura e per rinomata metter poteva un gran peso nella bi- 
lancia delle forze rispettive. Le istruzioni che egli stesso dettò 
e che fece indirigere pel maggiore-generale al maresciallo 
Massena, nel i3 di settèmbre, sono, per la storia di questa 
campagna in Italia, la migliore introduzione che possiamo 
presentare ai nostri lettori. Noi le abbiamo poste per intero 
nei documenti giustifìcativi , e qua ci limitiamo ad estrarne 
la sostanza ; il preambolo delle medesime fìssa in poche pa- 
role lo stato delle cose, e fa inoltre presentire le mire dello 
imperatore. 

» Gli Austriaci hanno pei primi cominciata 

> la*guerra civile negli stati germanici; quindi non vi è cau- 
» tela bastante per stare sull' avviso. Sapete che la grande 
» arte consiste nel tenere tutte fe truppe riunite. L’ iinpe- 
» ratore si affida al vostro telo, al vostro ordinario corag- 
» gio, al vostro ingegno. Dalle istruzioni qui unite rileverete 
»'chè sua maestà sarà sni Reno nel i.** vendemmiaio ( 
m di settembre ) , e verrà eòli’ esèrcito delle coste chs| stava 
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» aTCampato a. Bologna, |>cr die avremo stabilito una di- 
» versione la quale diminuirà le forze cb'e ora sono dinanzi 
» a voi ». _ ‘ 

L’ istruzione pél maresciallo Masseoa era divisa in cinque 
articoli. Il primo trattava de|lV>rdinamento delio esercito, 
deli’ aumento progressivo del medesimocon le reclute prese 
dalla leva straordinaria di sessantamiia - descritti ^ dèlia riu- 
nione delle truppe, e dei siti che dovevano occupare prima 
d’incominciare le ostilità. Si ravvisa, nella precisione dique* 
sti ordini , la perfetta conoscenza dei luoghi , e la esperienza 
de(rai)tico generale del primo esercito d’Italia . v ; Nel 
» momento in cui riceverete questa istruzione , la metà del 
» vostro esercito deve riunirsi tra Verona e Peschiera, aven- 
». do cura di evitare i.liioghi«maIsani,-ihettendola sopra ter- 
» reni. elevati, in vece di estenderla sulle parti basse di Man- 
^ tova.Goito, rà., c nutrendola per Verona,- Peschiera e Man- 
» tova : r altra metà sarà stanziala a Castiglione , Conato , 

Dessenzano, Monte-Chiaro, ec., di maniera che i corpi più 
» lontani si trovino suUa.Chiesa, « si aiioMntino per Brescia 
» e Cremona. - 

, » Voi vi porrete poderoso in Verona, lasciando a Legna - 
» go un solo battaglione ^i presidio, ec. , , 

, Raccoinandavasi poscia a Massena di corredar l’Adige, da 
Legnago fino a Rovigo, con cavalleria ìed artiglieria leggie- 
ra, di far costruir trinceramenti aulle alture delia Corona 
e ridotti sulla collina di Rivoli e su quella di Casteinuovo, 
,aIEnchè, dopo la perdita di una battaglia, costretto Masseoa 
ad evacuar TAdige,' potesse guadagnar tempo prima di ri- 
passare il Mincio. - ... 

Gli si prescrisse intanto di mantenersi nella migliore in- 
telligenza col nemico . K Sempre e quando v’in- 

» terrogherà sulla concentrazione delle vostre forze, avrete 
» cura di rispondei'e che ‘volete unicamente difendervi , 
. » perche l’Austria ha fatto càusa comune ccflla Inghilterra ; 
> che, non tenete ordine di attaccare ; che per contrario vi 
» si èiprescritto di vivere nella miglior concordia, 6no a che 
» le controvèrsie insorte trai due governi sieno terminate ». 

Nel secondo articolo della istruzione, supponendo le osti- 
lità cominciate in Alemagna , ed il maresciallo informato 
che l’imperatore aveva passato il Reno , gli s’ingiugneva 
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<K aspettare il primo attacco del nemico , e di operare ostil- 
mente nel solo caso in cui credesse avere un evidente van- 
taggio a prevenirlo ; che se il nemico fosse talmente supc- 
riore in forze che tornasse pericoloso di assumere la offesa 
per invadere il paese veneziano, egli doveva almanco ren- 
dersi signore di Verona e del capo di ponte di Legnago , ed 
aspettare il tempo che lo esercito nemico si fosse scemato 
per andare a rinforzare quello di Àiemagna. L' imperatore 
indicava egli stesso il sito che l'esercitp francese doveva occu- 
pare dinanzi Verona, con la dritta appoggiata all'Adige e la 
manca alle montagne , prescrivendo che si costruissero ri- 
dotti chiusi avanti e sui fianchi dell' ordine di Latlagiiik, si 
mettesse una divisione in Aivoli,si avesse la vanguardia alla 
Corona. Napoleone dimostrava nel seguente modo la forza 
di questa positura difensiva : » 11 nemico non può penetrare 
» per la Corona, imperocché giammai darìi una seria batta- 
» glia senza artiglieria e senza cavalleria. Se si arrischierà 
» di passar l’Adige tra Verona e Legnago voi gli piomberete 
» sui fianchi. Piu in giù di Verona , oltre alle dillicollà del 
« paese , il nemico si esporrebbe a vedervi alle sue spalle. 
>» Deve dunque pensarsi che in s'i buona positura , guardata 
» daU’Adigc e da Montcbaldo, e tenendo quasi tutta la vo- 
» stra armata accampata avanti Verona , voi potrete aspct- 
« lare tutto quel tempo che vi converrà. Colà la vostra ar- 
j> mata sarà ben nutrita, la Vostra artiglieria sì provveilerà, 
» la vostra fanteria si riposerà ; del resto tutto è subordina- 
» to alle occorrenze cd al vostro ingegno ». 

Il terzo articolo presenta la supposizione della eguaglianza 
delle fòrze. In tal caso il maresciallo doveva attaccare, in- 
seguire senza riposo il nemico, e piantare le sue aquile sulle 
sponde delia Brenda e deirisonzo, per andar poscia a forma- 
re la diitta della grande armata » Non rimarrete 

» piu di quìndici giorni nella positura di Verona , ed il ne- 
» mico manderà poderosi distaccamenti dalla sua armata di 
» scelta a quella di Alemagna : allora marcerete contro di 

» esso per trasferirvi sull' Isonzo Vi terrò frequente- 

» mente istruito dei progressi che faremo in Alemagna, e vi 
» manderò degli ordini che regoleranno la vostra condotta». 

Il quarto articolo c relativo alla conscrvaziouc delle piazze 
di Mantova c di Peschiera. 
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Finalmente , il quinto articolo racchiude rllerantl consi- 
derazioni sulla possibiltà di una diversione operala dai ne- 
mico nel regno ui Napoli. Un corpo di i 5 ,ooo Russi riuniti • 
a Corfu e 8.000 Inglesi assembrati a Matta , dovevano sbar- 
re in Napoli e formare con le truppe na politane un’armata 
di circa 4 o,ooo uomini , la quale, sboccando per gli Apruz- 
zi e marciando sul Pò inferiore , avrebbe inceppati i movi- 
menti del maresciallo Massena. In conseguenza, comunica- 
ronsi a costui le istruzioni date pochi giorni prima af gene- 
rale Saint-Cyr, comandante del corpo francese che occupava 
il regno di Napoli. Il reassunlo di tali istruzioni farà compiu- 
tamente conoscere lo stato di questa parte dell ltalia all’epoca 
della dichiarazione della guerra. Abbiamo conservato que- 
sto documento per intero nella raccolta, e trascriveremo qua 
i luoghi più essenziali del dispaccio del maggior-generale 
al generale Saint-Cyr, scritto da Bologna il i 5 fruttidoro ( a 
di settembre i 8 o 5 ) ‘ ' 

il Io non credo di dovere aspettare 1 ’ ultimo momento per 
* farvi conoscere il piano di campagna adottato dall’ irape- 
» ratore ; è utile che quindici giorni prima ne siate istruito, 

» affinchè, nel più prdfoiido silenzio , possiate prendere le 
» provvidenze che crederete ; di tal che quando vi avrò tras- 
» messo gli ultimi ordini dell’ imperatore di cominciare le 
» ostilità, siate preparato a sostenere la parte rilevante che 
» vi ha confidata sua maestà nei suoi vasti piani , i quali al>- 
» bracciano tutto lo spazio compreso fra il Baltico c Napoli. 

» Avrete ao,ooo uomini appena principieranno le ostilità, 

» sia Francesi sia Polacchi sia Svizzeri sia Italiani. Questa 
il forza bastante per impadronirsi di Napoli, per fare allon- 
n tanare la corte, e per dissolvere e distruggere Tarmata na- 
>» politana« non lo sarà più se 10,000 Russi e 12,000 Inglesi 
il avranno il teinp, partendo da Corfù e da Napoli, di con- 
5» certarsi colf esercito napolitano. 

» È essenziale che abbiale la iniziativa dei movimenti , e 
» che fino alT istante in cui principieranno le vostre opera- 
» zioni , non rechiate alcuna molestia al re di Napoli. 

ji È mente dell’ imperatore che voi entriate a Napoli nel 
» punto stesso in cui egli psserà il Reno. ... 

» Sarete signore di Napoli pria che i Russi e gl’ Inglesi 
» sapranno di essersi cominciale le ostilità ; avrete il tempo 


Digitized by Googlc 


su GU AVVtAiJlEiNTl UULITAIU. S- 

» c}i sciogliere. Jo esercito napolitano c di recarvi in. potere 
» le fortesze. Stabilirete a Napoli up governo provvisorifOi 
v'adescando le, parti a seguire il principio -iiostiq : la vostra 

V condotta ulteriore dipenderà dalla condotta dei Russi e 
» degl'inglesi. 

» 0 gl Inglesi ed i Russi si riuniranno tutti in Sicilia per 
» .aspettare nuovi soccorsi e concertare un piano d" invasione 
.?) ad oggetto di sopra ppreftdere Napoli ; ed allora passeran- 

V no dei mesi , c voi spenderete una parte dell’ inverno ad 
>. armare, se^sarà possibile, chi si dichiara per. noi. 

» 0 se, per contrario, 10,000 Russi tentino di sbarcare a 
» Taranto, e voi sarete abbasUinza tórte per marciare contro 
» di biro prima clic abbian potuto rattestarsi. e luohtore la 

V cavalleria e l’ai tigliéria ; ed allora non vi rispàrinierefe ». 

II«aso.che il generale fosse stato costruito ad abbandonar 

Napoli era ancora preceduto: in questa congentura gli si rac- 
comandava di ritrarsi lentamente, e di lasciare un forte pre- 
sidfo ben munito nella piazza di Pescara. 

In buoqi conti , nclia'istruzione consideravansi le opera- 
zioni di questo corpo sotto due punti : come opposte allo eser- 
cito napolitano, esso doveva attaccare ed irrompere nel regno 
di Napoli;, ma se forze concertate preponderanti venivano 
alla lor volta a muover guerra , allora era un corpo di os- 
servaaionc iucaricato di disputare il terreno palmo a palmo, 
ritardare la marcia deljicmico, ed impedire che si unisse allo 
esercito austriaco dcU'Àdige. Prevenivasi il generale Saìnt- 
Cyr,c]re i decisivi scontri avrebbero luogo in Alemagna, dove 
r imperatore si troverebbe in persona, che i trionfi dell’oste 
in Italia avrebbero breve durata , e che il priino risultato del- 
l’operazione deli’ imperatore sarebbe quello di riscattare lo 
esercito di Massena, e dì mandare a .^[apoli i soccorsi neces- 
sarìi per obbligare la forza alleata ad imbarcarsi di nuovo. 

La cotvcbìusione della istruzione intorno alla quale ci trat- 
teniamo* fa vedére precipuamente ebe Napoleone non dubi- 
tava ohe la regina di Napoli si fosse assiemata di un soccorso 
poderoso abbastanza per cacciare i Francesi dai suoi stati. 

» In ultima analisi voi dovete senza indugio cominciare 
» ^d armare e prov veder ,Pesca,ra, mettendovi i depositi del 
» vostre esercito : su questo punto saranno diretti tutti i 
» Tosti Lsoccorsi ; puicuèè desso il v.ostro ceuUo di opera- 
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■n tionc. Questa piazza tle^e resistere per più mesi , anebe 
* quando dovreste abbandonare tutto il paese, e dare allo 
» imperatore il tempo di menare a com pimento il suo piano. 

y, Appena sarete signore di una piazza, dovete deinoliriTB 

» le fortìBcazioni e dirigere tutta raitiglieiia eie provviste 
a» alla volta di. Pescara ; anche le castella che signoreggiono 
3 > Napoli , come prima ne sarete in potere, le farete minare, 
» alFinchè non siate obbligato a ripigliarle due volte; ma ese- 
» guiretc ciò quando sarete costretto ad abbandonare Napo- 
» li .... In qualunque non preveduto accidente possa acca- 
» dere , cercherete la regola di vostra condotta nello spirito 
di queste istruzioni. Se si parla di contrammarcia che la 
» grande armata abbia fatta dall'Oceano sul Reno, 'direte 
» che son 3o,ooo uomini mandati per corrobare la linea di 
» quella parte delle frontiere ». 

Certamente dopo tali disposizioni , quando sì formadìbili 
armate erano spinte dalle estremità dell’Europa verso il cen- 
tro della infelice Alemagna , nessuna speranza rimaneva di 
conservare la pace. A che potevano servire ancora le spiega- 
zioni diplomatiche? L’ipocrisia, vizio che si è venduto più 
comune al tempo nel quale abbiam vi.ssuto, e che sembra di 
aver fatto gli stessi progressi della civiltà nostra , serviva di 
maschera alle ambiziose mire dei diversi governi : era forse 
lina celia , ovvero un doveroso omaggio venduto alia eterna 
giustizia il bisogno di appoggiarsi alla pubblica opinione, di 
far comparire gli interessi della umanità nelle ragioni di una 
guerra suscitata qua per la sete di dominio , là jwi risenti- 
menti deir orgoglio , in altra parte per la cupidigia? Tra 

E ie irritate passioni nessuno altro arbitro che la fortuna 
armi. 

Ed impertanto, pria di venire alle mani, le due parti sfor- 
zavansi di rispingere il rimprovero dell’ aggressione , e di 
stabilire agli occhi dei popoli la pretesa giustizia della loro 
causa , come se avessero presi a giudici le vittime dei furori 
cui si abbandonavano. 

Il governo francese avea discusso, in molte note ufliciali, 
le deduzioni contenute nella dichiarazione fatta dall’inviato 
russo al gabinetto di Berlino, intorno alle incorporazioni ope- 
rate in Italia. Questa specie di manifesto aveva servito di 
base alle doglianze della corte di Vienna', e di pretesto alle 
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J>i’ov vide n/e ostili per essa ailoliale. Lo imperatore Najw- 
leone credette dovervi rispondere in più solenne maniera; 
quiàdi appena ritornato di Bologna a Parigi, nei primi gior- 
ni di settembre , fece indirigere a diverse 'corti germaniche 
delle osservazioni piene di fierezza c di risentimento sulla 
condotta insidiosa della Russia. Lo scopo apparente di que- 
sta nota era ( secondo il preambolo della medesima ) di ret- 
tificare le impressioni che aveva potuto produrre una espósi- 
zione per quanto offensiva altrettanto infedele delle dichiara- 
zioni indirette e momentanee cfic avevano avuto luogo tra la 
Russia e sua maestà V imperatore dei Francesi. Ma il vero 
oggetto di Napoleone era di rendere attenta la Europa sul 
prodigioso accrescimento di una potenza la cui ambiziosa 
politica veniva per lui. considerata come il più grande osta- 
colo al compimento dei divisamenti suoi. Le recriminazioni 
del conquistatore della Italia e dello Egitto contro il nemico 
naturale dello impero ottomano sono notevolissime, a causa 
deH’avvicinamento che può farsi di questa specie di profezia 
con gli avvenimenti di un'altra epoca. 

» Da lungo tempo (diceva in questa nota it ministro fran- 
» cese ) sua maestà I imperatore e re osserva in silenzio i 
» progressi della Russia ver^o il mez/odì dell'Asia: essa vede 
» con giusta inquietudine i pericoli che minacciano la Persia 
» e la Turchia , due grandi imperi, di cui l’uno non può es- 
» ser soggiogato senza che il suo vicino immediato sia tratto 
j> ad inevitabile ruina , e di cui l’altro è la sola barriera po- 
» sta tra il continente e la Russia : gli stati del gran signore, 
» oltre all’esser minacciati, sono agitati da torbidi che agenti 
» russi apertamente fomentano; tìci basclà, dei governatori 
» sediziosi si consolidano nelle loro ‘colpevoli intraprese, e si 
» recano a gloria nel tempo stesso ed i progetti d'indepen- 
» za che formano cd il padronaggjo della Russia. I Greci, 

» la nazione fino al presente giorno più docile alla obbcdicn- 
» za, si ribellano da tutte le parti, veggono eccitata la disub- 
» bidienZu loro, c con ciò anche impunita; delle squadre ru.s- 
» se, percorrendo i mari'ottoiuani, lasciano sulle spiagge eser- 
» citi, individui incaricati di reclutare, agenti di turbolenze e 
» di insurrezioni : egli è permesso dubitare se nggidl in Tur- 
» chia sia maggiore il numero di coloro die si concertano e 
» si radunano per distruggere quello sventurato impero, od il 
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» numero di coloro che il sovrano potrebbe armare e riunire 
» per assicurare la conservazione del medesimo. Tale è lo 
>• statò veramente calamitoso nel quale trovasi la Turchia. 

» Lo imperatore, afflitto di vedersi quasi il solo principe del 
» continente che abbia saputo discernere di buon ora e pre- 
» venire a tempo i progetti che si dirigono oontra la Porta, 

»> ha intanto sperato che la imprudente rapidità del loro svi- 
» Iiippo aprirebbe alla fine gli occhi della Europa ». 

Una dichiarazione, non meno fiera e più positiva, fu pre- 
sentata, alla stessa epoca, dall’incaricato di affari di Francia 
a Riti$l>ona , alla dieta dell’ impero germanico. Dopo avere 
esposte tutte le gravezze e le pretese violazioni dei trattati di 
Campo-Formio e di Luneville, Napoleone dolevasi che l’Au- 
stria , uscendo ad un tratto dallo stato di riposo , e spaven- 
tando col porre in ordine eserciti i popoli della Baviera, della 
Svevia e della Svizzera, aveva fatto una diversione cosi fa- 
vorevole alla Inghilterra e cosi nociva alla Francia da supe- 
rare una battaglia campale od una guerra dichiarata ; che 
nell’atto la corte dfVlenna protestava altamente di rispettare 
i trattati che l’univano alla Francia, i suoi apprestamenti mi- 
litari procedevano con una celerità tanto più grande quanto 
più le sue dichiarazioni divenivano pacifiche. Era forse con- 
tro alla Svizzera , contro alla Baviera , o contro all’impero 
germanico che si voleva agire ? In tal caso l’ imperatore dei 
Francesi faceva conoscere che egli risguardava come una di- 
chiarazione di guerra formalmente diretta contro alla Fran- 
eia qualunque aggressione contro al corpo germanico , spe- 
cialmente contro alla Baviera; che non disgiungerebbe giam- 
mai i suoi interessi da quelli dei principi di Alemagna a sè 

fedeli Premurava la dieta ad unirsi a lui a fine <. 

d’indurre , per tutte le considerazioni di giustizia e di ra- 
gione, r imperatore di Austria a risparmiare il sangue di 
una moltitudine di uomini- destinati a perire vittime di una 
guerra il cui oggetto era talmente estraneo aH’Alemagna, che 
nel momento in cui scoppiava i suoi veri, motivi non pote- 
vano esserne coolessati. Questa positiva conchiusioue termi- 
nava cosi : 

» I terrori del continente si calmeranno quando l'impera- 
» loie di Austria , inerendo alle giuste e premurose rappre- 
» scntanze dcU’Aleuaagna, cesserà dasb appvcslaioeati ostili. 
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» la^ceru nella Sveyia c nel Tirolo le sole truppe necessarie à 
I* custodire le piar/e, e rimetterà il suo esercito aj tiumero 
» del scrviatio di pace ». 

Nei termini in cui trovavansi le cose, pretendere un disar-. 
mo. era un imporre anticipatamente la legge del vincitore. I.a 
corte di Vienna .stanca di essprvi soggetta, ed accusata presso 
agli stati di una aggressione che avrebbe attirate sopra di 
loro tutte le calamità dulia guerra, alFrcttos.si a rispondere 
alla dichiarazione della Francia mediante un rescritto impe- 
riale comunicato a Rati.shona ai ministri degli stati da quello 
di Austria, nel 13 di settembre. 

Con questo rescritto , accompagnato dalla partecipazione 
delle note del i3 e del i6 di agosto, rimesso dal ministro 
Talleyrand al conte Filippo di Cobcntzl, l’ imperatore di Au- 
stria esponeva ai suoi stati dell' impero le caii.se e roggetto 
dell’armamento, cui quelli dell’iinperatore dei Francesi ed i 
di lui atti di violenza in Italia avev.-mo necessariamente dato 
luogo: « La Francia ha ricusata la proiFertale mediazione: la 
» Francia domanda una difesa senza armi e non la pace. È 
j> un ordine di cose più nocivo della stessa guerra quello in 
» cui una potenza, forniidanda per estensione, rimanga sola 
» armata , senza che alcuna resistenza la impedisca di fare 
>1 occupare dalle sue truppe, di opprimere e di mettere sotto 
» al giogo l’uno dopo l’altro gli stati pacifici ed indcpcndenti: 
» l’oggetto deH’armamento delle corti imjrerìali dì Austria e 
>1 di Russia mira a far cessare un simile ordine di cose ». 

Si raccoglie, dai Documenti giustificativi, che Vullimatum 
Indiritto dal ministro francese all’ amba.sciatore di Austria, 
per fargli conoscere le guarentigie che Io imperatore Napo- 
leone dimandava per e.ssere assicurato della neutralità del 
suo sovrano, chiudeva con la seguente minaccia : « Che pren- 
» dendo le jzrovvidenz.ecui sua maestà sarebbe costretta, sia 
» per un rifiuto positivo, sia per iin.i risposta divergente e di- 
» latoria, cs.sa con dispiacere si spingerebbe a tali pàssi ; ma 
» che, in una condizione sìmile alla sua , il prìncipe Carlo 
» non starebbe in forse, essendo questo principe troppo buon 
» militare per non condursi della stessa maniera ; e che ve- 
» dendosi obbligato di rispìngere la forza con la forza , sua 
>1 maestà non commetterehize lo errore che i Russi si riunis- 
> sero agli Austriaci contro di lei ». 
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Prendendo atto della in|naccra di una invasione nello im- 
pero germanico, lo imperatore di Austria invitava gli stati di 
AIcmagna a condiscendere all’ alleanza , affine di impedire, 
con la unione la fedeltà e la fermezza loro , che la patria ale- 
inaniia non patisse la stessa sorte dellTtalia’e degli altri stati 
divenuti intieramente, od in parte, dipendenti delia Francia. 
Egli lamentava che di già molti principi dei circoli dello 
impero erano concitati a dar di piglio alle armi contro allo 
imperatore , ricordava loro I’ esperienza che non avevan po- 
tuto. si tosto cancellar dalla memoria, e sospìngevali, in no-: 
me della patria e del comune pericolo, a secondare le mire sa- 
lutari dell’Austria e della Russia per sostenere una vera pace. 

I principi alemanni non meno caldamente vedevansi pre- 
murati dalla Francia , la cui protezione sembrava loro più 
prossima e più sicura di quella della casa d'Austria, la qua- 
le, negli ultimi trattati c nell’ affiire degl’ indennizzainenti , 
aveva abbandonati o trascurati i loro interessi, per cui mag- 
gior fidanza riponevano nel genio di Napoleone, e si commet- 
tevano alla di lui fortuna. La corte elettorale di Baviera , la 
cui neutralità non era stata ammessa dalla corte di Vienna , 
aveva segretamente pattuito con la Francia, resisteva alle in- 
sinuazioni dei negoziatori austriaci , e negava il passaggio 
sul suo territorio. La corte di Bade, per la sua giacitura ter- 
ritoriale, correva del tutto la causa dei Francesi. Quella di 
Vurtenberga aspettava gli avvenimenti, voleva esser costret- 
ta a seguire la parte del vincitore , e fìngeva di mantenersi 
neutrale. 

Certo Napoleone di non incontrare ostacolo alcuno per 
parte dei sovrani degli stati alemanni di ordine minore , e 
di disporre a voglia sua dei mezzi che essi tenevano quando 
0(;cuperebbe il loro territorio , unicamente gli davano mo- 
lestia le disposizioni della Prussia ' imperocehc la vaeillante . 
politica di questa potenza , l’operosità delle due corti impe- 
riali, gli sforzi degl’ Inglesi per vincere i consigli del re, of- 
frendo sussidii, lo facevano temere che essa alla fine venisse 
nell’alleanza trascinata. La esecuzione del di lui piano di ' 
campagna diveniva impossibile se lo èsercito prussiano, mar- 
ciando sul Meno e sul Basso-Reno , tenesse in opera i corpi 
dei maresciallo Bernadotte e del generale Marmont. Quin- • 
di fu che , prima di lasciar Bologna , il giorno stesso in cui 
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spejiva gli (velini di marcia a questi due corpi , Napoleo- 
ne mandò a Berlino il suo maresciallo del pal;i77o , il gene- 
rale Duroc, che aveva già adempiuto prosperamente un altra 
somiglicvole commisinne. Questi trovò presso ranibasciatore 
francese de Laforest , abile e saggio negoriatore , le più utili 
istruzioni. Il barone di Hardenberg , eoi quale Diiroc ebbe lo 
stesso giorno del suo arrivo, i.°di settembre, una lunga con- 
ferenza, non si rimosse dal partitodella neutralità. Il vero in- 
teresse della Prussia, in quell’epoca, richiedeva che essa s’in- 
terponesse, come avea già fatto, per prevenire la rottura della 
guerra tra le due grandi potenze nella medesima impegnate, 
non facendovi alcun vantaggio a prendervi una parte attiva ; 
stante che se assentiva alla guerra , verosimilivjenle avrebbe 
determinalo i su(xessi dell’ alleanza , e dato alla sua rivale 
una grandezza ed una preponderanza maggiore di quella 
perduta , e quando l’alleanza fosse uscita perdente sarebbesi 
veduta esposta a tollerare ogni sventura senza speranza di 
risarcimento. Gli uomini di stato che altrimenti han giudi- 
calo , dopo gli ulteriori avvenimenti , non han considerato 
la differenza dei tempie delle occorrenze. Il maresciallo Du- 
roc fu ricevuto dal re in particolare udienza a Charlotteni- 
liourg , ed ottenne da questo principe la positiva sicurezza 
che egli non voleva in alcuna maniera prender parte alla 
contesa della Inghilterra. 

La riuscita di questo negoziato del maresciallo Duroc fu 
una specie di trionfo diplomatico. La neutralità della Prussia 
venne solennemente dichiarata in presenza di numerosi im- 
piegati delle corti imperiali. Molti generali russi , il consi- 
gliere privato diSlackelberg, principe di Mctiernich, ed altri 
personaggi di riguardo, erano stali riuniti a Berlino per cer- 
care di far cambiare questa determinazione ; e cèrtamente 
non occorreva in Europa un affare più grave e più urgente. 

Un proclama utlìzialmente annunziò a tutti gli stati della 
monarchia prussiana la risoluzione del re di osservare la più 
stretta neutralità : nessun passaggio di truppe stranière o di 
trasporti, accompagnati da scorta militare, poteva aver luc»- 
go senza il reale permesso, il quale dovea nègarsi con irremo- 
vibile fermezza, in guisa che rimaneva vietato qualunque al- 
loggio, trasporto di cavalli, spedizioni di derrate ed ogni al- 
tro soccorso. 
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In sostegno di queste. disposijioifi , U re dLP/usHa pose in 
piedi un esercitò di osservasione di 100,000 uomini. 'li 
chio marèsciallo di Mollendorf, Tainico ed il (x>mpagno d’ar- 
mi del gran Federigo , dopo aver sostenuto con i suoi .saggi 
consigli il partito delia neutralitè, contribuì moltissimo a 

3 uesta determinazione. I comandi furono immediatamente 
istribuiti, ed i quartieri generali fissati nella seguente mar- 
niera per I corpi di permanenza : quello del generale Kal- 
kreutn a Passéwalk ; quello del generale Zastrow nella Po- 
merania i quello del generale Blucher nella Prussia (Occiden- 
tale ; e quello del duca di Brunswick nelle province aleman- 
ne. Il re.', avendo sotto agli ordini suoi il vecchio feld-mafe- 
sciallodi Mollendo^ ed i principi Luigi ed AugnstO'FePr 
dinando, doveva comapdare in persona lo e^rcìto di riserva 
poderoso di So^^ooo uomini , in gran parte formato di trup- 
pe dì scelta. . ■ . . : / ■ 

Questa 'neutralità aripata non poteva st^disfare le corti 
imperiali mal riuscite nelle lOro 'istaiize e nei loro maneggi ; 
ma essa non le toglieva affatto dalla speranz'a cbe quanto pri- 
ma il governo prussiano si troverebbe posto nella contigehza 
di venire alle mani. Un tale armamento intanto per la sua 
importanza lasciava aliimperatoreNapòleoDé gravi incertez- 
ze per Tavvenire ; avvegnaché se i territori neutri fossero fe- 
delmente rispettati, siffatta barrièra, tutelando tutta la man- 
ca riva del Danubio, riusciva favorevole alie-operazioni de- 
gli alleati ; e se fosse violata dai Francesi, ed i Prussiani' ri- 
spingessero la forza con la forza , tutti gl’ impegni rimane- 
vano distrutti ^ la guerra diveniva generale. I n^tri lettori 
debbono fissàre l’attenzipne loro è tale congentura , affine di 
ben comprendere la complicazione e la varietà della condot- 
ta del gabinetto di Berlino nel corso di questa campagna. 

L’esempio del re di Prussia uon^tardò ad esser seguito dal 
re di Napoli, ^rchè vide che i soccorsi cbé gli offrivano gli 
alleati potevano accelerare la sua ruina, e commettere la ca- 

S ìtale é le province del suo régno alla devastazione. Altronde 
fapoleoiie, avqndo bisogno del corpo del generale Saint-Cyr 
per corroborare l’ esèrcito dell’ Adige, la neutralità era vanr 
tnggiosa alle due parti i per cui il negoziato riuscì pronto e 
facile, ed il trattato fu sottoscritto a Parigi, nel xt di settem- 
bre, tra il otarchese del Gallo ed il ministro Taltey ranci. Il 
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re delle Due-Sicilie si obbligava a rimaner neutrale per tutta 
la durata della guerra tra la Francia da una parte, e l’Inghil- 
terra, la Russia , l’Austria ed ogni potenza militante dall’al- 
tra parte. Prometteva di rispingere con la fprza, e con tutti i 
mezzi in suo potere , qualunque specie di violazione dei 
dritti e dei doveri della neutralità. Pattuiva di non per- 
mettere Io sbarco di alcun corpo di truppe pertinente ad una 
delle potenze in guerra , di non ricevere i vascelli loro nei 
porti, di non alHdare il comando delle truppe napolitane e 
quello delle piazze forti ad ufKziali austriaci , russi , od al 
servizio delle potenze militanti , e molto meno ad espatriati 
francési. A queste condizioni , l’ imperatore Napoleone con- 
sentiva di farabbandopare dalle sue genti il regno di Napo- 
li nel periodo di un mese , é di riconoscere e rispettare la 
neutralità delle Due-Sicilie per terra e per mare durante la 
guerra. 

Il giorno stesso della conchiusione di questo trattato, l’im- 
peratore Napoleone fece spedile al generale Saint-Cyr l’or- 
dine di cominciare il suo movimento per lasciare il regno di 
Napoli, tosto che avrebbe ricevuto; dairambasciatorc fran- 
cese Alquier , l’avviso della ratificazione. Sainl-Cyr doveva 
dirigere il suo corpo sopra Pesaro nelduCato di Urbino, e di 
colà, dopo raccolti i suoi depositi e lasciata una buona guer- 
nigione nella piazza di Ancona, marciare versola dritta riva 
del Po, concertandosi col marescialjo Massena. Se la ratifìca- 
zione non aveva luogo Saint-Cyr teneva' il proposito di at- 
taccare e di agire nello spirito delle istruzioni. 

Mentre che il re di Napoli faceva negoziare a Parigi la sua 
neutralità disarmata , la confederazione svizzera trattava a 
Vienna la riconoscenza della sua , e mostrava , assembrando 
i contigenti dei diciannove cantoni , la risoluzione di mante- 
nerla. Il signor Glutz, fratello del landamanno, incaricato 
di questa incumbenza , incontrò alla prima molte difficoltà, 
perchè, nella speranza e nella supposizione di una generale 
alleanza, i ministri inglesi, i quali volevano che la diversio- 
ne fosse pronta ed efficace, consigliavano di agire per la Sviz- 
zera , e di minacciare,, fin dall’apertura della campagna , i 
punti più vulnerabili del territorio francese, le frontiere del 
levante. La contrammarcia dell’esercito dell’Oceano, le pri- 
me manifestazioni del piano eli Napoleone, le disposizioni sul 
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principio equivoclic e poscia ostili delle corti elettorali , e la 
lentezza della marcia dellecoloniie russe avendo rcnduta que* 
sta speranza illusoria, la neutralità della Svizzera, che tute- 
lava le gole del Tirolo e le comunicazioni tra l’Alemagna e 
l’Italia, divenne ‘pel momento profittevole all Austria; quindi 
la corte di Vienna condiscese a riconoscerla , a condizione che 
verrebbe del pari rispettata dalla Francia. Il conte d Affry, 
antico landainunno, qhe era stato uno dei principali coopera- 
tori dell'atlo di mediazione, fu incaricato di portare queste 
parole di pace. Napoleone afFrettossi ad accoglierle, perchè 
i divisamenti suoi andavano al di là della massa delle Alpi 
italiane, ossia dì quelle barriere .sì valorosamente e sì saggia- 
mente disputate nel corso della precedente guerra ; ora con- 
venivagli appoggiarsi alle medesime,* e liberarsi da ogni in- 
quietudine per la sicurtà del fianco dritto e delle spalle dello 
esercito suo, allorché potrebbe penetrare in Alemagna. 

Per tal modo la nuova confederazione dei cantoni ricom- 
parve sulla scena polìtica con l'apparenza della sua antica in- 
dependenza ; e siffatta considerazione dovette pure lusingare 
il mediatore il quak, 'sotto a questo titolo, compiacevasi si- 
mulare la sua preponderanza. Una dieta straordinaria, con-‘ 
Tocata a Soleure , dichiarò solennemente che , « mossa dai 
» sentimenti deU'antica fedeltà svizzera, dilìgente ad osser- 
» vare tutti i trattati, tutte le relazioni amichevoli cogli stati 
» vicini , animata dallo spirito ereditato dai suoi maggiori , 
» ec. , essa riguarda com*e il suo più sacro dovere di rimane- 
» re assolutamente neutrale nella guerra che sembra pronta 
» a scoppiare, e di serbare questa neutralità, per le sue con- 
» seguenze, con lealtà ed imparzialità, verso ciascuna delle 
» potenze militanti e dei loro alleati ». 

La dieta deliberò all’unanimità di far marciare pile fron- 
tiere le truppe della confederazione, e di garentire con le ar- 
mi la sicurezza e la inviolabilità dql proprio territorio. I con- 
tìgenti formarono un corpo di circa i5,ooo uomirri, il cui co- 
mando fu confidato al generale di Wattenwyl. 

Per tali diverse neutralità , il teatro della guerra trova- 
vasi , di comune consenso delle potenze militanti , determi- 
nato, e per così dire circoscritto sul Danubio e sull'Adige, al 
di qua ed al di là della gran catena delle Alpi. In que.sti 
campi chiusi f se ci è permessa la espressione, le due parti, 
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sia in Aleraagna, sia in Italia , egualmente ri.solute ad assu- 
mere la oflesa, non volevano cominciare le ostilità se non colle 
inteie rispettive forze; jjcr la qualcosa scorgevasi nelle dispo- 
sizioni loro la stessa circospezione che aveva fatto 91 lun<To 
tempo prolungare la guerra di penna. L’imperatore Nai^ 
leone, nel dare l’ordine al maresciallo Bernadotte di partire 
da Goeltingen col suo corpo di esercito , per trasferirsi a 
Vurtzhurgo dal a3 al 24 di settembre , raccomandavacli di 
UDgerc quanto più potesse , e di accreditare , con i suoi di- 
scorsi e con quelli dei suoi generali , la opinione già sparsa 
che riconduceva il suo esercito in Francia, eche le truppe 
provenienti dalla Olanda avevano a spio oggetto di surrogar 
quelle feste partite dallo Annover. Gli si confidava il segreto- 
delia convenzione conchiusa coU’elettore di Baviera ; lo sì 
preveniva che questo principe aveva posto le sue truppe a di- 
*j^p*^*°**^. Francia promettendo che, se fosse attaccato 
dall Austria, sì tiasfci irebbe con 25,ooo uomini sopra Do- 
naverth , ed opererebbe la sua congiunzione col maresciallo. 

Il generale Marmont, che affrettava la marcia per trovarsi 
a Magonza col suo corpo di esercito nel 2 1 di settembre, ebbe 
gli stessi avvisi, lo stesso precetto di tener .segretissimo l’or- 
dine che gli si annunziava di recarsi a Vurtzhurgo . per riu- 
nirsi colà al primo corpo , e di condurvi una divismne di 
4,000 uomini fornita dal principe di Ilesse-Darmstadt : egli 
doveva intanto condursi in qualunque occasione nella più 
pacifica maniera. * , 

Napoleone menava co.sz l’ala sinistra del suo esercito fino 
al cuore dello impero germanico, e voleva riunire ad un col- 
po 60,000 uomini sul punto di Vurtzhurgo. Questo ardito 
movimento di conversione, celato al nemico, garentiva quello 
del centi o della grande annata , e gli preparava un appoggio 
per le sue prime operazioni. 

L ala dritta, per contrario, ossia Io esercito di Massena, il 
quale, sulla base generale di operazione, trovavasi. più avan- 
zato, doveva, come si e veduto nella istruzione per noi ci- 
tata, tenersi dapprima sulla difesa. Questo esercito nel iodi * 
settembre numerava scttantaselte battaglioni e cinquan- 


(1) Veilfile il rapjgOaiilio floll.a forza cleU'otfavo corpo della grande 
annata nei Docuuicuti giusliikativi iu fine del Volume. L'autore. 
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taiiove squadroni, va! dire 53,754 uomini di tutte le armi, 
dei quali i2,5oo stavano, in quella epoca, nelle guernigioni 
delle piazze <H Mantova, Legnago, Peschiei’a c Rocca d Anfo. 

Lo esercito austriaco d'Italia , comandato dall’arciduca 
Carlo, aveva sopra quello del' maresciallo Massena una gran- 
de superiorità numerica; imperocché contava centotr^nlatre 
Lattaglioni cd ottantaquattro squadroni. La dritta del me- 
desimo, di quarantadue battaglioni e ventiquattro squadro- 
ni , sotto agli ordini del conte di BeMegarde , era collocato 
intorno a Verona e lungo l’Adige. Il centro, commesso al 
conte d’Argenteau, composto di ventiquattro liatta^lioni. di 
trentadue* squadroni e di una riserva di ventiquattro batta- 
glioni di granatieri, alloggiava a S. Gregorio ed aveva una 
vanguardia ad Arcole con un equipaggio di ponte. Il liarone 
Davidowitch, coll’ala sin'istra di diciassette battaglioni e se- 
dici squadroni, teneva i dintorni di Legnago cd il Basso Adige. 
Il principe di Rosenberg, con un corpo separato di 12,000 
uomini, occupava sulla estrema linea della dritta il vallo Poli- 
sella, e custodiva i varchi del monte Lessini é le comunica- 
xiohi col Trentino e col Tirolo italiano. Il resto dello esercito 
austriaco era spartito nelle guernigioni. Inoltre un corpo 
di truppe russe ayiettavasi a Venezia proveniente da Corfu 
per la Dalmazia. Dna numerosa artiglieria di assedio e da 
campagna corredava tante forze : ogni battaglione aveva 
due pezzi, uno ne portava ogni squadrone,dueci:nfoquaranta 
erano rimasti ad Udine. Nello stato-maggiore -del principe 
Carlo figuravano i più ragguardevoli ufiizìali , cioè il quar- 
tier-inastro generale de Zacb, il generale Crune, il generale 
di Skal , incaricato dell’amministrazione. Una flottiglia ar- 
mata a Trieste cd a Venezia , sostenuta da fregate russe , si 
teneva pronta a secondare, alle bocche del Pò e sulle coste 
dell'Adriatico, le operazioni deU’ala sinistra, Con tanti sol- 
dati e colla facoltà di disporre di cosi grandi mezzi, il piano 
di campagna di S. A. R. poteva essere solamente offensivo : 
ma la esecuzione ne era di necessità subordinata alle vittorie 
degli alleati in AIcmagna; imperciocchè-so rimanevano costo- 
ro signori della gran gola del Danubio , avrebbero impedito 
che i Francesi sboccassero nella Svevia, essi stessi minacciato 
di passare, il Reno con tutte le loro forze riunite, e fatta abi- 
lità all’arciduca di attaccare il regno d’Italia per le valli me- 
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rìdionali delle Alpi, conccrtamlo i moTimenti della sua ala 
dritta con quelli dello esercito riunito nel Tirolo sotto al co- 
mando di suo fratello l’arciduca Giovanni. Questo ultimo 
esercito facevasi ascendere a 35 , 000 uoiuini spartiti in di- 
versi corpi , retti dai generali de Cbasteler , Saint-Julien. 
Aufenlrerg ed Hiller , il più podei'osodei quali occupava la 
valle di Trento. Questa operazione dell'arciduca Carlo sa- 
rebbe stata la stessa di quella eseguita dal principe Eugenio 
nel 1705, il quale, diviso il suo esercito nel Tirolo, ne diresse 
una parte pel vallo Sabbia, marciò con l’altra alla volta del 
Mincio, attraverso il lago di Garda, e, dopoavere soprappreso 
il passo di SaintrOsset ai duca di Vendome , si trasferì al di 
la deirOglio. 

Abbiam fatto Ainoscerc quale era la superiorità delle for- 
ze dell arciduca Carlo, la sua vantaggiosa positura, la vero- 
simiglianza del suo pianodì offésa, per poter giudicare quanto 
fosse diffìcile la meta prescritta al maresciallo Massena. Nel 
giorno 5 di settembre ebbe questi l'ordine di concentrare l'c- 
sercito suo, di formare le divisioni, di fare avanzare il parco 
di artiglieria, di disporre le provviste pel castello di Verona, 
di tenersi signore del vecchio ponte , e di preparare tutto il 
bisognevole per costruire una testa di ponte immediatamente 
dopo il passaggio. Questo ordine concisissimo chiudeva cosi : 
« Fra due giorni riceverete il piano di campagna che do- 
yt vrete seguire : intanto tenete sempre un linguaggio paci- 
» fi(», imperciocché l'imperatore non prima del 5 vendem- 
» miaio ( aa di settembre ) si troverà pronto sul Reno ». 

Ecco quali furono le disposizioni del maresciallo Massena 
per mandare ad effètto il ricevuto ordine , come le troviamo 
riferite nel giornale di questa campagna, disteso dal generale 
Pelet , allora aiutante di campo del maresciallo. In questo 
prezioso documento abbiamo attinto i particolari de.scrittivi 
che si rinverranno, sia nel testo, sia nelle note del XIII vo- 
lume relative a questa parte. I nostri lettori saranno al pari 
di noi dispiaciuti che tutta la eccellente topograffa militare 
del generale Pelet, servente d’introduzione al suo giornale, 
non siasi potuta inserire nei presenti Saggi perche troppo am- 
pia, e che questo uffiziale, il quale nel corso della campagna 
sì distinse per molte clamorose azioni che somma gloria gli 
acquistarono, non ne abbia egli stesso pubblicata ia storia. 
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La pi ima eli visione (Gfa« danne) occupò Verona ed i vii- 

lacci i t i 

La seconda (Verdier) fu alloggiata a Bovolon. Isola , For- 
cavi wa.Valese, e&, distendendosi per me/io di un cordone 
di cacciatori a cavallo fino al fondo della Polesma; 

La tersa (Molitoi) a Villafranca, Provigliano, ec. 

. La quarta (DuheSrae) a Somma-Campagna, Sonna,Castel- 

"**Lrquinta ( Serras ) a Bussolengo,Piovessono, Rivoli , e 
tenendo i dintorni di Salo, il vallo Sabbia c Rocca d’Anfo. 

La divisione dei cacciatori a cavallo del generale tspagne 

stava a San-Giovanni c Santa- Maria. 

1 coraszieri del generale Pully erapo a Raverbella , Casti- 
glione, Mantovano. \ . t i i ii 

I dragoni del generale Mermet avevan silo ad Isola della 

Scala, Salisolo, ec. n • i- 

II parco di artiglieria stanziava a Provigiiano. 

Taluni dLstaocamenti della guernigione di Mantova in tut- 
to 8000 nomini soggiornavano a Governolo ed Ostiglia. 

Il quartier generale fu trasferito da Vallegio a Villafranca, 

e poco tempo dopo ad Alpo. 1 • i- 

Le divisioni così avvicinate dovevano, al primo ordine, 
formarsi sulla linea di baltaglia.delle posizioni seguenti t 
L a divisione Gardanne occupare poderosamente il ponte «li 
Verona ed il CastelvcCchio , menando un reggimento sulla 
piazza di armi , ed il «sto sulle alture di San-Massinio o 

•La divisione Verdier trasferirsi in parte nella direzione d i 
Valese, ad Isola-Porcarizza, ed in parte Ira Villafontana ed 

^ La divisione Molllor collocarsi in battaglia da Calori ad 

Azzano. , r, , t 

La divisione Duhesme fare lo stesso da Dossobono a Lu- 

gagnano. . 

La divisione Serras, costituente la sinistra, eseguire la me- 
desima cosa alla Corona, alla Ferrara, a Rivoli , difendendo 
la "ola di Forti ed il colle di Magnano, tenendo le uscite della 
china occidentale di Moiitebaido , e due brigate occupando 
Partrengo'e Piovezzano. 

Quanto alla cavalleria postarsi , quella del generale fcspa- 
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gnc, tra la seconda e la terza divisione verso Magnano , % 
quella del generale Mermet, in terza linea della seconda di- 
visione, tra. Tarniasia e Salìzolo. . . 

Questa ordinanza dello esercito era ogualraetlte buona pet 
la offesa e per la difesa. Considerata come atta alla offesa, 
lasciava il principe Carlo nella ìnuertezza sul pmitodi'attatf. 
co all’ insù od all’ ingiù dell’ Alpen j concrossiaocbc I’ uno t 
l’altro oATrivano diversi vantaggi , all’ insù faciltà di passat 
l’Adige, ali'ingiu facoltà di aggirare la posizione di Galdiero: 
come propria alla difesa, gli appoggi della manca erano rU 
spettabili e ben sostenuti, il pericoloso passo di Perenna vedo- 
vasi debitamente custodito, il centro tenevasi riunito in mas- 
sa ; oltre a ciò una catena di posti osservava la linea dell’ A- 
dige fino alla sua punta esli ema. Quindi se il nemico avesse 
voluto sbocca i-e pel vallo Sabbia, il maresciallo Massena, la- 
sciando una parte dello e.sercito sulla linea '<lcl Mincio , si 
trasferiva con l’altra a Rocca d’Anfo ; e se si' fosse avanzato 
poderoso e di fronte tra il lago di Garda e l’Adige, allora lo 
stesso Massena , sostenendo le opere ebe stringevano quello 
gole , o lo arrestava sulle posizioni alle spalle di Rivoli fino 
a Piovezzano , collocavasi nello accampamento trincerato di 
Castclnuovo, e commetteva battaglia in un sito vantaggio- 
so, o riducevalo a difilare tra e.sso e l’Adige. 

Essendosi bene assicurato il maresciallo Massena, mediante 
questa prima disposizione, dei mezzi di .sostenersi tra l’A- 
dige ed il Mincio, e di riunire, sopra i punti dove il nemico 
tenderebbe di passare il fiume alla non pensata , una forza 
maggiore di quella che il nemico stesso potrebbe cacciare 
sulla dritta riva, non fece R più piccolo movimento, e tenne 
Io esercito avvicinato al perno ils.so di sinistra , se mai l’ar- 
ciduca volesse , con sembianze di battaglia, ebiainarc la sua 
attenzione alla dritta. , 

L’ istruzione annunziata al maresciallo Massena sul piano 
di campagna che doveva seguire ^ fu dcltala dallo imperato- 
re e spedita al suo-destino da Parigi il 3o fruttidoro ( i-j di 
settembre). Napoleone aveva già presentito die le sue pri- 
me marce in Alcmaena non mancherebbero di rilenei c I’ ar- 
ciduca Carlo sull’ Adige, per la qual cosa commise al mare- 
sciallo Massena di assumere là oifosa a Verona, quando an- 
che il nemica saggiasse di varcare il fiume. Questa detenni- 
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nazione dello imperatore Napoleone, a malgradodcHa cejlez- 
za in cui era della sua preponderanza sul nemico; ta priiova 
della sua (èrma credenza nella riuscita di un piano, le cui 
parti , per essere così ben collegale tra loro , reciprocamente 
si sostenerano. Egli altronde calcolava molto sull’ingégno e 
sulla natura del maresciallo Massena, egualmente che sul- 
l’ascendente del medesimo ad inanimire il soldato nelle au- 
daciùmprese. 

Questa ultima istruzione , la quale spiega la prima di cui 
abbiam già parlato, è un trattato conciso e compiuto di ope- 
razioni di guerra sulle rive dell’Adige in tutte le supposi- 
zioni , un modello donde si ravvisa la mano del maestro. 
Noi ci astenghiamo dal riportarla per tenere perchè troppo 
estesa ; ma ne presentiamo alcuni tratti principali. 

» Se il nemico cerca di passare tra Verona ed Albaredo , 
» c opinione dello imperatore che al primo colpo di cannone 
» traghettiate l’Adige a Verona insignorendovi delle alture, 
» le quali , se non sono fortilicale’, daranno un indizio dei 
» progetti del nemico , e la pruova che non intende custo- 
u dire Verona. 

m E forse rassibile altresì che il nemico, calcolando sulla 
» impetuosità francese, volesse aspettarvi sul campo di bat- 
j» taglia di Culdiero ; ma nulla vi dia premura, voi dovete 

» alFortiGcarvi innanzi Verona Aspetterete in questa 

» positura che il nemico si indebolisca percorrere in soc- 
» corso di Vienna. 

>» Ecco lo stato dei nostri afiari : gli Austriaci sono a Mo- 
• naco (i) ; lo elettore ha riunito tutto lo esercito suo a 
» Vurtzburgo, e si è dichiarato per noi. 

p L’ambasciatore Ck>bentzl sta sempre a Parigi e continua 
9 a negoziare col governo ; quindi non vi è cautela bastante 
p per tenervi in guardia. , 

p Le prime colonne delio esercito di Bologna son giunte 
» sul Reno ; il maresciallo Bernadotte è partilo colle sue 
p genti per Goettingcn e muove ora alla volta di Vurtzbur- 



(i) Il niaggior-generale Berlbier annuiiwsv.VaQtfcìpalamcnte a! ma- 
resciallo Massena l’ invasione deila Davieia , di cai leudcieuio conto 
nel capitolo scgucute. — L'Autore. . 


su GLI AVVENIMENTI MILITAKI. io3 

» La vostra attuale condizione deve essere involfa in un 
>* certo mistero .... Conviene usar prudenza per non isbi- 
» gottircj ma è natuialc che ciascuno prenda le sue precau- 
» zioni. » 

» Se gli Austriaci non attaccano i primi, è mente dello ira- 
j» peratore di non cominciare le ostilità prima del 5 vendeni- 
* miaio ( 27 di settembre ), secondo l’ ordine che riceverete 
>» c che aspetterete prima di darvi da fare. ... ; Avete a te- 
■ nervi riunito ed a non spartire il vostro esercito. Sua mae- 
y> sta pensa che circa 5o,ooo Francesi, comandati da voi, si 
» rendono invincibili , se sono in una buona ftositura e so- -, 

» pra un istesso campo di battaglia , dove ciascun corpo 
» possa a vicenda soccorrersi u. 

La necessità di concertare le operazioni di un esercito in 
Italia con quelle dello esercito di Alemagna, era la stessa per 
ciascuna delle due parli , c l’ arciduca Carlo aveva la stessa 
cura del maresciallo Massena a prolungare le incertezze del 
suo avversario, ed a non cominciare le ostilità se non quando 
sarebbe informato degli accaduti primi scontri delle gran- 
di masse al di là dai monti. In questo stato rispettivo, i due 
generali in capo convennero che reciprocamente si darebbero 
l’avviso sei giorni prima di attaccare. Iinpertanlo , siccome 
il principe poteva con sicurezza, sotto l’ombra di questa con- 
venzione, celare le sue mosse dietro l’Adige, c far dililare le 
sue genti nel Tirolo, così il maresciallo Massena alTrettossi a 
denunciare il termine di un tale armistizio. Egli aveva , po- 
chi giorni prima, posto nell’ ordine del giorno del suo eser- \ 
cito un proclama nel quale, congratulandosi di trovare i suoi 
compagni d’armi, diceva loro: >< Se ^ casi obbligassero l’ira- 
» peratore a dare il segnale delle pugne , a malgrado del 
»i sentimento costantemente maniL’stato di voler mantenere. 

» la pace , sovvengavi che siete in un campo di battaglia il- 
» lustrato dalle di lui vittorie, e che ad ogni passo troverete '■> 

» le vestigia del suo genio. 
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Ijt corti di Vienna e di Londra vengoìw a patti. — Lo eser- 
cito austriaco di Alemagna in Bavieta. — 'Velettore abban- 
dona la sua capitale. — U annata haunrese- si ritira in 
Franconia. — Marcia dello esercito russo. — L'imperatore 
di Austria si restituisce all'armata. — L imperatore Ales- 
, sandro lascia Pietroburgo. — Lo imperatore Napoleone 
espone al senato i tnptwi della guerra del continente. — 
Richiama il suo ambasciatore. — Dkpone nuove leve. — 
Mette in ordine le guardie nazionali. — Forma tre eser- 
citi di riserva. — Si reca al suo (juartier generale . di 
Strasburgo. 

Le lentezze e le tituLaiize apparenti del gaVmcllo di Vien- 
na non avevano più altro motivo che quello di ottenere dalla 
Inghilterra un sussidio straordinario per sopperire alle sjiese 
degli armamenti dell’Austria. Questi armamenti erano co- 
stati trentasei milioni di (iòrini per l'anno corrente i 8 o 5 , ed 
il sussidio stabilito dalla convenzidne , sottoscritta a Pietro- 
burgo tra il conte Stadion e lord Gower, risguardava l’anno 
1806. Lo ambasciatore d’Inghilterra a Vienna , sir Arthur 
Paget, premurava istantemente la ratificazione dell’atto tll 
assentimento all’alleanza, e il ministro degli affari esteii , il 
conte Luigi di Cobentzl , la dilazionava di giofrio in giorno 
per far valere le domande sussidiarie della sua corte: egli 
rappresentava a sir Arthur Paget che lo infelice stato «lei lo 
erario dell’ Austria non area rattenulo l’ imperatore France- 
sco II dal porre l’esercilo suo in Un aspetto imponente , per 
cui si affidava alla generosità di sua maestà britannica. 

Fermate le condizioni del trattato, non fuvvi più nè dila- 
zione, nò mistero; e , come diceva sir Arthur nella sua cor- 
xlspoiidenza con lord Muigrave , questo lungo inganno non 
poteva essere spinto piu oltre. Nel ag di agosto l’ esercito au- 
striaco venne posto al numero del sei vizio di guerra. Siffatto 
provvedimento , venduto pubblico per mezzo di un rcgola- 
loento, diede luogo, a risentiti richiami da parte dello amba- 
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sciatore tli Francia , rie La Rnohetaiicaulrl ; ma tiessi torna- 
rono siipcrdui poiché il contrat>o era conchiiiso. 

O.sìanio qua osserv areiche troppo .spesso , nei grandi affari 
politici., la ragione di stato fa deviare, senra scnipolo, da 
quelli stessi principii ili inorale e di umanità che si invocano 
per giustificarne la violazione. Piiossi ricordare che la intera 
Europa indegnossi allorquando, durante la guerra della in- 
dcpendenza degli Stati-Uniti, un principe di Alemagna , il 
langravio di tiesse, vendette i suoi soldati alla Inghilterra, 
e stipulò un premio in ragione del numero di coloro che pe- 
rìrehliero nei comhattimenti ; ma tutto si nohilita , tutto si 
scusa, tiUtò si fa perdonare à forza di grandma. ... I so- 
vrani non vendevan forse i loro eserciti alla cau.sa della In- 
ghilterra ? Eran forse essi stessi attaccati? Erano forse sì di- 
rettamente offesi e minacciati da dover difendere le proprie 
ragioni? Quanto a noi non sapremmo convenirne ; fin dall’a- 
pertura di quesla campagna, per essi tanto di.saslrosa, le loro 
prime disposizioni mostrarono la preponderanza sempre fu- 
nesta dei consìgli stranieri, raramente di concerto con gl’in- 
teressi nazionali. 

S. A. I. l’arciduca Carlo, che ]ier irtgegno militare, per esi- 
mio valore, per esperienza doveva essere risgiiardato come il 
generalissimo degli eserciti austriaci , dei quali wasi conci- 
liato raffelto per la sua nobile natura, aveva riprovata la de- 
terminazione del gabinetto di Vienna di prender parte alla 
guerra , perchè la ravvisava inopportiioa e non politica ; ma 
dopoché fu dessa risoluta , offri egli i servigi suoi per soste- 
nere l'onore delle armi austriache, per cui coir ragione si cre- 
deva che il supremo comando degli eserciti alleati e la con- 
dotta della guerra in Alemagna si .sarebbero affidati al vin- 
citore di Stockach, e che verrebbe opjKisto airimperalorc Na- 
poleone. Nulladimanco la dillidcnza dei gabinetti di Londra e 
di Pietroburgo fece prel'ei'ire, per un si rilevatile incarico-, il 
feld-mai-esciallo luogotenente barone di Mack ; tanto più che 
il piano di offesa da questo generale proposto conveniva pre- 
cipuamente agli Inglesi, concio.ssiaochè, recando dapprima il 
teatro della guerra nella Svevia.non si dubitava che gli elet- 
tori di Baviera e di Viirtemberga fossero costretti ad unirsi 
aH’alleanza , e ad ingrossare, con tutte le loro truppe appa- 
recchiate, lo esercito alleato clic il generale Mack doveva co- 
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mandare in capo sotto al nome dell’ arciduca Ferdinando. 

L’ esercito austriaco di Aluiuagna, poderoso di 80,000 uo- 
mini, fin dal cominciare del mese di agosto trovavasi riu- 
nito al campo di Wcis, neH’Austria superiore, sulla Traun, 
tre o quattro marce solamente distante dalla dritta riva 
deirinn; e la prima armata russa, sotto agli ordini del gene- 
rale Kutusow, stava ancora ben lontana, come più appresso 
vedremo. Il tempo scorreva, i magazzini si consumavano, le 
notizie di Francia annunziavano che le colonne francesi non 
tarderebbero a passare il Reno. Il generai Mack , impaziente 
di prevenire il nemico alla gola delle montagne nell’alto Da- 
nubio, avvisò di aprir la campagna , senza aspettare la riu- 
nione de’ Russi , di passare l’Inn , di traversare la Baviera, 
amica, neutrale o nemica. 

La Baviera , la quale dopo la pace di Luneville riparava 
gl’ immensi danni sofierti durante 1’ ultima guerra , era ri- 
masta straniera alle controversie insorte tra le grandi 
tenze. Lungi dal dolersi dell’ imperatore Napoleone , all’ in- 
tervento di lui andava essa debitrice dei riguardevoli inden- 
nizzamenti ottenuti. Lo elettore, nella speranza di conservare, 
come la Prussia , una esatta neutralità , si cooperava perche 
fosse questa riconosciuta a Vienna, e ciò appunto allorché il 
principe Carlo di Schwartzenberg giunse a Monaco nel 5 di 
settembre , dove recavasì, in nome del suo signore, a descri- 
vere colla spada il circolo di Popilio. Egli dimandò all’ elet- 
tore che lo esercito bavaro fosse immediatamente consegnato 
ai generali austriaci per essere incorporato in quello dello 
'imperatore, minacciando, in caso di riliuto, di farlo disarma- 
re. Questo preteso negoziato evidentemente tendeva ad iml>a- 
razzare la corte di Monaco, e ad impedire che le truppe ba- 
varesi facessero alcun movimento. La vanguardia austriaca, 
comandata dal generale Klenau,di già marciava j)er sorpas- 
sare la frontiera, c doveva avanzarsi lino a Neuburgo ad og- 
getto di mozzare la ritirata alle truppe bavaresi. 

Essendo il prìnoipe di Schwartzenberg incaricato solo di 
fare la strana riferita dichiarazione, e non avendo poteri per 
trattare delle condizioni della neutralità , lo elettore Massi- 
miliano Giuseppe spedi a Vienna il conte di Nogarolla, por- 
tatore di una lettera autografa per l’ Imperatore ; ma ([ucllo 
stesso giorno , 8 di settembre ; il generai Kleuau passò l’ luu 
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con un corpo di 1^,000 fanti c 4>ooo cavalli, disseiuinullo in 
questa parte della Baviera e si diresse alla volta di Monaco. 
Le truppe bavaresi, spartite nelle guernigìoni, rincularono in 
buon ordine, evitando di incontrarsi colle vanguardie au- 
striache. La notte seguente, quella degli 8 al g settembre, lo 
elettore di Baviera, dati gli ordini per la pronta ritirata del 
suo esercito neirAlto-Palalinato, lasciò la capitale per trasfe- 
rirsi a Vurtzburgo, con la famiglia ed i ministii. 

11 negoziato , se pur merita questo nome la masebera di 
una violazione di territorio, non fu immediatamente disciol- 
to : il principe di Schwartzenberg propose di sospendere la 
marcia delle truppe bavaresi finche si manderebbe un cor- 
riere a Vienna a dimandare nuove istruzioni j ma il generale 
Mack insistette perche le sole colonne bavaresi si fermassero 
sulla dritta riva del Danubio , mentre che le sue continue- 
rebbeio a marciare per occupare e traversare la Baviera. 

Tutto lo esercito austriaco segui il corpo del generai Kle- 
nau , ed il generai Mack pose il quartier-gciieiale a Monaco. 
La corte elettorale, a malgrado della sua non curanza , non 
cessò d’ invocare i dritti della neutralità , e propose anzi di 
dare il passaggio, determinando una linea da tenersi dalle 
truppe austriache , e le posizioni che dovevano occupare. Il 
generale Mack rispose a ultimatum che lo imperatore 

di Austria non acconsentirebbe mai che la Baviera rimanesse 
neutrale, e neppure che, riguardandola come potenza alleata, 
le sue truppe restassero in un corpo separato ; quindi minac- 
ciò di farle inseguire al di là del Danubio dallo esercito Rus- 
so, c di trattare l'elettorato qual paese nemico. Consumata 
per tal modo la invasione della Baviera, ingenti contribuzioni 
si riscossero per via di esecuzione, si fecero versare nella cassa 
dello esercito austriaco le rendite di qualunque specie, si co- 
strinsero i mercadanti, sotto pena di confiscazìone, a riceversi 
le carte di assegno della banca di Vienna pel loro valore no- 
minale. L’ arciduca Ferdinando , recatosi colà ad assumere 
il comando dello esercito , inviò i richiami degli abitanti e 
delle autorità al conte di Buoi , ministro di Austria presso 
della corte. elettorale. E poiché questo ministro, che aveva se- 
guito lo elettore a Vurtzburgo, foce sentire che teneva pieni 
poteri per conchiudere un trattato di alleanza, lo elettore per- 
sistette a prentcndere che fosse pria di tutto riconosciuta la 
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«ua neutralità ; ma il ministro positivamente dichiarò che lo 
imperatore di Austria lungi dall'acconsenlire ad una neutra- 
lità armatvi, permetterebbe solo alTelettOre di conservare le 
sue troppe in Franconia , purché questi volesse congedare 
tutto il resto dello esercito. Una tale proposi/.ione fu sde- 
gnosamente rigettata , ed il corpo di esercito del maresciallo 
Bernadotte che avvicinavasi pose un termine ai negoziati dei 
conte di Buoi. 

Mentre che lo esercito austriaco di Alerfta.goa- cominciava 
in-simìi guisa le ostilità , il conte Filippo di Cobentzi, pro- 
lungando il suo soggiorno a Parigi , continuava a tenere un 
pacifico linguaggio. Lo. imperatore Napoleone, saputo il pas- 
saggio dell’Iniv, fece al medesimo conoscere , per mezzo di 
Una nota del ministro degli affari esteri, che nessuna propo- 
sizione verrebbe ascoltata, se prima le truppe austriache non 
avessero evacuata la Baviera, e non fossero- rientrate nel loro 
territorio. L’ambasciatore rispose Snalmente senza rigiro, 
» esser ferma risoluzione dello imperatore suo signore di 
»■ mantenersi in Baviera c di estendere lo esercito suo sul 
» Lech; co.stituire questa occupazione un debole visara;injen- 
» to alle usurpazioni dello imperator dei Francesi in Italia ; 
» trovarsi tre eserciti russi sul punto di entrare in Aleiiiagna 
» per sostenere le giuste pretensioni dcU’Austria dovere la 
» Francia accettare le proposizioni state a lei prccedente- 
» mente fatte se volesse conservare la paco », 

Questa ultima nota fu trasmessa al ministro Talleyrand 
nel 17 di .settembre , data degna di rimarco in quanto che, 
ver.so tale epoca, Napoleone trovavasi nel grado di agire con 
tutte le sue £>rzc, e l'ala sinistra del suo esercito , avanzala 
fino in Franconia, era bene appoggiata ; mentre che lo eser- 
cito austriaco, poderoso di 80,000 uomini, traversava la Ba- 
viera per trasferirsi . nella Svevia ed a.Spettarvi la riunione 
dei Russi , senza dei quali non -poteva assumere la offesa. 
Quanto più le forze austriache prolungavano la linea di ope- 
razioni nella gran gola del Danubio, tanfo più si segregava- 
no, ritardavano l'arrivo degli ausiliarii loro , indcholiVansi 
s'i per i distaccamenti che dovevano osservare nell! Allo-Pa- 
latìnato le ino.sse dello esercito bavare.se , e sì per le guer- 
nigioni necessarie a contenere gli abitanti e ad ammassare i 
mezzi del paese. Nell’atto che il conte di Cobentzi annun- 
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clava a Parigi l’arrivo degl’ eserciti russi, e che il conte ili 
Buoi mìiincc'iaTa a Vurt/burgo la corte elettorale di dure in 
preda ai Cosacchi la sua bella provincia di 1 ranconia, la pri- 
ma colonna di vanguardia dello esercito di K ut usow, com- 
posta di 0,ooo cavalli e trentadue peczi di artiglieria, da 
Lciid>erg, dove era giunta il i.** settembre, perveniva a mala 
pena a Cracovia. La distanza da Lemberg alle rive deirinn 
è di centoventidue miglia di Alemagna , nè potevano esser 
percorse in meno di quaranta marce. Il resto di 56 ,ooo uo- 
mini dello esercito di Kulusow era spartito in quattro divi- 
sioni di artiglieria e di fanteria , le quali battevano, con un 
giorno di intervallo, la sola strada aperta per .ittraversaic la 
Galizia c la Moravia; in conseguenza jwteva trovarsi riunito 
alla frontiera orientale degli stati creditarii di Austria verso 
la fine di ottobre. 

Il progetto di aggressione per la Svevia con la sola ar- 
mata austriaci» era una temerità, della quale^il generai^ Mack 
non può esserne scusalo senza supporre clic ignorasse intera- 
mente le mosse e la direzione dei corpi di esercito di Berna- 
dette e di Marmont. Doveva inai credere che i territoi j di 
Resse e di Aiispacb verrebbero rispettati , c farebbero osta- 
colo alla riunione in b ranconia dell ala sinistia dello eser- 
cito francese con le truppe bavaresi , mentre che egli d.av a 
l’esempio di tali violazioni con k» invasione della Baviera ? 

L’arciduca Carlo, che nel 1796 aveva si saggiamente ma- 
novrato sul teatro di guerra tra il Merio ed il Danubio, c po- 
scia ne ha cosi bene spiegata la topografia militare, non sa- 
rebbe caduto in un errore tanto capitale ; errore che noi fac- 
ciamo presente ai nostri leggitori jiercbè fu la principal causa 
delle rotte provate dall’Austria: un falso concerto nelle pri- 
me disposizioni di una campagna, quando la sorte delle armi 
non può ancora contribuirvi, è senza scusa e di raro rimane 
impunito. L’ arciduca Carlo aveva assai meglio giudicala la 
positura delle forze rispettive in Alemagna, se sia tanto vero 
quanto noi lo reputiamo verosimile, che egli insistette perche 
lo si lasciasse assumere la offesa in Italia, profittare della su- 
periorità e della eccellente formazione dello esercito suo, con- 
certare le sue operazioni con quelle dello esercito delTirolo, 

comandato dall arciduca Giovanni , c penetrai per le val- 
late nel cuore della Lombardia. Egli dava il savio consiglio 
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di ritenere stilla dritta riva dcH’Inn^ó esefclto dell’arciduca 
Ferdraando,' riunito nel campo di Wels, fino alFarrivo delle 
coldiinè russe, e di aprire la campagna in Baviera mediante 
^una gran battaglia Con ì due eserciti alleati. Qiiesto principe 
prevedeva , con ragione , che il generale Mack non potendo 
sostenersi nella Svevia^ od almanco non potendo imprenderè 
alcuna cosa importante, e dare una battaglia decisiva a Na- 
poleone con i Gojooo uomini- che terrebbe latto al più per 
opporgli ,‘ non tarderebbe a dimandate aiuti', i quali doven- 
dosi prendere dall’esercito del Tirolo e da quellófd’Jtìdià s| 
sarebbero rnno e l’altm scemati, e quindi inabilitati a qua- 
lunque operazione di offesa in questa parte. 

Di fiitti,' appena il generai Mack ebbe passalo il Lecb, nei 
giorni 1 5 e 17 di settèmbre , che le notizie giunte a' Vienna 
delle’’ mosse dell’ ala. sinistra dei Francesi e de'i Bavaresi di-, 
sertati, come dicevano, decisero 11 consiglio aulico a ritirare 
trentàdne’ battaglioni dallo esercito dell’ Arciduca Carlo per 
mandaVii in Alèmagna. Troppo tardi si ravvisarono gli er- 
rori di calcolo intorno alla marcia delle colonne russe ; quin- 
di' per quanta lentezza crasi pósta nei primi apprestamenti 
della guerra , altrettanta precipitànza si adoperò nei nuovi 
provvedimenti, si scrissero spidatll straordinariamente,' si or- 
dinarono requisizioni di ogni' specie, l’imperatore ebe prima 
del pssaggio dell’Inn avevk detto'di voler comandare in per- 
sona lo esercito di Ale'magnà raggiunse a Monaco rarciduca 
Ferdinando net ai di sàtembre, e nel giorna appresso recossi 
a L^ndidierg.‘Lie> truppe austriache intanto continuavano a 
traversare la Baviera a marce sforzate , ed a dilatarsi nella 
Svevia spartite in coloime,una delle quali ben poderosa, dopo 
di avere occupato Angsburgo, si recò sull’lnn ed imposses-» 
sossi di Ulma. Questa piazza, pertinente all’elettore di Bavie- 
ra, era stata da ultimo abbandonata dal generale de Wresde* 
con le tru{)pe bavaresi Stanziate nella Svevia quivi* da lui 
riunite. Il genéfaleMadk affrettossi a far nzzare di ouovp le 
opere di tJTma costruite sql monte Sau-Michele per ordine 
del generai Krày durante la camp^^na del 1800 , e per co- 
mando 'del Onerale Moreaù poscia diroccate.Le due riVe.dcl- 
Filler servirono di allbggiaincnto'' allo esercito austriaco, il 
quale jMse i pósti avanzali fino a ^tockacb : il quartier-genc- 
raie delr arcidaca' fu stabilito a Mcmitiingen. 
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L’ imperatole di Austria si trattenne alquanti giorni a 
Landsberg, dove nel a5 di settembre riuni'un gran consiglio 
di guerra, nel quale si decise che l’esercito austriaco si fur- 
tifìcbcrcbbc nell’ avanzata positura tra il Danubio c le Aljù 
tirolesi, e che la si custodirebbe senra imprendere alcuna cosa 
fino a che lo esercito russo fosse entrato in Baviera, e si tro- 
vasse in grado di prender parte alle operazioni offensive. Il 
generai Mack ed il quartier mastro-generale Mayer, uno dei 
più sapienti iiiHziali delle armate austriache, esaltarono il 
vantaggio di questa positura. Il centro dello esercito tutelava 
gli accessi della Baviera , con la dritta appoggiata ad Ulina, 
forte e spazioso capo di ponte, il quale porgeva la facillà di 
esplorare di lontano le mosse del neuiico e di manovrare 
sulla manca riva del Danubio a seconda delle occorrenze ; 
e con la sinistra estesa fino ad Kempten , alle falde delle 
montagne, all’ ingresso delle gole d’ Immenstadt, e congiunta 
agli eserciti del Tirolo e d’ Italia per le alte vaili dell’ Imi e 
dell’Adige, la migliore e la più 1 reve comunicazione. La Sve- 
via c la Baviera offrivano abbondanti mezzi per i viveri c 
per la formazione dei magazzini destinati allo c.scrcito russo. 
Finalmente la linea di operazione. a partire dalla frontiera di 
Austria, parve garantita a sufficienza dal corso del Danubio 
e da quello dei grandi fiumi alllucnti, formanti altrettante li- 
nce trasversali e positure di ritirata. 

Feimate le determinazioni nel consiglio di guerra e dati i 
convenienti ordini , l’ imperatore parti di nuovo per Vienna 
nel a6 di settembre, con la intenzione di ritornare a prende- 
re il comando dello esercito alleato appena eseguita la con- 
giunzione. I sovrani già persuasi che la loro presenza allo 
esercito, sempre grata alle truppe, sempre utile per sostenere 
l'attaccamento delle medesime, era divenuta necessaria, non 
volevano più lasciare questo vantaggio al lora fbrmidabilc 
avversario, dal quale avevano imparato che l’autorità so- 
vrana , in mezzo agli accampamenti , dà più energìa alle ri- 
soluzioni, più attività alla esecuzione, e che , se non può im- 
pedire le rivalità pericolose, le affrena e previene gl’intrighi, 
maggiormente funesti alla corte che sulla scena dove ha luo- 
go l’azione. 

Il giov,ine imperatore di Russia desiderava ardculcmcnte 
di fare la guerra c di illustrare le sue prime gesta misurali- 
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dosi con Napoleone. Partito da Pietiolnirgo nel 20 di set- 
tciuLie, egli iccossi a Berzesc, sulla frontiera della Lituania, 
dove asseniliravasi il secondo esercito russo sotto agli ordini 
del generale Buxowdeii, accompagnato dal suo ministro de- 
gli aflari esteri, principe Czaflorinski , e dal suo aiutante di 
campo il generale Wintzingerede , il quale , operosissimo 
agente dell’ alleanza , crasi conciaLata la fiducia del suo si- 
gnore , e godeva presso del medesimo di un alto favore. 
\Vintzingcrode due mesi prima aveva avuto l’incarico di 
una commissione segreta iti' Vienna , tendente a regolare, 
giusta il piano di-campagna , tutto ciò che si riferiva alla 
mareia , al mantenimeuto , al comando, al migliore uso 
dei due eserciti russi. I principali punti di questa conven- 
zione erano stati discussi e'fermati nelle conferenze tra il 
liarone di Maek , il principe di Schwartzenberg ,il barone 
di Collenbach e il barone di Wintzingerode , i quali ne sot- 
toscrissero il protocollo nel 16 di luglio i 8 o 5 . Questo auten- 
tico rlocumenlo , presentalo poscia ai parlamento di Inghil- 
terra, fa conoscere , per la destinazione a tenore dei casi del 
secondo esercite russo , un fatto rilevante per la storia di 
questa campagna; ed è che la neutralità armata della Prussia 
costituiva, agli occhi delle due 001*11 imperiali, una maschera 
pronta a cadere fin dall’aperlura della campagna ; quimli il 
consiglio dei generali austriaci con q uesto convincimento,e ve- 
rosimilmente colla certezza di una tale intenùone della corte 
di Berlino, decise che abbisognava agire per la Svevia. Il ge- 
nerale Wintzingerode aveva dichiarato nella conferenza, che 
» il secondo esercito russo entrerà in Àiemagna allorquando 
» le relazioni dello imperatore Alessandro con la Prussia e 
» la Sassont4 lo permetteranno » ; e i generali austriaci re- 
plicarono, a che valeva meglio avere sul Reno corpi di osser- 
» razione; considerare tutta la estensione del paese suH’Allo- 
» Reno, egualmente che sul Basso Reno, come impossibile a 
» prendersi, ed impiegare tutte le forze riunite dei due eser- 
» citi russi e dello esercito austrìaco alla conquista 'della 
» SvÌ7.zera, alfine di penetrare in Francia; che sul Basso-Re-- 
» no bastava adoperare una parte del secondo esercito , un 
» semplice corpo di osservazione, ad oggetto di prevenire le 
> diversioni ohe il nemico potrebbe intraprendere ». 

Questo luogo, fcdclmcutc estratto dal protocollo dello con- 
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ferenze tenute a Vienna . tra ì generali russi ed austriaci, 
iiienlre elle prodigavansi proteste di intenzioni pacificlic ed 
otterte di mediazione, rimuove ogni diiMzio sulla qnasi cer- 
tezza dello assentimento ulteriore della Prussia all'alleanza e 
sulla risoluta violazione del territorio e della neutralità de"li , 
Dvizzeri. Ma gli eserciti russi non erano in grado di concor- 
rere alla esecuzione di cosi vasti progetti percliè ancora ben 
lontani : quello di Kutusow, di 56 , 000 uomini, poteva ciu- 
gnerc tutto al piu al cadere di ottobre , e quello di BuW- 
den,che 1 imperatore Alessandro fece mettere in marcia ap- 
pena giunto a Brzesc , poteva arrivare sulle sponde del Da- 
nubio alla fine di novembre. 

Abbiamo dovuto investigare e mostrare ai nostri lettori 
le cause della invasione della Baviera ed i suoi primi risul- 
tainenti ; imperocebè si scorge da tali fatti che gli alleati , 
avendo erroneamente calcolato e sulla riunione delle loro for- 
ze e sulla concentrazione di quelle di cui l’iinpcratore Na- 
poleone poteva disporre , si trovavano da per ogni dove ri- 
dotti alla difesa prima deirapertura di una campagna d’in- 
v^no, mentre che il loro piano di guerra riposava tutto su ll.a 
ollesa. boprappresi invece di soprapprendere , e privi ormai 
dei mezzi da temporeggiare , fecero grandi sforzi, e da tutte 
le parti nuovi apprestamenti. L’imperatore di Austria, nel 
ritornare a Vienna , dove crasi già sparso lo sbigottimento, 
per mezzo di una patente imperiale annunziò una leva stra- 
ordinaria di uomini e di danaro, egualmente che una contri- 
buzione di generi in natura e senza ricompensa, da cadere su 
tutte le province della monarchia. La Galizia sola dovette 
sonaministrarc quattrocentomila sfaja di biada e cinquecen- 
tocinquantacinquemila staja di avena. /zer rendere piu facile 
il mantenimento degli eserciti : quelle infelici province pati- 
vano già , prima die cominciassero le ostilità , le calamità 
che tengon dietro alle più grandi rotte. 

Dal suo canto, 1 imperatore Alessandro nulla risparmiava 
per servire la causa comune e la lotta irrevocabilmente in- 
gaggiata a sua istigazione. Prima di lasciar Pietroburgo pub- 
bli^ egli un ukase, il quale, al pari della patente imperiale 
dello imperatore Francesco li , Ibrniava un vero manifesto. 

.. Gli avvenimenti (dicevasi in esso ) che hanno stiirliafo il 
» riposo della Europa, non ci han permesso di rimanere im- 
' - 8 
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« passibili spellatori jlei pericoli che minacciano -gli siati. 

• La sicurezza e la dignità dei nostro impero, la santità dei 
» trattati , ed il desiderio di rimettere la pace di Europa so- 
> pra durevoli basi, ci han determinato di ordinare ad una 
» parte delle nostre truppe di oltrepassare le frontiere , e di 

* fare nuovi conati per asseguire lo scopo, ec. ». L’ukasc sta- 
tuiva che in tutta la estensione dello impero si scrivessero 
quattro reclute sopra ogni cinquecento anime per ottenere 
i5o,ooo uomini avanti al i.® gennaio 1806, la quale propor- 
*ione seguita in appresso avrebbe portato a 372,000 uomini 
le forze impiegate dalla sola Russia; e certamente, se dopo la 
■vincita di una battaglia , si obbligava la Prussia a decidevi 
per l’una o per l’altra delle parti militanti, la sua propensio- 
ne non formando allora un dubbio,vana non era la sj^ranza 
di ristringere la Francia negli antichi suoi limiti, e di strap- 
parle le sue ricche conquiste. 

Tali erano gl’interessi per opera di Piti posti di bel nuovo 
in quistione ; tale era per la Francia l’immenso pericolo che 
la minacciava. Napoleone che lo aveva calcolato , e che con 
lo stesso colpo d’occhio aveva ravvisato il vizio e la incoc- 
renza del piano di campagna degli alleati.aflfrettossia preve- 
nire l’ammasso dei loro mezzi ed a porre pel primo in opera 
ì terminativi espedienti. Il suo ambasciatore a Vienna, de La 
Rocbefoucauld , avendo ricevuto l’ordine di partire appena 
sarebbe informato dello ingresso delle truppe austriache so- 
pra una parte del territorio germanico, domandò i passaporti 
come prima giunse alla corte la notizia ulFiziale del pssaggio 
dell’Inn. I passaporti furono da principio negati, perche, per 
le ragioni tfa noi dedotte più sopra, la corte di Vienna , inte- 
ressata a ritardare le prime ostilità , diceva di non esser tale 
la occupazione degli stati di Baviera, e prolungava con ogni 
maniera di pretesti e di false dimostrazioni il soggiorno del 
conte di Cobentzl a Parigi. 

Finalmente nel a 3 di settembre , l’ imperatore Napoleone 
recossi solennemente al senato, cui fece presentare dal mini- 
stro degl’alFari esteri una esposizione della condotta reciproca 
della Francia c dell’Austria dopo la pace di Luneville. Que- 
sta esposizione, della quale la base ed i punti principali erano 
stati essati dallo imperatore , tendeva a provare che le la- 
gnanze ed i pretesti allegati dalleduc corti imperiali di Austria 
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e di Russia poggiarano in falso , e che l’aggressione nella 
nuova lolla sul continente, suscitata daH’InghilteiTa, non po- 
teva essere imputata ne direttamente nè indirettamente al go- 
verno francese. L’abile ministro, la cui penna non fu la me- 
no formidanda arma del conquistatore della Europa, ricordò 
tutte le transazioni, svelo tutti gl’ intrighi politici con eguale 
chiarezza e concisione. Questo monumento storico rammen- 
ta e definisce gli atti diplomatici di cui abbiamo succes- 
sivamente renduto conto : esso non è suscettivo di analisi , 
tanto i fatti vi sono ristretti e tenacemente incatenati dal ra- 
gionamento. Ci contenteremo di ricondare qua la conchiu- 
sione di questo peraltro notissimo documento, il quale, po- 
scia, negli scherzi delia fortuna, ha servito di modello a più 
di un imitatare. 

• Ra potenza che aveva per tal modo messa a 

• traffico la sua alleanza, non poteva più risparmiare il san- 
» gue dei popoli che gli avevano data la pace. Qualunque 

• spiegazione ulteriore colla corte di Vienna essendo quindi 

■ divenuta impossibile, la via delle armi è ormai la sola che 
» si conviene all’onore ». 

« Applaudiscasi l’ Inghilterra di a«er finalmente trovati 

• degli alleati ! rallegrisi perchè il sangue scorrerà sul con- 
» tinente ! lusinghisi perchè il suo sarà risparmiato ! speri 
» trovar sicurezza nelle discordie degli altri stali ! la sua 
» gioia avrà breve durata, la sua speranza tornerà vana , il 
» giorno non è lontano in cui i dritti delle nazioni verranno 
> finalmente vendicati. 

» L imperatore, obbligato a rispingere una ingiusta ag- 

■ gressione che si è sforzato indarno di prevenire, ha dovuto 

■ sospendere la esecuzione dei primi divisamene suoi. Egli 
» ha ritirate dalle spiagge dell Oceano le^sue vecchie truppe, 
» tante volte vittoriose, e marcia alla loro testa ; nè deporrà 
» le armi se non dopo avere ottenuta piena ed intera soddi- 
» sfazione e compiuta sicurezza, tanto per i suoi propri sta- 
» ti , quanto per quelli dei suoi alleati ». 

Il ministro Talleyrand univa a questa esposizione la volu- 
minosa collezione delle note ufficiali ricambiate nel corso dei 
negoziati, e le ultime dichiarazioni delle due corti imperiali. 
Questa lettura fu seguita dalla proposta di due senati-consulti, 
col primo dei quali si autorizzava la leva di 80,000 descritti 
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delta classe del i8&6, e col secondo sì prè^^sriveta H riordi- 
namento delle guardie nasionali in tuttS^la estensione dello 
impero. Era una troppo notevole innovazione il trasportare 
alla canàera-alta , al senato solo, le attribuzioni del corpo le- 
gislativo, il quale non èssendo ancora riunito, non se ne mosse 
verbo. Le leve della coscrizione erano state finoellota ordinate 
dagli atti del corpo, legislativo: ma l’oratore dèi governo so- 
stenne che la proposizione deferita al senato non sovvertireb- 
be 1* ordine stabilito ; che formerebbe soltanto una eccezione 
giustificata dalle occorrenze ; che quando sua maestà^ alion- 
tanavasiper menare le sue legioni alla vittoria, laprudenva 
gli consigliava di assicurare, prima di lasciare il qentro delio 
impero, tultii mezzi di riuscita che aveva nella sua saviezza 
conceputi. E pure non crasi ancora tanto cbiaratnente mano- 
messo il potete sovrano dall’apparenza delle formalità della 
legge. Ecco in quali termini Napoleone soiErì, o piuttosto vol- 
le ciie la massima dell’ arbitrio fosse professata in sua pre- 
senza, in mezzo .al senato conserva'ore. « Il popolo francese, 
» o sire ( diceva l’ oratore Regnaud ). vi ha trasfuso ildrilto 
^ » di volere per lui, e la sua volontà libera, fiera, coraggiosa, 
y> come ia vostra, desidera di mantenere la integrità del suo 
» territorio , e di difendere i suoi interessi , la sua gloria e 
» tutti i beni che ripete da vostra maestà ». 

Le ragioni del secondo progetto di senato-consulto , rela- 
tivo al riordinamento delle guardie nazionali , furono svi- 
luppate dal consigliere di stato di Sègur. » La seduzione , 
» diceva egli , cb'udegli occhi sulle lezioni della espcrìcn- 
» za. Gli Austriaci obbliano Marengo : il vincitore voleva 
» conservare la pace ; i vinti dimandano di bel nuovo ia 
3> guerra ». L’oratore ricordò le leggi che avevano fondata 
regolata e modificata questa bella istituzione; leggi non abo- 
lite , ma cadute in dissuetudine , alterate nei tempi di anar- 
chia, secondo che la parte prevalente trov 4 va in questa foi^ 
za armata , ora un appoggio, ora un ostacolo. < Égli provò 
che l’imperatore Napoleone aveva sanzionata una tale isti- 
tuzione, chiamando ^la cerimonia dei coronamento i depu- 
tati di tutte le guardie nazionali delio Impero , ricevendo il 
Imo giuramento ^ 'dando' loro le bandiere ». Che si armino 
» dunque, esclamò di Sègur ; ebe questa barriera imponente 
» chiuda aU'eccorrenza le nostre frontiere ; che difendano 
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» le nostre coste , custodiscano le nostre piazze di guerra ; 
» che questa esercito interno sconcerti qualunque ostile spe- 
» ranza ». Faceva di mestieri, per conseguire siffatto scopo, 
un nuovo e più perfetto ordinamento, il quale rcndcvasl più 
urgente dello iscriver soldati. u Riputerete senza dubbio, dice- 
» vasi ai senatori, che , nelle attuali emergenze, sia conve- 
» niente e necessario di dare allo imperatore il dritto di fare' 
» aU’ordinamento della guardia nazionale , mediante un re- 
» golamento, le mutazioni che si avrebbero potuto aspettate 
» dalla legge in una imminente occorrenza ». In conseguen- 
za, il senatodecretò che le guardie nazionali verrebbero rior- 
dinate per mezzo di decreti imperiali, profferiti nella forma 
prescrìtta per i regolamenti di amministrazione pubblica , e 
che r imperatore nominerebbe gli ullìziali. 

Questo .senato-consulto è un atto notevolissimo in quanto 
sottrasse dello imperio della legge una tale istituzione total- 
mente nazionale, ed estinsc del tutto il suo antico spirito c 
quella .specie d’ independenza armata sempre importuna al* 
rautorilà, nella quale gli amici segreti e sinceri della libertà 
coni piaceva nsi a contemplare la immagine di questa , c ta- 
luni a ravvisarvi anche il pegno del suo ritorno. Napoleone 
.soffogò qiicst’ultiino germoglio fingendo di ravvivarlo ; egli 
fece esprimere nei seguenti, termini tutta la sua mente nella 
esposizione dei motivi : « K necessario che gli ufiìv.ìali della 
» guardia nazionale sieno nominati dallo imperatore ; qua- 
» lunque forza è duopo che discenda dal potere supremo; 
» tutto deve essere in armonia nelle nostre istituzioni , ed 
» una stessa ed unica direzione fa di mestieri che regoli 
» chiunque comanda cittadini armati ». 

I decreti imperiali relativi a questo ordinamento non tar- 
darono a comparire : esso comprendeva lutti i Francesi vali- 
di dall’ età di ventuno anni fino a quella di sessanta compi- 
ti; le denominazioni furono cambiate, i batUiglioni presero il 
nome di coorti , dieci compagnie formavano una coorte , più 
coorti, secondo le località , formavano una legione. Tale or- 
dinamento doveva eseguirsi nei dipartimenti dove sarebbe 
disposto da decreti speciali , come di fatti ebbe luogo per 
1 dipartimenti delle frontiere dai Passo-di-Calè lino al lago 
di Ginevra. I comandi delle guardie nazionali su tutta que- 
sta linea couhdaronsi a quattro generali senatori : il pri- 




ii8 . CEHSO 

mo al generale Rampon, il secondo al maresciallo Lefebvre, 
il ter^o al maresciallo Kellermann, il. quarto al generale di 
AboVille. > 

Napoleone portò a compimento i preparaUvi di guerra sul 
continente ed il sistema di difesa dello impero , formando 
tre corpi di esercito di riserva. Il primo, sotto agli ordini del 
maresciallo Brune, ne’dipartimcoti tra la Somroa'e la Schel- 
, da , col quartier generale ed il pqnto di riunione a Bologna ; 
il secondo, sotto allo imperio del maresciallo Lefebvfe , nei 
dipartimenti della manca riva del Reno , col quartier gene- 
rale ed il punto dì riunione a Magonca; il terzo, commesso 
al governo del maresciallo Kellermann, nei dipartimenti della 
frontiera di levante, compresa l’Àlsacia .e lafianca-Contea, 
col quartier-geperale a Strasburgo. Tutti i corpi 'destinati a 
iar parte di questi eserciti dovevano, per mezzo della coscri- 
zione, giungere al massimo numero del servizio di guerra. 

A prescindere da questi quattro corpi di armata, un corpo 
volante di granatieri Si formava a Rennes, affidato al coman- 
do del generai Rojer ; un altro nella Vandea ; un terzo ad 
Alessandria : una divisione di cavalleria leggiera, ed una di- 
visione di artiglieria leggiera fornite di mute dovevano essere 
addette a ciascuna delle riserveo campi volanti di granatieri. 

L’imperatore aveva chiusa la seduU straordinaria del se- 
nato con un discorso diretto ad annunziare egli stesso la pros- 
sima sua partenza, ispirando alla nazione i sentimenti di cui 
era animato , la sua indegnazione cpntro aH’Inghilterra , la 
'sua Rducia nella propria fortuna. « Io vado, egli disse, a 
» lasciare la capitale per mettermi alla testa delio esercito, 
» affin di recare un prónto soccorso ai miei alleati, e didifen- 

> dere i piò óari interessi dei mici popoli. 

» I voti degli etèrni nemici del continente sono esauditi : 
» la guerra è cominciata in mezzo all’ Alemagna : l’ Austria 
» e la Russia si soùo riunite alla lugbilterra . . . Pochi gior- 
* ni fa io sperava ancora che la pace non sarebbe turbata ; 

> le minacce e gli oltraggi mi avevano trovato impassibile ; 

» ma lo esercito austriaco ha passato finn ; Monaco è inva- 
» sa ; l’elettore di Baviera è cacciato dalia sua capitale; tutte 
» le mie speranze sono svanite. ' - 

p Senatori, quando dietro il vostro desiderio, dietro la voce 
» dello intero popolo francese , collocai sui mio capo la co- 

' I • 
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» rana imperiale, ricevetti da voi, da tutti ì cittadini Timpc' 

» gno di mantenerla pura e sensa macchia'. ... 

a Magistrati , soldati, cittadini , tutti vogliono conservare 
a la patria immune dallo impulso della Inghilterra, la quale, 
a se prevalesse, ci concederebbe una pace circondatadi igno> 

' a minia e di vergogna , e le cui principali condizioni sareb- 
a bero lo incendio delle nostre flotte , il ricoliiiamento dei • 
a nostri porti, la distruzione delle nostre industrie. 

a Tutte le promesse che ho fatte al popolo francese le ho 
a mantenute il popolo francese , alla sua volta, nessun ob- 
a bligo ha preso verso di me che non abbia sorpassato . . , 
a Francesi, il vostro imperatore farà il sub dovere, i miei 
a soldati faranno il loro, voi farete' il vostro a.' « 

Quando il capo di un governo fa risuonare dall’alto del 
trono tali parole , impone a sè la necessità di vincere. Napo- 
leone parti da Saint-GIóud nel di settembre unitamente alla' 
imperatrice , e giunse al quartìer-gcnerèle di Strasburgo il 
dopo domani a6 di settembre i8o5. ^ _ 
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COPIATI E COLLAZIONATI SD OLI OElOtHALI. 



Ordine aU^ ammiraglio Gantheaume di riunirsi al capitano 
. , . ■ . Lallemand, 

■* . 

.Saint-Clond, ao di Inglio i8o5. 

SiONOB Decrès. Vi rimetto un'ordine per rammiraglio 
Gantheaume, che gli spedirete per mezzo di un corriere 
straordinario ; fategli conoscere in modo potrà con- 
giungersi al capitano Lallemand, ed entrare con lui nelle 
dilièrenti ipotesi probabili, come quella che, se gringlcsi sono 
inferiori dinanzi a lui, certamente si trovano al Fcrrol. Non 
andate a Ietto se prima non abbiate spedito questo corriere. 

Su di che, io prego Dio, ec. 


Pressanti istruzioni pel capitano Lallemand. — Provvidenze 
dà ordinarsi perchè gli pervengano a Vigo ad unì epoca 
iiulicaia, e perchè viveri sieno preparati a Cadice per la 
squadra deW ofnmiraglio Ifilleneuve, 

V Saint-Clond, a6 di lugìio i8o5. 

. 1 t 

StGifOH ministro della marina. Vi mando una lettera pel 
capitano Lallemand della quale farete due copie. Ne spedirete 
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una prima delle sci pomeridiane a Vigo, per mezzo di un uf- 
fi/.iaic di marina addetto al vostro stato maggiore , il qua- 
le andrà colà accompagnato da un corriere e eolia maggior 
diligenza possibile, essendo necessario che vi giunga prima 
del i5 del presente mese di termidoro, per cui gli farete pre- 
sente questa urgenza. Se egli per istrada venisse ad accor- 
gersi di non potervi arrivare, indirigerà il dispaccio per mez- 
zo del mio corriere al mio commissario o vicecommissario a 
Vigo. Sulla soprascritta dirassi : Al primo capitano di va- 
scello di linea o di fregata che si presenterà avanti F"igo ; e 
siccome il capitano che voi spedirete arriverà ventiquattro o 
trenta ore dopo , così questa soprascritta non può esser su- 
scettiva di alcuno inconveniente. L'ufEcìale del vostro stato « 
maggiore che spedirete a Vigo , vi resterà fintante che avrà 
compiuto il suo incarico, e se non si presentasse alcuno egli 
vi rimarrà almeno fino al io fruttidoro. Questa sera, prima 
delle sei , farete egualmente partire, per mezzo di un altro 
corriere straordinario , l’altra copia della mia lettera pel ca- 
pitano Laliemand. L’ordine qui annesso lo manderete al ca- 
pitano comandante il Regolo, aggiugnendovi una istruzione 
che gli additi la via da prendere per trovare la squadra del 
capitano Laliemand. Non £a d’uopo intanto che epii si allon- 
tani più di ventiquattro o trentasei ore , poiché e certo che 
troverà a Vigo nuove del capitano Laliemand. Raccomande- 
rete egualmente al capitano del Regolo di far tutto il possi- 
bile di giungere a Vigo prima del i5 termidoro. — Quando 
avrete eseguite queste due spedizioni , manderete un terzo 
corriere al mio commissario Leroi, uomo savio e prudente, 
dicendogli nel vostro dispaccio : che io non dubito del ritor- 
no dell’ammiraglio Villcneuve a Cadice prima della fine di 
questo mese ; che è mia intenzione che egli trovi colà un 
mese di viveri per tutta la sua squadra ; e che deve soggior- 
nare a Cadice soli cinque giorni , per continuare la sua in- 
cumbenza con i vascelli spagnuoli che si troveranno pronti. 

— Farete similmente conoscere a Leroi che io ho ordinato di 
spedirgli delle lettere di cambio del valore di centomila scudi 
per togliere ogni ostacolo; che troverà negli Spagnuoli le mi- 
gliori intenzioni ; ma che fa d’uopo che i viveri provvenienti 
da parte de’merlesiuii, o da altra parte non manchino. Egli 
vi farà nolo, col ritorno del corriere, ciò che 1 arsenale potrà 
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fornire in viveri. Lo metterete egualmente a giorno degli or- 
dini che ho dati alla srjuadra di Lallcmand, aggitignendo una 
lettera che Lerci rimetterà al capitano Lallcmand, se arriva 
a Cadice con la sua squadra intera e senza conihatleie. Nel 
caso in cui potrà arrivjfrvi dopo un combattimeiitò, io mi ri- 
serbo di giudicare del modo con cui si sarà condotto. Questa 
lettera annunzierà al capitano Lallcmand che l’ho promosso 
al grado di contrammiraglio, e che deve al momento inal- 
berarne bandiera. — Rimetterete pure a Lerci la lettera qui 
annessa ^r Tammiraglio Villencuve, e farete presente a qpe- 
Bto ammiraglio che fra pochi giorni gl’ invierò ^iù minute 
istruzioni, ma pel caso in cui giungesse priu^ del momento 
in cui l’attendo; e se questo caso avvenisse, direte a Leroi che 
fo conto del suo zelo perche i viveri sieno forniti , nulla'* im- 
porta da chi, e perchè Tammiraglio si vegga in isfafo di con- 
tinuare la ricevuta incumbenza. Raccomanderete a questo 
commissario di tenere il tutto nella maggiore segretezza, e dr 
non fare alcun passo che j^ossa direttamente od indiretta- 
mente dar sospetto su di ciò che aocaderà. — Quando avrete 
spediti questi tre corrieri , e sarete certissimo della partenza 
del vostro ulEziale di stato-maggiore, verrete la sera a Saint- 
Cloud , e mi porterete le istruzioni che avrete date al capita- 
no Lalicmana : allora io vi passerò i miei nuovi ordini j)cr la 
squadra di Brest e per quella di Villencuve. 

Su dì che, io prego Dìo, ec. 


Sagìoni che abbiano potuto indurre gP Inglesi e togliere il 
blocco daJlochefort, ed a rinforzare la squadra di Nelson. 
— L’ammiraglio Gòurdon deve prevenirne il capitano 
Lademand. ’ , 

Saint-CIoud , di laglio i8o5. 

SiONOK Deorès. La scadrà inglese avanti Rochefort è scom- 
parsa il a3 messidòro. AI ao messidoro il brick il Curioso è 
giunto in Inghilterra. L’ammiragliato non ha potuto dcci- 
oersi nelle ventiquattraore sui movimenti delle sue squa- 
dre : io questo caso , non è probabile che rordioe alla squa- 
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eira (lavanti Rocliefort sia arrivato in tre giorni. Io metto 
dunque per fatto che questa squadra ha tolta la sua crociera 
per ordini anteriori all’arrivo del Curioso a Londra. Add'i 26 
messidoro questa squadra si è riunita con quella del Ferrol, 
c nella giornata del 26, ed al più fardi il 27, i quattordici va- 
scelli che la compongono, sono pirtiti per ordini dati antece- 
dentemente all’arrivo del Curioso. Quali notizie avevano gl’in- 
glesi prima deU’arrivo di questo brick? Che i Francesi eran<> 
alla Martinicca; che Nelson aveva colà solo nove vascelli. Che 
hanno dovuto fare? Io non mi meraviglierei se avessero in- 
viata un’altra squadra per corroborare quella dell’ammira- 
glio Nelson , ed. acquistare una superiorità capace non solo a 
garcnlire i loro possedimenti di America , ma eziandiora di- 
struggere la nostra squadra, e se si fossero fatti partire per 
l'America i quattordici vascelli del Ferrol. Essi han condot- 
to secoloro hricks , fregate, corvette, sia per tenersi alla ve- 
detta, sia per cercare la (lotta concertata. Se ciò fosse, la pri- 
ma cosa a farsi sarebbe che rammiraglioGourdon ne preven- 
ga il capitano Lallemand , afilnchè quest'i entrasse al Ferrol. 
Io dunque bramo che spediate in giornata un corriere al con- 
trammiraglio Gourdon, per dirgli che se dura ancora la spar- 
tizione delia crociera nemica dei Ferrol , si troverà nel caso 
di riunirsi al capitano Lallemand , c di dirigersi col medesi- 
mo sopra Cadice,quando non abbia conoscenza nel 20 termi- 
doro dell’ainmiraglio Villcneuvejche prevenga il capitano di 
ficcata diretto a Vigo, che il Regolo deve pure congiungersi 
cola.; che con queste forze riunite si accoppii ai vascelli spa- 
glinoli che sono a Cadice, vi faccia venire la squadra di Car- 
tagena, ed ivi aspetti l’ammiraglio Villcneuve. Allorquando 
Fammiraglio Gourdon partirà dal Ferrol, saranno più di di- 
ciotto giorni che la squadra nemica sarà scomparsa : se (lessa 
venisse a presentarsi innanzi Cadice egli allora lo saprà. 

Su di che, io prego Dio, ec. 

D. S. Vi rimetto gli ordini per rammiraglioGourdon, ehe 
gli spedirete oggi per mezzo di un corriere. 

. 

\ 

. • « • •' y 

« I 

' * 'i -■ 



DigitiZe.. 


■» 

su GLI A.VVENIMENTI MILITARI. laS 

I 

I 

Partenza per^Bologna. — Speranza della unione di Magati 
d Villeneuve. 

. ' , . - Salat-Cloud, adì agosto iSo5. , 

SiGBOK Peerès. Io parto per Bologna. Immagino clie ab- 
biate dato ordina all apimlragUoGantheaume di tenersi nel- 
la rada. di Berlheaiime , prevenendolo cbc Magon avendo 
raggiunto Villeneuve, non tai-derànrio a comparire D*l mo- 
mento, che la, vostra salute vi permetterà di sòp]x>rtare il tra- 
.pazzo ,TÌ aspetto a Bologna. Fatemi esattamente rimettere 
tutte Je notizie che a.vrete del mare. , , 

Su di che, io prggo Dio, ec. , 


Il combattiménto di Villeneuve con ' Calder non. deve ritar- 
dare V esecuzione dei progetti'' ai quali è incaricalo di 
cooperarsi. — G/’ Inglesi sono stati maltrattatissimi. — 
Dispiaceri da esprimcrstal prìncipe della Pace per la per- 
dita di due vascèlli spagnuoli. 

V , • 

. . Dall’ accampamento injperiale di Bologna, IO di agosto i8o5. 

SiGNOB Decrèsi Vi rimetto una lettera che ricevo dalI’AI- 
taye : scorgerete in essa ìche indipendentemente. dal Windsor- 
Castle , la Malta èrtala parimenti obbligata a rientrare nei 
porti d'Inghilterra; e siccome sappiamo che le nostre squadre 
sono ben disposte, così se Villeneuve avrà un nuovo attacco 
con Calder, troverà’soli dieci vascelli*. Sembra che il 12 ter- 
midoro non era ancora arrivato al Ferrol. Inviale nella gior- 
nata 'un corriere straordinario al Ferrol. Partecipate queste 
notizie di Londra al vice-ammiraglio Villeneuve;.ditegli che 
spero che egli avrà continualo^Ia -sua commissione ; che sa- 
rebbe troppo vergognoso per le Squadre imperiali che una 
zuffa di tre Ore, ed un combattimento con quattordici va- 
scelli facciano mancare sì grandiosi progetti^ che la squadra 
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nemica è minorata di dae vascelli , e che , secondo la sua 
stessa coniessione, sembra che abbia molto sofferto. Scrivete 
parimenti al principe della Pace, per fargli conoscere che ho 
saputo con molto dispiacere là perdita di due vascelli, spa* 
gnuoli ; che pare che la squadra inglese sia stata molto dan- 
neggiata negazione;' che due vascelli nemici souosi ancorati 
a Plymouth ; che non conviene scoraggiarsi ; che fa d’uopo 
persistere nei proprii progetti ; che io fo Conto della ferma' 
risoluzione del re di Spagna, il quale darà ordini acciò la 
squadra del Ferrol si congiunga alle mie squadre, e tutte se- 
guano con attività la loro destinazione. Vi mando pure |ina 
nota Sili legni della Corsica : è questo un oggetto di somma 
importanza. Sembrami che bisogna priina di tutto &r pag^" 
re ciò che è dovuto, e domandare un i‘apporto a Tolone. £ 
mestieri incoraggire questa spedizione. ' ' 

' Su di che, io prego Dio, ec. * - . - . . ' 


Kapporto inglese sul combattimento di Vdlenwpe e di Cal- 
der. — SuUa manovra dell', ammiraglio francese. — La 
sua indecisione è stata causa della non compiuta vittoria, 

Datt’accampamento imperiale'di Bologna , 1 1 di agosto i8o5. 

SiOTCoB Decrès.Troverete in seno di questa i dispacci a voi 
diretti per un cor fiere che ho fermato per istrada. Vedrete 
che le squadre ha n gettato fondo alla Corogne: Laurìston mi 
scrive ohe si continuerà; che i capitani ed i marinai son per- 
fetti ; che Villeneuve, il quale all* incontro ha dell’ ing^no, 
impiega .molto tempo a decidersi:;, che se si fosse determi- 
nato a fare la manovra da voi suggerita , avrebbe salvati i 
ha'stimènti spagnuoli,’ predati i bastimenti inglesi disalberatz 
ed ottenuto un pieno, successo ; che Gravina , al contrario, à 
genio' e risolutezza al combattimento: seVilleneuve avesse 
avute queste qualità 1’ affare sarebbe stato il piu hello possi- 
bile. — Ho ricevuti i giornali inglesi ; essi dicono quello che 
d'iciamo noi : lodano la manovra di Villeneuve che ha. girata 
di boidò seguendo il vento. Fanno poi. delle millanterie , so- 
stcnendo'chc Calder doveva attaccare il giorno s^uente; ma 
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Calder ha mandata la Malta in Inghilterra, per cui gii riman- 
gono tredici vascelli, 'cpi quali si e presentato innanci al Fer- 
rol che hà bloccato. GÌ’ Inglesi lo hanno saputo dàlia Malta 
partita dal Ferrol il la : essi credono .Vilieneu ve a Cadice , 
od anche al Texel ; nondimeno Calder protesi che se la squa- 
dra con<iertata va al Ferrol , e^li 1’ attaccherà e la distrug- 
gerà. Fcco i termini nei.quali siamo. L’ arrivo di Villeneuve, 
distruggerà tali bravate, ed, agli occhi della Europa, ci darà 
l’aria della vittoria: questo è molto. Distendete immediata- 
mente una relazióne e mandatela a Moret ; io la concepirei 


Dispiacere per la condotta dell' ammiraglio Villeneuve. — 
Ordini di attaccare gV Inglesi, — Supposizione delle loro 
forze. — DivisionedeUe loro squadre, — Congentura fa- 
vorevole alla flotta francese. 

•' * 

' Dall’accampamento imperiale di Bologna, 1 3 di agosto i8o5. 

SioifOB Decràs. Spedite un corriere straordinario al Ferrol^ 
ed attestate all’ammiraglio Villeneuve il mio dispiacere per- 
chè perde un tempo .tanto , prezioso. Ditegli che Lallemand 
essendo comparso sulle coste d’ Irlanda , si ha tratto dietro 
un distaccamento della squadra inglese ;che i tredici vascelli 
dell’ ammiraglio Calder sono stati assai melconci ; che spero 
che i venti appena gHelo permetteranno uscirà; è che mano- 
vrerà per unirsi a Lallemand , sia all’ uno, sia all’altro dei 
punti di convengo. Con diciotto vascelli da guerra francesi , 
e dodici od almanco dieci vascelli da guèrra spagnuoli,si la- 
scerà egli bloccare da tredici, ed anche da venti vascelli in- 
glesi ? In buoni conti, è mia intenzione che se tenga meno di ' 
ventitré vascelli dinanzi a lui , e comandi diciotto vascelli 
francesi ed almanco dieci vascelli spagnuoli, attacchi gl’in- 
glesi. D'altra parte, non è uu impossibile che Lallemand , il 
quale deve mandare a Vigo per aver .chiarimenti , sia colà 
giunto, lo voglio pure che 'essi riuniti diano sopran ni ne- 
mico, se tenga meno di ventinove vascelli di fila. Villeneuve' 
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yedrà nel mio calcolo di esser mio desiderio che attacchi 
sempre che è superiore in numero di legni , valutando due 
vascelli sp'agnuoii per uno , e considerando la differenza di 
pochi vascelli a tre pónti che il nemico tiene di più della 
squadra francese. Il nemico essendo stato obbligato, do- 
po il combattimento, di mandare due vascelli in Inghijtcr- 
ra, appena ne aveva tredici ; quindi con i suoi ed i.quindici 
vascelli spagnuoli iVilIeneuve doveva cacciarlo dal cospetto 
del Ferrol. Gli Inglesi sono minacciati dappertutto , onde è 
che tengono vascelli al Ferrol, a Cartagena, arTexei,alle Àn* 
tille, e M pure Nelson si fosse unito a Calder, non avrebbero 
.avuto meglio di venti vascelli di 6ia. Lascio all’ ammiraglio 
la libertà di armare la Guerriera e la Rivincita con gli equi- 
paggi dell’ Atlante. Finalmente , si risparmi alla bandiera la 
vergogna di essere bloccata al Ferrol da una squadra ;infe- 
riore. I marinai sono coraggiosi, i capitani pieni di zelo , le 
guernigioni'numerosc, non conviene marcire nella inazione e 
nello scoraggiamento. Ordinate ebe si spendano le piastre pre- 
date a pagai e gli equipaggi , ed obbligatevi di rimborsai le 
qui esattamente. Quanto alle truppe che stanno a bordo ne 
faccia F ammiraglio ciò che vori à. Egli può sbaicarne una 
porzione al Ferrol e condursi quelle che stimerà sotto al rap- 
porto del rinforzo che dai anno alla squadra. Bisogna sagrì- 
fìcar tutto a questa considerazione. 

Su di che, io prego Dio, ec. 


L' inadeinpìnieìUo degli ordini ha posto in pericolo la sicu- 
rezza delle isole francesi nelle A/Uille. — Gli equipaggi 
sono bene intenzionati. ■ ' 

SiGNOit Decrèsi Vi restituisco la vostra corrispondenza col 
Ferrol. Come Yìllèneuve non dice -mai niente nelle sue lette- 
re, vi mando quelle chg ricevo da Lauristón.''Rispingetemele 
per mezzo del- mìo paggio quahdo ne avrete presa conoscen- 
za. Esse mi conhrmano ciò che io aveva saputo per mezzo 
di una lettera del generale d'Houdetot , di non essersi sbar- 
cate truppe alla Martinicca , di non aver data esecuzione al- 
cuna alle mie disposizioni, e di essere state poste a gravissimo 
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cimento le mie isole della Martinicca e della Guadaluppa. 
‘Tutto ciò è provenuto dalla paura concepula da Villeneuve; 
mentre bea sa)x:va che, Nelson avendo soli dodici vascelli, a 
lui rimaneva il tempo di sbarcare le sue truppe. I miei or- 
dini erano positivi ; non doveva riportar seco nessuno, ed in-> 
tanto ba portato indietro la metà degli uomini della squa- 
dra di Magon : ecco perche questa squadra ha avuto tanti 
malati c cosi poca acqua. Tutto ciò mi pruova che Villeneu- 
ve c un uomo da nulla, che vede le cose in doppie aspetto, e 
ebe ba più percezione che risolutezza. Del resto, veggo con 
piacere che le squadre sono informate da un solo spirito. DI 
che cosa si lagna dunque Vilicnéuve circa gli Spagnuoliì’essi 
si son battuti come leoni. Ordinate che i 3oo,ooo franchi di 
Cadice sieno versati al Ferrol. ' • - n 

Su di che, io prego Dio, ec. . 


La inazione di Villanetive farà >nal riuscire le operazioni. — ‘ 
L>e di lui forze sono superiori. — Spedizione sopra tutta 
Ifi costa iVJJfrica , sotto al comando di Girolamo Bona-’ 
parte. 

•t ■ ' 

Dall’accaropamsnto imperiale di Bologna, 14 di agosto i8o5. 

r ■ ' 'V 

Signor Decrès.. Ho ricevuta la vostra lettera di jeri. Con 
trenta vascelli i miei ammiragli non dovevano temerne ven- 
tiquattro inglesi , senza di che bisognerebbe, rinunziare ad 
avere una marina. Quando accadesse un avvenimento uei qua- 
le dovrei perdere un vascello, converrebbe che fosse un avve- 
nimento che avreldovuto aspettarmi. Io debbo attestare sem- 
pre più fiducia nella mia armata navale, altrimenti avrebbe 
il dritto di dolersi 'che l’avvilisco. I giornali inglesi degli 8 di 
agosto affermano che un vaseello portoghese ha veduta la 
squadra del capitano Lallemand al capo Fmirferre nel 4 ter- 
midoro , cioè il giorno appresso al combattimento ; ed assi- 
curano egualmente che l'ammiraglio Calder ha mandato via 
quattro vascelli da Rochefort, e ne ha conservati soK dieci 
avanti al Ferrol. Se l'ammiraglio Villeneuve resta il i3, *4, 
i5 e 16 al Ferrol non mone lagnerò ; ma se resta un gior» 
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no di più, essendo favorcTole il vento, ed avendo soli venli- 
qiiallio vascelli inglesi innanzi a Ini, egli è l’ultinio degli uo- 
mini. Secondo le voci clic corrono in Londra, Nelson parreb- 
be fincor lontano dalforrivare ^ se Villcneuve esce con i suoi 
trenta Vascelli , è sicuio di congiimgersi a Lallemand. Nel- 
son c Collingwood sono fuori del campo di battaglia , come 
lo sono pure Ui squadra di Coclirane e quella delle Indie. Do- 
dici vascelli stanno al Texel,due si sono collocati di rimpetfo 
a Helvoet-sluys ; se Villeneuve non esce, mette a rischio la 
squadra del capitano Lallemand. La congcntura di non aver 
trovato Calder avanti al Fermi, odi essere stata veduta otto 
giorni prima la squadra di Lallemand, ini fa temere clié Cal- 
der non abbia dato caOcia a questa squadra. In tal cas*>, a dir 
vero, quale occasione si sarà perduta ! Cèrtamente la squadra 
di Lallemand può far coirere Qalder per molli giorni : (|uante 
felici vicende mi si offrirebbero se avessi un uomo! Se Nelson 
ha raggiunto Calder è possibile che sia ancora inferiore ; ma 
se pervenisse ad avere ventiquattro vascelli, non li ferreblie 
per lungo tempo; il bisogno dì provvedersi di viveri edi re- 
staurarsi deve fai’si sentire nella squadra di Nelson cd in quel- 
la di Calder, la quale avendo sofferto un conibàttiniento sarà 
obbligata adiininiiirsi.Villenciivcè uno diquegli uomini die 
ha più bisogno disprone che di briglia: i contrammiragli da 
me fatti sono uomini da non potermi rendere gran servigi ; 
ed a me bisognano uomini di un merito superiore. Non sarà 
dunque possibile di trovare nella marina un uomo intra- 
prendente, che vegga a sangue freddo, e come bisogna ve- 
dere , sia nel combattimento , sia nei diversi concerti delle 
squadre ? Immagino che il mio dispaccio airainmìraglio Vil- 
Icncuve sia partito pel corriere passato di qui questa mattina. 
Vi ripeto quel che vi ho detto :non intendo che trenta vascelli 
francesi sieno bloccati alFerrol da meno di ventiquattro va- 
scelli inglesi ; cd una volta che Villeneuve sarà riunito a Lal- 
leinand , io non intendo che la flotta concertata sia bloccata 
da meno di ventinové vascelli inglesi. Desidero che scriviate 
al vice-ammiraglio Rossilly a Parigi, di inviarvi una mi- 
nuta memoria su tutta la costa di Affrica : c mia intenzione 
di impiegare ad una spedizione su queste coste il Regolo , la 
Cibole , una delle fregate che potranno ritornare dall’ Ame- 
rica, e due otre bricks. Vorrei non solamente predare tutti 
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i bastimenti inglesi e distruggere U loro squadra, ma ancora 
mettere a terra , sopra un punto qualunque , un migliaio di 
uomini destinati ad impadronirsi di uno dei principali sta- 
bilimenti, ed a sostenervisi se io potessero, essendo mio scopo 
di costrìngere gilngiesi a mandarvi una spedizione di Eu- 
ropa per ripigliarlo, se è vero che la poca energìa dei miei am- 
miragli lascia svanire gli accidenti che mi offre la fortuna, 
ed annulla la campagna attuale. Sarei intcìuionato di afil- 
dare il comando dì questa pìccola spedizionfe , tanto da ma- 
re che da terra , a Girolamo, mettendogli vicino un buono 
nffìziale da mare ed un buonissimo ufHzialc da terra. Pare 
che questa spedizione dovrebbe partire da qui ad un mese, 
per cui non rimane un momento a perdere. Desidererei pu- 
re che le fregate del Mediterraneo , con il Borea e PAmmi- 
raglio , potessero recarsi a Genova , prendervi il Genovese, 
ed andare ad insi^orirsi del legno da guerra che gl’inglesi 
tengono dinanzi a Napoli. Amo avere tre vascelli etre fregate, 
per esser certo che i vascelli e le fregate che partono spesso 
da Malta non diano la superiorità agl’inglesi. Son di avviso 
che dovreste mandare a Napoli un uffuìale di marina intelli- 
gente e discreto , sotto pretesto di comprar legnami , ed in- 
tanto per assicurarsi esattamente del sito che occiipa il va- 
scello inglese, esaminar bene qual mezzo avrebbe di salvarsi, 
c che cosa bisognerebbe fare per attaccarlo. 

Su di che, io prego Dio, ec. 

. ' I . ^ 

Numerazione dei vascelli della squadra inglese nel Mediter- 
raneo. — Forte navali di Filleneuve. — r Incertezza dellat 
sorte del capitano Lallemand. — Lo ammiraglio Goti- 
iheatune deve mettere alla vela. ' ■ ^ ' 

rr • 

é 

Dall* accampamento imperiale di Bologna, ao di agosto i8o5. 

' 

SiCNOB Decrès. Vi mando un oorrìere che vi arriva dat 
Ferrol ; non vi sono lettere nè di Villeneuve,nèdi Lauriston. 
Risulta da questi dispacci che nel i4 termidoro Nelson stava 
al capo S. Vincenzo , che secondo le apparenze era pure mal 
provveduto , che nel ao termidoro sì trovavano innaiui Ga-\ 
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dice quattro yascelU e quattro innanù Gihiltcrra, il che ne fa 
guJJptMTC (lodici nel Mediterraneo, che Villeneure nella sera 
del 23 teneva riuniti ventinove vascelli da guerra , scn*a 
avere legni nemici in cóspeUo. Non sento parlare di Lalle- 
mand. Vi scrissi ieri che i giornali inglesi dicevano di essere 
stato veduto ventiquattro leghe da Ouessanl. Se ciò potesse 
indurre gV Inglesi a staccare cinque vascelli da Brest per cor- 
rere dietro a Lallernand sarebbe questo un gran vantaggio. 
Spetta ora a Ganthcauinc di riunire tutte le sue forte , e di 
ancorare a Bertheaume ,pcr trovarsi al combattimento di 
Brest, se non il primo giorno almanco il secondo. Io non 
so quale esito avrà tutto questo ; ina vedete clic a malgrado 
di tanti malagiati scherzi e sfavorevoli accidenti , la na- 
tura del piano^ nellcssenza talmente buona, che tutti i van- 
taggi sono dalla parte nostra. 

Su di che, io prego Dio, cc. . 

V 

Quiaicne al miaùiro. — Donuutda di una pronta 
- ~ . risobaiane. 

Dall’ aceUipamaato hopenale di Bologna, 3 'di agosto 'tSò5. 

^Siértron Deerè». Io vi prego di mandarmi, nella giornata di 
domani, una meinoria sulla seguente quistione. Nello stato 
dello cose , se l’ ammiraglio Villeneuve rimanesse a Cadice, 
che occorrerebbe fare? Sublimatevi a livello delle occorrenze 
e della condizione nella quale si trovano la Francia e l’ In- 
gbiltertra Jfon mi scrivete più lettere come quella che mi ave- 
te s(:ritta , petebè a nulla signiBcano. Quanto a me , un solo 
bisogno mi regge , ed è c{ueìlo di riusetre. 

^ di che,' io prego Dk), ec. 
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Polizie di Londra. — Combaitimcnte della fregala franoso 
la Topazio contro alta fregata inglese la Bianca. Dis- 
posizioni degli^antniiragli inglesi. ' — Bella occasione di 
vincere di cui F’illenetwe non ha profittalo. — - Nuovi par- 
ticolari sìU combattimento di CdUiér. ■ ' 

■j ■w V 

^ DaU’accampaxaentò inperìale di Bolo^s, 3 1 di agosto i 8 uA. 

. ' ’ . . . - ■ 
SiGiTcm Oeercis. Ecc«. ciò cKe nti OMmifestano le ootlsié 
di Londra del 5 fruttidoro. La fregata la Topazio, àccotq- 
pagnata da due bricks , ha incontrata la fregata inglese la 
Bianca, e sene è insignorita dietro un sanguiiiosissimo coni* 
hattlmento. Una lettera del cajpitano della Bianca scritta da 
mare porta la data del 93 di luglio. Sembra che il brick il 
Fauno, présente alcombattimentò della Bianca, sla stato pre- 
dato pochi giorni dopo dal vascello, inglese ilGoliatfa per i 45 
gradi i 8 minuti e 7 gradi ^ minuti. Il Fauoo teneva a bordo 
venti uomini dell’equipaggio della Bianca. Lo ammiraglio 
Nelson stava e Londra ; la sua squadja si era riunita con 
quella di Calder alla (Ijotta di Brest, e Corhwallis aveva fatto 
la enorme bestialità di mandare venti .vascelli- al Fcrrol per 
bloccarvi la squadra francese. Pare ebe od termidoro (t 
brick rirìde al>bia riconosciuto la nostra squadra forte di 
Tentotto vascelli all’ imboccatura del Ferro! , e che nel X 7 (Tt 
agosto (aq termidoro) , tre giorni dopo la uscita delle nostre, 
squadre dal Ferro!, l’ammiraglio Calder sìa partilo di Brest 
con un vento di tramontana dichiarato.. Gl’ Inglesi congettu- 
rano che nel 19 debbe èsservi stato un combattimento ( vai 
dire il I .® fruUitloro ). La squadra di' Nelson fa parte di quel- 
la di Calder; ma Nelson ed il suo vascello ammiraglio non 
vi sono. Qual congiuntura si ha fatto sfuggire Villeneuve ! 
Egli poteva, giugnendo sopra Brest dalla lontana , giuocare 
alla barriera colla squadra di Calder, po‘<cia piombare sopra 
Cornwallis, ovvero battere con i suoi trénta vascelli i venti 
vascelli inglesi, ed acquistare una decisa preponderanza. Ec- 
co intanto chi son gl’inglesi, di oui si vantano tanto le mano- 
vre ud i coiicertil Quando la Francia avrà^due 0 tre animi- 
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ragli che vogliono morire, diverranno ben piccoli. Gl'Inglesi 
trovano la nostra relazione uffiziale modestissima ; ed ora 
convengono che sono stati soverchiamente danneggiati di- 
nanzi al Ferrol , il che taluni attribuiscono alla debolezza de- 

f li equipaggi, altri al cattivo ordinamento del materiale. Gli 
pagnuoli dicono che essi si sono battuti tutta la notte , non 
volendo cedere ad un nemico che vedevano si maltrattato, 
mentre che avevano scorto in un chiarore la nostra squadra 
in buono stato; ma che al levarsi del giorno, trovandosi essi 
lontanissimi , c caduti sotto il vento, furono costretti di ren- 
dersi. Gli stessi Inglesi confessano che i due ^vascelli spagnuoli 
caddero in loro potere per combinazione, 

, Su di che, io prego Dio, ec. • i“ ,• 


JfapoUottt annunzia il suo 'riioftto a Parigi. — , Dà degli 
ordini per la sicurezza della Jlottigfia e dal territorio. 


Dall’accampamento imperiale di Bologna, 4 di settembre i8o5. 

■“ i 

SiOKOR ministro della marina. Io parto tra un'ora per Pa- 
rigi : desidero che rimangbiate tutta la giornata' di domani 
a Bologna , .e che diate gli ordini necessarii per collocare la 
Bottiglia. Passerete a rassegna gli equipaggi formati in bat- 
tàglioni da terra ed armati di fucili. Chiamerete presso di 
voi fatti gli ufliziali della marina, per far sentir loro la im-* 
portanza di difenderà la Bottiglia ed il territorio : sottoscri- 
vereté lo stato dell’ordinamento dei quattordici equipaggi , 
destinando gli ù|hziali che debbono comandare le divisioni o 
compagnie. Lascerete una istruzione' circostanziatissima al 
contrammiraglio Lacrosse, sul di cui zelo mi affido per se- 
condare i generali da terra e del genio. Gli raccomanderete 
di fare uscire una divisione di cannoniere appena il tempo lo 
permetterà. Voi partirete nel giorno 17 per Parigi. 

Su di che, io prego Dio, <ec. 
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Partilo che conviene ricavare dalla squadra di Villenmve, 
— Essa deve recarsi dinanzi à Napoli. — Sbarcare i cor- 
pi di truppe che ha a bordo.— ~ Fare il maggior male pos- 
- sitile al nemico ed entrare a Tglotie. — Ordine '.che V am- 
miraglio Rossil^ prenda il comando di questa squadra. 

* 

. V Saint-ClouJ, 17 dì settembre iSo5. 

Signor De,orcs. Vi 'mando i Tostri dispacci : dal loro conte* 
nulo sembra che da quindici giorni ' la congiunzione con;Ia 
squadra di Cartagena non sia seguita ., che 1’ ainmiraglio 
Gantheaume la gindichi pericolosa, e che trorisi bloccato da 
circa undici vascelli da guerra inglesi., Amerei che la mia 
squadra uscisse, si recasse dinanzi a Napoli, e sbarcasse, so- 
pra un punto qualunque, il corpo di truppe che, tiene a bordo 
per riunirle all’ esercito del generale Suini -Cyr. Essa potreb- 
be predare un vascello inglese ed una fregata russa che si 
trovano colà, rimanere nei paraggi di Napoli il tempO neces- 
sario a recare il maggior male ai nemico , ed intercettare il 
convoglio che ha il progetto ^di mandarea Multa. Dopo que- 
sta spedizione la squadra si recherà a Tolone , dove troverà 
tutto il bisognevole per provvedersi di viveri e ripararsi. La 
permanenza di una squadra si ragguardevole a Tolone avrà 
incalcolabili risultamcnti, poiché opererà a mio .vantaggio una 
potente diversione. Ecco il più utile partito che sono in fa- 
coltà di trarre dalla squadra in discorso nei casi attuali'. Sti- 
mo dunque che bisogna" fare due cose.: i.9 mandare un cor- 
riere straordinario all’ ammiraglio Villencuvc per prescri- 
vergli di fare questa manovra'; 3 .° come la sua eccessiva pus- 
sillanimità lo tratterrà dall’ imprenderla, manderete per sur- 
rogarlo l’ammiraglio Rossilly , cui affiderete lettere che In- 
giungano all’ammiraglio Viilcneuvc di recarsi' in Francia 
per dar conto di sua condotta. Se l’ammiraglio Rossilly tro- 
va la squadra ne assumerà il comandò; se non la trova, 
non cssendo^previsto il caso, si trasferirà a Tolone per pi- 
gliarne il comindo al ritorno della m cdesim'a. ' Il sangue 
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frc4(I<) can cui Vjllencuve parla delia squadra di Lallcinand ' 
è notrrol^. ‘ , 

Su di c)i6, io prègo Ilio , ec. 

.. r ' ' 

CoiUinua*ion»tltiiU stesse disposizioni mctrUl ime. 

• c . 

Saiul-Cload, 17 'di settembre i8o5. 

Sioi^on Deorès. La crociera di Santa-EIena mi semlrra per- 
fetta. Le due fregate che si manderaono airi-tola-di-Francia 
per rimanervi sarann)»di un buonissimo efitiUo. Io stimo 
che questa crociera debba essere quanto più si' può poderosa, 
di novero dieci vascelli, se dòsi concilia col secondo oggetto 
che mi propongo. Cónvien dare istruzioni ampie all’ ammi- 
raglio, 'lasciarlo arbitro di andare al Capo od a Santa-EI«na, 
purché in ultima analisi^ sì rannodi ed arrivi alla Marti- 
nicca', e trovi colà , egualmente che alia Guadaiuppa , sei 
mesi di viveri.* Se incidenti di navigazione non si oppongo- 
Jio dovrà informarsi a Cayennej incrociare ^a Ila Barbade 
uno o due mesi per mtcrcettarc tutto ciò che verrà. dall’Eu- 
ropa, e dopo partire ben pròvveduto di viveri dall.a Marti- 
itìcca per ritornare a S, Elena. In questa crociera si trove- 
ranno dei marinai. Ritornandò a S. Elena quuttro.mesi dopo 
esserne partito, là Crociera non incontrerà più il nemico. Sono 
appunto le'crodere bizzarre ed incalcolabili che recano un 
grandissimo male al nemico. Sicché dunque , 4ue mesi per 
andare a S. Elena , tre mési di crociera , un mese per venire 
alla Martinicca^ due mesi per rimanervi, formano otto mesi; 
un me.sè per ritornare a S. Elena, tre mesi per restarvi, e due 
mesi per ritornare in Europa, ecco una crociera di quattoril'ici 
* mesi. Impiegate ad essa nove buoni vascelli e quattro o cinque 
fregate : voi farete un gran torto al nemico elio non, può pre- 
vederlo, ed il risultato sarà di formare buoni ufliziali e marini. 

Supponendo che questa crociera parta In brumaio , essa 
giugnerà alia Martinicca in germile: avete dunque tutto l’in- 
verno per inv.iai’e colà i viveri necessarii ; e forse la maniera 
più breve. sa rcblje di arrischiare alla metà di questo inverno 
porzione dcr viveri' clic si tengono a Roclulort. 
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La seconda crociefA,* composta di cinque o sei rasceHi,.sj 
condurrà direttamente a S. Domingo , ri sbarcherà un mi- 
gliaio di uomini, con armi e'yiveri. Supponendo che par^ 
tisse in brumaio , essa potrebbe incrociare due mesi avanti 
la Giammaica, se sia la più forte alle isole del Vento, di là re- 
carsi al banco delle Soles, consumarvi fino aU’uItimo biscot- 
lo, e rientrare a Lorient od A Hochefort. 

, La t^rsa crociera deve esser composta dèi vascello Re- 
golo, di una fregata e dir due bricks: essa devasterà tutta la, 
costa di Affrica. Se questa spedizione non consuma sei mesi 
di viveri che tiene andrà a consumarli dove vorrà, ritornerà 
a vettovagliarsi alla costa di Affrica, ed avrà la intera liber- 
tà di trasferirsi ovunque .giudicherà ùtile la sua presènza ; 
ma non ritornerà se noq trascorsi' quattordici mesi. ^ 

'Ih fine, si'raanderanno la Furiosa e fa Libera a' devastare le 
coste d’ii'landa , e ad incrociare innanzi al molo ed al capo, 
per bruciare i bastimenti dei Neri e danneggiare i depreda- 
tori. Esse si porranno in corrispondenza con S. Vago, d’onde 
si trasferiranno a Santo-Domingo, se non possono fare altri- 
mcnte , e manovreranno indipendentemente per quattordici 
mesi, se troveranno a provvedersi di viveri in qualche parte. 
Qualunque crociera disposta colla intenzione di ritornare 
dopo, sei mesi , è una cattiva crociera. . 

Quanto alla crociera che va a Santo-Domingo, bisogna la- 
sciarla arbitra di devastare le coste dell'lrlanda . e passare 
uno o due mesi sul banco delle Soles, o dinanzi al Ferrol, od 
in cospetto dì Bordò, dove certamente troverà fregate e Cor- 
vette a predare. E mia intenzione che Girolamo comandi un 
vascello della prima spedizione.^ ' _ , ' 

Quanto alla squadra di Cadice , se riuscisse di venire a 
Tolone, raccresccrei con i vascelli costruiti a Genova cd a 
Tolone; se non verrà mi deciderò a disseminarla in crocie- 
re , essendo buoni tutti'i punti. E mestieri che le squadre 
non soggiornino tanto vicino all’Europa, ma che percorrano 
il mare; e purché non sicno in forze gguali, la cosa migliore 
è di sprolungare le costa, e di bloccare un’ isola un mese , o 
quindici giorni.' Amerei mandare a Cayenne le tre frcg.ate 
che tengo a Vfgo , perchè si ponessero in crociera innanzi ai 
possedimenti olandesi. Fate la stessa cosa per la Cannoniera 
e la Piemontese , dirìgendole a S, Vago per incrociare colà 
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ed altrore» in modo da cagionare .tutto il male possi1>ile al 
nemicoi Forse v^rr^bbe meglio rifìr loro un contengo al Se- 
negal co} Regolo, perchè una ocotìiera di un vascello , di tre 
fregate e di due hricks, bene cquTpaggiata, con manovre in- 
dependcnti, recherà gravissimo danno agli Inglesi. Non evvi 
convoglio nei mari con una scorta tanto forte quanto questa. 
Forse la squadra che va a Santo-Domingo dovrebbe , dopo 
avere incrociato un mese allaGiammaica, al Molo, a Porto- 
del-Principe, separarsi in tre crociere, correre le coste di A- 
mcrica e rimanervi un mese, dove potrà catturare molti ba- 
stimenti inglesi che vi arrivano, fornirsi di vìveri e recarsi 
altrove. Il commercio inglese sta da per ogni dove per cui 
bisogna trovarsi sopra quanti punti è possìbile per produr- 
gli del male. Le istruaioni delle diverse crociere saranno che 
se possono provvedersi di vettovaglie debbono rimanere in 
mare per quattordici mesi. 


Prime istruzioni sugli armamenti di Bologna , dettate dal 
primo Consola al Ministro della marina. 

Aprile 1804. 

Scialuppe cannoniere. 

UivA scialuppa cannoniera avrà ventotto soldati di equipag- 
gio; trecento scialuppe cannoniere terranno dunque per loro 
equipaggio ottomila quattrocento uomini. 

Ciascuna porterà un numero eguale di passaggieri. 

Sicché ogni scialuppa cannoniera portando cìoquantasei ^ 
uomini tanto in soldati che in passaggieri, trecento scialup- 
pe cannonière porteranno in tutto sedicimila ottocento uo- 
mini. 

• Battelli cannonieri. 

U.v battello cannoniere avrà venticinque soldati di cqui- 
paggio. 

Quattrocento battelli cannonieri terranno dunque per equi- 
paggio diecimila soldati. 


su GLI AVVLNIMEiNTI MILITARI, 


iSg 

Ciascuno porterà cinquanta passaggicri , jier cui quattro* 
cento battelli cannonieri porteranno ventimila uoinioi. 

Sicché ogni battello cannoniero portando settantacinque 
uomini, fra soldati e passaggieri , quattrocento battelli can- 
nonieri porteranno in tutto trentamila uomini. 

Feniche^ | ^ 

Vi saranno settecento penicbe, delle qupli trecento addette 
alle scialuppe cannoniere e quattrocento ai battelli canno- 
nieri. 

^ Ciascuna penica avrà trentaquattro soldati, i quali set- 
tecento penicbe formano ventiquattromila nomini.' i > 

Si potranno mettere di più sopra ciascuna.penica venti uo- 
mini come passaggieri, i quali per settecento penicbe iorma- 
no quattordicimila uomini. ' 

Sicché una scialuppa cannoniera avendo cinquantasei sol- 
dati ed una penica cinquantaquattro , ogni scialuppa canno- 
niera con la sua penica formerà un totale di centodieci uo- 
mini, i quali si divideranno della maniera seguente : 

I capitano. 

1 tenente. ,r 

I sottotenente. 

8^ bassi ufficiali o soldati di compagnie, 
lo cannonieri. 

5 carrattieri. 

5 non combattenti. 

Ilo 

Questo aggregato produrrà tremila cannonieri , millecin- 
quecento carrattieri, e millecinquecento non coo>battenti. 

Se avvenisse che la penica non potesse seguire la scialuppa 
cannoniera, bisogna mettere tutti gli uomini su quest’ultima, 
la quale allora porterà cento dieci uomini deU ariuata e cin- 
que uomini dell’equipaggio. v 

Se la scialuppa cannoniera andasse a picco , o non potesse 
marciare, si metteranno tutti gli uomini, .tanto sopra una pe- 
nìca , che sopra una mezza penica 'di S. Malo, l'ima e l’altra 
addette alla scialuppa cannoniera. La penica e la mezza pe- 
nica trasporteranno allora insiemi ccnlodieci uomini dello 
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esercito, quarantadue uomini deU’equipaggio ddia scialuppa 
cannoniera , cinque uomini dell’equipaggio della pcnioa ; to- 
tale centocinquantasette uomini. 

,I battelli Cannonieri trasporteranno settantacinque Uomini 
e la loro penica trentaquattro , in tutto cento nòve uomini, 
piò venti passaggieri, vai dire centoventinove uomini. I bat- 
telli si porranno in ordini come le scialuppe cannoniere con 
la sola difie^nza che vi si metteranno diciannove dragoni. 

Bastimenti di grossa specie. ^ • 

Vi saranno cinquanta bastimenti di grosto specie i quali 
trasporteranno ognuno : i.** ventotto soldati di fanteria ; 
3.” cinquanta uomini di truppe a cavallo: in tutto settan- 
totto uomini. s . ■ 

Sicché, questi bastimenti trasporteranno in totale quattro- 
iHila seicentoUanta uomini , e di piò òinquanta cavalli cia- 
scuno, in tutto tremila cavalli. 

' Ogni scialuppa cannoniera ed ogni battello cannoniere por- 
terà due cavalli, in tutto millequattrocento cavalli , i quali 
uniti ai cavalli dei^battelli di grossa specie , presenteranno 
un totale di quattromila quattrocento cavalli. 

( 

<■ ' ' 

fi. I C A F I 7 o L A Z I O N E 


Scialuppe cannoniere 16,800 ' 

Battelli cannonieri 3 o,ooo 

Peoiche ....' 38 . 000 

Battelli di grossa specie ; . 


I Totale generale .... 8 g, 48 o 

Con questo numero di uomini si formeranno almeno set- 
tecento compagnie , o settantotto battaglióni , o trenlanove 
reggimenti. . • - 

Quindi Io esercito sarà distribuito del(a maniera seguente : 

Trentanovc reggimenti sulle scialuppe cannoniere o bat- 
telli cannonieri. ' « 
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Nota. Quando si dice una scialuppa cannoniera od un battello can- 
noniere, s’intende ciascuno di questi legni con la sua penica. 

Tremila cannonièri sulle scialuppe cannonière. 

Millecinquecento carrattìeri sulle scialuppe cannonrere. 

Tremila non comlbattenti sulle scialuppe cannoniere e Jbat- 
telli cannonieri. 

Quattroiùila uomini di cavalleria sui battelli cannonieri. 

Nota. In vece dei dieci uomini di arliglieria |x>rtati nelle ^ialuppe 
cannoniere, si potranno mettere dieci uomini di cavalleria o- di altre 
truppe., ^ ^ ' 

Ottomila dragoni od uomini di cavalleria sopra i battelli 
cannonieri. < 

Quattromila uomini di cavalleria sui battelli di grossa 
spt'oie. 

Vi saranno di più cinquanta caiebi , con venti uomini per 
ciascuno, in tutto mille uomini. . 


, .... ... 

) R 1 c a r I r o b A E IO N E de lle tbdfpe' > 

/ ... . ' ' » 
•a * • 

Reggimenti 3 g di i^nl. a 1,620 uòm. ognuno. 64 , 000 


Artiglieria . . 3 , 000 

Carrattieri . . ' . . 3 , 000 

Cavalleria . v 16,000 

Non combattenti ^ . 3 , 000 


Totale . . . 89,000, 
Saranvi di più in equipaggi . . . . . ai, 000 
Battelli da pesca. , 

Aggiungendo quattrocento battelli da pesca, armati di pcz- 
ri da diciotto e da dodici , come si preparano ad Ostenda , i 
quali porteranno, oltre alle bngaglie cd alle provviste,ciascu- 
no trenta soldati di equipaggio o di passaggio, si avranno al- 
tri dodicimila uomini. 
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Ifoie sulle indicazioni da darsi ai battali delle diverse 

specie. 


■ ■ - 

Non ev-vi alcuna clttlìcóllà sui battelli' di grossa specie cbe 
stanno a fì^jnkcrque'', e di cui si domandano i soldati per 
equipaggiarli. Questa specie di bastimenti sono molto forti 
,e .pochissimi, per cui è/facile a riconoscersi dando a ciascu- 
no un nome particolare. Essi debbono portare il nome delle 
cinquanta principali, città di Francia. _ . 

Le scialuppe cannoniere ed i battelli cannonieri possono 
ritenere quel nome che hanno, ma debbono es^r sottomessi 
ad una numerazione generale. 


Scialuppe cannoniere^ 


Le quattro scialuppe cannoniere che trovansi a Bologna sa- 
ranno numerate i, a, 3 , 4 - 
Quella che sta a Dunkerque sarà numerata 5 . 

Le sei deir Arre saranno numerate 6, 7, 8, 9, 10, ii. 

Le due di Scerburgo, sa e 18. ^ 

Le sei di Brest i 4 , i 5 , 16, 17, 18, 19. 

Si avrà cura'di non dare alcun numero alle scialuppe can- 
noniere che debbono restare ad Arre ed a Brest. 

' . ÈaitelU cannonieri. 


I battelli cannonieri arranno numeri a parte. 

I novantasette che trovansi a Dunkerque saranno numerati 
da I find a 97 inclusiramente. 

Quelli che stannò negli altri porti, tanto armati che da ar- 
marsi, prenderanno i numeri seguenti. 

K - Peniche .’ 

Le peniche seguiranno il destino delle scialuppe cannoniere 
« dei oattelli cannonieri. 
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Composizione della JloHiglia. 

I Dodici dir isioni di scialuppe cannoniere, ciasctina com- 
posta di ventisette scialuppe cannoniere, ventisette penicbe, 
ventisette mezze pcniche. A tal fine bisogna avere trecento 
ventiquaitro scialuppe cannoniere in vece di trecento. 

a.*^ Quindici divisioni di battelli cannonieri, ciascuna com- 
posta di ventisette battelli cannonieri e ventisette penicbe. A 
tal fine, c uopo avere quattrocento cinque .battelli cannonieri 
in vece di quattrocento. 

Ciascuna divisione sarà distribuita in squadre, ed in sezio^ 
ni. Tre numeri formeranno una squadra ; tre squadre o nove 
numeri formeranno una sezione ; e tre sezioni o 'ventisette 
numeri formeranno una dìvisbne. 



ORDINAMENTO 
1- * 

DELLA FLOTTIGLIA DA GL'ERRA E DA TRASPORTO. 


PRIMA PARTE 

FLOTTIGLIA DA GOBBR A. 

L’ala sinistra cbe partirà da Etapics sarà divisa in due 
parti ; ' 

PRIMA PARTE. 

Due divisioni di scialuppe cannoniere.. 

Due dirisio ni di pcniche. 
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8 E C OK DA PASTE, 
Due dlTÌsioui di battelli caon’oniei;i. 


, ,, PnjLMAPAJITE. 

' basi. batta;', 

livisioni iti scialnppe cannoniere, ossia , 36 con 4 

' ' V 4 


, Dne divisioni di pénichu 

V ' ^ ' 

SECONDA PARTE, 


Due divisioni di'batteili dannonicri . 
Totale dell’ala sinistra di Elaples'. 


’O 

■iSo 


. S 

IO 


II centro della Hottiglia a Bologna sarà diviso in cinque 
parti : 

PRSMA PARTE. 

Tre dÌTÌsionl di scialuppe cannoniere. 

Due divisioni di paniche. 

SECONDA P A.R T E. 

Tre divisióni di scialuppe cannoniere. 

Due divisioni di penichc. 

'’TEBZAPARTE. ' 

Una di visione di scialuppe cannoniere ' ' ' 

Due divisioni di battulìi cannonieri. . ^ • 

•' .r . . » 

QUABTAPABTE. 

Idem. ■ , . 

Q tJ 1 N T A p A B T E. 

Tre divisioni di battelli cannonieri. 
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1 

f » I M A P A K T I. 

Tre divisionf di scialuppe cannoniere, ossia . . con^^fi^’ 

Due divisioni di peniche ... » “ ^ 

4 

fiBCOHDA PASTI. 


Idem, 


tibia parti. 


Una divisione di scialuppe cannoniere . >g 
Due divisioni di bauelli cannonieri • . . .’ j. 


-a 

8 


Idem. 


quarta ■pABTI. 


QOIITA parti. 

Ti« divisioni di battelli cannonieri. .,,.,08 
Totale de] centro a Bologna* . • , 5^o 


Ì2 

5a 


La riserva cte riuBirassi a Vimereux aarà composta di : 

Due divisioni di scialuppè cannoniere 
Due divisioni di peniche. 

Totale della riserva ... 


144 

180 


8 

la 


totale della flottiglia francese. 


12 Divisioni di scialuppe cannoniere, ’osva 
9 D'vts.on. di hattelli cannoni, ,! . -, : à 

so Divisioni di peniche , ■ . . 


3r Divisioni , ossia. 


000 


900 


o 

30 

80 


IO 
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L’ala dritta, o la flottiglia baUva che partirà da Amble 
teuse sarà divisa ia tre. parti. 

PBIMA rABTE. 

Una divisione di scialuppe cannoniere. 

Due divisioni di battelli cannonieri. 


SECONDA PARTE. 


Idem. 

- 



TERZA PAR TE. 


Idem. 




. raiMA PASTI. 

t 

bast. batta». 

Una divisione di scialuppe cannoniere, ossia 
Due divisioni di battelli cannonieri . . . 

18 con a 
. 73 8 


SECONDA PASTE. 


Idem. 

1 

T e B SA PASTE. 


Idem. 

. . 

■ 


ToUle 4eir ala dritta o della flottiglia batava 370 3o 


La riserva della flottiglia batava sarà com- 
posta di : . . t , 

Una divisione di penicbe pel servizio della 
flottiglia. 

Una divisione di peniche 

Totale generale 
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TOTALE GENERALE DELLA FLOTTIGLIA 

rBAHCESE E BATAVA. 


I.® Elaples 

a.* Bologna' . . . . . 

3. ® Vimereux ( riserva ) * . 

4 . *’ Flottiglia baiava. . . 


bast. 

baltag. 

. . 180 con 

16 

. . 540 

53 

. . 180 

13 

. . 3o6 

3a 

i,ao 6 

Ila 


SECONDA PARTE 

FLOTTIGLIA DA TBASrOBTO 

V 

I 

La flottiglia da trasporto sarà divisa in ■ ' 

Scuderie , 

Bastimenti da trasporto , 

Bastimenti per 1’ artiglieria. 

E T A P L E s. 

3a Scuderie con 5oo cavalli della brigata di cavalleria di 
Uontreuil , i quali si riuniranno ad Etaples. 

3a Scuderie con 5oo cavalli di artiglieria, i quali si riuni- 
ranno ad Etaples. 

y Scuderie con Soo cavalli di stato-maggiore , i quali si 
riuniranno ad Etaples. 

Si avranno quindi yi scuderie con i>ioo cavalli. 

Nota. Per non confondersi nei particolari, si è supposto che ogni 
scuderia contenesse i5 cavalli. Vi saranno più o meno scuderie secon- 
do che potranno contenere più o meno di i5 cavalli. 

' 34 Bastìmenti'da trasporto per le bagaglle del battaglioni 
e degli stati-maggiori, i quali sì riuniranno ad Etaples. 
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i5 Bastimenti col materiale dell’artigUeria si rianiranno 
ad Btaplesi 

3a Scadérle con 5oo caTalti di cavalleria 
3a .... Soo cavalli di artiglieria 
7 .... 1 00 cavalli di stato-maggiore 

Bastimenti.. i,ioo cavalli. , 

a 4 Bastimenti con le bagaglio dei battaglioni dello stato-maggiore. 
li Bastimenti col materiale dell’ artiglieria ' 

Ile Totale dei bastimenti della flottiglia da tras]>orto di Eta'ples . 

B 0 L 0 e N A 

3s Scuderie con 5oo cavalli della brigata di cavalleria del 
campo di Saint-Omer. 

3a Scuderie eon 5oo cavalli di artiglieria. 
i5 Scuderie con àoo oavalli di stato-maggiore , i quali si 
riuniranno a Bologna. ^ 

7 $ Bastimenti da trasporto per i battaglioni e Io stato 
maggiore. 

i5 Bastimenti pel materiale di artiglieria, i quali si riu- 
nirauno a Bologna. 

3a Scuderie con fioo cavalli di cavalleria 

3a . . . . 5oo cavalli di artiglieria ^ ^ 

i5 . . . . aoe cavalli di stato-maggiore. 

79 

.75 Bast. con le bagagliedei battaglioni dello stato-maggiore. 
i5 Bast. col materiale di artiglieria 

it >9 Totale dei bastimenti della flottiglia da trasporto a Bologna. 
ViMEBEÙX. 

7 $ Scuderie con iooo caralli della guardia imperiale , si 
riuniranno a Vimereux. 

3a Scuderie con 5oo cavalli dell’artiglieria della guardia 
imperlale. 

18 Scuderie con le bagagite dei battaglioni e delio stato- 
maggiore.' 
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i6 Bastimenti col materiale dell’ artiglieria. 

^5 Scuderie con i Ooo cavalli di cavalleria 
il . . . . 5oo cavalli di artiglieria 

roy i,5oo 

iD Basi, con le bagaglie dei battaglioni e dello stato«niaggiore 
i5 Bast. con il materiale di artiglieria - ^ 

i4o Totale dei bastimenti della flottiglia da trasporto a Vimereux^ 

AmbleteosB. 

*3a Scuderie con Soo cavalli della Brigata di cavalleria del- 
r accampamento diBruge^, i quali si riuniranno ad Àm- 
bleteuse. . 

3a Scuderie con Soo cavalli di artiglieria. ' 

’j Scuderìe con loo cavalli di stato-maggiore. 

4S Bastimenti con le bagaglie dei battaglioni e dello stato 
maggiore. 

i5 Bastimenti col materiale dell’ artiglieria, i quali si riu* 
niranno ad Ambleteuse. 

Sa Scnderiecon Soo cavalli di cavalleria. 

'Sa .... Soo cavalli di artiglieria. 

7 . . . loo cavalli di stato-maggiore. 

71 1,100 

45 Bastimenti con le bagaglie dei battaglioni e dello stato-maggiore. 
i5 Bastùnenti col materiale dell’ artiglieria. 

i3i Totale dei bast. della flottiglia da trasporto ad Amblctcose. 
Calè 

^5 Scuderie che maggiormente s’ immergono nell' acqua 
si riuniranno a Calè, e porteranno 1000 cavalli delia riserva 
comandata dal generale Boursiér. 

I due cavalli messi sopra ogni battello cannoniere saranno 
cavalli di artiglieria. 

Tutti i cavalli delle prame apparterranno ai reggimenti di 
cavalleria della riserva del generale Boursiér. 

< ' 
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DELLA FORZA DELLO ESERCITO 
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DELLE COSTE DELL’ OCEANO 
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i6a 'CE?WO . 

. . . ì : . ' ■ -C • • 

. RAGGUAGLIO DELLE SQUADRE 

AL 3 AGOSTO l 8 o 5 .' 

. ■ i ’ ■ : 


Flotta concertata di Francia e di Spagna, comandata dal 
vice-ammiraglio V tiLESEVVE , partita da Tolone nel 3 o 
di nuxrzo ioo 5 , e da Cadice^ con la squadra spagnuola, 
il IO di aprUe seguente. 


SQDADBA FBARCESS. 


II Bucciotauro vascello da 8 o cannoni 

II Formidabile. idem da 8 o 

II Nettuno idem da 8 o 

L’ Indomabile idem da 8 o 

11 Monte-Bianco idem da 

Il Plutone idem da 74 

Lo Swiftsure idem da 74 

Lo Scipione idem da 74 ^ 

L’ Atlante idem da 74 

L’ Intrepido idem da 74 

II Rerwick idem da 74 

L'Àquila idem da 74 

L' Ermionc fregata da 40 

La Cornelia idem da 4 o 

L’ Ortensia idem da 4 o 

II Reno idem da 4 ° 

I a Temi idem da l^o 

La Sirena idem da 40 

La Torcho corvetta da 18 
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La Pfajade < .< idem da iS 

Il Furet brick da i6 

L'Argo. ........ idem da i 4 


SQUAOBA SPAGIfDOLA 

Comandata dall' ammiraglio GRjymA. 


L’ Argonauta 
Il S. Raffaele. 
Il Terribile. 

Il Fermo. . 
La Spagna . 

L’ America . , 

La Maddalena 


vascello da 8o cannoni 
. idem da 8o 
. idem da 74 
. idem da 70 
. idem ■ da 64 
. idem da 64 

. idem da 34 


DirjstoNE comandata dal contrammiraglio Magon, partita 
dalla rada dell' Isola d Aix il t.° di maggio i 8 o 5 , per 
raggiugnere la flotta concertata e recarsi con la medesi- 
ma a Cadice il 20 di agosto seguente. 


L’ Algesiras vascello da 74 cannoni 

L’ Acbille idem da 74 


SqaADKé comandata dal capitano di uascelloi 
Lalleuaed. 


Il Maestoso 
Il Jemmapes. 
Il Magnanimo 
Il Suffren . . 
Il Leone . . 
L’ Annida. . 


vascello da 1 18 cannoni 
. idem da 74 
. idem da 74 
. idem da 74 
. idan da 74 
.fregata da 4> 
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. . . i 

La T«li . , . idem da ifo 

La Gloria . • idem da !^o 

11 Silfo Brick da i6 

11 Palinuro idem da i6 

Questa squadra, destinata a congiungersi con la flotta concertata , 
salpò dall’ isola d’ Ai* il 17 di luglio i»o5. Essa presentossi avanti 
Cadice che trotfh bloccata, e stabUl una crociera al capo Leaard* 


A L F E E fi 0 L. 

S(fJÀDtA comandata dal contrammiraglio Got/nootr , par- 
tita da guesto porto il 4 di agosto i8o5 , ed arrivata con 
la flotta concertata a Cadice il >0 del detto mese. 

L’Eroe vascello "da 7^ 

L’ Argonauta ....... idem da 74 

Il Duga^-Trouin idem da 74 

11 Formidàbile. ...... idem da 74 

II Focoso idem da 74 

L’Osservatore ' . . brick da 16 

La Temeraria ...... goletta da 4 


SQUADBA SFASnCOLA i 


' Comandata daU! ammiraglio GtiASosttAttA. 


Il Principe delle Asturie . . vascello da 

Il Nettuno idem da 

Il Montanez ....... idem da 

Il S. Agostino idem da 

Il Monarca idem da 

11 S. Francesco d’ Assisi. . . idem da 

Il Giovanni Nepomuceno. . . idem da 

Il S. Fulgenzio idem da 


tra cannoni 
80 

7 i 

74 
74 
74 ‘ 

74 
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Il S. Giuliano idem da 64 

La Flora fregata da 34 

L’ Indagora corvetta da aa ' 

Questa squadra era destiuata a riunire la dotta concertata. 


BREST. 


ufRyATA NjyjiE , comandala dall' ammiraglio 
GjHTaSAVMB. ' 


L’ Imperiale 

. vascello da 

L’ Invincibile 

. . idem da 

Il Repubblicano. . .• . 

. . idem da 

Il Fulminante .... 

. . idem da 

L’ Alessandro .... 

. . idem da 

Il Bravo 

. . idem da 

Il Cassard . . . . . 

. . idem da 

L’ Impetuoso 

. . idem da 

L’ Ulisse 

. . idem da 

Il Wattigny 

. . idem da 

Il Giovanni Bart. . . . 

idem da 

Il Diomede . . . . . 

. . idem da 

Il Giove 

. . idem da 

L’ Aquilone ..... 

. . idem da 

L’ Alleanza 

. . idem da 

L’ Eolo 

. . idem da 

Il Tourville 

. . idetn da 

Il Conquistatore .... 

. . idem da 

Il Vcter.ano 

. . idem da 

II Batavo 

. . idem da 

Il Patriota * 

. . idem da 

I.a Cometa . . . . . 

. . fiegatu da 

La Valorosa.. »... . 

. . iiiem da 


ii8 cannoni 

ii 8 

no 

8o 

8 o 

74 

74 

74 

74 

?4 

74 

74 

74 

?4 

74 ^ 

74 

74 ' 

74 

74 

li 

4o 

i 3 ** 


\ 
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La Volontaria x' < . 

. . . idàn da 

4 o 

L’ Indiana .... 

. . . idem da 

4 o 

La Felicità .... 

. . . idem da 

40 

La Diligente .... 

. . corvetta da 

iS 

11 Vulcano. . . . . 

. . . idem da 

16 

L’ Astuto 

. . . brick da 

16 


RAGGUAGLIO DELLE SQUADRE 


al 7 OTTOBBE l 8 o 5 . 


Fiorra concertala di Francia e di Spagna, comandala 
dal vice-ammiraglio Fillsueuve, arrivata a Cadice il 
ao di agosto i 8 o 5 . 


SQUASSA rSAIfCESE. 


n Buccintauro. 
Il FormidabUe 
li Nettuno . . 

L’ Indomabile. 
11 Monte-Bianco 
11 Plutone . . 
Lo Svriftsure . 
Lo Scipione. . 
L’ Intrepido . 
U Berwkk. . 


vascello da 8 o cannoni 

idem da 8 o 

idem da 8 o. 

idem da 8 o 

. . . . . . idem da 74 

idem da 74 

idem da 74 

idem da T ’4 

idem da 74 

. . . . . . idem da 74 
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L’ Àquila. ^ ^ . 

Il’ Achille i 

X’ Algesiraa 

X’ Eroe. ... . . . 

X’ Argonauta . . . * . 

11 Dugay-Trouin. . . . 

11 Formidabile .... 

11 Focoso ....*. 

X’ Ermìone 

X’ Ortensia 

Xa Cornelia 

Xa Temi . . . . . . 

11 Reno 

X’Argo. ....... 

11 Furet 

X’ OsserTatore 


. idem da 7 4 
. idem da 7 4 
. idem da 74 
. idem da 74 
. idem da 74 
. idem da 74 
. idem da 74 
. idem da 74 
. fregata da 140 
. idem da 4 o 
. idem da 4 <> 
. idem da 4 <> 
. idem da 4 <> 
. Lrick da i 4 
. idem da 16 
. idem da 16 


«67 


SqUADBa SFACIfUOLA 

Comandata daìV ammiraglio Gravina. 


Principe delle Asturie . 
Santissima Trinità .... 

S. Anna 

Rajo 

Argonauta . 

Nettuno 

S. Idelfonso 

Babama . 

Gioranni Nepomuceno. . . 

S. Agostino 

Idonarca ....... 

Nontanez 

S. Francesco d’ Assisi . . . 

S. Giusto. 

S. Leandro 


vascello da lao cannoni 


idem 

da 

a 3 o 

idem 

da 

120 

idem 

da 

100 

idem 

da 

80 

idem 

da 

80 

idem 

da 

74 - 

idem 

da 

74 

idem 

da 

74 

idem 

da 

74 

idem 

da 

74 

idem 

da 

74 

idem 

da 

74 

idem 

da 

74 

idem 

da 

64: 
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Scorgesi che Io insieme di 'queste forze 
riunione di : 

francesi > 

Vascelli da i 3 o 

Jdem da 120 . . . » , . . , 

Idem da 100 

Jdent da 80. . . . 4 • • . 

Jdem da 74. . . .14. . . , 

Idem da 64 - 

Fregate 5 . . . , 

Corvette, bricks e golette. 3 . . . 


presentava una 

spagnnoU 

I 

. . a 

. . ■ 

. . 2 

. . 8 
. . I 

• • » 


i a6 , . 


i5 


Totale gembralb 4> bastimenti. 


ÀU'epoca del combattimento di Trafalgar, che ebbe luogo 
ai 31 di ottobre i 8 o 5 , la flotta concertata di Francia e di 
Spaglia perdette i seguenti vascelli : 


SQUADRA FRANCESE 

Il Bucciniauro . .. . ... vascello da 80 cannoni 

Sommerso dopo il combattimento. 

Il Formidabile idem da 80 

Predato dopo il combattimento. 

L’ Indomabile ide/ii da 80 

Perduto sulla costa dopo il combattimento. 

Il Monte-'Bianco idem da y 4 

Predato dopo il combattimento. 

Lo Switfsure idem da y 4 

Disalberato e predato. -, -, 

Lo Scipione . idem da y 4 ' 

Predalo dopo il coiabattimento. 
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Ltntrepido ^ , idem àa. 

Sommerso dopo il combattimento. 

Be*^wick idem da 

Perduto sulla costa dopo il combattimento. 

L Aquila . . 

Perduto nella rada di Cadioe al ritorno dal combattimento. 

L’ Achille •. . . rrfe/n da 74 

Bruciato dopo il combattimento. 

Il Dugay-Trouin da 

Pinato dopo il combattimento. , 

Il Formidabile . , da 74 

Sommerso dopo il combatUmento essendo già marinalo. 

idem da 74 ■ 

Perduto sulla costa. 


■QtJAUBA sPAcnnotA 


Santissima-Trinilà. 
Hayo . . . . ' . 

Argonauta . . . 

Nettuno . . , , 

S. Idellbnso . 
Bahama . . . , 
S. Agostino , 
Monarca 
Montane! 


S. Francesco d' 


Assisi 


Predati o perduti. 


• . Taecello da i 3 o cannoni 

. . . idem da 100 

. . . idem da 80 

• . . idem da 80 

• . . idem da y4 

. . . idem da 74 

. . . idem da 74 

. . . idem da 74 

• . . Idem da 74 

• • . idem da 74 


Squadra comandata dal capitano di vascello 

. Ljllbmand. 


11 Maestoso yascello da 118 cannoni 

11 Jemmapes idem da ' 74 
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11 Magnanimo 
Il Su^en . 
Il Leone 
Jj’ Armida . 
La Teli . , 
La Gloria. 

Il Silfo . 

11 Palinuro . 


CENNO 

. . . idem da 

. . . idem da 

. . . idem da 

. fregata da 
. . . idem da 

. . . idem da 

. . . brick da 

. . . . idem da 


74 

4 o 

4 o 

i6 

iG 


Prima di lasciare la saa crociera al capo di Leaard, qaesU squadra 
si impadronì del .rascello inglese il Calcata , poi si trasferì successi- 
vamente sopra Vigo alle Canarie al sad-ovest di Madera, e lieatrò a 
Bochefort. , ■ 


AUMÀTA NàVàLS di BREST. 


Prima divisione della Squadra di spedizione, comandata 
dal ContrarnmiragliQ Léissìcubs. 


L’ Imperiale 
L’Alessandro 
li Giove . 

Il Bravo . 

11 Diomede 
La Cometa . 
La Felicità 


vascello da lao cannoni 
. idem da 8 o 
. idem da 
. idem da 74 
. idem da y 4 
fregata da 4.0 
. idem da 4.0 


Questa squadra parti di Brest il i 3 dì dicembre i 8 o 5 per S.Domin- 
go dove recava soccorsi. 

Nel 6 di febbraio 1806 , essa fa attaccata sulla rada di Santo-Do- 
tningo, e ad eccezione del vascello l’Imperiale, il quale diede in secco 
e fu distratto, i quattro altti vascelli l’ Alessandro, il Giove, il Bravo 
cd il Diomede, caddero in potere del nemico. 
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Seconda dhisìone della Squadra di spedizione, comandata 
dal contrammiraglio Vilzavhez, 


II Fulminante Tascello da 80 cannóni 

Il Veterano . idem da ^4 

Il Cassard idem da 74 

L’ Impetuoso idem da 74 

II Patriota idem da 74 

L’ Eolo ......... idem da 74 

La Valorosa fregata da 4 <> 

La Volontaria . idem da 


Partita dalta'rada di Brest nel i 3 di dicembre i 8 o 5 . 

Nel a 4 di dicembre i 8 o 5 , la squadra troraudosi all’altezza del- 
l’ isola di Palma, fn insepolta da sei rascelli con una fregata inglesi, i 
quali r abbandonarono dopo trentasei ore di caccia. 

Nel 4 di .prile 1806, essa gittò l’ancora a S. Salvatore, dove si for> 
mò in tre divisioni , le quali veleggiarono per Cayenna il giorno ai : 
pochi giorni dopo si separarono, e s’ incontrarono di nuovo alla Mav' 
tinicca che lasciarono il 1° di luglio. 

Nel 19 di agosto la squadra fu dispersa da un colpo di ventò. 

Il vascello l’ Impetuoso fa inseguito da una divisione nemica, e co- 
st^giò il capo Errico ( baia di la Schesapeack ), dove fu bruciato. 

L° Eolo il Patriota e la Valorosa, ancorarono agli Stati-Uniti \ il 
Veterano ritornò solo in Francia. 

La Volontaria era stata predata al capo di B nona- Speranza, ed il 
Fulminante rientrò a Brest nel 37 di febbraio 1807 , dove trovò il 
Cassard, giuntovi Un dal i 3 di ottobre precedente. 

< 

ScfiAVEA di stazione a Brest. 


II Repubblicano . . . . . vascello da 


L’Invincibile idem da 

L’UIisse idem da 

Il Wattigny idem da 

Il Giovan-Bart idem da 

L’ Aquilone . idem da 


110 

no 


74 

lì 
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L* Alleanza . . 
Il Tounrille . 
11 Conqaistatore 
Il Baiavo . . 

L’ Indiana . . 

La Diligente . 
L’ Astuta . . 


CENNO 

^ idem da 74 

. . . idem da 74 

. , . idem da 74 

... idem da 74 
. . fregata da 4 ^ 

. . corvetta da 18 
. . . brick da 16 
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STATO 

NDESE, 


Per far conoscere il 

:•! inidoro enno XIII 


( 20 d 

visi. , , 

\ 





.SPECIE 

■ 


DI BASTIMET 

OSSERVAZIOM. ^ 

t 

Frame 



Bombarde 



Pacchebotti 



ÀVVISl m m U • m é »•> 


^ ■ 




Battelli 

Flottìglia r 

u 

j» j 

olandese \ Battelli , 



Caicchi 




Corvette da pesca . . 
Feniche destinate all’irr 
Caicchi destinati aU’imp< 
Feniche destinate ai mar 
Feniche destinate.all’ ani 

Totale de’bast‘;m. 

Bast' menti destinati all 
Bastimenti destinati a’I’ 
Bastimenti destinati allo 
Bastimenti non classifica 
Battelli pescatori . . . 
Battelli ba’ tniers . . . 

Totale dei bastim. da 
Totale dei bastim. da 

Totale oeneralbI 
Equipaggi sopra i bi 
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RICAI+eri^^Le. 


PERSONAL 


MiTEBJALE... pPOBTI 

lava Pi. 


TOTALE. 


Infanteria . . . , 
Cavalleria . . . 
Cannonieri ... . 
Canraltieri . . . 
Non combattenti 


3,2^0 


t 76.798 
* 1 1 .640 
4i3ao 
4.320 
« 7.476 n 


n4.S5,4 


Gai locci . . 
Pietre focaie 


Acquavite 

Utensilìi 

Montoni 


Pe-zi eh campagna 

aoo tiil 

Cassoni (*■ fanteria. 
Car/ette 


Cassoni da campagn 


216 

4>3ao 

4.3ao 

a,4oo 

2,400 


■ 3a,83y 
20,824 

13,900.000 

i, 26!.,4 oo 

1,434.800 

236,?3o 

30,375 

4924 

io,56o 

7,320 

70.370 

70.370 
432 

86.400 

1.8 


Tomo Xll , p, 1 
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f 

PARTENZA GENERALE 

DELLA FLOTTIGLIA IMPERIALE 


Disposizioni proposte dal capo militare. 


La natura del porto di Bologna rimovendo fino il pensie* 
ro di farne uscire in una marea, sia tutti, sia anche la metà 
dei bastimenti che sono in esso riuniti , è convenuto escogi* 
tare per la flottiglia un modo di partenza generale il quale, a 
malgrado di tale ostacolo , assicurasse a sì rilevante opera-' 
zione il prospero successo, contrastato secondo pare dalla in- 
gratitudine senza esempio delle località. ^ 

Le difficoltà non sono minori nella rada, se così possa chia- 
marsi lo spazio che sta all’ingresso del porto battuto da tutti i 
venti , dove ì bastimenti sono esposti a perdersi non solamen- 
te per una tempesta, ma eziandio per un colpo di vento ordi- 
' nario da ponente a greco. 

Questo pericolo, doppio per i bastimenti della flottiglia, la 
cui costruzione non li garantisce dalle scosse del mare, c un 
altro impedimento a superarsi , tanto più grande in quanto 
ne proverrebbero infallibilmente disastrosissimi accidenti, 
soprattutto se i battelli di seconda specie ed i trasporti fos- 
^ sero da un colpo di vento colti all’ ancoraggio da ponente a 
• greco. 

Tutte queste considerazioni, equilibrate con l’unità e la 
celerità da impiegarsi nella partenza generale , ban determi- 
nato e fissato la mia opinione della seguente maniera , intor- 
no al modo più vantaggioso come fare uscire dei porto , in 
due maree , tutti i legni della flottìglia. 
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lo son di parere , che quando si trattasse di eseguire la 
uscita generale , la linea d’imbozzatura venga composta di 
alquanti bastimenti di più dell’ordinario , e che i porti di 
'Ambleteuse e di Vimereux debbano pure avere la loro , non 
solamente per abituare il nemico a considerare questa ma- 
novra come consigliata dalla prudenza , non solamente per 
assicurarsi se desso ne conchiuderà che sia necessario di ac- 
crescere le forze della sua stazione, ma eziandio per procurar- 
ci l’imprezzabile vantaggio di una offesa, i cui effetti propìzj 
sarebbero meno dubbiosi, perchè questa positura , veramente 
militare, farebbe immancabilmente nascere quei fortunosi in- 
cidenti , quei rischi di calma o di danni di combattimento , 
dei quali è uopo istantaneamente profittare. 

Ciò posto , viene il momento in cui sua maestà ordina l’im- 
barco. 

Immediatamente tutte le prame e le cannoniere che sono 
nei già citati porti , imbarcano le truppe e vanno in rada a 
pigliare il luogo dei battelli cannonieri e delle peniche che 
facevano parte della linea d’ imbozzatura, c che rientrano nel 
porto per imbarcare le truppe ed i cavalli che debbono tras- 
portare. Le cannoniere , che stavano in rada , partono per 
andare ad ancorare ad una distanza di centoventi braccia più 
al largo. 

Terminato l’ imbarco dei cavalli sui trasporti , tutti questi 
legni vanno in rada , in una marea , a dar fondo dietro alle 
cannoniere della loro rispettiva squadriglia. 

Alla marea seguente , che sarebbe quella della partenza 
generale , tutti i battelli cannonieri , tutte le peniche escono 
fuori del porto unitamente ai pacbotti , e non danno fondo 
n^lla rada. 

Le cannoniere ed i trasporti in rada avendo levata la se- 
conda ancora di posta, e virato a picco al principiar della 
marea, salpano appena le peniche escono del porto. 

In meno di un* ora tutta la flottiglia si trova sotto vela , 
navigando nell’ ordine prescritto, per squadriglie , divisioni 
e sezioni. 

Se intanto piacesse a sua maestà che tutta la flottiglia sog- 
giornasse in rada ; se un cangiamento di vènto o qualunque 
altro incidente ve la obbligasse , io ne ho preveduta la possi- 
bilità facendo ancorare le prame e le cannoniere ad una di- 
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stanza di centoventi braccia più al largo dell’ ordinario. I 
battelli cannonieri ancoreranno in terza linea , le peniche tra 
due di essi, l’ uno e l’altro indietro alla loro rispettiva squa- 
driglia. 

Ho detto che la prima linea deve esser composta di prame 
e di scialuppe cannoniere , perchè questi legni sono più in 
istato degli altri di sostenere un colpo di vento. ^1 fondo do- 
ve ancoreranno è eccellente , perchè risale insensibilmente 
verso terra , ed assicura una buona presa quando un colpo 
^ vento battesse in costa. 

Armati almeno di cinque cannoni , puntati in ogni senso, 
essi presentano al nemico un fronte di più di mille edugèn- 
to bocche a fuoco del più grosso calibro. 

È poiché ciascuno ha quattro gomene , la loro impiom- 
batura a due a due sarà sempre fatta a sinistra ed a destra , 
per cui conseguiranno il doppio vantaggio di resistere facil- 
mente ad un colpo di vento , e di allontanarsi dalla terra a 
propria volontà. Io penso pure che per non dare al nemico al- 
cun sospetto di altro movimento , sìa opportuno , giacché la 
linea d'imbozzatura sarà composta di prame e di cannoniere, 
che questi bastimenti abbiano al di fuori due gomene sulla 
stessa ancora , con che mostreranno di stare al solito anco- 
raggio , quando per contrario saranno sempre liberi di tra- 
sferirsi centoventi braccia più al largo. 

Per rendere più vantaggiosa questa positura , la quale por- 
ge la faciltà di avanzarsi prontamente , o di ritrarsi a secon- 
da dei casi , io stimo che due prame debbano essere ancorate 
r una a banco dell’ altra a ciascuna estremità della linea , e 
tutte le rimanenti prame a distanza di venti cannoniere l’una 
dall’altra. 

£ facile il vedere che in questa giacitura , nel tempo stesso 
prudente e minacciante , non debbesi temere che nel mare 
grosso il nemico profitti dell’ esser noi più al largo per pas- 
sare in terra in onta della linea d’imbozzatura ; imperocché, 
per le cose espresse, le ancore stanno più al largo e non i 
legni i quali , per mezzo della doppia lunghezza delle gome- 
ne, trovansi vicino alla terra come aU’ordinario, e debbono 
spingersi ai largo nel mare basso, quando la flottiglia da tra-^ 
sporto sarà venuta a torre sito alle spalle delle cannoniere, il 
giorno precedente od il giorno stesso della partenza generale. 
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Tale e il sistema di uscita , di ancoraggio e di partenza 
che io reputo nel punto stesso il più proprio ad accelerare 
la esecuzione degli ordini di sua maestà , e ad assicurarne il 
prospero effetto. 

Ogni comandante di squadriglia trorasi nel centro di tutti 
gli elementi che la compongono , e dello stesso modo che un 
solo segnale basterebbe per segregare la tale squadriglia da 
tutte le altre , della stessa maniera eziandio un solo segnale 
basterà per condurvela di nuovo. 

Per far sì che si abbia in rada , nell* uscire del porto , 
una tanto vantaggiosa disposizione pel tempo che si potreb- 
be spendere in esso c l’ordine da osservarsi nella strada 
a tenersi nei partire, e convenuto divisare che i legni stiano 
alla prima collocati nel porto, come il piano esprime. Que- 
sta disposizione, secondo me, riunisce il concorso dei mezzi 
tanto necessari per favorire la importante operazione delia 
partenza, la cui riuscita è inseparabile dal felice esito della di- 
scesa ; imperocché se la partenza venisse attraversata in 
qualsivoglia sua parte, ciò basterebbe per mettere in pericolo 
la porzione della flotta, privata o delle munizioni o degli uo- 
mini forse i più essenziali ad assicurarne il prospero successo. 

fiulogna , i5 termidoro anno Xltl. 

Jl capo miniare detta marina, 
SAinT'Haouerr. 
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' MEMORIA 

SELL’AMMIBAGLIO LACaOSSE 

t ' 

Sul tragitto delia flottìglia e sulla operazìotte della discesa 
in Inghilterra, nella stagione delle cedine. 

Neirattaale occorrenca in cui i colpi da scagliare al ne- 
mico i»n potrebbero essere nè troppo pronti nè troppo vigo- 
rosi , egH è forse , pel primo tentativo , inutile e pericoloso 
di aspettare i favorevoli incidenti dell’ està ^ per dare alla di- 
scesa un grado maggiore di probabilità e di possibilità ; ma 
vedala la qualità della flottiglia , degli clementi che la com- 
pongono , e l’ incalcolabile vantaggio dei remi , l’està c per 
conseguente la stagione delle calme, porgerà ai battelli adot- 
tati la opportunità di servirsi di tutti i loro raczsi, c quindi 
ne segue che se qualche contrario evento presenta la spedi- 
zione d’inverno , nessuno se ne ravvisa in quella di està. 

Siano d’ altronde quali si vogliano l’ eventualità e le emer- 
genze , quegli che regola i destini della Francia saprà sem- 
pre , con la sua presenza , dirigerli ; e gli sviluppi posteriori 
dipendono dal calcolo osservatore e riiletluto , ed io veruii 
modo dai mezzi e dai trovati del genio che concepisce vuole 
ed esegue. 

L’ esperienza mi ha insegnato che nella Manica , dove Im 
comandato diciotto mesi , questa specie di hastimenli , dal 
principio di messidoro fino al cadere di fruttidoro, frequenti 
calnve durano spesso dodici , ventiquattro e qualche volta 
anche trentasei ore : allora il mare c placido, il tragitto che 
si volesse imprendere con una flottiglia la quale parta da 
punti anclie i meno viciui sarà sicuro , e le forze che il ne- 
mico potrà opporre con propizio vento , sten pure le più for- 
midande alla flottiglia, rimangono senza efiutto. 

Nella calma, all’arrivo sulla costa,, gli ostacoli che presen- 

terà il neiuitio potranno aver luogo con forze della stessa 
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iipecic, c la piccoiczra dei legni permettendo di avvicinarsi 
lino alla baionetta , la vittoria sarà il certo premio del valor 
francese. ' 

Nella calma, gli equipaggi godendo perfetta salute, tutta 
la energia dell'anima essendo secondata dalla forza del cor- 
po, e la oelerità media delle peniche e dei.battelli piatti po* 
tendo esser calcolata a tre nodi per ora, allorcbè i secondi so* 
no rimorclliati dalle prime , una calma ordinariissima di do* 
dici ore basterà per mandare ad effetto il passaggio; e se la 
flottiglia transitasse in mezzo ai vascelli nemici , trovandosi 
essa nel caso con l’aiuto dei remi di eseguire tutte le mano- 
vre , trarrebbe tutto il partito possibile dalla sua artiglieria, 
la quale, per contrario, pochissimo giovamento'le reche- 
rebbe , se il tempo fosse cattivo : questo ragionamento si ap- 
plica particolarmente ai legni che Iranno i cannoni a culatta. 

La calma offre di più la faciltà di trasportare e sbarcare 
l’artiglieria ed ì cavalli, di Scegliere il luogo dello sbarco, di 
farlo col mare tranquilla, di esporre al primo affrontamento, 
contro ad uomini che aspettano a piè fermo con tutti i mezzi 
che la natura e l’arte ha potuto porger loro , uomini vigorosi 
e provveduti di munizioni e di armi che il mare non avrà 
alterate. La celerità delio-sbarco sarà in ragione di tutti que* 
sti dati. Il nemico non avrà il tempodi moltiplicare gli osta- 
coli. Infine giunti alla costa d'Inghilterra, nella calma e con 
un bel mare, quasi tutti i luoghi per la discesa sono prati- 
cabili ed il problema si riduce allora al passaggio dei Reno 

0 di altro gran fiume che il nemico cerca d’impedire. 

Tutti questi incidenti favorevoli per lo sbarco, lo sono pure 

per la partenza. Con quale facilità si eseguono in simìl caso 

1 movimenti e I* imbarco delle truppe nei tragetto! Nulla 
stanca il soldato, il qUale sfida i grossi legni si formidandi 
per una flottiglia. In fine, se il vento si leva in questa stagio- 
ne, quando la flottiglia è in marcia , esso si annunzia e viene 
lentamente , increspa il mare , ma non Io agita ; i remi son 
pure utili, e se i vascelli avessero la faciltà di muoversi, non 
mai nelle prime due o tre ore vi è vento abbastanza sufficiente 
per far loro acquistare una grandissima velocità. 

Secondo la sua positura , la flottiglia naviga net vento « 
evita quasi di sicuro un nemico che è obbligato di far molto 
Cammino per raggiungerla , ed ha di più , al pari del mede- 
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simo, il comodo di servirsi delle vele. In questa ipotesi, me- 
diante le peniche ed i battelli , il risultato certo della spedi- 
zione è garantito da tutte le basi del calcolo delle possibilità 
che ho esposte , e che ho sperimentate quando, menando qua- 
ranta battelli piatti dall’Houguea Scerburgo, giunsi dove 
era diretto, inseguito e cannoneggiato da un, vascello da set- 
tantaquattro c da una fregata le cui palle oltrepassavano gli 
ultimi battelli : regnava la calma e le stesse correnti spinge- 
rano i legni. 

Parigi , i5 frattidoro anno XI. 

Lacbosse. 


• t . . :r* •*: , .. 

. • ' 1 ly, 'Ut. 



,r 
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NOTA SU LA FLOTTIGLIA DI BOLOGNA 


Scritta sotto la dettatura di Napoleone , al suo ritorno 
di Bologna, in settembre i8o5. , , 


CAPITOLO^I. 


Qaale sia stato il mio scopo nel creare la flottiglia di Bologna. 

Abt. I. Io Toleva unire quaranta o cinquanta navi da 
guerra nel porto della Martinicca per mezzo di operazioni 
concertate a Tolone , a Cadice, a Brest; farle ritornare im- 
provvisamente a Bologna ; trovarmi per quindici giorni si- 
gnore dei mare ; aver;e i5o, ooo fanti e io, ooo cavalli ac- 
campati su questa costa ; tenere una flottiglia di tre o quattro 
mila bastimenti, ed all’ arrivo della mia squadra sbarcare 
in Inghilterra , ed insignorirmi di Londra e del Tamigi. Que- 
sto progetto è tornato fallito. Se Tammiraglio Villeneuve, 
in vece di entrar nel Fcrrol , si fosse contentato di rannodare 
la squadra spagnuola , ed avesse fatto vela per Brest a fine 
di congiungersi colà all’ ammiraglio Gautheaume , il mio 
esercito sbarcava , e l’Inghilterra era perduta. 

Abt. a. Per far riuscire questo prog^to , bisognava riunire 
i5o,ooo uomini a Bologna , tenervi una flottiglia di tre o 
quattro mila legni , un immenso materiale , imbarcare ogni 
cosa , ed impertanto fare che il nemico dubitasse del mio di- 
segno. Questo sembrava impossibile, e pure vi sono riuscito 
praticando l’ inverso di quello che pareva convenisse fare. Se 
cinquanta navi di fila dovevano venire a proteggere il pas- 
saggio dello esercito in Inghilterra , bastava tenere a Bologna 
soltanto legni da trasporto ; ed il lusso di prame , di scialup- 
pe cannoniere , di battelli piatti, di penichc , ec , e di ogni 
altro bastimento armato , era perfettamente inutile. Quindi 
se avessi riunito quattr omila legni da trasporto , nessun dub- 
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bio che il nemico si sarebbe accorto che io aspettava la pre* 
senza della mìa squadra per tentare il passaggio ; ma co- 
struendo prame e battelli cannonieri, armando tutti questi 
bastimenti , si è mostrali di voler opporre cannoni a canno> 
ni , bastimenti da guerra a bastimenti da guerra , ed il nemi- 
co è caduto nello inganno. Esso ha creduto che io mi propo- 
nessi dì passare risoiutamentte colla sola forza militare della 
flottiglia ; la idea del mio vero'progettò nort gli è venuta in 
pensiero ; e quando fallite le mosse delle mie squadre , si è 
a .'corto del pericolo che aveva corso, lo spavento è surto nei 
c msigli di Londra , e tutti gli uomini sensati han coufessato 
che giammai l’ Inghilterra era stata cosi vicina a perdersi. 

. »• ; 

CAPITOLO II. 


Quale uso convenga fare della flottiglia di Bologna. 



'Art. 3. ‘Il progetto è stato smascherato ; il nemico vede 
che il piano era di arrivare sotto alla protezione delle mie 
squadre. I lavori fatti a Bologna ed ai porti di Vimereux e 
di Ambleteuse , che gii sono perfettamente noti , gli han pro- 
vato , altronde , che la flottiglia non può partire in una soia 
marea, e che non potrebbe tollerare un colpo di vento nella 
rada dì Bologna. Ciò posto l’Inghilterra non teme più che la 
flottiglia voglia passare affidata alle sue proprie forze, poi- 
ché i concerti dell’ ammiraglio Villeneuve han dimostrato 
che io aspettava il suo arrivo per passare , c la conoscenza 
della costa lu ha persuaso della impossibilità di fare uscire 
la flottiglia in una sola marea. Sicché, trascorso questoteinpo, 
gli stessi uomini i quali avevan dichiarato che non si poteva 
impedire alla flottiglia di sbarcare, ora dicono che nulla può 
impedire l’arrivo di cento o cento cinquanta bastimenti, vai 
dire una spedizione di i5,ooo ovvero i6, ooo uomini , ma 
che non sia probabile che una spedizione più ragguardevole 
possa correre la ventura di riuscire. 

Art. 4' In questo stato di cose , la rada di Bologna non 
essendo propria ad istruire i miei marinai , c la flottiglia non 
potendo più dare all’ loghiilerra l’ inquietudine di vederle fh- 
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re il passaggio risolutamente , bisogna ripigliare il progetto 
che si è sventato ; mantenere sulle alture di Bologna un eser- 
cito di 80,000 uomini ; avere cinquecento bastimenti per tra- 
sportare quaranta o cinquantamila soldati e più migliaia di 
cavalli ; tenere una parte dei marmai necessarii per l’arma- 
mento de’ bastimenti ; e dal momento in cui le mie squadre 
cominceranno le mosse £are una leva di pescatori e di marinai 
nelle coste; rimettere la linea d’imbozzatura; imbarcare l'ar- 
tiglieria ed il materiale ; eseguire in fine tutte le necessarie 
dimostrazioni per dare a vedere che si aspetta la sola pre- 
senza di una squadra per passare. .1 > 

CAPITOLO III. 

Vantaggi di questo piano. 

àbt. 5 . I vantaggi di questo piano sono immensi. Primie- 
ramente avrò sempre il pretesto di mantenere 80,000 ovvero 
100, 000 uomini accampati in un sito salubre , facile ad es- 
ser provveduti di viveri , e d’onde possono trasferirsi pron- 
tamente in Àiemagna. In secondo luogo una cosi gran quan- 
tità di truppe a veduta della costa d' Inghilterra, con un nu- 
mero di legni capaci a fare eseguire la discesa, se sarò per po- 
chi giorni signore del mare, eserciterà un doppio impulso in 
Inghilterra: 1° l’obbligherà a mantener soldati per garan- 
tirsi e premunirsi contro alla disce.sa divenuta possibile ; a** 
l’obbligherà a fare stare in riserva nelle Dune o nel Tamigi, 
una porzione delie sue squadre per questo inaspettato caso. 

Abt. 6. Se la mia flotta della Schelda , di Tolone o di 
Brest sbarcasse 3 o, 000 nomini in Irlanda, qual timore non 
dovrebbe concepire l’Ingbilterra che dopo di averli sbarcati 
essa continuerebbe il suo movimento , si riunirebbe sopra un 
punto determinato con le altre mie squadre , e ritornerebbe 
a Bologna per cacciare una spedizione sulle sue coste ! Se le 
mie squadre recassero la guerra alle Grandi-Indie od alle In- 
die occidentali, gli Inglesi non verrebbero del pari nel timore 
che, sfornendosi delle loro flotte, quelle ritornerebbero a Bo- 
logna , e fatte signore del mare, come lo siamo stati dopo il 
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combatlimento di Ouessant , tutelerebbero il 'passaggio di 
una spedizione , tatti gii apprestamenti della quale vedoosi 
dai r Inghilterra 1 ' 


CAPITOLO IV. 

Che cosa costeranno questi vantaggi. 

Apt. 7. Le principali spese di una si gran diversione con* 
sistono nel mantenimento dello esercito da terra negli ac- 
campamenti; ma si sono già detti i vantaggi inerenti a questa 
presenza di truppe su tale punto , sotto all’aspetto relativo 
alle cose del continente; e nell’ obbligo di tenere una gran 
quantità di truppe per serbare il riguardo a me dovuto, è in- 
differente. che stiano a Bologna od altrove. Noi abbiamo cin- 
quecento legni ; basterà preparare gli equipaggi per un quar- 
to dei medesimi: il mantenimento dunque di questi equi- 
paggi sarà tutto ciò che la Francia dovrà spendere per essere 
in possesso di un mezzo col quale molestare ed attaccare il 
suo nemico. 

Abt. 8 . Suppongbiamo un'armata navale di quaranta navi 
di fila che giunga innanzi a Bologna e vi trovi un esercito 
di 100, 000 fanti con 10, 000 cavalli. Che cosa potrà essa 
fare ? Quanto tempo non le abbisognerà per trasportare in 
Inghilterra gli uomini , i cavalli ed il materiale ! dovrà ese- 
guire più di dieci viaggi. Supponghìamo ora quaranta navi 
di fila le quali , arrivate davanti Bologna e trovati imbarcati 
tutti gii oggetti di artiglieria , gli uomini ed i cavalli sopra 
cinquecento bastimenti, cioè prarae, peniche, scialuppe can- 
noniere, ec. armate o senza cannoni, ricevano a bordo quel- 
la parte delle truppe che la flottiglia non può trasportare ( 
ecco in pochi giorni tutta la spedizione discesa in Inghil- 
terra. Il pensiero di vedere eseguito un tal disegno obbli- 
gherà r Inghilterra ad avere un esercito da terra ed a tenere 
in riserva un’armata navale. Di tutti i mezzi che si possono 
proporre per nuocere al nemico in questa lotta, è impossibile 
immaginarne uno meno dispendioso per la Francia e più di- 
Mslroso per la Inghilterra. ) 
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Abt. g. Avendo quindi &tto conoscere al ministro della 
marina la parte che voglio far rappresentare alla flotliglia 
di Bologna , desidero che mi proponga le modiCcaaioni ne- 
cessarie perchè dessa consegua il mio scopo , costandomi 
quanto meno è possibile. 
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RAGGUAGLIO DELLA FORZA 

DEGLI OTTO CORPI DEL GRANDE ESERCITO FRANCESE 

All'epoca del 3$ di settembre i8o5. 


PRIMO CORPO DI ESERCITO. 

Quartier-generale a Furtzburgo. 

Il maresciallo Bernadottb , comandante in capo. 

Bebthieb , generale di divisione , capo dello stato-maggiore. 
$BLÈ , generale di divisione , comandante l’ artiglieria. 
Morio , colonnello , comandante il genio. 

Lalance, ispettore alle rassegne. 

Michaux , ordinatore. 


ISUlCASlOHB 

delle 

DivisionL 

' 

QUARTIERI 

GENERALI 

s ^ 
® s 


CSKIBAI.1. 

di divisione. 

di brigata. 

E. b. 

® o* 

” P 

OSSEBV AZIONI. 

Suto-magg. 

» 

a» 

» 

Frerft 

a55 

• 

1.* Divisione. 

Jl 

Dronet 

fWerlé ' 

' 6,j6o 


a * Divisione. 

Divisione 
di cavalleria. 

Divisione 
di art. e gen. 

R 

Rivand..' 

1 

Damonlin | 

IPacthod 

I 

6,364 


A 

A 

Kellermann...< 

Van-Marizy.. 

» 

3,oiG 

i,34a 




• 

TOTALE 

«7»737 
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SECONDO CORPO DI ESERCITO 

> , Quartier-generale a Magonza. 

^ Generale di divisione M*bmoivt , comandante in capo. 

ViGNOLLES, generale di divisione, capo dello stato-maggiore. 
Tirlet , generale di brigata , comandante 1’ artiglieria. 
Lear, generale di divisione, comandante il genio. 

AnBeanuiv , ispettore alle rassegne. 


INDICAZIONE 

«Ielle 

Divisioni. 

QUARTIERI 

GENERALI 

tAl 

S ? 

o S 


GERERALJ. 

di divisione. 

di brigata. ^ 

£. su 
» § 
r ? 

OSSEBYAZlOlli; 


» 

E 

ìt 

145 


1.* Divisione. 

» 

Boadeì : 

iCassagne ^ 

Soyez 

1 5,353 


a.* Divisione. 

» t 

Groucby 

• 

Delzonce 

Lacroix 

[ 5,610 


3.* Divisione 
baiava 

» 

• 

Dumoncean... 

. 

Guaita 

1 

Wanhadel ....' 

ì 

6,oi3 


Divisione di 
cavali, legg. 


Lacoste 

Gnerin d’Eto- 
guiguy, 

>>744 


Artigl.egenio. 

E 

'' . • 

* J ■ 

>1 

~ 1 ,893 





ToracE 

30,758 

- 
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TERZO CORPO DI ESERCITO 

Quartier-generale a Spira. 

Maresciallo Datottst, comandante in capo. 

Dauctanne, generai di brigata, capo dolio stato maggiore; 
SoBBiER, generale di divisione, comandante l’artiglieria. 
Andbeossy, generai di brigata, comandante il genio. 
Laiolb, ispettore alle rassegne. 

Chamboic, ordinatore. 


JNDICAZIONE 

delle 

Divisioni. 

QUAKTlBftE 

GENERALI. 

GEN I 
di divisione. 

;rali 

di brigata. 

5 ? ^ 
% c 

0 P 

p ^ 

« g' 
? s 

OSSEBVAZIOiri 

Stato-magg. 

» 

]) 

M 

n 4 





Demoni 



1.* Divisione. 

Frankentabl.. 

Bissoa ■' 

à 

^De Lilly 

8 i 79 ' 

' 




Eppler 


- 




Heudelet 



a.* Divisione. 

Oggersheim... 

Friant 

i 

|Locliet 

f 

7,8a6 




( 

Grandeau 






Petit 

1 


L* Divisione. 

Spira...... 







Kisler 

> 

> 

Cavalleria 






leggiera 

Spira 


Vialannes 

3,169 


Artiglieria e 





' fi . 

genio 

u 

» 

» 


. 


• 


t 

Totale 

37,453 

r 

■ f 


s 
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QUARTO CORPO DI ESERCITO 
Quartier-gei^rale a Landau. 

J 

Maresciallo Soclt, comandante in capo. 

Salligny, generale di divisione, capo dello stato maggiore. 
Pernetty, generai di brigata, comandante l’artiglieria.' 
PoiTEviN, colonnello, comandante il genio. 

Lambert, ispettore alle rassegne. 

Abcambal, commissario ordinatore. ^ 
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■ QUINTO CORPO DI ESERCITO 

* Quartier-generale a Brumpt. 

Maresciallo Lannes , comandante in capo. 

CoMPAHS , generai di brigata, capo dello stato-maggiore. 

Foocher , generai di brigata , comandante l’ artiglieria. 

Kirgener , colonnello , comandante il genio. 

Bithot , ispettore alle rassegne. 

WasT , commissario di guerra , con le funzioni di ordinatore. 


Indica ztoNE 
delle 
Divisioni. 

QUARTIBRI 

GENERALI 

1 = 
o 5 


GBNBAALl. 

di divisione. 

di brigata. 

d’aom. 

illear. 

ussebtaz. ^ 

Suto-magg. 


» . 


27 

1 

!•* Divisione. 

Strasburgo.... 

Oadinot 

Laplanche-Mor- 

, Uères 

Dupas 

► 7,aao 





,Rnffin 






'Gralndorge 



a.*Divisione. 




6,962 






Cavalleria 


» 

'Rheinvald 

a, 168 

1 

Artiglieria e 

46010 ». 


n 


i,4ii 


1 

1 








• 

Totaib 

17,788 
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SESTO CORPO DI ESERCITO . 

Quartier*g«nerale ad Hagvutnau. 


Maresciallo Ney, comandante in capo. 

Dutaillt, generai di brigata, capo dello stato maggiore. 
Sebouz, comandante rartiglieria. 

Cazals, colonnello, comandante il genio. 

Monabd, ispettore alle rassegne. 

Mabchano, ordinatore. 
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SETTIMO CORPO DI ESERCITO 

% 

Quartier-generale a . 

Maresciallo Accbbead , comandante in capo. 

Donzblot , generale di brigata , capo dello stato-maggiore. 
Doboneb , generale di divisione , comandante T artiglieria. 
Laglastine , colonnello , comandante il genio. 

Gabreau , sotto-ispettore alle rassegne. 

Noubby , ordinatore. 


UDICAZIOirB 

delle 

Divisioni. 

QVAaTlERI 

GENERALI 

S ? 
S g 

a. 

CEKERAU. 

di divisione. 

di brigata 

£. é. 
* g- 
? P 

OSSEBV Azioni. 

Stato-magg. 

» 


» 

43 





Lapisse . . 



1-* Divisibile. 

U 

Desjardins 

^Lamarqne 

1 6,8a6 





Angerean. 


• 

a.*Oivisione. 

Artiglieria e 
genio 


Manrice-Mattbiea 

Sarut , 

Sarrasin.. 

6, 368 
i,ai3 

. 



V 

» 

c/ 




Totaib... 

14,4^0 



« 
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OTTAVO CORPO DI ESERCITO 

Quartier-generale a ^ 

Maresciallo Massena , comandante in capo. ^ 

CHAawNtoìR* generale di divisione, capo dello stato-maggiore. 
La Combe Saint-Michel, idem, comandante in capo rartiglieria. 
DutAULOY, idem, comandante in secondo P artiglieria. 
Chasseloup, idem, comandante i| genio. 

FRimo.Y, generai di brigata, sotto capo di stato maggiore. 
Felix, ispettore aRe rassegne. 

’ ' JouBBHT, commissario ordinatore in capo. 


INDICAZIONE 


Divisioni. 


quartieri 


generali 


« p. OSSERV. 


(li divisione. 


“Divisione. Verona, jLondvautin...^ 


‘Divisione. Isola Porcarizza. VerJier . 


iDigonnet. 


Villafranca, Pro- 
3.* Divisione. . vigliano 


MoUtor 


(r.aunay .> 

■ n ... 


/lierbin. 

VValory. 


Somma, Campa- 
/,.* Divisione. gna,Castelnuovo 

Russolìngo, Pio- 
vezzano. Rivoli, 
* Divisione, vailo Sabbia.... 


OuLesme. 


(Goulu.s.... 

(Lecamiis. 


Guiilet. 

Mallet.. 

Subill... 


avatler. legg. 


Granar, riun. 
della riserva. 

ArUgLegenio. 


„ (r..i® Maurin... 

‘^■’P’Sne (Debelle ;. 

\fei'uiet iFresia 

JLacour 

iD.ivenay 

Pully f O.^Offensteiu, 

1 

PartonneauT 

» I » 


Totale. . 1 3a,754 
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RISERVA DI CAVALLERIA 


S. A. S. il principe Morat , luo£;otenente dello imperatore, comandante 
Belliard , generale di divisione, capo dello sialo maggiore. 
Hamigue , generale di brigata, cóinandaiite 1’ artiglieria. - 
Flayelle, colonnello, comandante il genio. ' 

Boisnod , ispettore alle rassegne. 

Mattuieu Faviees., ordinatore. o • 


IKOICAZIOSE 

delle 

Divisioni. 

QUARTIERI 
generali. ' 

GENE» 
di divisione. ^ 

lAU 

di brigata. 

Stato-mas". 

oo 

» 

» 

M 

•‘Divisionecli 

AVall. jjesante 

Pirmasens.. 

.Vansoulhy 

Vl’iston 

)Eohon.s.saye.. 

1* idem 

Schelcstadt. 

1 Saint-^Gerniuii 

,.v,, , (S.iiiiuSuipice. 

iFauconnct.... 

'•* Divisione 


à 

rFcnerols 

li dragoni 

Moisheim... 

Klein 

il.asalle 

a.* idem 

Schelestadt. 

(Millef 

(Sebastiani 

Walther <Hoget. 

3.‘ idem 

Idem 

/Boussard 

(Cai lo Boye ... 

Oeaumont (Scali. >it 

^Milh.md 

^L'aplanche.... 


Obernheim. 


Baraiuay-d’ Ilil-t 

Lesuire. 

•rag. a piedi. 

Neubrisacb. 

liers \ 

1 

Wonderveit ... 

irligl.e genio. 1 

• » 

1 » 1 

, » ' 


I ? 

S* 3 


— ^ ÌOSSEEV.VXIOaM. 

f ° ' 

? 3 


a» 

3,3ì5 

'>'9D 


.ye ...,i 

.1. * ' 


? a,36(j 

•V 


I ,ooa 


Totale... 


>. ,.V 

f. > t I A ^ 


Digitized by Coogle 









CENNO 


J94 

RAGGUAGLIO DELLE TRUPPE DELLA GUARDIA IMPERIALE 

Al 30 TEHDEMMIàlO AlfNO XIV. 



PHONTI A COMBATTERE 

4 • ‘ 

INDICAZIONE 


(A ^ 

hi 

* 

TOTALE 

OSSERVAZIONI. 

DEI CORPI. 

i 

C 

»• 

5* 

d 

0 

B, 

0 

fi» 

< 

fi» 

Stato*magg. generale. 

i3 

» 

7> 

» 


Granatieri a piedi... 

63 

1,572 

1,635 

86 


Cacciatori a piedi 

65 

1,537 

i,6oa 

80 

. 

Guardia reale 

1 49 

00 

co 

00 

«o 

5i 


Granatieri a cavallo. 

46 

696 

740 

839 


Cacciatori ac&vallo.. 

38 

593 

63 1 

VJ 

0 

00 


Mammalnochi 

7 

' 56 

63 

- 77 


Gendarmeria scelta... 

13 

' >9' 

ao3 

313 


Artiglieria 

a4 

a 6 a 

a 86 

243 


Treno d' artiglieria. . 

a 

‘79 

181 

234 


Ambulanza 

8 

‘9 

V 

37 


Totau 

3i4 

B 



• ■ 
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RICAPITOLAZIONE 

Delle truppe elettorali di Baviera, di Furtend>erga e di Bad&n, c4< 
furono impiegate nellé guernigioni alle spalle dello esercito. 



-GENERALI 

PREDENTI Sotto ALLE ARMI 1 

— » in 

INDICAZIONE 

DEI CORPI. 

• 

di 

divisione* 

di 

brigata. 

,d 

B 

tT* 

03 

A a 

u> ? 
C ? 
c 

a ^ 

• 5* 

H 

> 

r 

OSSEBTAZIOKl. 

Batiera 


J» 

559 

i5,a85 

( 

i5,845< 

( 

Non compresi 
7,3 j 5 uomini 
impiegati al !*■ 
lOrpo di eser- 
cito, Slitto agli 
ordini del ge- 
nerai de Vrede. 

Vartemberga. 

B.* di Sèeger. 

.LilKDberg. ... 
|De Roman C.i* 

1 193 

5,456 

5,649 

3 . 

Baden 

\ 

)» 

joe llarranth.. 

58 

a, 343 

a,3ai 

, 



Totali 

83 0 

33,985 

a3,8i5 



Digilized by Google 








ig6 " CENNO • 

RICAPITOLAZIONE GENERALE DEL GRANDE ESERCITO. 


INDICAZIONE 

HC 

0“ 

MERO 

a 

o 

3 

a 

tì 

5? 

N 

CA 

cj 

' a 

»• 

Z' 

CO 

o_ 

0 

OSSERV.I 






sr 

(A 

? 

CO RPi. 

£7 

S 

T 

o 

•» ^ 

P ciT 

o* 

«7* 

C 

5 

Oi 

c 

2 


?" 


Sta lu-niagg. genera le. 


u 

» 

1 l(] 

» 

240 

3Ó6 

I 

Corpo 

1 

iS 

i6 

i6 

82 

70 ; 

1 6,948 

'71737 

1 

20 Corpo 

a5 

13 

33 

1 18 

85C 

191784 

20,758 

1 

' 3® Corpo 

28 

16 

i8 

126 

i,oib 

26,308 

271 45a 

1 

4® Corpo 

42 

.6 

a4 

139 

‘,tSa 

391787 

4g358 

1 

5® Corpo 

31 

1,6 

i5 

7S 

Ggt, 

‘7i«'7 

171788 

I 

6® Corpo 

“4 

i6 

’7 

] 10 

904 

33,3^ì:ì 

^4i4o7 

1 

j® Corpo 

i8 

4 

«4 

9' 

4S2 

i3i8;; 

14,450 

1 

Riserva di cavalleria. 

4 

1 13 

J 1 

i34 

i,oo3 

20,878 

22,0)5 

1 

Partili generali 

h 

» 

» 

46 

» 

33 

1 1 1 

3i74> 

3,885 

I 

Totali 

i8o 

2o8 

i84 

1,024^ 


i 8 i, 92 „ 

190,206 


6® Corpo 

ìt 

» 

V 

» 

ì» 

U 

"‘•1 

00 

1 

Guardia imperiale... 

» 

ì> 

ì> 

3} 

» 

2) 

6,aC5 

1 

Truppe elettorali .... 

» 

» 

» 

t 

» 

» 

21 

a3,8ii 






Totale r.EKEriALE. j 

47i773 
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ORDINI DELL' IMPERATORE NAPOLEONE 


Spedili dal maresciallo Berlliier, ministro della guerra, 
maggior-generale, ai. generali in capo dei diversi corpi 
di esercito, durante la campagna del i8o5. 


Al generale in capo Mahmont , comandante lo esercito 
in Olanda. 


Bologna , 5 frattidoro anno Xlir. 

Vi PREVENGO, generale , che la squadra dell’ imperatore è 
partita dal Ferro! nel 26 termidoro con la sipiadra spagnuola. 
Se queste squailre concertate arrivano nella Manica, rim|)e- 
ratorc darà immediatamente luogo alla spedizione d’ Inghil- 
terra ; ma se, a cagione dei venti contrai]' , ovvero per la 
poca audacia dei nostri ammiragli , esse non potessero re- 
carsi nella Manica , 1’ imperatore c re jiostcrghcrà la spedi- 
zione di un altro anno, pcrcdic ora non più eseguihile. E però 
debbo anticiparvi che, nella condizione attuale dell’Europa, 
r imperatore sarà obbligalo di sciogliere gli asscinbiamenti 
che l'Austria fa nel Titolo , prima di tentare la speili/.ione 
dell’ Inghilterra. In questo caso , è mente di sua m.iesià che 
ventiquattro ore dopo che ne avi eie ricevuto un nuovo or- 
dine da me, voi possiate sb.ireaic , e che, sotto al pretesto di 
mettervi in mai eia per prendere gli alloggiamenti , guada- 
gnale molti giorni di cammino senza die si sappia ciò che 
vorrete fare ; ma, nell’ essenza, dovete arrivare a Magonz.a. 
Sua maestà desidera che , col ritorno del mio corriere, che 
riterrete il minor tempo possibile, m’in formiate del come 
sarà composto il vostro corpo , volendo egli che esso si con- 
servi poderoso di 20,000 uomini , e che conduciate con voi 
quanta artiglieria potrete. 
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Mandatemi pure le disposmoni che vi prefiggete di dare 
per il resto delle vostre truppe : la stagione e troppo inoltrata, 
e l’ inverno è tropjpo vicino per non avere alcun timore degli 
IngI esi. JHelIa primavera voi sarete di ritorno col vostro 
esercito in Olanda : basta che le frontiere siano custodite. 

Vi raccomando sopra tutto ciò il più impenetrabile segre- 
to; imperciocché» verificandosi il caso, lo imperatore vuol tro- 
varsi nel cuore di Àiemagna con 3oo,ooo uomini senza che 
se ne concepisca il sospetto. 


maresciallo Bjskìi aoottk , comandante lo esercito 
di Annover, 

Bologna , 5 frattidoro anno XIII. 

L’ iMPERSTOBE , signor maresciallo, mi incarica di farvi 
conoscere che egli ignora ciò che l’ Austria vuole , con tutti 
gli armamenti ai quali dà opera. Ma sua maestà , per met- 
tersi in guardia , trova conveniente che voi riuniate a Goet- 
tingen il ay® reggimento d’infanteria leggiera, l’8® , 1194 **» 
il g5° reggimento di linea , quattro reggimenti di cacciatori 
e di ussari , e ventiquattro pezzi di artiglieria da campagna 
con doppie provviste e mute.. Fate venire tutte le truppe che 
stanno ad Osnabruk , lasciandovi solo venticinque uomini 
di cavalleria. Queste truppe formeranno un corpo di io,ooo 
uomini , il quale, riunito a Goettingen , potrà trasferirsi do- 
vunque sarà nece.ssario. Metterete questo corpo agli ordini di 
un generale di divisione e di due generali di brigata e farete 
spianare a Goettingen centomila razioni di biscotto. Ma, sen- 
za smascherare il vostro movimento, cercate di guadagnare 
quattro giorni , affinchè , al primo corriere che riceverete, 
possiate in tre giorni avere questo corpo riunito a Goettingen. 
Vi spedirò un altro corriere tra due giorni : mandatemi pel 
medesimo lo stato della forza del vostro esercito , dell’ arti- 
glieria , delle provviste e delle munizioni. 
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Al generale Marmont , comandante lo esercito 
di Batavia. 

. • I • 

•n. , 

fiulogna , IO frutlidoro anno XIII. 

Vi ho già prevenuto, sig. generale, che dovevate tenervi 
pronto per sbarcare al primo ordine ; in conseguenza il mio 
cori iere vi reca tale ordine , e voi sbarcherete immediata- 
mente dopo il suo arrivo: il giorno 1 5 di questo mese co- 
mincerete il movimento per recarvi a Magonza. 

Il generale Miollis riceve , per mezzo del presente corriere, 
un’altra destinazione : voi lascerete il comando della Olanda 
al generale che crederete più proprio ad assumerlo. 

Indipendentemente dal vostro reggimento di cacciatori e 
da quello di ussari , menerei con voi tutta la cavalleria ba- 
iava che potete. 

Vi condurrete pure tutta l’artiglieria che vi riuscirà di riu- 
nire, sia francese , sia baiava , ben fornita di mute ; a tale 
effetto vi gioverete di tutte le mute batave. 

Porrete in ordine il vostro corpo di esercito per la guerra 
di Alemagna : avete venti giorni di marcia ; la prima colonna 
arriverà dunque il i” vendemmiaio , la seconda il a e la 
terza il 3 : è necessariissimo cbe'al 5 v-endeinmiaio il vostro 
corpo di esercito sia tutto riunito in Alemagna e possa en- 
trare in campagna. Marcerete per divisioni, facendo osserva- 
re il massimo ordine , e prendendo tutte le precauzioni per 
impedire la diserzione. Lo esercito di Olanda deve avere 
cassoni e carri : fate praticare tutte le possibili ricerche , e 
proccuratevi tutti i mezzi di accelerare la vostra marcia. 

Essendo intenzione dello imperatore di fare una campagna 
di autunno, non avremo iltempo di procurarci gli equipaggi 
da viveri , quelli di ambulanza e gli altri tràsporti che 
sona intanto così utili all’ esercito. La Olanda è nel grado di 
fornirveli ; mettete dunque tutto in opera a tale effetto. 

Questo per altro c un movimento dì poco tempo ; evv^ 
luogo a credere che ben presto ritorneremo sull’ Oceano, h 
necessario dunque che la squadra rimanga nello stesso stato 


* 
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dopò averne sbarcato ciò che può danneggiarsi ed essere a voi 
necessario. Fate prendere tutti gli espedienti proprii a con- 
servare ciò che rimarrà , ed a mantenere l’ ordine e la stessa 
attività nei mezzi di imbarco. 

Tutto Io esercito delle coste , ossia gli accampamenti di 
Os, tenda , di Bologna e di Montieuil, hanno già cominciato a 
muovere verso il Reno ; Io esercito dello Ànnovcr pratica lo 
stesso. 

Tutti i vostri soldati debbono avere un pajo di scarpe nel 
sacco c uno ai piedi ; più un cappotto e le armi in buono stato. 

Il soldo deve esser versato nella cassa del quaj tier mastro 
prima ideila partenza fino al i® brumaio : esigete rigorosa- 
mente questa disposizione dal governo batavo. 

Le truppe godranno sopra tutta la strada dei viveri di 
campagna. . 

Unisco al mio dispaccio i corrispondenti fogli di via per 
servire alta marcia delle vostre colonne. Fate precedere cia- 
scuna di queste da uffiziali di stato-maggiore e da commessa" 
riidi guerra perche dispongano roccorrcnte, cioè alloggi, vi- 
veri e trasporti: datemi quotidiani avvisi delle vostre mosse. 


Al maresciallo Bebs adotte , comandante lo esercito 
di Annover. 


Sologita , IO fiattidoro anno XIII. 

Ho di già avuto l’ onore di farvi conoscere , signor mare- 
sciallo, che era intenzione dello imperatore che quattro reg- 
gimenti di cavalleria , quattro reggimenti di fanteria , venti 
pezzi colle rispettive mute , provveduti di munizioni al dop- 

5 io , ed il numero necessario di ulTiziali generali per coman- 
arli , si tenessero pronti per trasferirsi a Goeflingen ; in^ 
conseguenza , compiacetevi di cominciare il vostvo movi- 
mento nel i6 del corrente , affinchè questi corpi si trovino 
riuniti pel giorno ao a Goettingcn , dove lì passerete a ras- 
segna. 
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La divisione di cavalleria sarà comandata dal generale 
Keliermann , e tutta l’ artiglieria da quel generale che sce* 
glierete. i 

Lo imperatore desidera che si occupi dello Ànnover la sola 
piazza forte di llainein. Farete immediatamente vcttora- 
gliare questa piazza per sei mesi , armandola in ragione deU 
r artiglierìa che avete : ne lasccrete il comando ad uno dei 
vostri buoni generali di divisione. 

Farete trasportare in essa tutti gli ospedali dello esercito, 
di maniera che i guariti che ne usciranno , riunendoli ai 
depositi che pure vi collocherete , alle tre compagnie di ar- 
tiglieria dell’ 8° reggimento, ed al ig'’ reggimento di linea 
che vi lascerete , basteranno per piesuliai la : il 45°. il 54*^, 
egualmente che il 5“ reggimento di cavalleria che avete , 
potranno del pari congiungersi al corpo di Goettingen , se 
occorre. 

Lo Annover è garentito dalla Prussia. Sua maestà vuole 
porre insieme tutte le truppe dello Annover , della Olanda, e 
quelle disponibili delle coste e dello interno della Francia, 
per entrare nei cuore di Alemagna, se l’Austria persisterà nei 
suoi progetti ostili. 

È necessario dunque che riuniate ad Annover il 45“ , il 
54 °, ed il 5“ reggimentotdi cavallerìa, perchè, al primo 
ordine che v’ indirigerò , queste truppe possano mettersi in 
marcia per Goettingen , mentre, che le altre si avvieranno a 
Vurtzburgo, probabilpienle luogo della vostra destinazione. 

Siccome dovete marciare sette od otto giorni per paesi 
neutrali , cos'r bisogna raccogliere la maggior quantità di bi- 
scotto che potrete , per non recar danno ai paesi di Sassonia 
e di*Cassel. 

Io calcolo dunque , signor maresciallo , che per la sera 
del 20 del corrente , mi spedirete da Goettingen un corriere 
per istruirmi dello stato della divisione del vostro esercito 
che si sarà colà riunita^ Mi farete pure conoscere i particolari 
della strada che dovete battere da Goettingen a Vurtzburgo, 
in caso che ne riceverete l’ordine. 

Questo movimento sopra Goettingen, nello stato inciti 
ora sono gli animi , risvegliei à la pubblica attenzione : avrete 
cura di dichiarare che rimarrete in persona ad Annover ; 
ed elTettivamente ritomarcte in questa capitale subito dopo la 
vostra rassegna di Goettingen. 
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Lo imperatore non vuole lasciarvi ignorare che si sta ne- 
goziando colla Prussia per occupare provvisoriamente loAn- 
nover, e che è necessario, per lo assembramento di un corpo 
nello stesso Ànnover , per il vostro ritorno , e per le dispo- 
sizioni che darete affine di passarvi personalmente lo inverno , 
render pane per focaccia a qnesta corte, ad oggetto che non 
comprenda quanta premura abbia egli in realtà di congrega- 
re tutte le sue truppe. 

Per il corpo che sarà riunito a Goettingen e per quello che 
voi riunirete ad Ànnover , farete versare lo stipendio nella 
cassa dei qnartier-mastri fìno al brumaio. 

Siccome trattasi di una campagna di autunno e forse d’ in- 
verno , è mestieri che il soldato riceva un paio di scarpe di 
più , di maniera che ne abbia uno nel sacco ed uno ai pie- 
di ; oltre a ciò deve aver pure un cappotto. 


M generale GounoN-SMifT-CTn ^ a Pescara. 


, Bologna , iS.fratlidoro. 

SicaoB generale Sainl-Cyr. Io non credo di dovere aspet- 
tare 1 ’ ultimo momento per farvi conoscere il piano di cam- 
pagna adottato dall'imperatore. È utile che ne siate istruito 
quindici giorni prima , affinchè nel più profondo silenzio pos- 
siate -prendere le provvidenze che crederete ; di tale che f 
quando vi avrò trasmessi gli ultimi ordini dello imperatore 
di cominciare le ostilità , siate preparato a'sostenere la parte 
iii^portante che vi ha conGdata sua maestà nei suoi vasti 
piani, i qìiali abbracciano tutto lo spazio compreso tra il 
Baltico e Napoli.'' 

Avrete 20,000 uomini appena principieranno le ostilità , 
sìa Francesi, sia Polàcchi , sia Svizzeri ,sia Italiani. Questa 
forza , bastevole per insignorirsi di Napoli, per fare allonta- 
nare la corte e per dissolvere e distruggere lo esercito Napo- 
litano , non lo sarà più se io, 000 Russi e la, 000 Inglesi 
avessero il tempo , partendo da Corfù e dia Napoli , di con- 
certarsi con lo esercito napoUtauo. ' 
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E essenziale che abbiate la iniziatira dei movimenti , per 
cui fa di mestieri cbe guadagniate tempo , che dissimuliate 
profondamente i vostri progetti, e che , fino all’ istante ia 
cui principieranno le vostre operazioni , non diate alcuna 
molestia al re di Napoli. 

E mente dell’ imperatore che voi entriate in Napoli nello 
stesso momento in cui egli passerà il Reno; il che si suppone 
possa accadere nei primi quindici giorni di vendemmiajo. 

Con ciò voi preverrete i concerti dei Russi e degli Inglesi, 
sarete signore di Napoli prima che costoro abbiano saputo 
che le ostilità son cominciate , avrete dìsciolto Pesercito na- 
politano , e recate in potestà vostra le castella. ■ 

Stabilirete a Napoli un governo provvisorio , adescando 
la parte che segue il principio nostro : la vostra condotta 
ulteriore dipenderà dalia condotta dei Russi e degli Inglesi. 

Se gli Inglesi ed i Russi si riunissero tutti in Sicilia per 
aspettarvi nuovi soccorsi e concertarvi un piano di soprap- 
prendere Napoli , allora, dovendo scorrere molti mesi, voi 
spenderete una porzione dello inverno ad armare, potendolo, 
la parte che è per noi ; se , per contrario, 10,000 Russi ten- 
tassero di sbarcare a Taranto , allora , sentendovi forte ab- 
bastanza per marciare contro di loro prima che si rattéstino 
e montino la cavalleria o l’artiglieria, non vi risparmierete; 
e se, per qualsivoglia concerto, le forze nemiche fossero tali 
che vi obbligassero ad abbandonar Napoli e la parte meri- 
dionale del regno , allora contrasterete il terreno e vi ritire- 
rete lentamente a Pescaran dove giunto lascerete al generale 
Regnier il comando di questa piazza con un poderoso pre- 
sìdio ed uh abbondante provvista di artiglieria , e voi conti- 
nuerete a procedere oltre sopra Parma e sopra la Toscana, 
secondo gli avvenimenti che avranno avuto luogo nell’ Ita- 
lia superiore. Sicché le vostre operazioni possonsi rìsguar- 
dare sotto due aspetti : come opposto all’esercito napolitano, 
voi siete assalitore , dovete fare la guerra di ofiTesa , invadere 
il regno; e quando forze alleate preponderanti volessero alla 
lor volta promuover ia guerra nel regno di Napoli , in tal 
caso costituirete un corpo di osservazione col quale contra- 
sterete loro il terreno, e non potendo vincerle perchè troppo 
superiori, renderete le loro conquiste difficili, fa loro marcia 
lenta , e darete tempo agli eserciti francesi di Alemagna e 
d’ Italia di mandarvi potenti e numerosi aiuti. 
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. Sotto al primo aspetto di esercito opposto all’ esercito na- 
politano le vostre operazioni sono di poca utilità per le ope- 
razioni generali ; ma sotto all’aspetto di corpo di osservazione 
opposto agli alleati , voi impedite o ritardate immensamente 
la riunione loro alio esercito austriaco dell’ Adige. 

I gran corpi di esercito francese si trasferiranno in Àiema- 
gna, dove l’imperatore si recherà in persona. Se le operazioni 
stesse dello, esercito d’Italia non avessero un esito felice, 
per nulla dovranno influire sulle vostre. Quan<lo pure il ne- 
mico fosse a Milano , voi dovete sempre rimanere a Napoli ; 
il perchè , le sue vittorie , nel caso che ne ottenga saranno 
di breve durata ed etiimere chimere. Se le operazioni dello 
imperatori sono coronate del felice esito che si ha dritto di 
spelare, il loro primo efietto sarà di svincolare l’ esercito 
, d’Italia , e di mandarvi i soccorsi di cui abbisognerete per 
cacciare nel.mare le forze alleate, ripigliare tutto il paese che 
avrete perduto , è minacciare anche la Sicilia. 

' In ultima analisi voi dovete, senza indugio, cominciare 
ad armare ed a provveder Pepeara , collocarvi i depositi del 
▼ostro esercito , e destinarvi un comandante. 

Su qsiesto punto saranno diretti lutti i vostri soccorsi , 
poiché desso è il vostro centro di operazioni. Questa piazza 
deve resistere piu mesi , anche quando dovreste abbandonare 
tutto il paese , por dare all’ Imperatore il tempo di menare a 
compimento il suo piano. 

Appena sarete signore di una piazza dovete demolirne le 
fortificazioni, c dirigere tutta l’ artiglieria e le provviste alla 
volta di Pescara. Gouie prima verrete in potere delle castella 
che signoreggiano Napoli le farete minare, affine di non 
essere obbligato a pigliarle due volte ; ina eseguirete ciò 
quando vi vedrete costretto ad 'abbandonar Napoli. 

' La presente lettera è 1’- istruzione di tutto il vostro piano 
di campagna { ed in qualunque non prevcrliifo accidente 
possa accadere, cercherete la regola di vostra condotta nello 
spirito di questa istruzione. Se si pai la di contrammarcia 
che il grande esercito abbia fatto dall’Oceano sul Reno , di- 
rete che sono 3o,ooo uomini mandati per corroborare la 
linea di quella parte del|e frontiere. 

Col prossimo corriere che vi spedirò , vi farò conoscere il 
piano adottalo dall’ imperatore ^ e la forza dei direfsi corpi 
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di esercito ; il che vi renderà più intelligibile quello che vi 
Lo scrino. 

Mettetevi in corrispondenra con S. E. il Cardinal Fieschi, 
e stabilite un gergo di conveniione che mi trasmetterete , 
ad oggetto che non si possano capire le sue lettere se venis- 
sero intercettate. < 


Al maresciallo Bebìt^dotte , comandante lo esercito 
di Annover. 


Bologna, i5 fruUidoto. 

Vi ho fatto conoscere , con lettera del giorno io , che do- , 
vevate riunire una divisione di artiglieria del vostro esercito 
a Gocttingen. Vi mando , pel mio corriere , 1’ ordine del 
giorno sulla composizione del grande esercito , la cui noti- 
zia la serberete per voi solo. 

Riunirete il 45“ ed il 54“ a Goettingen , e disporrete il 
▼ostro corpo di armata in tre divisioni, ciascuna di tre reg- 
gimenti di fanteria , di dodici pezzi di cannoni , ed una' di- 
visione di cavalleria , con sei pezzi forniti di buone mute. 
Lascerete il 19 ° ad Hainein , col deposito generale del vostro 
esercito , dove concentrerete tutti gli ammalati , tre com- 
pagnie di artiglieria , ed il numero necessario di ullìziali di 
artiglieria e del genio. Indicherete tutti gli ullìziali che deb- 
bono comandare i diversi forti della piazza , rimanendo il 
generale di divisione Barbcau al comando dell’ Annover. 
Dirigerete ad Hameln 1’ artiglieria , tutti i fucili , tutte le 
munizioni da guerra che si trovano in diversi punti deU’clet- 
torato , e provvederete questa piazza per un anno in biada, 
farina e biscotto. PTominerete i commissarj di guerra ed i 
capi di amministrazione che debbono restare nella piazza. Esi- 
gerete che la reggenza di Annover si trasferisca ad Hameln, 
c che rimanga colà. 

Metterete in ordine delle milizie male armate per fare la 
polizia del paese. 

16 
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CouT<rrd« col generale quanti mesi potrà resistere nel ca- 
so che veng.a bloccato , e quanti ne resisterà se venga asse- 
diato ; facendogli comprendere che nei concerti della gran 
guerra che l’imperatore stabilisce, sarà svincolato in tempo 
eseguendo il suo dovere. Altronde, tutte le precauzioni che 
possono essere utili dovranno riuscire superflue, poiché la 
Prussia garantisce lo Ànnover contro agli Inglesi ed ai Russi. 

Ecco adesso ciò che richiede il piano generale di campagna 
adotUto dallo imperatore. Voi dovete trovarvi il i® vendem- 
miaio a.Vurtzburgo col vostro corpo di esercito ; e siccome 
da Goettingen a Yurtzburgo vi sono dieci piccole giornate di 
cammino , è necessario che partiate il giorno aS.Marcerete in 
massa di maniera che le vostre divisioni non sieno lontane 
più di una lega; imperciocché la vostra non è una marcia 
di guerra, ma una semplice marcia di pace. Attraverserete i 
paesi neutrali e l’ Alemagna per recarvi a Magonza e passare 
per Vurtzburgo. Farete costantemente giocare questa idea, 
pagando ogni cosa a danaro contante. Vi allontanerete da 
Assia-Gassel prima che la strada ed il paese potranno pcr- 
mettervelo; serberete una severa disciplina ; manderete spioni 
ad Egra ed a Praga , per conoscere quanto avviene colà ; e 
spedirete un uffìziale intelligente a Norimberga , per osser- 
vare tutte le mosse degli Austriaci ; imperciocché, quantun- 
que i ministri francesi stiano nell' una e nell’altra corte , e 
noi siamo ancora in pace , l’Austria ha innalzato il vessillo, 
e squarciato il velo: come ben capite, la guerra é imminente. 

Il generale Marmont si troverà a Magonza col suo corpo 
di armata. 

C’ imperatore andrà egli stesso a Strasburgo. Ciascuno 
sarà al suo posto. Voi uscirete di Goettingen quando riceve- 
rete un ordine che vi perverrà la sera del giorno 34. L’im- 
peratore ha voluto intanto che vi prevenissi anticipatamente 
affinché tutto si trovi pronto c disposto come intende. Com- 
prendete con quale concerto e con quale esattezza é mestieri 
condurre a propizio fine , e ciò pel maggior vantaggio della 
gloria deir imperatore e del bene della patria , una guerra 
sopra un teatro che si estende dal Baltico fino a Napoli. 
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jil maresciallo Bers adotte, 

Parigi , 34 fruttidoro. 

Ho POSTA sotto agli occhi dell’ imperatore , signor mare- 
sciallo , la vostra lettera del io fruttidoro. 

Il signor Bìgou è stato incaricato di domandare il passag- 
gio sulle terre dello elettore di Assia-Cassel ; e sua maestà 
non dubita di essere stato ciò conceduto sotto pretesto. 

L’ imperatore desidera soprattutto che le sue truppe non 
giungano stanche a Vurtrhurgo, per cui preferisce che ar- 
rivino due o tre giorni più tardi , cioè dal 1 ° al 5 vendem- 
miaio , c non già il i*’, ma lasse. 

Disponete dunque l’ occorrente per gli alloggiamenti ogni 
tre giorni di marcia , e per arrivare a Vurtzburgo in buono 
stato. Tremila uomini sono sufficienti a mantenere la polizia 
nell' elettorato. Se sua maestà non vi ha fatto conoscere di 
esser questo paese destinato alla difesa , è avvenuto perchè 
non si è ancora determinata ; ma nelle congenture attuali 
in cui la guerra del continente sembra imminente , capite 
bene che sua maestà ha premura di riunire tutte le sue forze. 
Prima che trascorra un mese essa verosimilmente darà una 
destinazione alle truppe che tiene ad Hameln , la qual cosa 
non deve impedire che il generale Barbeau raccolga in que- 
sta piazza le munizioni da guerra e 1’ artiglieria che possono 
trovatsi nell* elettorato , ad oggetto che se , contro ogni ap- 
parenza , una divisione inglese si recasse per bloccarla , ab- 
bia i mezzi di sostenerrisi con onore , e mettere sua maestà 
nel caso di fare, a seconda delle occorrenze, le necessarie di- 
sposizioni. Mandatemi lo stato ben circostanziato di ciò che 
rimarrà in Annover. 

Fatemi pure conoscere la forza del reggimento , af- 
finchè io possa , a tenore dei casi , prendere gli ordini di sua 
maestà per dare ad ogni corpo la conveniente destinazione. 

Che r imperatore tenga maggiore o minor numero di sol- 
dati nello Annover , il giuramento degli abitanti deve farsi 
sempre osservare : il generale che Yt lascerete quanto minor 
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numero di truppe arra più fermecca dorrà mostrare. Tut- 
te le obbligar-ioni pecuniarie per roi contratte è mestieri die 
continuino ; di tal che se producessero un introito in meno , 
sarebbe questo senlpre bastevole per provvedere alle vetto- 
raglie , all’armamento dei soldati che rimarrete, ed anche 
^lla fona del vostro corpo di esercito. 


maresciallo Mjssena , comamlanle in capo 
dello esercito d’ Italia. , . 


Parigi , a6 frattidoro. 

U IMPERATORE , signoi' maresciallo , mi ordina di istruirvi 
dello stato delle cose : quantunque il signor di Cobentzel stia 
sempre a Pai-igi , ed il signor della hocLefoucauld a Vienna, 
r Austria non lascia di esser decisa alla guerra. 

Egli è certo che il a3 fruttidoro , jeri l’ altro , una divi- 
sione austriaca ha passato l' Inn , per cui l' elettore di Ba- 
viera è stato costretto a salvarsi dalla banda di Vurtzburgo. 
Con ciò gli Austriaci hanno pei primi cominciato a suscitar 
la guerra civile nello stato germanico. Qualunque cautela non 
è dunque soverchia per stare in guardia ; e non ignorate 
che la grande arte consiste nel tenere tutte le truppe riunite. 
Eo imperatore si affida al vostro zelo , al vostro ordinario 
coraggio , ed alla vostra abilità. La istruzione qui unita 
vi mostra cl>e sua maestà sarà sul Reno il i° vendemmiaio 
con l' esercito delle coste che stava accampato a Bologna : in 
breve dunque avremo stabilita una diversione, la quale si- 
gnoreggerà le forze messe dinanzi a voi. 
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Al maresciallo Massbwa, 


l 


Parigi , a6 frattiiloro. 

L’iMPEit\TOBB mi ordina di farvi conoscere , signor mare- 
sciallo , che si son presi tutti i compensi perchè le piazze del 
regno d’ Italia e quelle della ventisettesima e ventottesima 
divisione militare sieno provvedute Una gran quantità di 
biscotto è pronta , ed il direttore dell’ amministrazione del- 
la guerra istruisce il vostro ordinatore di tutte queste di- 
sposizioni. 

Sarete stato informato degli ordini per me dati perchè le 
truppe della vintisettesima e ventottesima divisione si riuni- 
scano a Brescia, c conoscerete il loro itinerario quando arri- 
veranno. Vi ho mandato lo stato dei generali ed aiutanti 
che hanno ordine di recarsi in posta al vostro quactier gene- 
rale: date loro quella destinazione che crederete conveniente. 

La»coscrizionc dell’anno XIV procede attivamente : Io im- 
peratore ha chiamato 60,000 uomini , la maggior parte dei 
quali è destinata pel vostro esercito. 

Mi rimane ora a comunicarvi , signor maresciallo , i dìvi- 
samenti dello imperatore intorno alla condotta che dovete 
tenere prima e dopo che sieno cominciate le ostilità. Nel ri- 
cevere questa lettera , la metà del vostro esercito deve riu- 
nirsi tra Verona e Peschiera , avendo cura di evitare i luo- 
ghi malsani , mettendola sopra terreni elevali , in vece di 
estenderla sulle parti Lasse di Mantova. L’altra metà sarà 
alloggiata a Castiglione , Conato , Dessen/.ano , Moiitc-Cliia- 
ro , ec.; di maniera che i corpi più lontani si trovino sulla 
Chiesa, e si nutriscano per Brescia e Cremona. 

Voi occuperete poderosamente Verona, e lascerete a Lc- 
gnago un battaglione di guernigione, tre compagnie di arti- 
glieria francese ed italiana , ed una compagnia di zappatori. 

Un generale di brigata di cavalleria , con due reggimenti 
di cavalieri e quattro cannoni serviti dall'artiglieria a caval- 
lo , sprolungheranno l’Adige da Legnago fino a Rovigo: que- 
sto generale dovrà istruirvi di quanto accaderà da quel Ùto. 
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Farete laTorarc i vostri soldati a costruir Irlnceramcnti 
sulle alture della Corona, a stabilir ridotti sulla collina di 
Rivoli , e poche opere sopra quelle di Castelnuovo , ad og- 
getto che se , per qualche incidente non probabile , sarete 
nel caso di abbandonar l’ Adige , dopo una battaglia sotto 
Verona , possiate ritrarvi dietro questi ridotti , contrastare 
il terreno e guadagnar tempo prima di risolvervi a passare di 
nuovo il Mincio. 

Quando avrete a Verona , Bussolingo e villaggi circostan- 
ti circa 30 , ooo uomini , allora il nemico sarà obbligato a 
tenerne altrettanti , il che presterà buon campo alla diser- 
sione , che voi favorirete con tutti i mezzi. 

Il quartier generale starebbe ben collocato a Mantova se 
la stagione non fosse più cattiva, ovvero sarebbe conveniente 
di stabilirlo a Villa-Franca. 

Quantunque il signor di CobentzeI stia sempre a Parigi , 
è possibile che il nemico ci attacchi da un momento all'al- 
tro. Vigilale dunque sempre, e tenete le truppe che avrete 
al di là del Mincio. Non permettete nè depositi , nè ospedali, 
imperciocché tutto deve entrare in Peschiera ed in Mantova. 
Se sul principio divenisse necessario farete difìiare tutte le 
bagaglio al di là dell' Adda. Del resto , vi terrete nella mi- 
gliore intelligenza col nemico, e mi darete di frequente con- 
tezza de' suoi movimenti, facendo passare i vostri corrieri pel 
S. Gottardo. Quando vi avrò prevenuto dell’ arrivo dell’ im- 
peratore a Strasburgo, tutte le volte che il nemico v’ interro- 
gherà sulla concentrazione delle vostre forze , sarete accorto 
a rispondere , che volete unicamente difendervi , per avere 
l’Austria fatto causa comutie con l’Inghilterra, che non tenete 
ordine di attaccare , che per contrario vi si è ingiunto di vi- 
vere nella migliore armonia fino a chele controversie insorte 
tra ì due governi sieno terminate. 

II.- 

Tassiamo ora all’epoca in cui le ostilità saranno cominciate. 

Tra il 5 ed il io vendemmiaio, l’imperatore calcola di 
passare il Reno. Veduto l’effetto che questa mossa farà sullo 
esercito austriaco vi affretterete ad agire. 

Vi terrò informato del giorno in cui l'imperatore varcherà 
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il Réno ; ed in più particolar modo v’istruirò se dobbiate op- 
pur no cominciare le ostilità. Nel caso che nulla vi dirò le 
comincerete quando vi accorgerete dalie disposizioni del ne- 
mico che voglia attaccarvi , e crediate di aver vantaggio a 
prevenirlo. 

Comprendete cbe 1* imperatore non può al presente deter- 
minare il genere di guerra che vi tocca sostenere, poiché 
ciò dipende dalla forza dello esercito nemico. Ma è chiaro 
che , essendo esso più forte di voi , ed una guerra di offesa 
diretta ad invadere il paese veneziano rendendosi difficile o 
pericolosa per voi, necessità comanda, a fine di bene appog- 
giare le vostre operazioni di difesa e darvi il tempo di aspet- 
tare il momento in cui l’ esercito nemico si sarà scemato in- 
nanzi a voi per andare a corroborare quello di Àiemagna , 
che siate signore di Verona e del capo di ponte di Legnago. 

L’imperatore stima che appena tenete in potestà Verona 
dobbiate disporre l’esercito vostro sopra tre linee, innanzi a 
questa città , sul terreno più conveniente , con la dritta ap- 
poggiata all’Àdige e la sinistra alle montagne, e (ar costruire 
cinque o sei ridotti chiusi davanti e sui fianchi del vostro or- 
dine di battaglia. 

Una divisione occuperà Tivoli con la vanguardia alla Co- 
rona. In questo sito , l’ imperatore è certo che 4-o, ooo uo- 
mini stiano sicuri di non essere attaccati da un numero molto 
più grande di truppe; nè vede con quali mezzi il nemico po- 
trebbe sloggiarvi davanti Verona. Per la Corona non pene- 
trerà certamente , perchè non mai darà una seria battaglia 
senza artiglieria e senza cavalleria ; non saggerà di passar 
l'Adige tra Verona e Legnago , perchè voi p'iomberete ai supi 
fianchi ; all’ ingiù di Verona , oltre alle difficoltà che pre- 
senta il paese , si esporrebbe a vedervi alle sue spalle. Deve 
dunque reputarsi che voi, in questa buona positura , tutelata 
dall’ Adige e da Montebaldo , e con tutto lo esercito accam- 
pato dinanzi Verona , potrete aspettare quanto tempo vi tor- 
nerà convenevole. 

Quivi il vostro esercito sarà ben nudrìto, la vostra arti- 
glieria provveduta di munizioni , la vostra fanteria in ripo- 
so : per altro , tutto è subordinato agli incidenti ed al vo- 
stro ingegno. - ' 
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III. 

Se il nemico è uguale a voi in forza , nessun dubbio cbe 
le disposizioni sopra espresse divengono inutili , poiché lo 
attaccherete e lo inseguirete senza posa con la spada ai re- 
ni ; e dopo di aver piantate le vostre aquile sulle sponde 
della Brenta e dell’ Isonzo , anelerete a formare la dritta del 
grande esercito. Ma se il nemico fosse superiore dal primo 
momento, tutto induce a credei e che non rimarrete più di 
quindici giorni nella posizione di Verona , senza che il ne- 
mico mandi poderosi distaccamenti del suo esercito di scelta 
a quello di Alemagna , ed allora mareerete controdi lui per 
trasferirvi sull’ Isonzo , lasciando non di meno sull’ Adige un 
piccol corpo per rinforzare Mantova e Peschiera a seconda 
delle occorrenze. Io vi farò continuamente conoscere i pro- 
gressi che faremo in Alemagna, e vi manderò degli ordini a 
seconda dei quali dirigerete la vostra condotta. Se sarete co- 
stretto alla difesa, dovete contrastare il terreno palmo a palmo 
per quanto vi sarà possìbile , rimanendo in Mantova 10,000 
uomini , dei quali 7,000 Francesi e 3 , 000 Italiani, ed in Pe- 
schiera 600 Francesi e ^00 Italiani : queste piazze sono ab- 
bondantemente provvedute. Voi dovete sfar sempre prepa- 
rato a ripigliar la offesa; imperocché é inipossìbìle che le 
operazioni del grande esercito non finiscano per chiamare 
tutta la premura del nemico. 

IV. 

Se i Russi noli avessero i 5 ,ooo uomini a Corfù e gl'inglesi 
8, Qoo a Malta , l’imperatore ordinerebbe al generale Saiot- 
Cyr di rinculare sull’ Adige per corroborarvi còl suo corpo 
di esercito. Ma sua maestà ha considerato che i Russi c gl'In- 
glesr sbarcando immediatamente a Napoli , ed unendosi a 
i 5 ,ooo Napolitani, formeranno un esercito il quale a pochis- 
sima distanza si troverà nel caso di molestarvi sul Po. L’ im- 
peratore preferisce dunque di ordinare a| generale Saint-Cyr 
di distruggere lo esercito napolitano prima dello sbarco de- 
gl’ Inglesi e dei Russi , afhnché le genti dfi questo generale 
servano còme corpo di osservazione. 
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Le qui unite istrusioni, per me date al generale Saint-Cyr, 
vi renderanno noti tutt’i divisamenti dello imperatore sulla 
parte che deve sostenere il corpo di esercito di questo gene- 
rale , quando ne riceverà gli ordini. 

Ho creduto , signor maresciallo , di mettervi a giorno dei 
piani di sua maestà, ad oggetto che possiate meglio regolar- 
vi in ogni frangente a seconda delle occorrenze. 


Jl generale Mjruont, comandante il i° corpo. 


Parigi , a6 fiuttiJoro'. 

L’ iMPEBàTORE m'incarica di ordinarvi , signor generale , 
di trasferirvi immediatamente ed in posta a Magon/a , dove 
arriverete al più presto possibile. Quivi assumerete H coman- 
do di questa piazza . invigilando perchè la si armi , si esten- 
da r innondazione delle paludi , e si faccino i necessari! pre- 
parativi per lavorare con maggior fervore alle opere di Gas- 
sei, tosto che l’imperatore ne avrà inculcato il passaggio: ciò 
che impedisce sua maestà di mandarlo ad effetto tra cinque 
o sei giorni , come desiderehbe, è la mancanza di un numero 
sufficiente di truppe. , 

Se , senza stancare uno o due reggimenti del vostro eser- 
cito , potrete guadagnare qualche giorno di marcia sul loro 
itinerario , sarebbe questa una conveniente ed utile cosa. 

Quando sarete arrivato a Magonza , vi porrete in corris- 
pondenza col signor maresciallo Bernadotte , il quale deve 
giungere dal al 5 a Vutzburgo , provegnente da Goet- 
tingen. 

Istruitemi ispesso per mezzo di corrieri straordinarii di 
quanto avviene in questa parte dell’ Alemagna . Mandate spio- 
ni , ed anche ulKziali, a Niiremberga, in Franconia per co- 
noscere ed invigilare le mosse degli Austriaci stil D.inubio. 
Mettetevi in corrispondenza coll’agente dell’ imperatore a 
Francoforte, e raccomandategli di cerziorarvi, per mez/o 
di staffette , di tutte le notizie ohe saprà , e di trasmetterle 
egualmente al signor maresciallo a V urtzburgo. 
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In caso che si venga alle mani , non cade dubbio che dob- 
biate manovrare per unirvi al maresciallo Bernadotte , affine 
di sorreggerlo. ' 

À Magonza vi troverete in una positura atta a sapere 
quanto avverrà e ad istruirne io imperatore. Per altro, voi 
riceverete degli ordini prima che il vostro esercito si trovi 
riunito in questa città. Debbo osservarvi che la guerra non è 
dichiarata ; ma i movimenti degli Austriaci mostrano chiaro 
che essi non hanno intenzione di usar riguardi. 


Al mareicìallo Beruàdottb. 


Parigi , |8 fi utlidoro. 

SioNOB maresciallo. S. M. l’ imperatore vi ordina di par- 
tire col vostro corpo di esercito per Vurizburgo , e dì con- 
certare la vostra marcia in maniera che giungiate colà tra il 
1 ° ed il a° vendemmiaio: si reputerà che andiate a Magonza. 
Scriverete al sig. Bignon perchè domandi il pssaggio sulle 
terre dell’ elettore pel vostro ritorno in Francia. Arrivato a 
Viirtzburgo riceverete nuovi ordini. L’ agente Otto che sta a 
Monaco ha l’ incarico d’ instruirvi di tutto ciò che accaderà 
di nuovo sull’ Inn , e che potrà interessarvi. Mi rimetto alla 
ultima lettera che vi ho scritta relativamente alle precauzioni 
che dovete prendere ed a quanto dovete fare. Indicatemi , 
pel ritorno del mio corriere , la strada che prenderete , af- 
finchè io possa far conoscere a S. M l’ imperatore giorno 
per giorno il luogo dove sarete con le vostre truppe. Non è 
necessario chrvi che abbisogna dare cinquanta cartocci a sol- 
dato , e che ne facciate trasportare quanti se ne possono non 
solo con i carreggi dell’ esercito , ma eziandio con quelli del 
paese. Debbo palesare esclusivamente a voi solo , ed è questo 
un segreto politico che rileva di scrupolosamente custodire , 
che r eiettore di Baviera ha posto le sue truppe a disposizione 
dell’imperatore , e che se verrà attaccato dall' Austria , si 
recherà con 35,ooo uomini sopra Donawert , per unirsi a 
voi. Ma nulla induce a credere che l’Austria sia nel grado e 
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ben risoluta di cominciare le ostilità. Ripeto che non posso 
raccomandarvi abbastanza di esser cautelato nel parlare , e 
di fare in guisa che i vostri generali pratichino lo stesso. 
Spargerete da per tutto che rientrate in Francia, perchè le 
vostre truppe saranno surrogate da quelle che vengono di 
Olanda ; crederassi quello che si vorrà , ma e sempre ne- 
cessario di non uscire da questo torno di conversazione. 


Al maresciallo Massena. 

Parigi, i8 frattidoro. 

L’ iMPEBATOBE m’ incarica di darvi l’ordine, signor mare- 
sciallo , perchè facciate avanzare il vostro parco di artiglie- 
ria , formiate le vostre divisioni , e provvediate di cannoni 
il castello di Verona. Pretenderete inoltre che vi sia rinchiuso 
il biscotto, e destinerete il comandante che deve difendere 
Verona , dove è importante di esser signore del vecchio ponte. 
Sua maestà vuole che , appena si sarà passalo , si co.struisca 
un capo di ponte al vecchio ponte. Fra due giorni riceverete 
il piano di campagna che dovete seguire. 

Impertanto tenete sempre un linguaggio pacifico , giac- 
ché l’imperatore non prima del 5 vendemmiaio sarà pronto 
sul Reno. 


Al generale Marmovt. 


Parigi , 39 frattidoro. 

La strada che ho indicata al corpo di esercito sotto agli 
ordini vostri , signor generale^, passa per Sinmeren , ed è 
la vecchia strada : l’ impìeratore ne ha falla tracciare una 
molto più breve lungo il Reno , la quale risparmia due giorni 
di marcia. Quantunque sua maestà stimi che non abbiale 
bisogno di esserne prevenuto , purtuttavia desidera che io vi 
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faccia conoscereche l’ elettore di Baviera c arrivato a Vurtr- 
Lurgo il, giorno a5 , e che colà egli riunisce tutte le sue 
truppe. E mente dell’imperatore che mandiate a questo prin- 
cipe uno dei vostri ufficiali per fargli sapere che siete col vo- 
stro corpo di 3o,o0o uomini a Magonza, disposto a marciare 
sopra Vurtzburgo , ed a riunirvi al suo esercito ed al corpo 
del maresciallo Bernadotte, 

Sua maestà m' inculca di manifestarvi che al più presto ri- 
ceverete l’ordine di varcare il Reno a Casscl e di recarvi 
a Vurtzburgo per unirvi al maresciallo Bernadutte , e che un 
corpo di 8000 uomini di Hesse-Darrastacit , il quale sul prin- 
cipio sarà di 4 <>oo , verrà a porsi sotto al vostro comando : 
avrete pure una istruzione dalla quale desumerete i nomi dei 
princìpi dei paesi che attraverserete con la indicazione di 
quelli che sono nostri amici. 

li prìncipe di Nassau vi manderà un capitano con cento 
carri i quali vi serviranno a trasportar munizioni dì arti- 
glieria e di ogni specie. Non ho bisogno dì dirvi di serbare 
il più gran segreto intorrio a ciò , dì tenere un linguaggio 
pacifico , in fine di accrescere la vostra artiglieria per quanto 
i mezzi di trasporto ve lo permetteranno. Ritroverémo ca- 
valli nei paesi che attraverseremo. A rigore basterà 'che i 
pezzi ed un cassone per pezzo abbiano cavalli del treno ; gli 
altri pezzi e cassoni saranno forniti di mute come meglio si 
potrà. 


A. S. A. S. signor Principe Mus.fr. 


Parigi , a8 fruttidoro. 

L’impebatore mi ortrma d’ informare vostra altezza sere- 
nissima che ha conchiuso un trattato di alleanza offensiva e 
difensiva con 1’ elettore di Bade , su di che vuole il maggior 
segreto; ma se mai questo elettore vi scrivesse per domandarvi 
soccorso , nel caso che fosse minacciato da un reggimento di 
ussari posto sul Ncckcr , vostra altezza è autorizzata, per 
questo caso solamente, a far passare la quantità di artiglieria 
e di cavalleria nccussariai comaudata da un generale ^ bri- 
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^ata , per rianirar alle truppe di Bade e proteggere lo elet- 
torato. L’imperatore sarebbe dispiaciutissiino di questo pas- 
so benché forzoso, per cui è mestieri che si dia in estrema 
necessità. Vostra altezza deve badare a non mantener corri- 
spondenza , come di corrieri , di uffiziali. Nello 

elettorato di Bade, tutto ciò che può porre a repentaglio quel 
principe essendo contrario ai progetti dell' imperatore, è ne- 
cessario di tener segreto quanto vi confido fino all’ultimo mo- 
mento. Bene inteso che se gli Austriaci si trovassero vicini e 
fossero più poderosi delle truppe che potrete mandar voi , 
in tal caso non v'invierete nessuno. 

Evvi a Landau un reggimento di fanteria leggiera. La 
divisione del generale Nansoùty, composta di 5 , 000 cavalli, 
sarà di già giunta a Pirinasens; se vostra altezza ne avesse 
un urgente bisogno la faccia avanzare sopra Strasburgo. Il 
generale Hautpoul sarà pure arrivato a Schelestadt; ella po- 
trà servirsi del pari di queste truppe. 

Finalmente , i dragoni , tra il primo ed il secondo giorno 
complimentario , saranno quasi tutti arrivati. 

Ma è ordine espresso dell’imperatore di non immutare 
cosa alcuna alle disposizioni per lui date , se non in caso di 
estrema necessità. 

L’imperatore risguarderebbe come una disgrazia, se si 
vedesse obbligato a passare il Reno prima del tempo prefisso, 
e prima che lo esercito fosse giunto , e ciò specialmente a 
causa dello esercito d' Italia. 


Al maresciallo Massena. 


Parigi, 3 o fruttidoro. 

L* iMFEHATORB , Signor maresciallo , ha posto a vostra di- 
sposizione una somma di 100,000 fr. per spiagione e spese 
segrete ; 5 o,ooo fr. a disposizione del vostro capo di stato- 
maggiore , per pagare le spese di corrieri , che mi giiislifi- 
cherà per mezzo di documenti ; 100,000 fr. per versarsi nel 
parco dì artiglieria a fine di essere impiegati , sul parere del 
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generai comandante l’artiglieria , sla a costruire affusti , sia 
attrezzi , sia a comprar cavalli , ec. , giustificandone 1’ esito 
nella contabilità del parco , e sia per spese di corrieri e se- 
grete incumbenzé ordinate da questo generale. 

Sua maestà ha egualmente messa una somma a disposi- 
zione dell' ordinatore in capo pel servizio amministrativo. 

Vi prevengo pure , signor maresciallo , che un nuovo bat- 
taglione corso di 600 uomini va a sbarcare a Genova. Im- 
magino che i cinque battaglioni formati a Livorno slieno al 
vostro esercito. I Corsi hanno cattiva testa, ma sono buoni 
soldati : carezzateli un poco , e vi presteranno utilissimi 
servigi. 

Ecco , signor maresciallo , Io stato delle cose nostre : gli 
Austriaci sono a Monaco, 1 ’ elettore ha riunito tutto il suo 
esercito a Vurtzburgo , e si è dichiarato per noi. 

L' ambasciatore Cobentzel continua a stare a Parigi e ne- 
gozia ; chepperciò non potrete mai essere guardigno abba- 
stanza. ' 

Le prime colonne dello esercito di Bologpa sono arrivate 
sul Reno. ' 

Il maresciallo Bernadotte , è partito col suo esercito da 
Goettingen e marcia alia volta di Vurtzburgo. 

L’ imperatore è di avviso che le batterie del castello di Ve- 
rona sono in buono stalo , e che , con questo meZzo , voi sa- 
rete signore del ponte. 

I rischiarimenti che abbiamo intorno al nemico dicono 
che costruisce batterie innanzi a Legnago , che nulla fa in- 
nanzi Verona , ma che si trincera sulle alture di Caldiero. 
Se fosse così, sarebbe probabile che avesse sguernite di 
forze Trento, dove tiene già pochissime truppe. 

Se tutti questi rischiarimenti sono esatti , può stare che 
il nemico non abbia il progetto di disputarvi la città di Ve- 
rona ; ma che voglia o tenersi sulla difesa ed aspettarvi a 
Caldiero , o passare 1 ’ Adige sotto alla protezione di quelle 
alture , od anche al canale Bianco. 

Quando fosse così^ 'potreste insignorirvi di tutta la città 
di Verona; allora se il nemico cercasse di passare tra Verona 
e Legnago , sarete nel caso di piombare ai suoi fianchi du- 
rante il passaggio ; e con una guernigione a Legnago ed un 
piccolo rinforzo alla guernigione dì Mantora , il nemico si 
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troTerel>I>e in una dispiacente positura , perchè nulla potreb- 
Le imprendere contro questa piazza , e perchè appena avreb< 
he sguernito il postodi Caldiero, voi sareste nel caso di assa- 
lire e di battere quante truppe tenessero quelle alture. 

Se il nemico cercasse di passare tra Verona ed Albaredo, c 
opinione dell’ imperatore che al primo colpo di cannone , pas- 
siate l’Adige a Verona e vi rechiate in potere le alture, le 
quali quando non fossero fortificate darebbero un indizio del 
progetti del nemico e la pruova che non vuole custodire la 
città di Verona. 

Sdirebbe possibile ancora che il nemico , calcolando sul- 
r impulsoTrancese, avesse deciso di aspettarvi sul campo.di 
battaglia a Caldiero ; ma non vi date alcuna premura , c 
fortificatevi innanzi Verona , come vi ho fatto conoscere 
nella mia prima istruzione. 

In questa posizione aspetterete che il nemico s’ indebolisca 
per correre in soccorso di Vienna. 

Nell’ ultima mìa istruzione ohblìai di ricordarvi ciò che 
aveva già scritto al maresciallo Jourdan , che a Legnago 
occorre una guernìgione di 5 oo Francesi e 600 Italiani con 
tre compagnie di artiglieria , la quale forza sembra sufficien- 
te ; ma è mente dell’ imperatore che dopo passato il nemico, 
si taglino le dighe, e s’inondi tutto il basso paese. Con que- 
sto mezzo , la piazza potrà reggere per tutto il tempo che 
avrà viveri , e ne tiene per un anno. 

Ben comprendete che l’ inondazione risultante dai tagli 
fatti alle dighe a Legnago, renderà difficilissime le operazioni 
del nemico sul Basso-Adige. ' 

Abbiate cura di scegliere un buon comandante di piazza 
e buoni uffiziali del genio e dell’ artiglieria per impiegarli a 
Legnago ; facendo comprender loro che tanti giorni , tante 
ore dopo il passaggio del nemico, le dighe debbono esser ta- 
gliate , e i’ inondazione dilatata. ^ 

Vi riuscirà ancora facile d’ imporre al nemico con la pre- 
senza dì un equipaggio di ponte dalla parte di Legnago , e di 
una divisione dello esercito portata in vicinanza : esso allora 
si vedrà minacciato in questa j>arte ed obbligato a tenervi 
molte truppe , per timore che quelle innanzi Verona non 
rimangano mozzate. 

11 giorno che vi sarete risoluto di attaccare, 4 arete rincu- 
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lare nella notte la divisione che avrete dalla parte di Le^na*' 
go, ed al levarsi del di soprapprenderete, con tutte le vostre 
truppe riunite , il nemico che starà sparso e disgiunto. 

L’imperatore vuole che da cpiesto momento gli Austriaci 
non entrino più a Legnago ; che il ponte levatoio sia chiuso 
giorno e notte ed, ogni comunicazione intercettata; chele 
porte della città stiano serrate , ad eccezione di una sola ; che 
i viaggiatori ed i paesani passino una lega all’ ingiù od una 
lega all' insù alle diverse scafe. 

La stessa provvidenza è duopo prendere per Peschiera do- 
ve le sole truppe avranno il transito , ed i viaggiatori e mer- 
catanti passeranno il Mincio a Borghetto. Uniformi precau- 
zioni per Mantova , il cui tragitto essendo vietato , i viag- 
giatori terranno la via di Goito. Bisogna soprattutto impedi- 
re che alcuno si avvicini al pretoli, non dovendo neppur gli 
abitanti vedere ciò che in esso si fa. Finalmente resta proi- 
hito ad ogni Austrìaco di varcar l’ Adige senza un passaporto 
che gli verrà rilasciato da un ulEziale che nominerete ad hoc. 

La vostra condizione attuale debbe essere avvolta in ua 
certo mistero. 

Tenete un posto a tutte le scafe per vigilare ciò che po- 
trebbe dar sospetto; e pretendete che una metà di esse per- 
notti da questa parte dell’ Adige per trovarsi a vostra dispo- 
sizione. Il tragctfo per le gole di Rivoli e lungo il lago rima- 
ne vietato a chicchesia. 

Fa di mestieri in tutto questo usar prudenza per non ishi- 
gottire; ma è naturale che ognuno si premunisca. 

Se gli Austriaci non attaccheranno i primi , l’ imperatore 
non ha intenzione di cominciare le ostilità prima del 5 ven- 
demmiaio , secondo l’ ordine che vi si manderà e che aspet- 
terete. 

Col ritorno del mio corriere rispondetemi circostanziata- 
mente sul contenuto di questa lettera , e fatemi conoscere le 
vostre idee egualmente che i vostri progetti. 

L’imperatore mi ordina espressamente che-io Unisca per 
dirvi che dovete tenervi riconcentrato, senza spartire il vostro 
esercito. Sua maestà pensa che circa 5o,ooo francesi riuniti e 
comandati da voi sono invincibili, se occupano una buona 
positura , e stanno sopra un campo di battaglia dove i corpi 
di armata possono aiutarsi a vicenda. 


\ 
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Esplorale nel Tirolo, a fin di sapere coir precisione le forze 
che il nemico può tenervi, per non mettere soverchie truppe 
a Rivoli. , ■ 


Al getteralc Morato, comandante in Corsica. 

Parigi , 3o fruttidoro anno XIII. 

L’ iMPERATOBE , signop generale ,, aspetta con impazienza la 
notizia che il i" battaglione del ao° reggimento sia arrivato 
a Genova. Vi prevengo (Ae tre fregate le quali stanno in que- 
sto porto I hanno ordine di recarsi a S. Fiorenzo. Vuole sua 
maestà che facciate imbarcare sulle medesime un altro bat- 
taglione corso per Genova , i descritti c tutti i volontai j che 
amassero combattere , a fine di compire la legione corsa. 

L'imperatore ba veduto con dispiacere che i consiglieri di 
amministrazione , gli ulBziali dei battaglioni che formano la 
legione corsa, ed i registri non erano arrivati a Livorno. 

Con questa occasione l'imperatore desidera che voi faccia- 
te conoscere ai Corsi di esser egli sicuro che difenderanno la 
sua isola di Corsica , che non rimarranno oziosi , che si af- 
fretteranno a correre sotto alle di lai bandiere. 

Fate scrivere dai prefetti , dai sottoprefetti, e dagli uomini 
i più rispettabili del paese , affinchè col loro ascendente indu- 
cano à partire per Genova il maggior numero possibile di 
descritti , ad oggetto di rinforzare i battaglioni corsi. 

Voi avete in C^sica, signor generale, due battaglioni 
svizzeri : l’ imperatore vuole che ve ne rimanga un solo , per 
cui ordina che 1’ altro si rechi all’isola dell’ Elba , e che il 
battaglione del io° reggimento, attualmente in questa isola, 
sbarchi immediataìnente a Piombino od a Livorno , per tras- 
ferirsi a tutta fretta allo esercito. Questi ordini debbono es- 
sere scrupolosamente eseguiti ; • se 1’ ultimo battaglione del 
20 ° reggimento non sia ancora partito di Corsica, parta ven- 
tiquattro ore dopo che avrete ricevuta la presente. 

Precettate al battaglione del ao° che sta all’ isola di Elba, 
c che deve sbarcare a Piombino od ajLivomo , di partire 
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iMmediata;nente per andare a Mantova , dove riceverà or- 
dine dal maresciallo comandante dello esercito d’Italia , di 
rajt^ungere gli altri battaglioni dello stesso reggimento. 

Vi ripeto di far partire peri’ isola d'Elba il battaglione 
del reggimento sviezero attualmente in Corsica , ed un nuovo 
battaglione corso per Genova, come vi ho detto di sopra. 

Nel proclama , che per effetto di alcune disposizioni di que- 
sta lettera indirigerete ai Corsi , fate conoscere che avete 
l’autorizzazione di levare il numero di battaglioni necessario 
per mantenere U tranquillità esterna ed interna dell’isola, e 
che i fondi per pagarli saranno esattamente fìssati. 

li’ imperatore è di opinione , signor generale Morand, che 
col vostro zelo , col vostro ingegno , e colla fiducia che avete 
saputo ispirare ai Corsi, un battaglione svizzero, la gendar- 
meria , e tre o quattro battaglioni del paese , basteranno per 
custodire le piazze e mantenere la tranquillità. 


^ generale Mohhbt , comandante rìsola di Walcheren. 


Parigi, 3o frattidoro anno XIII. 

L’ iMPeasTORB , signor generale Monnet, ha ricevuta la let- 
tera che gli avete scritta in data del 17 fruttidoro. Sua mae- 
stà m’incarica di farvi noto che ha nominato per comandare 
in Olanda il generale di divisione Michaud , il quale deve 
già esservisi recato ; che l’ isola di Walcheren à sufficiente- 
mente garantita con i, 5 ^oo uomini comandati da un uffizialc 

5 onerale come voi ; che se il nemico effettuasse uno sbarco 
ovete ritirarvi sulla piazza di Flessingue,' e tagliare imme- 
diatamente le dighe poiché inondata l’ isola il nemico sarà 
obbligato ad imbaroarsi di nuovo, nè il male che ciò possa 
fare debbe prendersi in considerazione. I casi sono di mag- 
giore rilievo , e tutto è uopo praticare per conservare l’isola 
che sua maestà vi ha confidata ; altronde , un ragguardevole 
numero di truppe sta disposto a scaglioni per soccorrere la 
Olanda , se occorresse. 
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Al generale Damns, comandante V isda éCEUta. 

Parigi , 3o fruttidoro iiuio XIlI. 

Vi prevengo , generale , die ho dato l’ ordine al generale 
Morand di mandare all’ isola d’ Elba uno dei due batta^ionì 
svizzeri che sono in Corsica. 

Sua maestà vuole che il battaglione del ao-", il quale sta 
all’ isola d’ Elba, sbarchi' immediatamente a Piombino od a 
liivorno per raggiungere l’ esercito. 

Questo ordine deve eseguirsi puntalmente e non soffrire 
alcun ritardo. 


Al signor Otto, ministro plenipotenziario diS. M.V imperatore 
presso t elettore di Baviera<, a Vurtxburgo. 


Parigi , ao giorno complimentario anno XIII. 

Vi pbevengo, signore, che il generale comandante l’artiglie- 
ria dell’ imperatore dà l’ ordine al signor Dessale di recarsi 
in posta a Vurtzburgo per farvi fabbricare il maggior nume- 
ro possibile di cartocci. 

L’imperatore ha approvati) il contratto per i cavalli , gl 
numero di due mila, pel prezzo di quindici luigi l’uno, cin- 
quecento de’ quali da consegnarsi al moménto. E importante 
che le compre si facciano immediatamente: i fondi sono 
presso il pagatore della guerra a Parigi ; potete dunque trar- 
re cambiali sul medesimo jper la somma di 180,000 franchi, 
necessaria al pagamento dei primi cinquecento cavalli. 

Fate metter mano ai cartocci : di essi ne occorrono almeno 
cinque milioni. 

Ho dato l’ordine al generale Marmont ed al maresciallo 
Bernadette che si dirigano a Vurtzburgo con i loro corpi di 
esercito forti di 4o, 000 uomini.. 

T ulti i paesi austriaci e quelli dei principi aderenti deUa 
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,casa d' Austria saranno messi a contribuzione per far vlrere 
1’ esercito. 

ì commissai j di guerra dei diversi corpi di esercito Terilì- 
cberanno tutto ciò che verrà fornito dai paesi bavari. 

L’imperatóre m’incarica di manifestare a Vostra Eccel- 
lenza di essere indispensabile che il corpo di truppe bavaresi 
si ponga al comando del maresciallo Bernadotte ; in conse- 
guenza è necessario che S. À. E. Io faccia riconoscere dalle 
sue truppe. Sua maestà desidera che il corpo bavarese sia 
spartito in tante divisioni quante volte seimila o settemila uo- 
mini contiene, per formare tre divisioni dì fanteria di 18,000 
uomini; abbisognano egualmente 3 ooo uomini di cavalleria, 
s 5 oo di artiglieria e Mappatori ; in tutto aa, 5 oo uomini. 

S.A.E. è arbitra dì scegliere un uffiziale per comandare il 
suo corpo di esercito ovvero di méttere queste tre divisioni 
agli ordini del maresciallo Bernadotte. Sua maestà brama 
che il generale comandante di ogni divisione del corpo ba- 
varese mandi pr esso di me , a Strasburgo , un ulKziare in- 
telligente. Se r elettore confida il comando delle sue divisioni 
ad uno dei suoi ufHziali generali , questi dovrà pure inviare 
presso di me un aiutante comandante , per rimanere al mio 
quai'tier generale. ' 

L’imperatore pensa che S. A. E. giudicherà utile di man- 
dare presso di lui un uffiziale di permanenza, il quale abbia 
il doppio uffizio di ministro e di generale. 

Ciascuna divisione bavarese dovrà avere dodici pezzi di 
carmone montati , ed un parco di riserva composto di dodici 
pezzi montati e provveduti di munizioni. 

Indipendentemente dalla cittadella di Vurtzburgo , l’im- 
peratore ama conoscere lo stato di tutte le altre piazze , per 
cui conviene dare subito opera ad armarle ed a fornirle di 
viveri. E indispensabile di stabilire a Vurtzburgo uno spe- 
dale per cinquecento infermi. Quanto alla guernigione di 
questa piazza , bisogna lasciarvi i depositi dello esercito ba- 
varese , i quali ascendono a cirpa 1000 uomini , numero suf- 
ficientissimo. 

Se vi sono altre piazze più innanzi sulla Rednitz e sul Da- 
nub'o, se sono suscettive di esser difese, fa di mestieri ar- 
marle e provvederle di vettovaglie senza dilazione. Impegno 
Vostra Eccellenza a corrispondere con me per corriere stra- 
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ordinario , nel frattempo che il maresciallo Bernadotte arri* 
iia a Strasburgo , verso il 4 vendemmiaio. 


Al mansciallo Bbrsàdottk 


Parigi , ao giorno complimentario anno -Vili'. 

L’ihfebstorb m’incarica di farvi noto , signor marescial- 
lo, che egli trova la strada per voi progettala troppo accosta 
al Reno; che voi dovete andare nona Francoforte, maa Vurts- 
Lurgo ; che se fosse stata sua intenzione di farvi passare per 
francoforte ve lo avrebbe ordinato. 

Sua maestà mi incarica pure di manifestarvi che è impor- 
tante che vi dirigiate per la strada più diretta e più spedita a 
Vurtcburgo, dove dovete assumere il comando di tutte le 
truppe bavaresi. Il generale Marmont recasi egualmente 
colà per unirsi a voi col suo esercito e con circa 4ooo uomini 
di truppe di Hesse-Darmstadt : l’ imperatore avrà per tal mo- 
do. più di 5o,ooo uomini a Vurtzburgo. 

E intenzione di sua maestà che tutti questi corpi possano 
jnettersi'in marcia verso gli 8 vendemmiaio ; il che avrà luo- 
go dietro l’ordine che riceverete di muovere verso il Da- 
nubio , e di congiuDgervi con i quattro corpi del grande 
esercito. 





S 
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NÒTA PRIMA 


SULLE SFEDIZIONI DI GIULIO CBSABE CONTBO I BBETONI. 


Lo studio della storia riesce di più allettamento e di più 
profitto quando negli stessi luoghi, dopo il trascorrimento dei 
secoli, essa ci mostra aTvenimenti affatto somiglievoli a quelli 
che Tediamo riprodursi; quando, risalendo a trarerso delle 
ruine degl’ imperi , incontriamo nello immenso dominio dell^ 
morte , illustri ombre , di cui le azioni , gli scritti , i larori 
delia mano non han potuto esser cancellati dalle stragi del 
tempo : ci compiacciamo di queste correlazioni con ì -fatti e 
con i personaggi dei quali siamo stati contemporanei ; soa 
quasi le medesime scene per noi ripetute sullo stesso teatro. 

Non possonsi leggere nel IV“^ e IY° libro dei Comenta- 
rii di Cesare, i particolari delle sue dne spedizioni neirisola 
dei Bretoni, senza rimaner colpito della loro analogia con 
gli armamenti delle flottiglie di Napoleone ; ed abbiam re- 
putato che i nostri lettori ci sapranno grado di aver raccolto 
nella presente nota, un estratto delle più rilevanti ricerche che 
siano state fatte al proposto, il quale , a dirla come va, è una 
specie d’ indice proprio, a ricordare le naeinorie storiche, ed a 
fissare la opinione intorno a talune quistioni di geografia. 

Cesare , secondo egli stessodice, volle punire e sc^giogare 
i Bretoni i quali , in quasi tutte le guerre dei Galli , avevano 
prestato soccorso ai nemici dei Romani. — Quod omnibus fe- 
re galUcis beUis, hostU/us nostris inde mbminisirctìa auxiUi» 
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inteUìgebat. Dopo avere passalo e ripassato il Reno', devastato 
il paese dei Sicambri ( popolo della Vestfalia ) , risolvette di 
recare le sue aquile nelle isole britanniche, per cui si trasferì 
nel paese dei Morins ( il Bolognese ), visitò la costa , e consi- 
derando la brevità del tragetto come il principale vantaggio, 
scelse per punto di imbarco quello che gli parve il più vicino 
alla opposta sponda. Tutte le navi che avea fatte costruire nei 
porti detla Manica ( fretum galliciim), gli stessi che Niuporto, 

, Ostenda , ec., e nei porti della Gallia- Celtica , la Bretagna, 
dove trovavasi la flotta per lui adoperata nella campagna 
precedente sulla Loira , contro 'quelli di Vannes ( ReZ/gw» 
Veneticum ) , furono riunite nel porto Itius (oggidì Vis- 
sant) , per imbarcare le legioni. Ventotto galere congregate 
ad Ambletcuse vennero destinate a trasportare la cavalleria. 

Gesoriacum ( Bologna ) , capo-luogo, del paese dei Morins, 
fu scelto per residenza del tribuno militare , incaricato di 
farvi costruire ed armare i legni da trasporto e le galere che 
dovevano , dopo il passaggio delle legioni , esser successiva- 
mente spedite al luogo dove queste sarebbero' sbarcate. 

Cesare ignorava la estensione dell’ isola , la popolazione , 
la maniera di combattere dei Barbari ; nè alcuna notizia 
avendo intorno "alla forma ed al numero dei legni nemici , 
inviò C. Voluseno, uno dei suoi luogotenenti, per riconosce- 
re la spiaggia. Questo ullìziale , con una lunga barca , che 
chiameremmo pertica ( ciim nave lor\ga ). esplorò la costa, e 
ritornò il quinto giorno a dar conto della s.ua commissione. 

Nel corso di questi apprestamenti , Ce.sare ricevette le sot- 
tomissioni dei Morins che si erano ribellati ; ed assicurossi , 
•ia per mezzo-di ostaggi , sia per mezzo di alti e disposizioni, 
che le mosse del nemico sul continente non lo distoglleiebbe- 
rs dalla sua impresa. Egli lasciò il suo luogotenente Sul- 
pizio Rufo con un corpo di truppe sufficiente a custodire il 
porto hius ed a contenere i Galli. Ad oggetto poi di mettere 
il porto al sicura dall’ insplto dei BretoAi , fece costruire di- 
verse opere delle quali veggonsi ancora le vestigia , cioè: 

i.° Un campo trincerato di ottantotto metri di lunghezza, 
cinquantatre di larghezza, e duecento cinquanta di circuito, 
avente una sola apertura di rincontro al mare : lo si denomi- 
na anche al presente la Motta-Giuliana , ovvero il 'Campo d* 
Cesare. , ■ 
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2. ® Un posto elevato sulla vetta di un monlicello scosceso, 
facile a riconoscersi per la spiaggia a pie della ([naie le onde 
vengono ad infrangersi all’ ingresso del porto ; questo posto 
è chiamato la Molta-del-Venlo. 

3 . ® Una specie di ridotto a tre facce ineguali , aperto alla 
gola , ma inaccessibile per la ripidesza del monticello ; vìén 
detto la Motta -del-Borgo. 

4. “. Una collinettu di forma circolare , e di quattordici me- 
tri di raggio, collocata alle falde del ridotto, in urt rien- 
trante, a rincontro e nella direzione delio ingresso del porto, 
che serviva al certo per indicare la direzione del canale. 

Si è detto che non potevasì stabilire alcun paragone tra la 
spedizione di Cesare e quella progettata da Napoleone , a 
causa della differenza dei tempi e delle occorenze. Cesare 
cercò solo un facile trionfo e la futile gloria di aver portato 
il terrore delle armi romane al di là dell’ Oceano, alle'estre- 
znità del mondo allora conosciuto , presso popoli quasi sel- 
vaggi , anche in rapporto ai Barbari del contenetite ( dh’isos 
tota orbe Brilannos ), incapaci di resistere alla disciplina ed 
alla tattica dei Romani. Napoleone aveva conceputo un più 
vasto disegno, queijo di recare il fuoco- della guerra ed il 
furore delle sue vendette in seno della moderna Cartagine , 
di umiliare questa rivale della Francia , più potente di quello 
che non fu la nemica di Roma. Le orde d’ isolani , che 
Cesare sottopose al giogo de’ Romani , erano, dopo diciolto 
secoli , divenute Un popolo formidabile , arbitro assoluto dei 
destini di tutte le nazioni dello antico mondo , per la forza 
del suo ordinamento sociale , per la sua preponderanza ma- 
rittima, e sopra ogni altro per le sue ricchezze. Nè il. traget- 
to, nè l’approdo , nè il fiero coraggio degli abitanti dell’ isola 
Britannica opponevano a Cesare alcuno ostacolo che non fosse 
certo di superare. Napoleone , prima di tentare questo peri- 
coloso, passaggio doveva combattere contro una marina su- 
periore ; e se per un decisivo vantaggio o per saggi concerti, 
rimaneva signore del mare , trovava nello sbarcare un eser- 
cito nemico affatto simile al suo , una nazione fiera c bellico- 
sa , le stesse armi , la medesima perfezione delle arti della 
guerra. Se lasciava alle sue spalle, sul continente, in vece di 
Galli ribellati , France.si ebri della^sua gloria , ardenti a so- 
stenere la causa nazionale contro ai loro antichi nemici, ave- 
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va a temere la lega delle potenze dalle' sue vittorie eccitate 
al risentimento ed alla gelosia. , , 

Ed impei tanto, a malgrado di tale differenza nello scopo 
della impresa e nei mezzi di esecuzione , non punssi fare a 
meno di riconoscere una gran conformità nella natura di que- 
sti due personaggi storici, nella loro risoluzione, nella scelta 
dei porti dove riunirono le flotte e della stagione la più pro- 
pizia. Vedesi che Napoleone imitava il suo modello in tutto 
ciò che gli sembrava applicabile e conciliabile con i cangia- 
menti prodotti dalle armi moderne e dai progressi della 
sciènza navale. Le costruzioni dei legni da guerra e da tras- 
porto della sua immensa flottiglia ricordano le disposizioni 
itale da Cesare Megli stessi luoghi. La maniera di combattere 
con legni leggieri, di assalire grandi navi e di sfidare l’ ar- 
tiglieria di tante cittadelle gallegianti , manovrando intorno 
alle medesime con agilità , avvicinavasi di molto a quella de- 
gli antichi. Quantunque ufiìziali di marina, la cui opinione era 
di gran peso , considerassero questo genere di pugnare come 
troppo ineguale , capace a produrre solo disastri e confusio- 
ne , pure i trionfi dell’ ammiraglio Verhuel in svariati com- 
ballimenti di tal genere, lasciano almanco ancora indecisala 
quistione , e nella nota seguente conoscerassi al proposto il 
parere di questo ammiraglio, dove col suo permesso l’ abbia- 
mo riferito. Ripigliamo intanto le nostre osservazioni intorno 
alle due spedi>iont dì Cesare. 

La prima ebbe luogo al cadere del mese di agosto del cin- 
quantacinquesimo anno precedente la nostra era. Cesare, do- 
po aver fatto imbarcare due legioni sopra ottanta legni da 
trasporto . e distribuire ai suoi princìpàli ufliziali le galere 
ebe erano loro destinate , fece vela dal porto Ilius verso 
mezzanotte, con un vento favorevole. Dicìotto altri legni che 
i venti avevano ritenuto in un porto vicino, a Sangatte ( ulte- 
rior portus), furono destinati a trasportare la cavalleria , e 
non potettero mettere alla vela nel tempo stesso di quelli del- 
le legioni. La flotta approdò ed aqcorò dinanzi alla baia di 
Duvres , la cui spiaggia, chiusa e signoreggiata da alte scio- 
gliere , non era atta allo sbarco , e dava troppo vantaggio ai 
numerosi isolani accorsi per impedirlo. Cesare riunì tutte le 
sue navi, fece levar l’ancorà, e diresse la flotta ad una spiag- 
gia scovcrta tre leghe più IodUbo ( senza dubbio alla rada di 
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Deai), dote matidò ad effetto losharco, a malgrado la virile 
resistenza dei Bretoni. Il combattimento fu ostinato, -dice 
Cesare (pugnalum est acriter)-, e la narrazione che fa di quel- 
la discesa è uno dei più belli squarci dei suoi coraenta^ , e 
uno dei più istruttivi esempi P*** soramiglievoli operazioni. 
L’intrepido attaccamento del porta-aquila della decima le- 
gione, il quale pel primo slancibssi nelle onde, esposto ad una 
grandine di dardi, e in essa dipinto, in poche parole, con tutto 
il calore dell’azione.I Bretoni furono rispinti e fugali: ma noit 
potettero essere inseguiti dalla cavalleria ; poiché la tempesta 
disperse le navi che la tras^rtavano , fece arrenare le galee 
Bulla spiaggia , e conquasso per modo i legni da trasporto 
posti all’ ancora , che li rendette inabili a tenere il mare : e 
però Cesare coi soccorsi che gli pervenneroi' dalla Gallia li 
ristaurò , ad eccezione di dodici. 

A capo di svariati combattimenti in vantaggio dei Roma- 
ni , i Bretoni vìnti dimandarono la pace, e Cesare, profitUn- 
do di un Vento favorevole prima dell’ equinozio , meno di 
nuovo le sue due legioni al porto llius , senza perdere nes- 
sun legno. 

La sua seconda spedizione , fatta l’anno seguente , fu mol- 
to più ragguardevole della prima, la quale era stata un sem- 
plice riconoscimento. Non avendo Cesare penetrato lo inter- 
no dell’ isola , per mancanza di viveri e pel poco tempo che 
gli rimaneva prima della cattiva stagione-, risolvette di con- 
durre colà forze maggiori e di sottomettere del tutto i Bre- 
toni , ribellatisi nell^atto che egli ritornava in Italia. Nel la- 
sciare le spiagge dell’Oceano, aveva ordinato ai suoi luo- 
gotenenti ed ai comandanti delle legioni , di spendere tutto 
lo inverno a riparare le navi per lui condotte dall’isola di 
Bretagna, e di farne costruire il più gran numero che po- 
trebbero , prescrivendone egli stesso la forma e le dimen- 
sioni , secondo che per esperienza avea riconosciuto essere le 
più atte al trasporto delle bagaglie e dei cavalli , e le più 
comode a mettersi a secco sulla spiaggia dopo lo sbarco. Rac- 
comandò precipuamente che i legni di qualunque snecie po- 
tessero camminare a vele ed a remi , e che tutti i soldati fos- 
sero continuamente esercitati a manovrarli. Al suo ritorno 
dalia Italia, visitate le legioni nei quartieri d’ Inverno, trovo 
le costnuloai molto avanzate neidLtversi porti j e poiché sei- 
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cento navi da trasporto e ventotto galee eran già preparate 
a salpare, egli 1^ fece riunire nel porto Itius. 

Mentre che compìvansi questi nuovi apprestamenti , Cesa* 
te .''con quattro legioni ed ottocento cavalli, marciò contro ai 
Treversini , i quali minacciavano di ribellarsi e di collegar- 
si ai Germani. Egli chiamò presso di se i più -famosi capi dei 
incdesimi , volle dugento ostaggi, scelti nelle più cospicue 
famiglie ; e dopo aver menate nuovamente le legioni a Geso- 
riacum ( Bologna ), fece quivi riunire, con quattromila uo- 
mini di cavalleria gallica,'! nobili dei paesi che sapeva esser- 
gli affezionati, e taluni di quelli della cui fede sospettava 
( fjrincipes qui ex omnibus cwitatibus perpaucos quorum in 
se Jidem perspexerat ). Diede loro l'ordine e ricevette il giu- 
ramento di accompagnarlo in Bretagna. Un solo , Dumno- 
rico , nel momento dell’ imbarco , se ne fuggi conducendo 
seco i soldati e la cavalleria della sua nazione. Cesare sospese 
l'imbarco, 'fece inseguire cd uccidere Dumnorico, il quale 
cadde sotto al ferro romano , chiamando in testimonio gli 
Dei vendicatori della libertà di sua patria. Àfifrenati da que- 
, sto esempio , i Galli seguirono il loro vincitore. 

Lasciato il suo luogotenente Labieno sul continente-, con 
tre legioni e la metà della cavalleria per custodire i porti, riu- 
nire i viveri ed invigilare i Galli , Cesare sciolse le vele dal 
porto Itius con una flotta di ottocento bastimenti. Indeboli- 
tisi i vinti , la flotta, trasportata dalla corrente, derivò verso 
a1 settentrione , e solo a forza di remi e col favor della ma- 
rea, potette guadagnare il pùnto di sbarco, la stessa spiaggia 
( la baia di Deal ), dove aveva avuto luogo l’anno preceden- 
te. Questa volta ì Bretoni, spaventati ()al gran numero di ba- 
stimenti , abbandonarono la difesa del lido e fuggirono verso 
ai siti elevati. Cesare , fatto metter piede a terra alle legioni, 
scelto il campo e provveduto alla custodia del medesimo ed 
alla sicurezza; deir ancoraggio, si diede immedintameiite ad 
inseguire i Bretoni,, li raggiunse a quattro lege dalla sponda 
del mare , li costrinse a ritrarsi nei boschi , li assali , e li spo- 
stò da un forte sito dove eransi trincerati'; ma nell’atto 
disponevasi a far dì loro estremo governo in tutte le direzio- 
ni , un avvenimento non preveduto obbligollo a retrograda- 
re. Una terribile tempesta colse la sua flotta all' ancoraggio, 
fracassò quaranta navi , disordinò e danneggiò tutte le altrcv 
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Egli spese dieci giorni e dieci notti a riparare alla meglio 
questa sciagura, disponendo che le navi fossero messe a secco 
e chiuse nel ricinto del campo validamente trincerato ( ca- 
stris egregie munitis). E dato ordine a Labieno di mandargli 
altri legni e di farne costruire dei nuovij ritornò ai luogo delta 
interrotta operazione. 

Questo indugio aveva porto ai nemici il tempo di riunire 
forze maggiori, di concertarsi e di commettere il comando a 
Cassivellano , principe per essi stimato tra i più prodi guer' 
rieri, i cui stati erano separati dalle città marittime per mez- 
zo del Tamigi. 

Ma delineando, quantunque a lievi tratti, questa campa- 
gna del primo conquista'ore della Bietagna da lui stesso sì 
ben descritta nei suoi inimitabili Coinentai j ( eodeni animo 
dimicavit), ci allontaneremmo troppo dall’oggettfo della pre- 
sente nota. Chi altronde non ne conosce il rapido corso 
ed il risultainento ? Con quale vigoria e previdenza Cesa- 
re , facendo sostenere la cavalleria dalle coorti , rìspìnsc i 
ripetuti assalti dei Bretoni ! Le costoro irruzioni eran sem- 
pre virili ed immediate, la riunione pronta al pari della io- 
ga , genere di combattimento afifatto nuovo per la fanteria 
romana pesantemente armala Cesare proseguì a mar- 

ciare a traverso delle foreste e delle paludi, vaicò il Tami- 
gi, accolse l’atto di sommissione di diverse popolazioni , de- 
vastò gli stati di Cassivellano, invisti ed espugnò la città 
o piuttosto il campo trincerato di questo principe, lo ridusse 
a dimandate la pace , alla quale condiscese a patto die gli si 
consegnassero degli ostaggi. Fatto ciò stabilì il tributo chela 
Bretagna doveva pagare ogni anno al popolo romano, c ricon- 
dusse il suo esercito allo accampamento sulla costa, donde, 
avendo trovato raddoppiate le navi , ad eccezione di quelle 
dalla tempesta rendute inutili a navigare, in due tragetti fece 
passar di nuovo tutte le sue truppe sul continente. 

Quei nostri lettori che avran percorsa la corrispondenza e 
le diverse istruzioni di Napoleone, messe prima di questa 
nota, facilmente troveranno i punti di paragone, per noi 
soltanto indicati , ai quali aggiungeremo pochi chiarimenti 
geografici, ^ , 

I principali luoghi del Pagtis gesoriaciis ( oggidì cantone 
del Bolognese ) , al tempo della conquista dei Bomani, ciano 
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YuUerìor portns ( Sanrgalte ) . i porti Jtius (VisMnt), il portta 
eilerior ( Anibleteuse ) , e Gesoriacum navale ( ora il porto 
di Bologna ). 

Gesorìacum era il porto più comodo e meglio situato, non 
snlamcnle pel commercio, ma eziandìo per costruire e corre- 
dare i legni. 

Si sono scritti dei volumi sulla quistione di sapere se il 
porto di Vissant, oggi rìcoln^o di arene , sia in effetti il por- 
to Jtius dove Cesare s' imbarcò. Cesare stesso dice che era il 
porto della costa più vicino all’ isola dei Bretoni , ed il solo 
parallelo delle distanze dei tre porti che si fanno concorrere 
a questa specie d’ illustrazione, decide la quistione per quel- 


lo di Vissant. 

Distanza da Calè a Douvres 4i-g7<> metri 

Da Vissant a Douvres 35,ooo 

Da Bologna a Douvres . 49>eoo 


Cesare, per affrenarei Morins e per opporsi alle intraprese 
dei Bretoni che meditavano di distruggere la sua flotta , for- 
tificò la parte sporgente della collina a levante dell* isola di 
Gerorracum, fondandovi la città di Bononia (Bologna). Quan- 
do i Romani abbandonarono qikesto paese , Bologna conservò 
tutti i vantaggi del sito del suo porto , il più vasto che fosse 
allora in quei paraggi , e la preeminenza che le dava sulle 
altre città della Gallia Belgia. 

La rimembranza delle clamorose spedizioni e dei trionfi 
dì Cesare , inorgoglì lungo tempo grìmperatori, dei quali il 
di lui genio , in mezzo alla corruzione ed alle mine della re- 
pubblica , aveva fondato il potere. Tra coloro che successero 
alla usurpazione dell’autorità sovrana , uno dei più indegni 
di esercìtarl4 , Colligola , recossi a Bologna per profanare, 
mediante una inutile e ridicola pompa, i monumenti della 
gloria di Giulio Cesare , e per innalzare quella di una insen- 
sata vanità. Egli finse gli apprestamenti di una spedizione 
marittima senza oggetto, assembrò un’ annata e schierolla 
in battaglia sulla spiaggia colle macchine d.a guerra, ordinò 
ai soldati di caricarsi ai conchìglie per portarle al senato, e 
depositarle al Campidoglio come trofei della vittoria che ave- 
va riportata sull’Oceano; ed, affine di perpetuarne la rimem- 
branza , fece costruire sull’ alta scogliera che signoreggia , 
dal lato di levante, lo ingresso del porto, una torre altissima 
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la quale servì di faro per dirigere le naTÌ : rimangano an- 
cora taluni ruderi di questo monumento, chiamato in seguito 
Torre-iV- Ordine , parola celtica equivalente a limite. Su que- 
sto stesso punto Napoleone avea fatte rizzar le tende o barac- 
che del suo campo imperiale, e perche da esso egli dava 
gli ordini per mezzo di segnali lo chiamò egualmente la 
Torre-d'-Ordine. i 

Nel 8io , Carlo’Magno recossi a Bologna, visito tutti i 
porti della costa, fece riattare la vecchia torre or foro di 
Calligola , ed ordinò che si mantenessero i fanali. 

Nel i2i 3 , Filippo-Augusto fece allestire nel porto di^Bo- 
logna una flotta di diecesesttemila vele per investire 1 In- 
ghilterra. 

Nel 1545 , quando Carlo-Quinto penetrò nella Sciampagna, 
le truppe riunite dell" Inghilterra e dei Paesi-Bassi avendo 
invasa la Picardia , il maresciallo di Biez , incaricato della 
difesa di questa provincia, confidò quella di Bologna a Gia- 
como di Coucy. La piazza fu assediata per terra e pèr mare 
dal re d’Inghilterra ; gli assediati costruirono una diga di 
fabbrica che divideva il porto in due parti ; e questa specie 
di molo, facendo fronte alle due spiagge della baia a causa 
della sua grande altezza , signoreggiava i forti della entrata 
del porto. L’ assedio durò sei settimane : la guernigione so- 
stenne e rispinse un furiuso assalto ; ma le muraglie essendo 
aperte da tutte le parti , nè avendo speranza di ricever soc- 
corso si diede agl’inglesi. I Francesi riconquistarono Bolo- 
gna qualche tempo dopo, e Biagio di Monlluc vi si distinse 
perla sua intrepidezza .Gl’Inglesi, lasciando Bolognànel i55o, 
devastarono la città , distrussero i lavori del porto , rima- 
sero le sole rovine dei monumenti che racchiudeva , cancel- 
larono dappertutto i gigli di Francia. Ripigliato il posses- 
so di questa rilevante piazza , non si ravvisarono le luneste 
conseguenze che dovea produrre la direzione della diga c^ 
struila dagl’inglesi: menando essa la corrente alle falde del- 
la scogliera della T erre- di'- Ordine , accelero la caduta del 
faro, e le sabbie, trovando un appoggio sui rottami della di- 
ga, vi si accumularono a poco a jpoco. Quest ostacolo alla 
direzione naturale della corrente ha cangiato del tutto il por- 
to di Bologna , minorandolo di molto tanto in capacità 
to in profondità } quindi è che per rimetterlo bisognerebbe 
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raddrh7.^rc il canale nella sua priinitira direzione. Se $1 po- 
tesse scavare e mantenere un gran porto militare in quei pa- 
raggi . dove il canale della Manica è più ristretto , moleste- 
rebbe assai la navigazione del commercio inglese in tempo di 
guerra , c particolarmente 1’ approdo delle provviste di ma- 
rina negli arsenali di Portsmouth e di Plymouth. 

A malgrado di questi vantaggi il porto e la piazza di Bo- 
logna rimasero quasi abbandonati , a causa delle dillicoltà 
che insorgevano per rifare il porto, e per la poca profondità 
della rada. Il ministro Louvois fece diroccare le fortiCcazioni 
nel 1687 ; e solo cento anni dopo, durante la prima guerra 
della rivoluzione, il governo francese, meditando progetti di 
discesa, o fingendo minacciai la, si rivolse piincipalmenle 
a Bologna. Uno dei migliòri ingegnieri francesi , e questo 
solo titolo forma un elogio, il generale CalT.irelli Dufalga 
( quello stesso che s’ illustrò fra tanti prodi , e che. già muti- 
lato, andò in Egitto ad incontrare innanzi S. Giovanni d’ Acre 
una gloriosa morte ), fu incaricato, nel l'q; , dì riconcsce- 
re le coste dei dipartimenti d.el Nord e del Passo-di-Calè. La 
relazione che presentò a Bona parte, di cui fu il condiscepolo 
c Tamico , dei grandi vantaggi che potevansi trarre dalla 
baia dì Bologna, determinò il conquistatore dell’ Italia, nel 
ritornare dai congresso di Hastadt , a recarsi in persona a 
Bologna. Egli visitò in silenzio tutta la posizione con ì Co- 
mentar} dtCesare alla mano, cercandone scrupolosamente le 
indicazioni; e mentre meditava, al pari di quello, altri gran- 
di divìsamenti , ossia la conquista di Egitto , la soggezione 
delle fazioni laceranti la sua patria , e la oppressione della 
libertà di questa , concepì fin d’allora il progetto della spe- 
dizione contro r Inghilterra. Il porto //tus ( Vissant ), che 
avrebbe preferito come fece Cesare, a causa della sua posi- 
tura tra due promontori e della sua prossimità alla opposta 
«penda, richiedeva immense^spese per esser rifatto, nè avreb- 
be potuto presentare i mezzi che si trovavano a Bologna. Fino 
all’anno i 347 i Vlssantera statoli porto d’ imbarco dei viag- 
giatori per passare in Inghilterra : gl’ Inglesi sì avevano re- 
cato in potere Calè , e volendo dare a questo porto il benefi- 
cio del passaggio, distrussero interamente la città ed il porto 
di Vissant. 

Il terzo porto dì Cesare , Arableteuse , egualmente dìsU ut- 
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to per le stesse ragióni, non fu poscia del tutto abbandonato, 
e Napoleone che lo fece rimettere , vi trovò piu recenti vesti- 
gia. Luigi XIV nò aveva conosciuta tutta l’ importanza , o 
nel 1680 recossi egli stesso colà in compagnia del maresciallo 
di Vauban, il quale reputò che tosse quello il più vantaggio- 
so punto pel passaggio. Quivi lavorossi per cinque anni , vi 
si costruì una cataratta di caccia ed una scogliera che spro- 
lungavansi di molto nel mare. Durante la guerra del 1690 
Ambleteusc servì di ricovero a navi di quaranta cannoni ed 
,a moltissimi corsari della Manica. 

N 0 T A SECONDA 

OPiNicnrE dell’ammiraglio verhttel iktobro alla sfedizionc 
J contro ALVV INGHILTERRA. 

I . 

( 

L’ ammiraglio conte Yerhqel , uno degli uffiziali più rag- 
guardevoli della marina olandese , gloriosamente fatto citta- 
dino francese pel suo ingegno e per i servìgi prestati, e po- 
scia innalzato dal re alU dignità dì pari , comandava la flot- 
ta batava che formava l’ ala sinistra destinata ad imbarcare 
lo esercito agli ordini del maresciallo Davoust. .Siccome egli 
ebbe a superare successivamente maggiori difficoltà degli al- 
tri ammiragli o capitRni di vascelli comandanti ié divisioni 
della gran flottiglia , per menare la sua dalle boeebe della 
Mosa e della Schdda al porto di Àmbletcuse dove fu intera- 
mente riunita , cosi maggiori occasioni gli si offersero di far 
pruova di un nuovo genere di combattere su mare , c di con- 
vincersi della possibilità della impresa. Egli ha fissata la sua 
opinione nella notizia che qua trascriviamo , senza permet- 
terci di aggiungervi alcuna 'cosa. 

1* La spedizione contro all’ Inghilterra fu uno dei vasti 
concepimenti che hanno fatto distinguere il dominio deU’im- 
pero. La possibilità della esecuzione è stata spesso discussa, 
ma di raro bene approfondita. La gran forza marittima del- 
ringhilterra induceva i marini a risguardare dapprima i pre- 
parativi cominciati nel i 8 o 3 , come una dimostrazione mili- 
tare e politica avente unicaiuenfe ad oggetto di sbigottire il 
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governo inglese. OLbedientemenfe lavorafàsi agli appresfa- 
iheutì della spedieione; ina lo zelo Che vi mettevano gli agen- 
ti , dipendeva dai viaggi che faceva il priiho Console a Bolo- 
gna-sopra-Marc , e ad altre parti dove si preparava. Visitava 
egli stesso i lavori, e, con meraviglia di tutti , dirigeva tanto 
hi parte marittima quanto la parte militare. La siiu presenza 
riinovcva tutti i dubbj ; si credeva allora alla possibilità 
della spedizione ; e però appena lasciava il lido del mare , ì 
dubbj di bel nuòvo nascevano. 

» Gli armamenti presero una consistenza la quale permise 
di agire al cadere del 1804= affrontamenti spesso caldissimi, 
scontri tra le flottìglie francesi ed olandesi con le crociere 
inglesi , ispirarono un poco più di fiducia all’esercito ; c si 
vedevano, con minore sdegno , dei bastimenti , dì cui più 
centinaia di cinque sette c dodici cannoni da veii^quattro 
a trentasci , sostenere spesso il fuoco delle fregate ed anche 
delle navi di fila inglesi. Taluni duci, lino allora increduli, 
cominciarono a riguardare le coste d’ Inghilterra come un 
nuòvo campo dì gloria; l’imperatore avevd elettrizzato lo 
spirito deir esercito a taf punto , che tutti aspettavano con 
impazienza il momento di uscire dai porti. 

i> L’Inghilterra osservava i hostri movimenti con inquie- 
tudine . e lungi dal disprczzare i nostri armamenti , come 
taluni han preteso, lavorava afiTrcttafamcnte ad uri immen- 
so sistema di difesa, che le costò ingenti somme : nel tempo 
stcsjso^pose mente a formai- piani jpcr distrùggere i nostri le- 
gni net porti ; ma tutti gli attentati al proposto mal riusciro- 
no contro alla nostra vìgìlahza. Più di duemila bastimenti 
armati, con il naviglio bastevole a trasportare ad un punto 
novanlamila 'tiomini , aspettavano soltanto' il segnale pet 
sciorrc le vele. ' 

» Al principiave del i 8 o 5 , gli Inglesi itavaho meglio pre- 
parali : le loro coste erano coverte di truppe c di tutti i mez- 
zi possibili di difesa, ed osservavano' sopra tulli i ponti le 
coste di Francia, médianle 'un gran numero di bastimenti, i 
quali, nelle più grosse tempeste, non abbandonarono il mare. 

X La spedizióne era preparata ; non mai altro esercito vin- 
se quello accampato sulle ‘coste in bellezza ed in disciplina 
militare. Gli scontri avuti dalla flottiglia con là crociera in- 
glese erano qùasi sempre tornati in nostro vantaggio. Il pas- 
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saggio sotto al capo Grines eseguito dalla flottiglia olandese 
fu glorioso, c mostrò ciò die essa si trovava nello stato di 
fare , per cui scegliendo b^:ne il momento della partenza , 
tutta la flottiglia sarebbe passata a traverso della squadra 
inglese, senza che questa potesse impedirlo : forse avrelibe 
patito gravi perdite ; ma il maggior numero di legni sarebbe 
sempre arrivato sulle coste d’ Inghilterta. 

» Io sono,stato sempre di buona fede , c nel comando del- 
l’ala dritta dell’armata navale alFidatami , ho creduto as- 
solutamente possibile la spedizione. La sventurata battaglia 
di Trafalgar ci aveva tolti moltissimi appoggi. LeditHcoltà 
maggiori, giunti in Inghilterra, sarebbero consistite j nel 
mantenere le comunicazioni aperte ; ma , domando , se le 
flotte francese e spaglinola , le quali potevano venire nella 
Manica con grande superiorità , avessero dato da fare alta 
flotta inglese , le cui squadre divìse invigilavano la costa di 
Francia da Brest fino al passo di Calè, se le squadre olandesi 
del Texel c di llalv.oets-Luis avessero eseguite nel tempo 
stesso le loro spedizioni sulle coste seltèntrionali dcU’Inghil- 
terra , chi mai sarebbe Stato nel grado d’ impedire il passag- 
gio della flottiglia ? ' 

» La riuscita di uh» sì" c'igraorosa spedizione avrebbe can- 
giato l' aspetto dell’ Europa ». 

Questo giudizio dell’ ammiraglio Vcrhuel sarà sempre di 
un gran peso agli occhi degli uomini di stato che verranno 
cliiainati a pronunciare su tale quistìone. Possa essa. non ri- 
prodursi giammai , e possa la pace consolidarsi sempre più 
tra de due potenze rivali , lo stato di guerra delle quali tra- 
scina tutte le altre in una comune calamità perfetta ar- 
monia tra l’Inghilterra e la Francia comanclcrebtie , senza 
fallo, alle nazioni della vecchia Europa, una pace durevole ; 
e farebbe cessare la ruinosa mania di maniere in pic4i eser- 
citi sterminati. Gl’interessi dei due popoli per essere diversi 
non sono di necessità opposti , e debbesi far plauso ai voti dei 
partigiani di questo sistema. Nulla meno, nel frattempo che 
essi òperano questo gran miracolo politico , ciascuna delle 
due nazioni deve conoscere e far'valere i suoi vantaggi. Se la 
Ingliilterra, per l.'i sua preponderanza marittima c per i suoi 
sussidi , può suscitare una guerra dì Continente contro alla 
Francia , questa può del pari inradere il suo territorio, edj 
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a malcrado della inferiorità relativa delle sue forfè navali , 
sceetiere una occasione favorevole per trasportare un esercito 
al di là del canale. Dopo V armamento d^elle flottiglie , ed il 
concerto dell’ imperatore Napoleone per insignorirsi della 
navigaeione della Manica , i militari da terra e da mare non 
potrèbbero , se giudicano la quistione con imparxialita , n- 
sguardarla come indecisa , phe è appunto quello che impor- 
tava stabilire sopra inconcussi documenti. ^ , 


NOTATERZA 

SVLL* ORIMNAHEWTO ''El* PBIMO GEAWDE ESERCITO OVVERO 
> eSERClTO IMPER.ALÉ COMAWDATO DA NAPOLEONE. 

' Abbiamo affermato che le truppe francesi, attendate negli 
accampamenti sulle coste dell'Oceano durante le due campa- 
gne d’ inverno e di està ( dal mese di settembre i8o3 fino al 
jnese di agosto i8o4 ) , avevano in essi acquistato il maggior 
vigore morale e fisico , e la più perfetta istruzione cui niuna 
altra nazione è pervenuta dopo i Romani. Non temiamo 
che .la rivalità di gloria o lo spirito di parte facciano con- 
siderare quest'asserzione come una iattanza. Certamente altri 
popoli del pari' bellicosi , altri soldati non sarebbero stati 
inferióri ai Francesi , se fassero rimasti , cqme i medesimi, 
ritenali due anni nei limiti degli accampamenti , sottoposfi 
alla più severa disciplina, incessantemente esercitati ad ogni 
maniera di evoluzioni e di manovre , induriti a qualunque 
specie di lavoro, sènza altro sollievo che la cura delle armi e 
lo spettàcolo dei combattimenti su mare. Questa scuola di 
guerra può {lunque , senza eccitare l’invidia , essere ammi- 
rata dai contemporanei , e profferta ad esempio. Se la fortu- 
na e r ambizione non meno di essa cieca , fecero in ]^hi 
anni perdere il frutto di sì belle lezioni , queste non perciò la- 
• sciano di formar «poca nella storia dell’atte della guerra , 
per cui ci sforziamo di conservarne l’utile tradizione. E no- 
stra opinione che il Cesare, francese eguagliò il suo rnodello 
nell’ ordinamento dello esercito , e diremo , oome si è detto 
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del primo Cesare , che il suo genio impresse, il suggello della 
perfezione all’ arie militare dei tempi siioi^ 

Dopo il risorgimento dclle/iettere , gl’inesauribili tesori 
dell’ antichità , si luogo tempo sepolti sotto alle ruine, han- 
no sempre più illuminate le menti ed affrettato i progressi 
dei viver civile : nelle scienze , nelle arti , nell’ ordibainento 


dellc'società e del loro governo, taluna volta siamo orgogliu- 
aamente andati al di la dei limiti dei quali rinvenghiamo le 
tracce , e spesso pure siamo rimasti al di qua. La quislione 
della preeminenza tra igli antichi ed i moderni, vanamente 
discussa, sembra essere ancora indecisa ; uè meno aninaata 


disputa si è fatta per l’arte della guerra che per la letteratura 
e le arti della pace. La perfezione dell’ordine legionario dei 
Romani , che un Dio , dice Vegezio , avea senza fallò ispira^ 
ta loro , ha talmente sedotto i più Istruiti e più sperimentati 
militari moderni , che, a malgrado della differenza delle ar* 


mi, essi han creduto poterlo imitare ed introdurre nei nostri 
eserciti, quasi senza volervi ammettere alcuna modificazionet.» 
. Uno de’ più abili ulRziali dello esercitò francese , '1 gene- 
rale del genio Rogniat , nelle sue Considerazioni sull' '^rle 


della Guerra , ( opera al sommo istruttiva e piena di sostan- 
za ), ha rinnovata la discussione circa alla teorica di guerra 
degli antichi e dèi moderni. E. sua mente che la teorica fon- 
data sulle armi da fuoco non sia ancora fissala : ecco come 
egli stesso presenta , nella sua introduzione atoriòe , i dati 
del problema che ha voluto risolvere, u Trattasi , el diòe , 
» di ricercare e di attingere nell’ antica teorica fomlata sulle 
» armi da mano , che i Romani portarono al più alto grado 
» di perfezione, i principii sperimentati dall’ esito e dal tem- 
pe applicabili alla teorica moderna fondata sulle armi da 
» fuoco ». Meno parziale , meno entusiasta deli’ autore dei 
Comentarj sopra Polibio, e più illuminato dall’ esperienza 
delle ultime guerre nelle quali acquistossi , come ingegnere,, 
un’ alla riputazione , il generale Rogniat si è sforzato di adat>> 
tare la formazione della legione romana, in tutto il suo rigo- 
re , alla tattica moderna. Egli paragona con ragione i nostri 
battaglioni , che sono le unità nei nostri ordini di battaglia, 
alle coorti che erano pure le unità in quelli dei Romani ; ma 
rimprovera ai nostri battaglioni di avere una sola specie di 
fanteria i si duole die non sieno più foruuli di una prituali- 
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la di picchieri combattenti a piè fermo, c che la similitodlne 
delle armi abbia fatto confondere due specie<di soldati il cui 
servizio gli sembra molto diverso. Il suo battaglione , o piut- 
tosto la sua coorte ( imperocché egli usa questo irorac per 
darsi tutto all’ordinamento legionario ) non ha altra divisio- 
ne naturale che {fucila delle file . e^ciascuna dblle tre file e 
composta da una compagnia di linea. Egli figura così le tre 
specie di soldati di fanteiTa che constituivrtno le tre file dell® 
cùóiti minane, cioè gli astati , \ principi ed i triarj , e ri- 
tenendo il bel nome di granatieri, mette questa coropa- 
giiia.di prodi nélla prima •fila ; i nostri volteggiatori , conser- 
vando pure il loro nome, figurano i geliti , e questa quarta 
eqinpagnìa , unicamente destinata al servizio delle truppe leg- 
giere', a perlustrare c tutelare, alla maniera dei fowsaglieri, 
Sfianchi ed il fronte della' coorte, non entra in linea. Tali so- 
no'' gii elementi delia teorica! proposta dal generale 'RogniatJ 
la sua legione moderna st compone di dieci coorti , le quali 
danno 5,700 fanti di linea, i,goo fanti leggieri, 760 cavalie- 
ri ì’qS ai tigtieri,- igo-pontonieri-zappatori , in tutlO'8,7oo 
combattenti. Bisogna leggere nell’opera stessa gli argomenti 
speciosi coni quali il savio anfore sostiene la preferenza che 
concede a questa formazione ; le taciltà che vi ritrova per le 
evoluzioni per i fuochi ; e come dimostra che èssa si presta 
a'tuttii concerti, a tuttr i bisogni della guerra , é precipua- 
mente all’ ordinamento dei corpi di esercito. 

. L’-Oggetto di. questa nota non è d’imprendere la con fu ta- 
stone -rii una tale teorica ingegnosamente esposta , la quale 
Ci‘ Sembra assolutamente inapplicabile alla natura delle no- 
stre armi , ed a tutto ciò che di necessità richiede la nostra 
maniera rii combalìcre e di regolare le diverse operazioni 
della guerra. L’esame critico di questa parte-dell’opera del 
generale llogniat , che il colonneilo Marbot ha pubblicata , 
nulla lascia a desiderare ai militari che volessero illunMuarsi 
intorno ai- principali punti di tale controversia ; nè .sapreb- 
bési indicare sulla materia una lettura più interessante , di- 
ciamo meglio, upo studio più profittevole di queste due ope- 
re poIemichc.^^Noi siamo della opinione del colonnello Mar- 
bot, e crediamoclie questo degno avversario del generale Ro- 
gniat abbia dimostrato lino aU’evidenza i pericoli delia teo- 
rica dell’ ordinamento romano. Oseremo anclie pronunciarci 
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negatÌTaiùeDte sopra la seguente quìstloDe; E mai necessario 
di avere due specie di fanteria , fanteria di linea e fanteria 
leggiera? 1 vantaggi inoinentunci che si sono potuti trarre 
dalla distinzione dei due generi di servizio , e da una istru- 
viopc speciale ed esclusiva, pi sembrano bene inferiori a-* 
quelli di una perfetta uniformità. Crediamo con Guibert , 
che qualunque fanteria debbe saper combattere in linea od 
alla sfilata a seconda della necessità ; ed aggiungeremo che' 
se altre nazioni hanno abbandonato questo principio f(>n- 
damenlale della tattica moderna , e create , sotto diverse de- 
nominazioni y truppe di' fanteria leggiera che non entrano 
nella linea di battaglia , questo esempio non deve essere imi- 
tato nei nostri eserciti. Il soldato francese, a causa delia sua 
attività naturale e della sua intelligenza , è del pari ^tto a, 
questi due diversi generi di servizio ; l’ esperimento fattone 
nel corso dell’ ultima. guerra rimuove, a parer nostro, ogni 
dubbio al proposto. Il colonnello Marbot se^ne è prevaluto 
con ragione , ed ha giudiMosissItnaraente distinte tre specie 
dibersaglieri , quelli dì marcia, quelli di battaglia e quelli 
ùxgran àa/ida. Egli ba scelto a preferenza, nelle più clasito- 
rose fazioni della guerra di montagna, i casi e. gii esempli 
pei quali inferi battaglioni si sono spur'ppgliati con buona, 
riuscita e rannodati prontamente. Per l’ordinario i volteggión 
tori, addetti ad ogni battaglione bastano a perlustrare i flàn- 
cbi del medesimo quando marcia in colonna , od a garaii- 
tlrite il fronte quando si, spiega in battòglui ; e lin dalla crean , 
gioire di queste compagnie di scCUu , ja cui eccellente infor-, 
inazione in nessuna occorrenza si è 'mostrata interiore a 
quella dei granatieri, mai ai. è ravvisato che av'esscro^tni.n 
iiore unità, minor vigorìa c consistenza al loco posto nella 
linea dì battaglia. Con fondamento dunque si canchiiide elio 
la diversità delle armi , indispensabile pel servìzio della ca-. 
ralleria, torna più nociva che utile nel servizio della fanteria. 

Queste osservazioni ci menano al soggetto della prea^nte 
nota, nella quale è nostro proponiineri|la di provare ebe laru- 
peratore Napoleone, nell’ ordinare il suo grande esereito 
aveva determinato , per ogni arma e per ogni parte di sì »a- 
6ta macebioa, le .giuste proporzioni che ne potevano ridurre 
al semplicp le molli , e rei^dere il loro giuoco più facile. Egli 
crasi .avvicinato aU’ordiuàiacnto roouuo per quanto la poi' 
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^ibilità c ìa prudenza il richiedeva , seiura suddivìder troppo 
)e masse cd i comandi. Le sue divisioni, poderose di nove a 
diecimila uòmini di tutte' le armi, rappresentavano le le* 
(;iani romane ; ma erano più forti per numero di fanti, men- 
tre quelle non avevan meglio di cinquemila combattenti di 
truppe diverse e diversamente armale , alla pesante od alla 
leggiera. I suoi battaglióni di sette ad ottocento uominiaupe- 
ravanodi piu di un terzo le coorti, le quali, essendo di circa 
cinquecento combattenti , presentavano un fronte di batta- 
glia più solido e meno sperperato. Egli non aveva accolto le 
idee di taluni militari, i quali, sedotti dal principio generale 
e troppo assoluto che il battaglione costituisce Tunità, e Ciò 
o «i marcia in battaglia, o si piocede in colonna, o si attacca 
per battaglioùiv réputaiio inutile il riunire i reggimenti di 
tale o tale altro numero di battaglioni pari od impari , e 
si dispiacciono chp sis si conservato questo corpo interfnedio 
dai. Romani non stabilito tra la coorte e la legione. Napo- 
leone rimise, per contrario, i reggimenti, e ricordò i gradi e 
le denominazioni di uso In tutti gli eserciti di Europa, poi- 
che oom prese che la suddivisione dei comando generale, lun- 
gi ;di essere superflua, diviene necessaria non solamente per 
ispirare più energìa ai comandanti inferiori, pm insieme e più 
uniformità ; ma eziandio per ben regolare ramministrazione. 

Negli eserciti francesi , affrettatamente ordinati nel corso 
delle quattro prime campagne delle guerre della rivoluzio- 
ne , dal I7ga al i^gG', le divisioni furono di quindici e di 
dìcrottomiia uomini ; per cui costituivano tanti pìccoli corpi 
di esercito in vece di divisioni , difficili ad essere ben con- 
dotti perchè non vi erano ancora che pochissimi generali 
capaci e formati al comando. L' esperienza delia guerra aven- 
do sviluppato il genio di alcuni e l' ingegno di moltissimi ^ 
egualmente che destata la emulazione di tutti . i generali in 
capo ebbero a dividere i comandi principali. Essi trovarono 
più vantaggio a formare un maggior numero di-divisioni ; e 
se nC-^riunìvano molte sotto ad un solo comandante , questi 
prendeva il titolo di luogotenente generale. Le luogotenenze 
eoalUuivano leali dello esercito, il cui centro e la riserva ri- 
manevano agli ordini immediati del generale in capo. Tale 
fin ^ a cagion di esempio, sotto al generale Moreau, l’ ordina- 
mento dello esercito nel Reno. • . i; -c 
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L’ imperatore Napoleone prese un termine mcilio tra i due 
estremi; questi corpi di esercito, la ciii forza reale era di 
'ventimila uomini almeno, ed al più di trentamila, componc- 
vansi di tre o quattro divisioni, presso a poco di egual forza, 
ed ordinate allo stesso modo. 0;’ni corpo di esercito, coman- 
dato da un maresciallo, teneva, in proporzione della sua forza, 
la stessa quantitàdiarti^lìeriadacampagna, il parco, la riser- 
va,' e due o tre reggimenti di cavalleria leggiera. La cavalleria 
pesante e la cavalleria media , ossia i dragoni, forinatc in di- 
visioni, stavano riunite sotto ad un generale in capoi il quale 
riceveva direttamente gli ordini. Era lo stesso della guardia 
imperiale, corpo di esercito di riserva compiuto <li tutto 
punto , continuamente sotto agli occhi di Napoleone, pronto 
ad ogni suo cenno , che non si mischiava inai con alcun 
corpo, c che egli solo comandava in tutte le occorrenze. 

Questo ordinamento di esercito è certamente il più sempli- 
ce ed il più forte che abbia esistito, tanto per la omogeneità 
degli elementi quanto per la perfetta gerarchia e la concen- 
ti-azione dei comandi. Esso era soprattutto bene appropriato 
alla nuova teorica di guerra offensiva , se dehbe chiamarsi 
cosi r invasione e l’ occupazione di una grande estensione di 
paese , solo mezzo di nutrire e di mantenere grandi eserciti 
a spese del nemico. In effetti , ogni generale in capo , co- 
mandante un corpo di esercito, aveva una data direzione, 
un uffizio convenuto ed indicato anticipatamente per concor- 
rere al nesso dell’ operazione ; ma sulla parte del teatro che 
gli era, per dir cosi, assegnata , disponeva solo delle forze a 
lui confidate e dei mezzi che gli offriva il paese per niànte- 
nerle. Napoleone lasciava di ordinario ai suoi luogotenenti la 
maggior latitudine peri loro particolari concerti,' la scelta dei 
siti , i movimenti , le manovre, alfitichè, a seconda dei casi, 
ne giudicassero la convenienza con lo scopo che dovevano 
con.seguire. Quando (come i nostri lettori han potuto ravvisare 
nella corrispondenza uftiziale del maggior-gencrale prim.a di 
aprirsi la campagna ) , qualche volta entrava nei più minuti 
particolari di esecuzione , discorreva tutte le supposizioni , e 
calcolava tutti gli eventi , erano piuttosto consigli che or- 
dini positivi. I generali in capo sarebbero caduti in gravi 
errori , se, nei casi troppo frequenti che il genernlissimo non 
aveva potuto prevedere, si fosseio altcìiuli al scuso letterale 
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delle istruzioni por lui indiritte loro. Nella sola armata del- 
r imperatore Napoleone si è notato quel coneerto si necCssa* 
rio tra la independenza dei comandanti in capo e la loro pun- 
tuale obbedienza. Questo vantaggio derivava dalla buona for^ 
inazione dello esercito, c soprattutto dalla stabilità del me- 
desimo. I corpi di esercito dovevano rimanere invariabile 
mente* composti delle stesse divisioni, e queste delle stesse 
truppe i . nessuna incorporazione , nessuna trasposizione tur- 
barono r ordine di battaglia fissato negli accampamenti: lo 
spirito di corpo informò le divisioni con^p uq sol reggimeq- 
to , ed i corpi di esercito come una sola 4)vis;noe, Non sà 
comprende in qual modo il priocìpìo di qqesta foriia di coq- 
nossiotic, di questa solidarietà di giuria, abbia. po|qto,qel pro- 
sieguo, essere abbandonato da. colui clq:; uu aveva fatta la 
principal molla del suo- potere. .. ,, .. . . - . , 

Nuiladimànco , dando, In tal guisa al genio , all’ ingegno 
dei sOoi generali in capò, un Hbcro volo ‘,,NapQleQne sapeva 
conUnerli nella loro orbita , poiché mostravasi avaro di elo- 
gii e pronto al biasimo. Se ricompensò splendidamente gran- 
di servigii , fu pure qualche volta ingiusto , c mostrossi gq- 
lo.sq dei trionfi personali. Non gU bastava di eccitar l'eqm- 
lazione , credette i^jlp alla sua politica di far nascere grandi 
rivalità, e.di aPA< ùe,pbe l’invidia arrestasse lo slaucio (jU 
una nobile eqUilaziolie. .. .y ' ut 

Uno dei più utili esempi! da Napolppqe la$Q|gto ai «ovraqi 
i quali vogliono cssi^stessi {farsi duci della guepra > è;|a cura 
che si dava'di ben formare l’ esercito : di questo oggetto egli 
continuameute occupuvasi ; nessun particolare staggiva alla 
sua perspicacia: pretendeva che gli stati della forza gli fos- 
sero àndirilti-giorno per giorno, li studiava , li paragonava, 
li faceva spesso inaspettatamente veribcarc dagli uibziali del 
suo stato maggiore particolare, 

La sua vigilanza non era meno attiva sopra i diiferenti ra- 
mi di amministrazione , ordinati , al pari del personale , di 
una maniqra semplice nelle divisioni e nei corpi di esercito, e 
convergenti ad un centro comune , all’ intenden/a generale. 
Frequenti rapporti su tutte le parti del, servizio veuivauo po- 
sti sotto ai suoi occhi ; e quantunque, ad eccezione de; fondi 
provegnenti dal tesoro o dalle conlrìbuzioui,ogiii generale in 
{;jpo ilisponesse a piacimeulo proprio dei mezzi delle conlra- 
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de clic le truppe occupavano, pure facevasi render conto di 
tutto ciò clic consumavano ; fingeva anche al proposto una 
previdenza che le sue nuove disposizioni rendevano per lo 
spesso inutile ; era parco quando abbondavano le sussistenze : 
sarebbegii piaciuto che magazzini formati in fretta avessero 
potuto seguire le trùppe in marcia ; moltiplicava , esauriva i 
mezzi da trasporto che offriva il paese, e ruina va prontamente 
ì suoi ; ma non riuscì mai a sostenere questa parte sì rile- 
vante dell’ordinamento amministrativo, perchè lottava con- 
tro ad una dilHcoltà invincibile , quella di nutrire una gran 
massa di uomini in continuo movimento. Dai Romani fino a 
lui nessun generale aveva percorse in tanto poco tempo così 
grandi distanze ; e però non poteva sperare di eguagliare in 
ordine a ciò il suo modello. Come accorrere alle distribuzioni 
di carne e di pane spianato, durante una progressione di 
marce sforzate, senza disseminarle ed esporle a tutti gì’ in- 
convenienti della rapina? Come rimettere quella sobrietà de- 
gli antichi ebe possiamo appena concepire? Ài soldati roma- 
ni distribuivasi il solo frumenld , e ciascuno dì essi', oltra 
allo enorme peso delle armi, assai più 'imbarazzanti delle no- 
stre, portava con se venti giorni di viveri. 

CoDchiudiamo con certezza da queste diverse osservazioni 
che il grande esercito od esercito imperiale , formato , ordi- 
nato , disciplinato da Napoleone negli anni i8o3e i8o4, e 
messo in azione in Alemagna ecl in Italia al cadere del 180 S, 
fu , sotto a tutti i rapporti , il migliore che ogni altra nazio- 
ne moderna avesse avuto fino a questa epoca. 


NOT'A QUARTA ' ' 

ALCUNI > CHURIlfENTl BELATIVI ALLA SPEDIZIONE PARTITA DA 
TOLONE , SOTTO AOLl ORDINI DELl’ AMMIRAGLIO VILLENEUVB 
E DEL GENERALE LADRISTON, ADDÌ 30 MARZO l8o5. 

La religiosa cura che ci siamo sempre data scrivendo que- 
sti Saggi Storici di consegnarvi solamente fatti avverati da 
attestati auteutici | nc iuipooe il dovere cH'iiiUìficare gli 
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errori clic abbiamo involontariamente commessi. I nostri 
lettori illuminati sanno benissimo che le più penose ricer- 
che e la più scrupolosa esattezza non bastano sempre per 
ischivarli. Si domandi al sapiente autore della Nuova Sto- 
ria di Venezia quanti gravi errori ha ravvisati e rilevati 
negli storici contemporanci delle rivoluzioni di questa re- 
pubblica. confrontando le loro relazioni con gli antichi ma- 
nosci'itti e con i documenti originali che dovettero servire ai 
medesimi di materiali ! Meno periti, ma non meno scrupo- 
losi, ci affrettiamo a rettificare un fatto importantissimo re- 
lativo alla navigazione della flotta concertata commessa allo 
anunìraglio Villeneuve. Il marchese di Lauriston-, che co^ 
mandava allora il corpo di truppe imbarcato sulla squadra, 
e che, durante una sì dilicata commissione , non lasciò mai 
r ammiraglio , ha voluto somministrarci i seguenti rischia- 
ramenti. 

Il concerto del piano di campagna marittima deU’impera- 
tore Napoleone , per proteggere il tragetto della sua flotti- 
glia ed assicurare la riuscita della discesa in Inghilterra, va- 
riò a seconda delle occorrenze.. Il primo progetto fu di riuni- 
re alle isole del Vento la flotta di Brest alla squadra francese 
c spagnuola dell’ ammiraglio Villeneuve. Il segreto di questa 
operazione venne a giorno dei due generali da terra e da. ma- 
re che dovevano darvi mano , allorquando, accaduta la riu- 
nione dei vascelli spagnuoli usciti di Cadice sotloiagli ordini 
deli’ainmiraglio Gravina , e perduta di vista la terra apri- 
rono i plichi indiritti loro. Lei istruzioni in essi contenute 
prescrivevano aU’ammiraglio Villeneuve di recarsi alla Mar- 
tinicca per aspettarvi la (lotta di Brest, governata dall’am- 
miraglio Gantbeaume , la quale portava diecimila uomini 
di truppe da sbarcare, comandate dall’ aiutante-gener.ale 
Claparedc. Dopo la riunione delle squadre , che avrebbero 
formato una flotta di quaranta vascelli , l’ amnùraglio Gan- 
tbeaume doveva assumerne l’ imperio, ed il generale Lauri- 
Btan doveva passare a bordo del vascello ammiraglio per co- 
mandare in capo tutte le truppe imbarcate. Gantbeaume ave- 
va ordine di far vela per I' Europa senza perdere un istante, 
e di presentarsi con questa forza innanzi a Bologna, sia en- 
trando direttamente nella Manica , sia facendo il giro dell’Ir- 
laiida e della Scozia^ secondo che verrebbe favorito dai venti. 
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Appena sareLbe comparso per occidente o settentrione , lutto 
r eseiccito di spedizione doveva imbarcarsi sopra i legni della 
Ilotti^ia , edikseguire il passaggio e lo sbarco sotto alla pro- 
tezioM della flotta. Il generale Lauriston col generale Reille 
suo subordinato, erano destinati al comando della vanguar- 
dia dello sbarco su la costa d' Inghilterra. 

Gli Inglesi in quella epoca tenevano in tale positura le 
squadre che , anche supponendo che lord Cornwallis avesse 
seguito la flotta di Brest alle Antille, diveniva loro impos- 
sibile di riunire a tempo su qualche punto , precipuamente 
nella Manica , una forza navale uguale a quella con cui 
Gantheaume sarebbe colà comparso. 

Abbiamo detto in qual modo gli ammiragli Villeneuvé e 
Gravina eseguirono la prima parte delle loro istruzioni , e si 
recarono alla Martinìcca per aspettarvi la flotta di Brest, la 
quale, trattenuta ora per i venti contrai], ora per la superio- 
rità della crociera inglese, non potette evitare la vigilanza 
della medesima come aveva fatto lo stesso Villeneuve all’u- 
scire di Tolone. L’ammiraglio Gravina non si separò da Vil- 
leneuve per adempire una particolare incumbenza; ma anco- 
rò alla Martìnicca col resto della flotta concertata, nè appar- 
tossi da quell’isola. Questo fatto, cosi rettificato serva di er- 
rata alla pag. 67 del volume undeciino , dove ingannati da 
rapporti umziali, ci siam lasciati dire che l’ ammiraglio Gra- 
dina, dopo essersi distaccato dalla flotta concertala per recar 
soccorsi a Porto-Ricco ed all’ Avana, era andato a raggiun- 
gerla alla sua stazione alle isole del Vento. 

Avendo parlato vagamente del primo progetto , la cui ese- 
cuzione tornò fallita a causa del seveivt blocco cui soggiac- 
que Brest, non si è fatta ben conoscere la ragione del lungo 
soggiorno dell’ ammiraglio Villeneuve alla Martinicca. Egli 
aspettò indarno per venti giorni l’arrivo della squadra di 
Brest. Finalmente , il ventunesimo giorno , la fregata la Bi- 
done , comandata dui capitano Milius , annunziò 1 ’ arrivo del 
contrammiraglio Magon , con due vascelli , i quali fecero 
giungere al numero di venti quelli della flotta concertata. 
La squadra di Brest non dovendo più uscire, il divisamento 
cangiò, per cui Vi!lcnì:uve ebbe ordine di ritornare in Eu- 
ropa , cagionando prima tutto il male possìbile a talune 
delle colonie inglesi. 
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Qui ritorniamo alla narrazione per rìoi data degli effetti 
di questa spedizione , terminata si srentura^mentc a Ca- 
dice. Il generale Laiiriston , dopo aver fattb sbarcare le 
sue truppe , ebbe ordine , unitamente al generale Reille, di 
raggiungere il quartier generale del grande e.scrcito. 
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DEI CAPITOLI E DELLE MATERIE 

Deltomoduodecimo. 


CAPITOLO m. 

Cenditione rispettiva delle squadre alle isole del Vento. — 
V ammiraglio Villeneuve fa vela per I Europa. — Lord 
Nelson lo segue. — Partenza di una squadra per V isola 
d' Aix governata dal contrammiraglio Lallemand. — Ac- 
campamento di Bologna , ordinamento e concentrazione 
dello esercito. — Bannodamento delle flottiglie francese e 
botava. — Combattimento deU* ammiraglio Verhuel.al 
capo Grinès. — L' imperatore Napoleone arriva a Bolo- 
gna. — Grandi pruove d'armi. — Si dispongono le cose 
per V imbarco. — Combattimento navale, alP altezza del 
capo Finisterre , tra la flotta francese sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Villeneuve e la flotta inglese comandata dal- 
V ammiraglio Calder. — Biunione al Ferrai delle squadre 
francese e spognuola. 

PAGINE I a i8. 

Operazioni delLi flotta concertata alle Antille. — Presa del- 
la fortezza il Diamante. — Valentia delle truppe delle culi - 
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nie. — Capifolaiionc degli Inglesi. — Loro possedimenti mi- 
nacciati. — Arrivo di lord Nelson. — Egli visita le isole del 
VentOj — Cerca la llotta gallo-bataya. — Esatta sua previ- 
denza. — Avviso importante che dà all’ ammiragliato. — Fa 
vela per Europa. — Giunge a Gibilterra. — Navigazione del- 
rammiraglio Villeneuve. — Ordini che riceve. — Urgenza 
della loro esecuzione. — Crociere di Nelson. — Suo ritorno 
in Inghilterra. — Positura delle forze navali francesi ed in- 
glesi. — Vantaggio della Francia. — Calcoli di Napoleone.— - ' 
Fa partire la squadra del conti-ammiraglio Lallemand. — 
Estratti della sua corrispondenza. — Nuove disposizioni al 
contrammiraglio Gourdon. — L’ammiragliato inglese pene- 
tra il piano del gabinetto francese. — Movimento diconcen- 
trazioné delle crociere inglesi. — Errore di Napoleone. — 
Egli parte per Bologna. 

^ rsGinB i8 a 26. ' 

Nuovo ordinamento deU’esercito delle coste. — Accam- 
pamenti 6ssi. — Loro utilità. — Instruzione delle truppe.— 
Disciplina , vigilanza. — Costruzione delle barracche. — Par- 
ticolari sui luoghi delle medesime. — Salubritli delle abita- 
zioni. — Operosità degli ufficiali e soldati. — Loro occupa- 
zioni.— Opere di difesa. — Cura dell’imperatore Napoleone 
per le truppe. — Origine della formazione delle divisioni nel- 
lo esercito. — Zelo dell’amministrazione. — Manovra. — Van- 
taggi della tattica francese. — Forza dello esercito. — Mate- 
riale di artigFieria. — Morte dell’ ammiraglio Bruix. — Onori 
rendati alla di lui memoria. 
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PAGINE a6 a 3i. 

Crociere inglesi nella Manica. — ? Loro riunione sopra un 
sol punto. — Scopo di questa concentrazione. — Diversi coui- 
Batlimenti. — Intrepidezza dei capitani Collet ed Hameliii. — 
Rannodamento delle divisioni delia flottiglia. —L’ammiraglio 
VerLuel assalito da tutta la crociera inglese. — Si difende 
con abilità e dà caccia al nemico. — Nuovo combattimento. — 
Forze superiori degli Inglesi. — Vani tentativi per arrestare 
la flottiglia. — Ardite disposizioni dell' ammiraglio olandese. 

PAGINE 3i a 36. 

\ 

Serie minacce contro alla Inghilterra. — Mezzi posti in 
opera. — Ultime disposizioni per l’imbarco. — Previdenza 
di Napoleone nel caso di una guerra sul continente. — Gran- 
di manovre.’ — Calder incontra la flotta concertata , e tenta 
di tagliare la linea. — Manovra dell’ ammiraglio Villeneu- 
Tc. — Particolari dell’ azione — Vivo cannonamento. — Stu- 
penda condotta dell’ ammiraglio spagnuolo Gravina. — Si '• 
viene alle mani nella fitta nebbia. — Due vascelli spagnuoli 
cadono in potére degli Inglesi. — Calder piglia il largo. — 
Villeneuve entra al Ferrol. — Malcontento di Napoleone. — 

Il contrammiraglio Lallemand comparisce nei mari d’ Irlan- 
da. — Inquietudini del governo inglese. — Ordine per la riu- 
nione delle forze navali francesi. — Napoleone insiste per la 
esecuzione del suo piano. 
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CAPITOLO IV. 

L' ammiraglio CorneoalUs riunisce le squadre inglesi da- 
vanti Brest. — Distacca Calder. — Gantheaume salpa 
dalla radadi Brest, viene alle prese e si ritira. — Villeneuve 
con la flotta concertata esce dal Fermi ed entra a C i di- 
ce. — Collingwood passa lo stretto. — Crociera di Lalle- 
mand. — Ultima battaglia avanti Bologna. — Nelson ri- 
piglia il comando nel Mediterraneo. — Movimento delle 
truppe austriache. — Falso negoziato e dichiarazione della 
Russia. — L' Austria viene anche essa nell' alleanza. — 
Napoleone mette gli eserciti francesi al numero del servì- 
zio di guerra . — Formazione e marcia dello esercito russo. 

PAGINE 3S a 47- 

Errore dell’ ammiragliato inglese sul combattimento del- 
r ammiraglio Calder — In Londra cresce lo sliigottiinento. — 
Critica condizione dell’ ammiraglio Cornwallis. — Disposi- 
zioni contro alla (lotta concertata. — Blocco di Brest. — Rei- 
terati ordini di Napoleone per la riunione delle sue squa- 
dre. — Falsi avvisi che riceve — Gantheaume scioglie le ve- 
le. — Cornwallis si presenta innanzi alla imboccatura del 
porto di Brest. — Combattimento di vanguardia. — Bella 
manovra del vascello francese l’ Alessandro. — Gli Inglesi sì 
fanno in alto mare. — Falsa strada di Villeneuve. — Dà fon- 
do a Cadice. — E bloccato da Calder. — Dispiacevole frut- 
to di questa navigazione. — Egregia crociera del contrammi- 
raglio Lallemand. — Combattimento del capitano Boudin.— 
Un tentativo della flottiglia di Bologna riesce. — Serie ìn- 
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quietutlinl in Ingliiitcrrà. — Rinforco della crociera nemica. 

FAGIKE 4? a 5i. 

Pericolosa condizione deU'Inghilterra. — Sforzi del governo 
per accelerare la dichiarazione della guerra del continente.— ■ 
Fiducia di Napoleone nella esecuzione dei suoi ordini. — 
Sua indegnazione per la condotta di Viileneuve. — Sua cor- 
rispondenza col ministro della marina. — Basi di un’ accusa 
contro l’ammiraglio. — Errore sul piano di guerra maritti- 
ma di Napoleone. — Pruova della realtà del suo divisamen- 
to — Certezza della invasione — Probabilità per riuscire. — 
Opinione di Lloyd. — Scelta del luogo di discesa. — Concerti 
di attacchi simultanei. — Scopo di Napoleone. — Suoi di- 
spiaceri. 

PÀGINE 5i a 55. 

Aspetto ostile della Russia. — Trattato di alleanza con 
l’Inghilterra. — Assentimento della Svezia. — Progetto di una 
lega generale contro alla Francia. — Impegni rispettivi delle 
potenze contraenti. — Neutralità della Prussia. — Incoinhen- 
za di Novosiltzoff. — Astuzie diplomatiche. — Napoleone pe- 
netra i divisamenti dell’alleanza. — Consente all’apertura 
dei negoziati. — Il negoziatore russo è chiamato. — Sua di- 
chiarazione alla corte di Berlino. — Risposta del governo 
francese. — Sue recriminazioni quanto alle invasioni della 
Russia. 

PAGINE 55 a ' 70 . 

Progressi dell' alleanza. — L’Austria segretamente vi par- 
tecipa. — Suoi armamenti nel Titolo e nello stalo di Yeiic- 
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stia. — I.e sue truppe minacciano le frontiere della Bavie- 
ra. — Atti di violcnaa della sua polizia verso i Francesi. — . 
Runoslran?! -energiche del gabinetto delle Tullerie. — Dissi- 
mulazione del ministro austriaco. — Offre la sua mediazio- 
ne di concerto con la Russia. — Sottoscrive un trattato di al- 
leanza. — Imminenza della guerra. — Napoleone forma il 
piano della campagna. — Porta il suo esercito al massimo 
numero del servizio di guerra — Ordini ai generali in ca- 
po. — Movimenti dei corpi di esercito del maresciallo Ber- 
nadotte c dei generale Marmont. — Estratto della corrispon- 
denza del maresciallo Berthier, maggior-generale del grande 
esercito. 


CAPITOLO V. 

Ordiìutmento degli eserciti francesi diAlemagna e et Italia . — 
Formazione di due eserciti russi e di tre eserciti austria- 
ci. — Marcia del grande esercito di Bologna alle rive del 
Beno — Nuove disposizioni di Napoleone per la guerra 
inariltima. — Sue istruzioni al maresciallo Massena ed al 
generale Gouvion- Saint- Cyr. — Diversi atti diplomati- 
ci. — Inutile intervento del corpo germanico. — Neutrali- 
tà armata del re di Napoli e della Svizzera. — Concen- 
trazione dello esercito francese d' Italia. 

PAOINB 70 a So. 

Abilita’ di Pitt nei suoi negoziati. — Affare dei sussid].— 
Svela la ragione della neutralità della Prussia. — Esposizio- 
ne del suo piano di campagna. — Cooperazione dell’ Inghil- 
terra. — Pericolo della condizione di Napoleone. — Prontez- 
za delle sue disposizioni — Gli accampamenti sono tolti. — 
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Ordinamento del grande esercito francese. — Si crea, uno sta- 
to-maggiore generale. — Esercito dell’ alleanza. — Sua forza 
reale. — Mosse dei diversi corpi del grande esercito. ^ — llapi- 
dità della loro marcia. — Si dirigono alle rive del Reno. — 
Napoleone ritorna a Parigi. — Cambia il suo progetto di guer- 
ra marittima. — Ordina diverse crociere. — Sue disposizioni 
pel movimento delle squadre. — li calendario gregoriano ri- 
messo. 

PAGINE 80 a 88. \ 

Manifestazione del piano di guerra di Napoleone dal Bal- 
tico a Napoli. — Perfetto concerto per la esecuzione. — Ri- 
valità di zelo dei suoi generali. -—Il maresciallo Bernadotlc 
traversa l’Hesse. — Il generale Marmont arriva a Magon- 
za. — Il maresciallo Massena assume il comando dello eser- 
cito d* Italia. — Stato comparativo della forza di questo eser- 
cito con quello del principe Carlo. — Istruzione dettata da 
Napoleone. — Le operazioni di Massena. — Caso in cui il ma- 
resciallo deve attaccare. — Comunicazione del piano di cam- 
pagna al generale Gouvion-Saint-Cyr. — Si dà notizia dei 
preparativi degli Inglesi e dei Russi per isbarcarre nel regno 
di Napol'i. — Condotta che deve tenere il generale. — Diver- 
se congetture sopra i movimenti del nemico. — Disposiiioiù 
da prendersi. — Previdenza di Napoleone. 

PAGINE 88 a io4- 

Sutterfugi reciproci. — Dichiarazioni diplomatiche. — Acre 
nota di Napoleone alle corti germaniche. — Mette in evidenza 
la insidiosa condotta della Russia. — Ragione di questa nota. 
— Dichiarazione di Bascher, incaricalo degli afiCiridiFranàa 
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« Ratisbona. — Ej^li dimostra l'ingiusta aggressione dell’Àu- 
stria. — Minaccia la guerra in caso d’ invasione. — ^Risposta 
deir imperatore di Austria. — Invito agli stati germanici di 
entrare nell’ alleanza. — Trattato segreto della Baviera con 
la Francia. — Inquietudine di Napoleone sulla politica della 
Prussia. — Commissione del generale Duroc. — Il gabinetto 
di Berlino dichiara la sua neutralità. — Esercito di osserva- 
xìone. — Napoleone si assicura della neutralità di Napoli e 
della Svizzera. — Ordinamento didinitivo dello esercito d’ Ita- 
lia. — Ultima istruzione al maresciallo Massena. 


CAPITOLO VI. 

Xe corti di Vienna e di Londra vengono a patti. — L'esercito 
austriaco di Aletnagna in Baviera. — L' elettore abbando- 
Ita la sua capitale. — L' armata bavarese si ritira in Fran- 
cia. — Marcia dello esercito russo — L' imperatore di Au- 
stria si restituisce all' armata — ^ L' imperatore Alessan- 
dro lascia Pietroburgo. — FJ impercUore Napoleone espri- 
me al senato i motivi della guerra del continente. — Ri- 
chiama il suo ambasciatore. — Dispone nuove leve. — Met- 
te in ordine le guardie nazionali. — Forma tre eserciti di 

riserva. — Si reca al suo quartier generale di Strasburgo. 

1 

PAGINE 104. a 108. 

Cagioni delle lentezze dell’Austria. — Domanda di un au- 
mento di sussidj. — Negoziati col gabinetto britannico. — 
Cntichiusione del trattato. — Riflessione sopra questa specie 
di stipulazioni. — L’ Austria mette il suo esercito al numero 
del servizio di guerra. — Intrighi della corte. — Ragione 
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della preferenza data al feld-maresctallo M.ick. — Forza del- 
lo esercito austriaco di AIcmagna. — Sue rimostranze. — In- 
vasione dello elettorato. — Occupazione di Monaco. — Con- 
tribuzioni imposte ai paesi. — L’elettore si ritira a Vurtz- 
burgo. — Il ministro austriaco lo segue ; — insiste calorosa- 
mente ; — è costretto a ritrarsi. 

fàgine io8 a ii 3 . 

Risultato dell’occupazione della Baviera. — Notificazione 
della corte di Francia all' ambasciatore austriaco a Pari- 
gi. — Napoleone esige che si abbandoni l’ elettorato. — Recri- 
minazioni dell’ Austria. — .Suoi progetti manifestati. — Sue 
minacce. — Marcia della prima armata russa. — Impossib - 
lità della sua riunione in un tempo opportuno. — Saggio pa- 
rere del principe Carlo. — Sua previdenza. — Temerità del 
generale Mack. — Egli entra nella Svezia. — S’insignorisce 
di Ulma. — L’ imperatore di Austria arriva allo esercito. — - 
Tiene un consiglio di guerra. — Determina ciò che devesi 
fare. — Ritorna a Vienna. — Partenza deU'imperatore Ales- 
sandro. — Sua fiducia nel barone di Vintzingerode. — Sotto 
quale aspetto i sovrani ravvisano la neutralità della Prussia. 
— Cagioni delle prime mosse offensive dell' Austria. 

PAGme ii 3 a 119. 

Sbigottimento cagionato a Londra per la marcia dello eser- 
cito francese — Leva straordinaria di uomini e di danaro.— 
Rigorose requisizioni. Cooperazione dell’ imperatore Ales- 
sandro. — Suo manifesto. — Accrescimento dello esercito 
russo. — Progetto di ridurre la Francia ai suoi antichi limi- 
ti. — Riuscita dei negoziati di Pilt. — Vigilanza di Napolco- 


Digitized by Googlc 



TAVOLA 


a6o 

ne. — Egli penetra 1 progetti detl' alleanza. — Richiama il 
suo ambasciatore a Vienna. — Convocazione straordinaria 
del senato. — Si espone la reciproca condotta della Francia e 
deir Austria. — Chiamasi una nuova coscrizione. — Riordi- 
namento delle guardie nazionali. — Potere legislativo eserci- 
tato dal senato. — Formazione di tre corpi di esercito di ri- 
serva. — Sistema di difesa del territorio dell’ impero. — Di- 
versi decreti. — Discorso dell’ imperatore. — Egli parte da 
Saint-Cloud. — Arriva al suo quartier-gcnerale a Strasburgo. 
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A 

CAMPAGNA DEL l8o5. 


Continuazione della corrispondenza delT Imperatore Napo- 
leone col vice-ammiraglio Decrès, ministro deUa marina. 

Ordine all’ ammiraglio Gantheaume di riunirsi al capi- 
tano Lallemand P^S‘ 

Pressanti istruzioni pel capitano Lallemand. — Provvi- 
denze da ordinarsi perchè gli pervengano a Vigo in 
un epoca determinata , e perchè viveri sieno prepa- 
rati a Cadice per la squadra dell’ ammiraglio Ville- 

neuve 

Ragioni che abbiano potato indurre gl'inglesi a togliere 
il blocco da Rochefort , ed a rinforzare la squadra di 
Nelson. — L’ammiraglio Gourdon deve prevenirne 

il capitano Lallemand 

Partenza per Bologna. — Speranza della unione di Mo- 

gon a Villeneuve *^5 

Il combattimento di Villeneuve con Calder non deve 
ritardare la esecuzione dei progetti ai quali è incari- 
cato di cooperarsi. — • Gl’ Inglesi sono stati maltrat- 
tatissimi. — Dispiaceri da esprimersi al principe delia 
Pace per la perdita di due vascelli spagnuoli . . . laS 
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Rapporto inglese sul combattimento di Villeneuve e di 
Calder. — Sulla manovra dell’ ammiraglio fi ancese. 

— La sua indecisione è stata causa delia non com- 
piuta vittoria u6 

Dispiacere per la condotta dello ammiraglio Villeneuve. 

— Ordini di attaccare gl’inglesi. — Supposizione delle 

loro forze. — Divisione delle loro squadre. — Con- 
gentura favorevole alla flotta francese, . . . . . laj 

L’ inadempim<‘nto degli ordini ha posto in pericolo la 
sicurezza delle isole francesi nelle Àntiile. — Gli equi- 
paggi sono bene intenzionati ia8 

La intenzione di Villeneuve farà mal riuscire le opera- 
zioni. -— Le di lui forze sono superiori. — Spedizione 
sopra tutta la costa di Affrica , sotto al comando di 

Girolamo Bonaparte. . 129 

Numerazione dei vascelli della squadra inglese nel Me- 
diterraneo. — Forze navali di Villeneuve. — Incer- 
tezza della sorte del capitano Lalleinand. — Lo am- 
miraglio Gantbeaume deve mettere alla vela . . . i3i 

Quistioni al ministro. — Domanda di una pronta riso- 
luzione iSz 

Notizie di Londra.— Combattimento della fregata fran- 
cese la Topazio , contro alla fregata inglese la Bian- - 
ca. — Disposizioni degli ammiragli inglesi. — Bella 
occasione di vincere di cui Villeneuve non ha proGt- 
tato. — Nuovi particolari sul combattimento di Cal- 
der i33 

Napoleone annunzia il suo ritorno a Parigi. — Dà or- 
dini per la sicurezza delia flottiglia e del territorio . i34 
Partilo che convien ritrarre dalla squadra di Villeneu- 
ve. — Essa deve recarsi dinanzi a Napoli, — sbar- 
care i corpi di truppe che ha a bordo, — fare il mag- 


Digitized by Googic 



DEI DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI. 


a63 


gior male possibile al nemico ed entrare a Tolone. — 
Ordine che l’ammiraglio Rossillj prenda il comando 

di questa squadra i3S 

Continuazione delle stesse disposizioni marittime . . l3& 

Prime istruzioni sugli armamenti di Bologna , dettate 
dal primo console, al ministro della marina . . . i3S 

Oidinainento della flottiglia da guerra e da trasporto . i43 
Stato della forza dello esercito delle coste dell’Oceano . lSx 
R agguaglio delle squadre al 2 agosto i8o5 .... i6a 
Ragguaglio delle squadre al 2 ottobre i8o5 .... 

Armata navale di Brest 170 

Partenza generale della flotta imperiale 17^ 

Memoria dello ammiraglio Lacrosse sul tragetto della 
flottiglia e sulla operazione della discesa in Inghilter- 
ra , nella stagione delle calme *77 

Nota sulla flottiglia di Bologna , scritta sotto alla detta- >■ 
tura di Napoleone al suo ritorno da Bologna, in set- !■ 

tembre i8i5 180 

Ragguaglio della forza degli otto corpi del grande 
esercito francese 18S 

Ordini dello imperatore Napoleone , spediti dal maresciallo 
Berthier ministro della guerra , maggior-generale , ai ge- 
nerali in capo dei diversi corpi di esercito, durante la cam- 
pagna del i8o5. 

Al generale in capo Marmont , comandante l’ esercito 

in Olanda ig^ 

Al maresciallo Bernadette , comandante lo esercito di 

Annover igS 

Al generale Marmont, comandante Io esercito di Datavia. igg 
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Al maresciallo Bernadotte , comandante lo esercito di 

Annover' aoo 

Al generale Goiivion-Saint-Cyr, a Pescara .... aoa 
Al maresciallo Bernadotte , comandante lo esercito di 

Annover . aoS 

Ai maresciallo Bernadotte 307 

Al maresciallo Massena, comandante in capo l’esercito 

d’Italia ao8 

Al maresciallo Massena ^ . aog 

Al maresciallo Marmont, comandante il 1° corpo . . ai 3 

Al maresciallo Bernadotte ^ . ai 4 . 

Al maresciallo Massena ai 5 


Al generale Marmont .... * .ivi 

A S. A. S. il principe Murai ai6 

Ai maresciallo Massena aiy 


Al generai Morand, comandante in Corsica .... aai 
Al generale Monnet, comandante l’ isola, di Walcheren. aaa 
Al generai Durutte, comandante l’ isola di Elba . . . aaS 

Al signor Otto, ministro plenipotenziario di S. M. lo 
imperatore presso l’elettore di Baviera a Vurtzburgo. ivi 
Al maresciallo Bernadotte aaS 
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RELATIVE AL TESTO DEL TOMO DUODECIMO 


NOTA PRIMA 

SULLE SPEDIZIOHI DI GIULIO CESARE CONTRO 1 BRETONI. 

PAGINA 237 ‘ ■ ' 

UxiLiTA’dei documenti storici. — Soggetto di meditarione.— 
Parallelo degli avvenimenti. — Ricerche sulle due spedizioni 
di Cesare. — Suoi progetti di discesa. — Ragioni delle sue 
precauzioni. — E uopo esplorar la costa. — Ordine dei la- 
vori di difesa. — Vestigio che ne rimangono. — Scelta dei 
luoghi per i preparativi. — Perfetta somiglianza col piano di 
Napoleone. — DiSorcnza di mezzi, — Identità dello scopo. — 
Cagioni della faciltà delle invasioni di Cesare. — Ostacoli 
che si oflfrono a Napoleone. — Avvicinamenti rimarchevoli 
nelle disposizioni. — Fondazione della città di Bologna. — 
Vantaggi di posizione. — Ridicola spedizione di Calligola. — 
Sunti storici. — Gl' Inglesi devastano Bologna. — Essa viene 
ristabilita. 
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ts’OT A SECONDA 

Ori.MONE dell’ AMMIBAGLIO VeRHOEL SDLLìÌ SFEDIZIONE 
CONTBO l’ 1 NGH 1 LTEBB/V. 

FAGIKA aS/ 

Primi apprestamenti della Francia. — Gl’ Inglesi li di- 
sprezzano. — Cangiamento di opinione. — Efiètti della pre- 
senza di Napoleone. — Attività dei lavori. — Zelo delle trup- 
pe. — Sbigottimenti in Inghilterra. — Diversi combatti- 
menti. — Successi prosperi e costanti. — Probabilità della 
discesa. — Impazienza dei soldati. — Bella formazione del- 
l’armata. — Evidenza della riuscita della spedizione. — At- 
testati in appoggio. — Dispiacevoli risultamenli della batta- 
glia di Trafalgar. — Interesse della Francia a mantenere il 
sistema d’ invasione. 


. NOTA TERZA 

sull' OBDmAMENTO DEL PRIMO GRANDE ESERCITO OVVERO 
ESERCITO IMPERIALE COMANDATO DA NAPOLEONE. 

PAGINA 24.0 

Rapida istruzione delle truppe nei campi. — Progressi ncl- 
r arte della guerra. — Sistema del generale Rogniat. — Il co- 
lonnello Marbot lo impugna. — Arma dell’ infanteria. 2. Ne- 
cessità della sua uniformità. — Ordinamento della gran- 
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